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ALL£ SIGNORE RELIGIOSE DELLA 
VISITAZIONE DI S. MARIA. 

Mie riverite Madri , ed onorate SoreUe, 

V 

JLjssencla voi animate , come lutti ben 
sanno ^ da' sentimenti del Santo Fondatore 
del vostro ordine | io son persuaso , che 
non possa farvi cosa piìi gradita , che di da* 
te alla luce un^ opera intitolata : Lo Spìrtto 
DI S. Francesco di Sjles, Una famiglia 
religiosa vede con piacere , che le viriìi del 
suo Padre spandono per ogni dove T edifi- 
cazione , e sebbene voi possiate , anzi dob-^ 
biate riguardare lo Spirito del Santo Vesce- ^ 
vo'di Ginevra , come un^eréditk , che vi 
appartiene , non dubito punto , che la ca- 
rità , la quale caratterizza questo Spirito , 
non vi faccia trovare un nuovo piacere a 
possederlo , allorquando osserverete , che ^ * 
gema cessare d^ esservi proprio, esso diven* 
ga comune a tutt^ i Fedeli , e che questi pos- 
sano dividerlo con voi , senzacchè voi per- 
diate niente nè de' Yostri dritti , nè del vo- 
stro possesso* 
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Il Sì^ore concecle 9 di tempo in tempo ^ 
alla sua Chiesa ' degli uomini straordinari , 

di cui le azioni , che hanno del" prodigioso , 
sembralo , per essere perpetuale nella me- 
moria degli uomini , non aver di bisogno , 
che del racconto ^ che i padri ne ianno ' 

loro figli j .e che q[ue3ti , di generazione 
in generazione , le trasmettono successiva- 
mente fino alla posterità più lontana. Quel- 
le di S, Francesco di Sales sanno di questa 
-specie ^ Ma siccome la moltitudine , e la va- 
rietà degli oggetti presenti hanno bentosto 
fatto perdere Ja memoria del passato ; Dio 
ha suscitato altri uomini pét conservare alla 
sua Chiesa la memoria d' una infinita di pa- . 
xole , e di azioni , le quali , senza T ajulo 
della Provvidenza , non sarebbero state ris- 
parmiate dal tempo , che cancella 9 e di- 
atnigge tutto. 

Questa medesima Provvidenza , per per» 
peluare sino alla consumazione de' secoli 
nella Chiesa T edificazione , che il Vescovo 
di Ginevra le. ha data si è servilo d' ua 
altro mezzo , che in sulle prime sembra 
' rendere inutile il soccórso delle persone , che 
scrivono , per conservare alla posterità i 
sentimenti , e la condotta de' Santi. Questo 
mezzo c lo stabilimento dell' Ordine della 
Visitazione. Direbbesi . che Dio non abbia 
ispirato al suo servo il disegna di formar 
quesV Ordine , che per feìre sopravvivere 
c^uesto. sani' uomo a &ei&t€§§o usìX^ persona 
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delle sante giovani , 1^ ^ali dalla nascita 
(li quest" Ordine sino a nosLri^ dì hanno 
avnlo la fortuna d' impegnarvisi. E lo Spirito 
di S." Francesco di Sales , che vi aDÌma ^ 
}nie riverite madri } sono le- sue mas^tme ^ 
che vi regolane^ sono le medesime $w e- 
spressioDi , di cui fate uso , che formano il 
linguaggio , che parlate ne' vostri monasteri. 

Ma siccome queste medesime massime 
v' interdicono qualsivoglia commercio col 
mondo , i fedeli 9 che vivono nel secolo , 
sono privi delle potenti lezioni , che la vo-> 
stra condotta , formata sul carattere del vo- 
stro Fondatore , farebbe loro , se essi rice- 
vessero da voi i grandi esempi , che non 
potete dar loro. Il Signore , che ha dato 
S. Francesco di Sales alla sua Chiesa per 
là santificazione di tutt' i suoi figli , di qua* 
lunqué condizione essi fossero , ha voluto , 
che .il pio Vescovo di Belley fosse T istru- 
inento della Provvidenza in favor loro. Que- r 
sto gran Prelato , che conosceva il prezzo 
di tutto ciò ) che veniva dal S. Vescovo di 
Ginevra , ha raccolto , con altrettanta esat- 
tezza , che fedeltìi ^ sino alle menome sue 
paiole , s' c pur permesso di usare quest' e- 
spressione , parlando d'un uomo, che non 
pronunciava, che degli oracoli ; e la ^hiesa 
ri lui deve la conosoenzd, che S. Francesco 
iìi 8ì9Ìe$ non proferiva alcuna [larola , che 
non ib^e condita col sale della sapienza di 
Dio j di cui era ripir iio. 



Ciò , che ha fatto il pio Vescovo di Bel* 
ley in un* opera di sei volumi ^ ho proco» 
rato di fare io in un solo, ed in eih fare, ho 
creduto conforjnamù allo spinto di S.Fran- 
cesco di Sales , il quale si adattava , per 
quanto era permesso , ai gusto del tempo ^ 
' in cui viveva , per guadagnare tutti a IDio. 

Siccome nel secolo j in cui siamo . le 
opere concise ristrette , energiche , sono 
quelle , che hanno maggiori attrattive pel 
lettore , cosi ho creduto ^ che un somma* 
rio dell^ onera di Monsignor di Belley, som- 
mario y cne ad un tratto metterebbe sotto gli 
occhi i sentimenti- di S. Francesco di Sales^ 
sarebbe letto collo stesso piacere dell^ ibtie- 
ra opera , appunto perchè lo stile dififuso 
deir autore sembrava farle , perdere qualche 
cosa della sua bellezza. 

Io non aveva peraltro intrapresa la lèttu- 
ra di questa lunga raccolta ^ col disegno di 
farne un ristretto pel pubblico. La mia ^ in* 
tenzione era d' istruirmi , ed animarmi colla 
lettura delle grandi azioni , e delle parole 
edificanti , ed istruttive di S. Francesco di 
Sales : io cercaya un modello per me , i|oa 
per proporlo agli altri. 

Ma la mia debolesBza poteva essa permet* 
termi di seguire ad un tratto si grandi le- 
zioni , ed un modello si perfetto? Ho cre- 
duto dunque espediente di raccoglierei e met* 
tere in iscritto ciò , die doveva praticare , 
affinchè , avendolo contumamente sotto gli 



occhi j non cessassi un sol moifiento dal pro- 
pormi un soggetto di emulazione il più pres- 
sante ) che aver possa uo pastore carico di 
numerosa greggia. Ho impresso profondameli» 
le nel mio spirito do , eh* io aveva sotto 
gli occhi ; e la soddìsiazioDé , che ho gu- 
stato meditando ciò , ch'io aveva nel cuo- 
re , mi ha impegnato a procurare a' Fedeli 
un vantaggio, che mi è sembrato troppo 
, preziosa per non essere posseduto j che da 
me-solo. 

Piaccia al Pàdre delle misericordie span*- . 

dere la sua benedizione sul!' opera. Le vostre 

E reghiere , mie riverite madri, sostenute dal- 
L protezione del Santo vescovo , di cui vi 
presento lo Spirito , mi fanno sperare con 
confidenza questa benedizione , ed aspetto 
dalla vostra carìtìi ^ che pregherete eziandio 
per 1' Autore j eh' è colla piìi perfetta ve- 
nerazione, 

, Mie riverite madri , ed onorate sor^e ^ 

6 Dicemlre 7726. 



prostro umil, ed ubb* servo 
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AVVISO 



' Sebbene questa Raccolta porti il nome me*- 
«lesimo di quella di MonsÌ£;nore di Belley , 
donde è stata ricavata , non è tuttavìa, che 
un ristretto , che esprime però tutto lo Spi« 
i*ito di S. Francesco di Sales. Monsignore 
di Belley non si era propostò ndla sna ope**. 
ra , che di far vedere lutto lo Spirito di 
S. Francesco di Salcs ; ma una penna si 
feconda, ed altrettanto rapida ^ quanto la 
sua , non ha potuto contenersi ne' limiti 
del suo soggetto essa si è sovvente esie- 
sa* ad altre materie , le quali , quantunque 
eccellenti , non lasciano alcuna fiata di far 
perder di vista il principale soggetto. Per 
corrispondere precisamente al titolo di que- 
sV Opera y T Autore ha intrapreso di estimarne 
luiicamente. dò , che compone questo Spi* 
l'ito , affinchè esso comparisca ad un tratto , 
in uno piìi grato punto di veduta. Vi si sono 
corietlc alcune espressioni , che non sono 
più usale ^ ma si è fatto con sobrietà y per 
non, diminuire niente delP unzione, e del* 
r energia delle espressioni , sia di S. Fran» 
oesco di ^ales , sia di Monsignore di Bel* 
ley.^ Vi si sono lasciati alcuni racconti pia- 
cevoli , propri a ricreare il lettore , istruen- 
dolo. Siccome questi sono tutti degli squai« 



ci separati , che non hanno lina concatena- 
zioue necessaria , non si h creduto opportu- 
no di allontanarsi dal metodo delP Aulorci 
Sì può asserire , che tutte le virtù vi sono 
trattate con sufficiente esttnBÌone , e noo vi 
è alcuno , di qualunque stato sia , che non 
vi trovi di che istruirsi , ed edificarsi. Dio 
voglia benedire quesf opera ^ e farla ridou* 
dare uJla sua gloria. 
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RISTRETTO D^XLA VITA 

DEL 

» 

VESCOVO DI BELLEY 



Giampietro Camus , Vescovo di Belley , 
discendeva da Nicola Camns, signore di Mar- 
cilly , per via di Giovanni Camus , signore 
di Saint-Bon|iet , e capo del ramo de^ signò* 
ri di questo nome nel Lionese* 

Egli nacque a t^arigi P anno i582. Il suo 
sapere , e la sua virtù lo fecero degno del- 
l' episcopato / prima delP età prescritta dai 
Canoni. La speranza ^ di' erasi copcepita ^ 
' che un Prelato del suo merito liedierebbe 
de' gran vantaggi alla sua Chi^ ^ non per- 
mise di 'atlenclere ^ eh' egli compisse venti- 
sette anni 5 e non ne aveva , che ventisei 
compili 5 allorché il Re Enrico V. lo no- 
minò al Vescovado di Belley. I| Papa ac- 
cordò, la /dispensa^ che abbisognava , ed il 
giomò 3l agosto 1609 egli fu consagrato 
nella caffecbale di questa città , ' daUe mani 
M S. Francesco di Sales. 

I^li adempì subito tuli' i suoi doveri con 
un' intera •esattezza. Istruiva egli medesimo 
il popolo; s'impiegava alla conversione dei 
feoMm « e degli eretici ; egli er^ attento 
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a liut' i bisogni , e sempre pronto a sovve* 
nirli ) governava jCOQ una saggezza, ed un^ e* 
quità , che gli procacciavano T afifetto, e ìtt 
sdma di tutti. 

Siccome egli era islancabile nel travaglio, 
e di una morale irreprensibile , cosi V infin* 
gardaggine , ed i sentimenti rilasciati di al- 
cuni religiosi irritarono il suo selo ^ e non 
lasciò sfuggire alcuna occasione senta decla- 
mare , e scrivere, emiro di e^i. La gran» 
d^ opera, che compose, intitolata de^ Monaciy 
fa conoscere , quanto ei fosse penetrato da' di- 
sordini cagionali dalla morale rilasciala di 
que' religiosi. 

Egli non sapeva acdb^etarsi'per mesto } e 
non avrebbe cessato di far loro la guerra 
ne* suoi sermoni , e ne' suoi sentii , se il 
Cardinale di Richelieu , sollecitato dalle vi- 
ve premure , che gli fecero in loro favore , 
non si fosse fallo promettere dal Prelato , 
eh' egli li lascerebbe in pacé.^Si crede ^ che 
il Cardinale , parlandogli delia veemenza ^ 
colla quale si scagliava , ad ogni proposito^ 
contro que' regolari, gli disse, che senza que- 
sto difetto egli sarebbe un Vescovo perfettoj 
aggiungendo , che , se egli fosse Papa , lo 
canonizzerebbe. Monsignor^ > rispose il Ve« 
scovo di Belley , se dòi fosse, avremmo 

l'uno e l'altro ciò, che bramiamo. 

Egli scriveva con una maravigliasa facil- ■ 
ta \ ma scriveva soverchiamente per farlo 

eoa ^[\m^ U aiui^co ^« opere di wk^ 
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tiorcrsie , di morale , di spiritualità , che 
Coinp(tòto y è sorprendente* . li suo stile , 
rV era sul fausto del tempo , piaceva estre- 
mamente. Egli ammucchiava ifn poco le 
metafore , le une sulle altre ^ ma siccome es- 
se erano ardite , piacevano , ed il G;ran nu- 
mero di cose y che presentavano , T abbon- 
danza e la varietà delle immagini , occu- 
pava sempre piacevolmente , ed utiimente il 
leltore. 

In tempo del Vescovo di Bellcy , molUi 
. persone si dettero alla lettura de' romanzi , 
e rpiello intitolato Astrca fece nascere il gu- 
sto per questa sorta -di opere. I tratti dimo« 
rale , sparsi nella lunga serie di questo Ro- 
manzo , ne fonnavano il corpo ; e la deli- 
catezza delle passioni t.-presse con uir arie 
seducente ne faceva tutta T anima. 

' La maniera interessaìite ^ con icur la finta 
passione era descritta , «rendeva il cuore su- 
scettibile d* una passione realè. • Un attacca- 
ciu nlo im model alo era rivestito* di tutte le 
- circostanze , che sembravano rt uJerlo le- 
gittimo j e quesl- attaccamento , che aveva 
creatura per oggetto fisso ed unico , era 
con ciò uno sregelamenio da detestarsi. Si 
leggevano de' piTcetti , per evitare lo scon- 
voigimenio del cuore -, e la descrizione del- 
le azioui , che cagionavano i precetti , ca- 
gionava essa medesima queslo'scon volgi men- 
tb. In una parola il disgusto delle verità 
ddi > angelo , e delie c*se di Dio j era la 
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eooseguenza necessaria dell* aviclià , colla 

quale tulli si pascevano di (jueste perniciose 
finzioni . 

Il Vescovo di Beliey penetrato sino al- 
' r intimo del cuore de^ mali cagionati da una 
. lettura , che generava le passioni , nudriva , 
r indolenza , tratteneva V ozio , risolvette di 

rimediarvi. Crcdctle , che scagliandosi di-^ 
rettamente contro i romanzi , la prcv^enzia-- 
ne , in cui tulli erano , che il piacere , che 
vi si trovava , derivava dàjia prettesa utìli- 
& y non permetterebbe alle p$r$oiii; , che ne 
erano irapressionate , di leggere ciò , che 
egli avrebbe scritto per dimostrarne T abu*' • 
so: questo riflesso gli fece formare il disegno 
di alien la nare queste pericolose opere seù- 

attaccarle. Per. es^mre iquesto piogetto ^ 
profittò della fiassione , che si aveva per l;t 
finzione , ed il gusto depravato degP infermi 
fu il rimedio , che impiegò per guarirli. 

Egli compose molte storie , alle quali die , 
un^ apparenza di verità , che avrebbe fatto ' 
credere il soggetto reale, se esse iion fosseì'O 
state presentate , come finzioni. Egli le fece 
raggirare su deg? intrighi ingegnosamente con- ^ 
(^ertali , e destramente condotti. GP inciden- 
ti inopinati sorprendevano piacevolmente il 
lettore , sen^a fargli perdere di vista ^[ueili^ 
che r avevano già pone nelP impazienza di 
vederne lo sdo^mento. Mìk dipingendo la: 
galanteria , eh' e tanto espressamente vietata 
dull' Apostolo Si Paolo ^ impiegava de ce>- . 
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lori 9 che ne iftpinivano del dispreziO| e del- 
r avversione ; di modo che le vaghezze del- 

* la favola non servendo, che a rendere sen« 
sibili quelle della verità , il lettore era pia- 
cevolmente guidato a qualche cosa di soli* 
do 9 e di utile , e con questo raezzo si di* 
sgustava di auelie letture inutili » di cui non 
poteva impeairsi di convenire j che il mi- 
nor male era la perdita del tempo , eh e 
il più preciso di tutt' i beni. 

I differenti caratteri, che lbrmavano.il me* 
rito degli eroi del romanzo , erano biasima* 
ti in quelli , che facevano il soggetto delle- 
•storie , che aveva composto 11 pio Autore ; 
e le massime cristiane , sopra le quali era 
poggiato il biasimo , erano esposte d' una 
maniera semplice , e coaviucente. Le cata« 
strofe , cb* egli faceva riguardare , come le 
conseguenze una cieca passione | ne ispl* 
ravano del disgusto , o deir allontanamento; 
e, tali catastrofe davano occasione di cono- 
scere la tirannia d^ una passione y la quale 
faceva pagare molto caro i piaceri, che non 
si erano mai gustati. In somma si vedevano 
le persone disingannate del mondo y ritirarsi 
volontariamente ne* monasteri per ripararvi 
con una totale obblazione del loro cuore a 
Dio r ingiuria, che gli avevano fatto , dan- 
do alla creatura un attaccamento , eh' era 
dovuto a Lui solo. 

Questi libri caddero pelle mani di tutti } 
essi furono letti y furono gusuti , ed il friit^ 
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IO , che ne ricavarono i lettori y fo il con- 
vincersi , che Dio essendo il supremo, 
tuli' altro amore . di cui egli non è V ogget- 
to o il fine , è altrettanto contrario alla fe- 
licilk dell' uomo ^ ciie opposto alle leggi dei* 
la gìusdzia. 

V estensìoiie dello zelo di questo gran Pre» 
Iato non indeboliva il sno araore ; e V ai^ 
tenzione , eh' egli aveva a tutto ciò , che 
poteva contribuire in generale alla salute • 
de' fedeli , non T involava all' appiicazioue , 
colla quale travagliava pel popolo 9 ch^ era 
particolarmente affidato alle sue cure. Do* 
po avere stabilito nella su» Diocesi V ordine^ 
e la pace , che sono il frutto della cono- 
scenza , e dell'osservanza de'dovQ'i della 
religione ^ dopo avere formato un clero, che 
la scienza 9 e la pietk* rendevano florido , 
credette f che , per confirmare il bene , che 
.Dio aveva operato per messo suo / egli do- 
veva stabilire nella citlb episcopale una co- 
munita d' uomini religiosi , i quali ^ unendo 
i travagli della penitenza a quelli del mi-» 
nis)ero evangelico , potessero produrre di 
tempo in tempo col loro esempio le virtìi^ 

essi esercitavano nella solitudine^ in soo* ^ 
corso del clero, e del popolo. Egli lo fece dan- 
do una casa a' cappuccini a Belley ; e come 
egli era troppo legato di cmre con S. Fran- 
Cesco di Sales per non avere Io stefso spi- 
. rito , conoscendo , di quale utilità, sarebbe 
alla Oliera X Ordine nsuceau delle Visita*» 
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zìone , foncò nella stessa citiV ikn moiìaslero 

di quest' Ordine. 

Sebbene T assiduita , colla quale impic- , 
gava alla santificazione de^ popoli , non di- 
minuisse la cura , clie doveva per la sua , 
nondimeno credette , che , dopo - aver ren- 
dalo al suo gregge tutto cii , che esso ave- 
va drillo d' esigere da lui , doveva mettersi 
'in una situazione , iu cui non avrebbe do- 
vuto pensare ad altro j che alia sua salute y 
Pen^ò a darsi un successore , che fosse degna 
deU* q>ìscopato ; e fissò gli occhi sopra di 
Giovanni Passelaigue. pgli ne ottenne il 
permesso del Re ^ e dopo aver data la di- 
missione del suo Vescovado , si ritirò nel- 
l'Abbazia d' Aunay , dell' oidine Cisterciea- 
se , per praticare tiel riposo della solitudine 
tutte Je virtù , ali* esercizio delie quali le 
occupazioni attaccale alle funzioni . pastora- 
li non gli avevano pCiTmesso di darsi inte- 
ramente. 

Queir Abbazia, che il gli donò, rice- 
vendo la dimissione del Vescovado- di Bel- 
ley y è' situala in Normandia. Francesco di 
Ilarlay , Arcivescovo di Rouen , credette , 

che la Provvidenza gli mandava, nella per- 
sona di questo gran Vescovo , un polente 
soccorso , per ajutailo a sostenere il peso 
della sua Diocesi ; ed il santo Vescovo , che 
non si era spogliato del suo zelo , spoglian- 
dosi della sua sede episcopale , fu persuaso, 

j;he Dio j per bocca deli' Argi vescovo , chie- 
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deva , eh' egli ripigliasse di bel nnovo il tra- 
vaglio. Egli si rese alla proposizioDe ^ : che 
gli fece Francesco di Uarlay y di associarlo 
alla sua sollecitudime pastorale ; ed il Ve* 
scovo, che aveva gutdato dà capo uoa Ghie* 
S£| , di cui non aveva a render conto , che 
a Dio solo , non ebbe diflicpitU veruna di 
Garicarsi di nuovo del peso dell^ Episcopa**. 
te, in qualitk di Vicario generale delilAr^* 
dvesòovo di Rduen , rinuD^ciando. ; al par di- 
S* Paolo- alla sua libertà , pér essere il sor'., 
vo di tutti , aflln di guadagnare pili anime 
a GesU Cristo -, tanto egli e vero , al dir 
delio stessa Apostolo , che la carità non è. 
sprezzante , e ch^ essa non c0rca cho in«; 

. tenesse del prossimo. 

antico Vescovo di Bellej travagliò con 
tutto il successo capace di far nascere un 
gran rammarico ne' cuori de' popoli della 
Diocesi^ che. aveva lasciata ^ nello stesso 
tempo questo medesimo snc(x^sso gli traeva» 
le benedizioni de^ fedeli delia Chiesa di Rouen. 
Intanto ^ tuttocchè fosse disposto a prosegui- 
re i suoi travagli , se avesse sapulo • che la 
volontà di Dio era , che li tralasciasse , la 

' segreta inclinazione , la ([uale ìii ifkszzo alle: 
sue. fatiche medesime, lo chiamava al. hti- 
ro y senza però disgu$t;irlo delle suo occupa* 
aioni , gli lece credere, che questa forte pen- 
denza veniva da Dio -, egli lo ringraziò , che, 
dopo avergli fatto ì onore di cari viario del- 
ia condotta dei suo gregge , gli f^ceva^ U 
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grazia di chiamarlo alla solitudine , per pro- 
curargli il mezzo, di far penitenza delle man* 
canze , che poteva aver commesse » .ed ot- 
tenere da lui misericordia , allorché rende* 
rebbe conto della soa amministrazione. 

Risolvette dunque di ritirarsi per sempre, 
ed affin di risarcirsi in qualche modo della 
consolazione , di cui sarebbe privo , non 
travaglianda più éstemamente ; aM' titilitk dei 
fideH , volle avere quella di terminare i suoi 
giorni co' poveri. Si portò a Parigi , e scel- 
se lo spedale degP Incm^abili per sua dimo- 
ra. Intanto la risoluzione , che aveva presa 
di non darsi y che agli esercizi , che nou 
V occupavano al di fuori , non impedì , che 
il Re , informato de' gran beni 5 che questo 
pio Vescovo era ancora in ìstato di fare in 
una Diocesi , che gli sarebbe affidata , lo 
nominò al Vescovado di Arras. 

Lo zelante Prelato sempre pronto a $er* 
vire la Chiesa , ed a smiire la vobmk di 
Dio , tuttocchè opposta al disegno, che ave* 
va appena cominciato ad eseguire , credette 
nonilimeno riconoscerla ia una nomina , in 
cui non aveva avuta alcuna parte. Accettò 
il Vescovado. Ma parve 9 che il Sonore 
non r avesse posto nella situazione y in cui 
era , se non per dargli la consolazione di 
finirvi i suoi giorni ; giacche , prima che le 
bolle di cotesto Vescovado fossero venute da 
Koma , mori nel luogo del suo ritiro , il 
d^ 26 aprile i652 ^ in etk di settant anni. 



Egli aveva bramato , che il suo corpo fosse 
sepolto nella Chiesa dello spedale de^VIncu* 
rabili : la sua volontà fu eseguita* 

Giampietro Camus ^ Vescovo di Belley , 
fu UDO de^più santi Prelati della Chiesa di 
Francia. Egli aveva molto spirito in un 
corpo assai penitente , il cuore pieno d' amor 
di Dio 9 e di zelo per la salute del prossi- 
mo. La grandetta , e la pietk de^ suoi sen- 
timenti si fiinno ammirare nel gran numero 
di opere , eh' egli ha composto , e partico- 
larmente nelle lettere, che scrisse a S. Fran- 
cesco di Sales , suo inlimo amico ; lettere 
che , unite a cpielle , che innesto santo Fre^ 
lato gli scrisse , sono degne de^ Vesoori dei 
primi tempii 
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^* LETTERA SCRITTA 

. * * « 

f >■;>!'.'• • .■ >• . • -, , J ■ 

WSONSIg' il vescovo di soissoks , 

• ... ^ ■ * < ' ■ ' * , • . - ' ■ • f 

M-t>' AtrrÒAB Dì QVÉStA JlAGCÒtTA. 

Ho letto, Signore, con grande attenzione, 
é con altrettanto piacere , il vostro màno- 
scritto iiktitolato io Spirito di S. Fraffcesdó, 
di Salés^ Qitóit' opera produrrli molto ètiów 
n' effetto uel pubblico , e poicte sperarne deL 
frutto. Niente è più atto ad eccitare il fer- 
vore j ad ^additare alle anime il cammino 
della veta pe^ zione , quanto questa iaccòl* 
ta. Spero bhe Dio la benediì^ ; i^ rac^^ 
so. Mi stito^ri fortunato di .avervi qualche 
parte, impegnandovi a non difierire a darlo 
a' Fedeli. Mi raccomando , Signore , a' vo- 
afiri «anti Sacritìci , aflinchè io possa parte- 
cipale allo spirito d* un Santo , the deve 
servirci di mcKlellQ.- Io ^Wt^^^^^^^^ possibile 
considerazione , Signore , V^tfo 

^ ' Umile servidore. 
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1.0 SPIRITO 

VESCOVO, E PAIIICIPE DI GtHEVRA. 

PARTE PRIMA 

• • • . 



CAPITOLO PRIMO 
Deila virtù caritatemle. 

* * 

,Il nostro bealo Francesco, parlando della 
correzione fiaLerua, sovvcnte mi ha fatta un^ 
rimarchevole lezionie j dico sovvente., perchè 
egH me V ha ripetuta , ed inculcata, .molte 
volte per imj[>riiiierla nella mia mente. Que, 
«ta gran massima potA essere utile ad ogni 
sorta di persone, ma particolarmente a quelli 
le , che governano , e che hanno , qualche 
intendenza sii gli altri« La verità , iUc^ifm 
egUj che non è cariUUevole y procede da 
una carità , che non è verace : Parole ve- 
ramenle degne di essere Iqu^ ^^àcolute , e 
«ligentcmeute mediut^. 
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Egli aveva sapulo da persone , eh' erano 
state testimoni oculari , ed . aurìculari , che , 
quando incoqfìinciai ad esercitare la carica 
episcopale ^ il mio zelo era amaro , immo- 
deralo 5 e , per parlare con maggior chia« 
rezza , era veramente indiscreto, e senza scien- - 
za , è faceva con questo spirito delle ammo- 
nizioni a^pre , brusche , ed accompagnate da 
parole dure. 

Un giorno gli riuscì , colla sua solita pru- 
denza , e discrezione , d^ insinuare nel mio 
spirito questa massima dorata 9 la quale v^ è 
rimasta sì fortemente impressa ^ che giam* 
mai potrà cancellarsi. 

)) Non può dubitarsi , che le persone ) le 
quali sono in carica , ed obbligate per la 
loro condizione a correggere quelle , che so- 
no riprensibili , allorché esse debbono dire 
delle verità difficili a digerirsi , debbono 
cuocerle con un fuoco si ardente di carità , 
e di dilezione , affin di toglierne tutta T a- 
sprezza ; altrimenti sarà un frutto imraatu* 
ro , che darà de' dolori di ventre , in vece 
di essere una buona, e solida nulriiura. » 
' E un segno molto evidente , che la carità 
del cuore non è verace , quando la verità , 
che la lingua proferisce ^ non è coudita di 
carità* 



CAPITOLO U- 



Carne $i conosce y se la virik procede 

daUacarilà* 

Un giorno domandai al nostro Beato , 
qual cosa poteva conoscersi ^ se la correzioi» 
ne procedeva dalla carità. 

^gU mi rispose con quel solido giudizio ^ 
che serviva oi guida a tutte le sue asioni y 
e di fiaccola a tutte le sue parole : La ve* 
rità procede dalla carità , allorché si dice 
questa verità per solo amor di Dio , e pel 
lene di cohii^ che si rif^rende : mposta no- 
tabile , e tocca il vero principio 9 e T ulti- 
mo fine di tutte le nostre azioni ; perdià- la 
carità tra i segni , che la distìnguono dalle 
altre virtù , ha questo di proprio , di non 
cercare i auoi propri interessi. Tutte le al« 
tre viitii si rapportano ai loro propri so» 
getti , e non hanno per fine 9 che u bene 
delle creature ; la sola c«ntk , come in» 
segna V Apostolo , non ricerca , che il be^ 
ne deir oggetto sovranamente amato ( ch^ è ^ 
Dio ), e di ciò 9 che ha rapporto a lui» 

Perciò se colui ^ che riprende un suo si» 
mile 9 si propone tult^ altro fine 9 che V w»ì 
re di Dio ^ e retema felicilìi di colui , die 
vuol riprendere , e certo , che questa veri- 
tà non procederà dallo spirito di carità ; m 
d' altra sorgente* 



»a4 

Val meglio laeeve ima ynrìfk , che dirla 

di mal gaibo ^ altrimenti è lo stesso , che 
presentare una buona vivanda mal prepa- 
rata , e dare una medicina fuor di propo* 
silo : Ma non sark forse un^ ingiustizia rite- 
nerla prigioniera ? 

* '»Nd eertàmente j poiché la vera giustìzia 

4ella verilk , e la verità della giustizia è nel- 
la carità. Il silenzio giudizioso è sempre mi- 
gliore d' una verità poco caritatevole* 

: CAPITOLO \. 

• AUro segno della verità procedente, 

. dalla cmlà*, 

. ' Un giorno domandai . al nostro .Beato, un 
idtro' segno per riconoscere ^ quando la cor- 
«erione è animata dalla carità \ come egli 
àvea il cuore confettato nella mansuetudine , 
mi rispose^ secondo lo. spirito dei grand' Apo* 
stolo: qnmdoeUa vieni fatta in ispirilo Sii 
dolcezza : La dolcezza , a dir vero ., è la 
compagna , e T intima amica della carità. 
Quesf è ciò , che S. Paolo vuol significare, 
quando egli la chiama bznigna , e che so/" 
/re ^ e ioUera iuttò. Dio eli' è c^iik , fa 
«ntiare i - manettetì né' suoi {^udizii , e m- 
segna le sue vie ai benigni. . H siio spirito 
non è nel turbine , ne nella procella , nè 
tampoco nel mormorio delle acque , ma in 

un pirico! veoAo grazioso ^ ^ itk m>;^^9 
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}^ftoevo1e« È' soptwp^tmta 3a dolcezza , dice 
\X'^oSl^^^ 'tccoci corretti, ^ 

Egli consiglwvA imitare il caritatevole 
Samaritano , che versò T olio ^ ed j1 vino 
. «ulle piaglie del povero ferito : Era suo fiel:- 
ta ordioario , che alle buone insalale vi bi« 
flogM {Mu di^io, cbe di aceto, e di sale* 
' Ecco' un àltro- motto assai meuiorabile a 
questo proposito 5 che spesso mi ripeteva ; 
Siate sempre il più dolce , che voi pot^te^ 
e ricordatevi , che si prendono pià: .mosche 
con un cnccìUajo di mele j ,cha con^eenta 
tarili if aceto ; se bisogna pecicate ia qoal^ 
ebe «strémiiii , che sia Jo qudla della doU 
cecina. 

Oiammai una gran quantità di zuccheia 
guastò le salse. 

Lo spirito umano è fcMrmato in tal guisa^ 
che a^ irrita coatro il rigore ; colla soayitU 
si rendè pieghevole a tutto. Le parole dol- 
ci ciàìmiìuo la collera, come l'acqua smor- 
za il fuoco ; colia benignila non v' è terra 
ingraia , ^he non produca de' irutli.. Dire, 
delle verità con dglc^za) à lo 8leS90-.y cìèk 
buttare de^ carboni ardenti al viso , o pìat<» 
tosto delle rose. Perchè disgustarsi contro 
colui 5 che non combatte contro di noi , che 
con delle peile , e deVdiamanti? 

Non v'ha cosa^ che sia tanto amara , quan- 
to lanoce ^erdev coóieltata, non v'è ol»sa 
di pitt dolce , nh di più stomachevole. La 
riprensione di su4 natura 6 aspra j.confell^ 

Voi.» L a 



u nella dolcetta j e colta al faoeo deHa 
caritìi 9 ella diviene cordiale 9 amabile 9 e de* 

liziosa. 

Ma , io gli soggiunsi , la verità di qua« 
luoqae maniera si dica , è sempre verità : - 
mi armai dr quel passo di S. Paolo a lim 
meteo : Predi^iU Ìa parUa ^ in$isteiè a pt^m 
•posilo , e fuor di proposito^ riprendete seon» 
giurate con pazienza , e dottrina. Egli mi 
replicò : il nervo di questa lezione apostot 
]ica consiste in qneste due parole , con pa» 
MÌema 9 e dottrina. &a dottrina aigoifica la 
verità , e qoefta verità deve dirsi con pa« 
zienza : cioè a dire , che bisogna sopporta- 
re la ripulsa, ed inunaginarsi , ch'ella non 
d^v' essere sempre ricevuta eoa applausi j 
poicbè se il. figlio di Dio è. esposto alia con* 
.tradizione ^ la soa dottrina, eh' è quella del* 
la. verità I dev'es$«e segnata -collo sie^sp si* 
jillo. 

Chiunque vuole insegnare agli altri le rie 
4ella giustizia ^ deve risolversi a soffrire la 
loro ineguaglianza , ed ingiustizia , e riceve» 
vt per salario la loro ÌDgratitudiM« 

CAPITOLO IV, 

Detta carità ) e coHilàn 

» 

' Al cominciamento del mio episcopato mi 
lagnai col nostro Beato di due yirtà ^ che 
combatter Ano nel mio cuoije* 
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Egli mi domandi cdo quella grazia « che 
gli et^ SI natorale, quali erano: io gli ri-^ ' 

sposi, ch'erano la carità ,6 la castità 5 Quel . 
la come forte , e robusta non teme alcuna 
cosa ) s' arma di gran coraggio , ed intra- 
prende cose meravigliose per la mag^or 
gloria di Dio ; è dessa y che * tutto può con 
Dio , da cui è inseparabile , e che affronta 
la morte , la fame , la sete , la nudità , la 
persecuzione , la spada , il passalo , il pre- 
sente , il futuro, gii Angeli, gii uomini, io 
prigioni) i fupplizii, in una parola, tutte le 
creature, perche ella è più» forte della mar« 
te, e più terribile deirinferno nel combattere. 
Ella è paziente, dolce, che cì*ede , spera , 
e tutto soffre , senza cercare i suoi proprii 
interessi) e che non si cura di dispiacers 
agli nomini) pnrdìè ella piaccia al suo Dio, 
e gli offre "delle ostie viventi , sante , ed ag<* 
gradevoli a^ suoi occhi divini j ella è lori-e 
coraggiosa , decisa , ed ardita. altra in- 
vece è una virtù tenera , e delicata , sospeU 
tosa ) timida , tremante , che lutto teme , e 
che intiriztisce al pili piccolo rumt)re , che ' 
teme ogo^ incontro , e che di tutto si spa-^. 
venta. 

Il minimo sguardo V avvilisce , fosse uu 
Giobbe istesso , il quale avea fatto un pat- 
to A stretto co^siioi occhi} anà leggiera pa** 
n>la T'inquieta *, gli odori le sono sospetti ; 

le migliori vivande le sembrano delle insi* 

die } u rÌ9o r è di slren^te^a ^ le società 
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le sono imboscate ; }& létlnra de* libri iu 

' rertevoli uno scoglio ; insomma ella cam- 
mina sempre , come la Fama lutfa coverta 
d' occhi y e d' orecchie , e come colui , che 
porta una gran quanlick d^ oro , e' di dia** ' 
RiMti in una foresta piena di briganti , che * 
ai* nasconde al* minimo rumore , pensando 
aver sempre i, ladri alle sue spalle. 
La carila è premurosa di soccorrere il 
prossimo sano , ed ammalato } povero p k 
|*iceo ; gióvane , e vecchio ^ seni? avere ri- 
- guardo - nè alPelk , ne al sesso., nè alla 
. oondirione ; non osservando , che Dio in 
tulle le cose , e tutte ìe cose in Dio. La. 
castità , io vece , conosce , eh' ella porta un 
tesoro inestimabile in un vaso di creta. 9 e. 
«he questo tesoro può perdersi con mille ten» 
tastoni. Che convien fare in questa perples*. 
flila , e come accordare queste due viriu 1' 
• Ecco la risposta di 1 iiostr^ oracolo , rispo- 
sta veramente celeste, ed angelica: bisogna, 
mi disse ^ distinguere diligenteoiente le pélr-, 
aone costituite in dignità , e che sono iqca» 
rìeate di gavernarc gli altri , da quelle, che 
ménano una vita privata , e che non han- 
no cura , che di esse medesime. Quelle deb* 
bono dare la loro castità in custodia alia 
eariià , e se la loro carità è verace ^ ella 
recherà loro de' gran vantaggi. Ma ié per- 
sone private la ranno molto meglio di dare 
la loro carità in custodia alla loro castità^' 

' a «amminaff con una gramle. risecbaìicpa*- 
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La ragione di tulio ciò è', cTie i Supe- 
riori sooo obbligali per la loro carica e- 
sporsi ai pericoli inseparabili dalie occasio- 

-ni, ta coi -aoxM> ajutati dalla divioa grazia, 
maggiormente perchè essi pon tentano Dio 
per temerità ^ ciò che probabilmente fareb- 
bero gli altri , se s'esponessero a caso, seo- 

• i^a legittima vocazione y poiché scritto, 
che colui , che ama il perìcolo ) eòa pìii ra** 

.|[ioaè .di cohii , che Io cerM ^ vi perirà* . 

i . ' . CAPITOLO V. 

- ' ' • * • ■ '• • 

Forza deUa dola^gMa» 

. Il nostrò Santo era slato obbligato di met^ ' 
teie in carcere un ecclesiaslico della sua Dio- 
cesi , il quale era ac^mdaloso. Dopo eh' egli 
v'ebbe dimorato per lo spazio di p^cbi 
«giorni 9 dimostrò il sùo penlimento con lar 
^rime , e con qtielte pmiestuzioni* di volersi 
etneudare ^ domandò con istairza di gettarsi 
ai piedi <lel suo santo Prelato , che piìl 
-volle gli ayea perdonato i suoi falli, / • 

Gli ufficiali , che conoscevano la. perfetta 
dolcezz^ dell' nomo 4i Dio , , non potevapQ 
consentire ,.che glielo conducessero , poicho . 
sapevano , che il vederlo ed eccitare la sua 
compassione sarebbe la stessa cosa , quan- 
tunque gli scandali del delÌ04£ueate meri* 
tessero un castigo esemplare» 

filuiladimeno gli riuscì , a fòrza di pr&t 



Digìtized by Google 



3o • 
ghiere, di vedere il suo desiderato Pastore, 
ed il castigo , ch^ egli meritava , fu con 
traccambiato io qaelP atto ìeroieo , che il 
nostro Beato fece in fayor ano t Dio ba nel* 
la sua Divina Provvidenza degli esptdientij 
che sono ignoti all' umana prudenza. 

Trovandosi alla presenza del suo Vc^sco* 
vo 9 egli si getta a suoi piedi , domandan- 
dogli misericordia , protestando a Dio , ed 
a Ini , cb^ egli oambierebbe rita , e che fa* 
rebbe abbondare il buon esempio , ov' egli 
avea cagionato dallo scandalo. Il santo Ve- 
scovo si butta ginocchioni innanzi al colpe- 
vole ; 6 come T altro tatto confuso gli do* 
maàdava ^ che. avesse pietà di lui i Ed Ut^ 
gli disse il Santo , distruggendosi in lagri* 
me , vi domando per le viscere della mise- 
ricordia di Gesù Cristo , nella quale noi 
Operiamo , che abbiate pietà dì me , di tutti 
gli ecdesiastiei di questa Diocesi , della 
Chiesa, e di tutta la fieligione , ohe voi 
degradate colla vostra vita scandalosa , la' 
quale dà occasione a^ nostri avversari di be- 
stemmiaro la nostra santa fede : vi doman- 
do , ohe abbiàte pietà deli' anima vostra , 
che perdete per ena eternità.* Vi esorto 
jper parte di Gesù Cristo di riconciliarvi con 
Ì)io per mezzo d^ una sincera penitenza : 

Vi scongiuro , per quanto v^ è di sacro 
nei cielo, e sulla terra, pel sangue di Gesù 
Cripto, che voi conoiilcate, per la bontà di 
questo Salvatore ^ che crocifiggete nuovaniea- 
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te ) e per lo, spirilo di grazia , cui fate ol* 
traggio. 

Queste ammoDiùoai ebberu tant^ efficacia 
.( lo spirito di Dio parlava per bocca ' àeX 
tanto Prelato ) , che dopoi il eolperole noa 
ricadde più ne^ suoi disordini , ma divcnae- 
mi Adempiate diyirtù. 

. CAPITOLO 

H Beato si era fatto mallevadore d^ una 
Jornma considerabile per un. gentiluomo, clàt 
eli era anieo., ed alleato. 3^adato il tempo 
mL pagamento ^ il oreditora premurava il 

aauto Vescovo per essere pagato , il quale 
gli rappresentò con tutta la dolcezta possi* 
hììe , che il gentiluomo possedeva cento 
volte più delift toaima ) icbe gli era dovuto^ 
eh' essendo stato assicuralo dal principale ^ 
non era difficile ^ ch^egli fosse soddisfatto 
riguardo air interesse j che il debitore eSt 
sendo air armata, .-^1 servizio del Principe^ 
non poteva lasciare per vanire a servirlo ^ 
e lo sconpurò' d* avere un pò di paaieiiza« 
n creditore , sia che fesse in bisogno , n 
* che fosse di cattivo umore , non ai contenti 
di queste scuse sì giuste , e si ragionevoli , 
ma domandò a tempo, a controtempo , gri- 
dò, iempestò-) e fece risonare i suoi lamenti 
iapertutto. . 
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11 Beato gli domandò solo il tempo. di 
ricevere nuove del geniiluomo , per potergli 
dare tutta là soddisfazione* L' altro non volle 
atteodere questo ritardo , fisando ^e^ termi- 
si aspri, e de^ rimproveìri indecenti». 

Il Beato gli disse , con un' incomparabile 
mansuetudine ; Signore , io sono il vostro 
Pastore , avreste voi il coraggio , invece di 
nutrirmi come ìnia pecorella ^ di toglier- 
mi il pane dalla bocca ? Voi sapete , che 
sono ridotto nlle 'strétte 9 e cbe non ho che 
piccolissima cosa pel mio mantenimento : 
• non ho giammai posseduto la somma , di 
t&ui mi parlate , e che nulladimeno ho mal- 
levato per carllk : Volete voi obbligaraj 
prima ael principale debitore f Ho un pa«» 
trimonio , ve lo lascio ; ecco i miei mobili, 
metteteli sulla carretta, e vendeteli , mi ri- 
metto alla vostra volontà : Vi domando so- 
lamente , che voi mi amiate per Dio, e che 
non r offendiate punto , per collera , per 
odio, o per iscaodalo ; se è così , eccomi 

contento. * ' ^ 

L'altro rispose, che tutte queste parole 
altro non erano , che fumo , ed acqua be- 
nedetta di Corte. Io somma egli romoreggiè 
senza però sbigottire V uomo di Dio ; egli 
vomitò mille ' ingiurie , che il Santo rac- 
colse , come se fossero delle benedizioni , e 
come s' egli gli avesse gettato delle parole, 
e delie rose al viso : nulladimeno il nostro 
Beato tocco da un interno d4>lore di vedere 
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il nostro buon Dio sì ignominiosamente' of- 
feso , per togliere 1* occasione di tante in- 
giurie , e per non fare della sua pazienza 
uno stimolo a tanti peccali , gii disse , cou 
una sorprendente serenità : Signore > la mia 
indiscreta cauzione è causa della vostra col* 
lera ^ farò T impossibile j ed userò tutta la 
diligenza per potervi contentare : dopo di 
ciò voglio , che sappiate , che quantunque 
mi aveste cavato un occhio , tì avrei guar- 
dato coir altro Si afièzionatainente come il 
migliore- amico , che ho avuto al . mondosi 

* m, altro . tutto confuso si ritirò , sebbene brpn* 
tolasse tra' denti , proferendo delle parole • 
ingiuriose. Il Beato avvertì il gentiluomo , 
il quale io diligenza tornò subito^ e liberò 
il Beato , con un pronto pagamento ^ da 
queir insolente creditore ', il qualiQ pieno di 
confusione , andò a visitare il. Santo , chie- 
dendogli perdono. Egli lo ricevette a brac- 
cia aperte, e T amò con tenerezza particola- 

, re , chiamandolo il suo riconquistato ami.co^i 

CAPITOLO VIL 

Sua industria a scusare il prossimp» 

É 

Mi liignaya cpl nostro Beato di alcune 
persone di campagna , le quali erano po» ' 
vere a| par di Giobbe , non d' altro parlan« 

do , che delie sublimi gesta de' loro ant|>> 

nati , e deli^ ioro AQbUià« 

I 

4 
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Egli mi replicò còn' una grazia mara vi- 
ci iosa : qual cosa mai pretendete ? che que- 
sta povera gente sia doppiamente povera ; 
almeno $^ è ricca onore, molto meno pen^» 
sa alla sua indigenza , e & come quel gio- 
rane Ateniese > che nella sua follia si sti- 
mava pel più ricco del suo paese , ed es- 
sendo guarito dalla sua debolezza di spirito, 
per la cura de' suoi amici , li fece chiama- 
re in giudiaio <per vederli condannati a ren- 
dergli il suo piacevole sogno. Ma che to« 
lete ? egli è proprio della nòbiltìi T averè 
contro r avversa fortuna , un cuor bruno : 
'Ella è generosa , come la palma, che si. 
lancia contro il suo peso : Piacesse a Dio , 
. eh' essi non avessero difetti maggiori di que- 
sti 1 bisogna dolersi -di queir infelici , e de- 
testabili duelli ] e disse ciò sospirando. 

Un giorno si parlava in sua presenza con 
grand' esclamazione , ed ancora con. delle^ 
invetliv^ veementi , d' una mancanza estre- 
mamente scandalosa, sebbene elU fosse d' in- 
ièrmitk , commessa da una persona di co* 
munita^ Egli altro non diceva, se non che 
miseria umana , miseria umana ! Un' altra 
volta ; O quanto siamo circondali d' injer* 
mità : nn' altra volta: Che possiamo fare 
"db noi medednd , se non^^feifiì un' altra 
"irolla : Noi faremmo forse peggio , se Dio ' 
' non ci tenesse la mano destra^ c non ci con^ 
ducesse nella sua volontà, 

f inalmente I vedendo , -die si parlava di 
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' «in lai fallo eoa parole esagerate , aspre, e 
pungenti , egli esclamò : O la hrùua man-- 

canza ! ella sarà cagione un gran bene ! 
Quest! anima era perduta con moke altre , 
snella non si fosse perduta \ la sua perdita 
sarà il suo guadagno 9 ed il vantfiggio di 
moUel Alcant disprmarono questa predio 
zinne. 

NuUadimeno V evento la fece verificare ; 
poiché la confusione della peccatrice dette 
molta gloria a Dio ^ non solo per la sua 
conversione, che fu segnalata, ma per qud* 
la, ch'ella ispirò col suo esempio, a talUt 
la comunità ^ ch^ era fortepiente disordipttA«ì 

CAPITOLO vm, 

J)ella riprensione» 

Questo caro Padre solvente mf riprai** 

deva de' miei difetti , e poscia mi diceva t 
desidero , che me ne siate grato ; poiché 
^ quesi' è la maggiore pruova d' amicizia, che 
possa darvi , e conoscerò , che veramentt ' 
mi amale , quando praticherete lo slesso con 
me ; ma in riguardo a ciò , non iscorgo in . 
voi 5 che indiflFerenza : voi siete troppo cir- 
conspetto ; r amore ha la benda sugli oc« 
chi , egli non riguarda a tante ^rcostans^ 
pè fa tante riflessioni. 

Perchè vi amo con tenereasa , non poss^ 
sofliiré ia voi h minoie impcr&^ioae \ Yoj^i 
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rei , clje il mio figlio fosse tale, quale 
S. Paolo desiderava il suo caro Timoteo ^ 
irreprepsibile : Delle monche iti un altro , 
eh' io non amerei tanlo , in voi mi sembra'^' 
no degli elefanti, vói , che amo sinceramene 
te 5 e come Dio sa. 

Il chirurgo non sarebbe egli biasimevole, 
p piuttoslo barbaro , se lasciasse perire un 
iionio per non avere il coraggio ài medica* 
re la. saa piaga ? Una parola detta a prò» 
posilo sovvente 'f;iova alla salate dell* ani* 
ma , come un colpo di lancetta , dato co- 
me si conviene jìcr la sanila del corpo. Al- 
cune volte un salasso fatto a proposito. è 
suiBcìen^e a ridonare la vita ,,conie ancora 
ttna riprensióne fatta a suo tempo è capace 
di salvare un' anima dalla morte eterna. 

CAmOLO JX. 

Sua carità verso sii Ecclesiastici. 

■ - ' ■* 

Un Ecclesiastico della sua Diocesi era 
italo messo in prigione , perche avea dato 
delio scandalo : 11 .Beato fu con istanza pre- 
galo da' suoi tìfficiali a permettere di cor- 
reggerlo secondo le leggi della, giustizia. li 
^abio legò le linfilni alla sna' dolcézza , e H 
lasciò fare : Oltre le penitenze , che gli fe- 
cero fare prima d' uscire di prigione , gli 
Ili interdetto per sei mesi V esercizio delie 

Traziotii ecclesiMiche. Xutio ciò puiHQ noa 
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10 corresse ^ ma ' loveee àìteane più eni- 
pio e faroQO costretti a privarlo del suo 

beneficio, e ad esiliarlo dalla Diocesi : Quan- 
do egli era in prigione , fingeva di umiliar- 
si , e di ricevere eoa soitoii;^issioiie ogni av- 
vertimeiilo ; egli piangeva ^ . pregava , prò* 
ìfnetleva , protestava : Allorché si parlava 
dì togliergli il suo' beneficio , fingeva di vo- 
lersi correggere *, ma dopo d' avere inganna- 
to per più volle la giustizia y trovò chiusa 
ia porla dalia misericordia* 
- Dopo pochi anni un altro Eeclesiastico 
fu posto in prigione per de* filili > che non 
thratK) minori degli altri. Gli uijdciali vcv 
levano trattarlo dello stesso modo , ed im- 
pedire , eh' egli ricorresse alia compassione 
del Beato Francesco , suo Vescovo y ch^ egli • 
reclamava continuamente y dicendo, .oblerà 
pronto a rinunziare alia sua carico , pur* 
che ciò fosse ai piedi del Santo , il quale . 
avrebbe letto negli occhi suoi il suo pen- 
timento : II Beato domandò, die glielo con- 
ducessero: Gli uifiqjali vi si opposero: Ebr 
hene , lor disse ^ se voi gli proibite di com* 
l^ire innanzi a me j non impedirete me 
di comparire innanzi a lui : Voi non vol^, 
te , eh' egli esca di prigione , trovale giu- 
nto , ch'io vi entri con lui, e eh' io sia 

11 compagno della sua schiavitii :.Fa d'uo- 
po consolare queslo poyero fratello ^ c^eioi 
reclama : Vi prometto , cfa^ egli non uscirk 
di prigione fenza il vostro cou^euso. £gU 
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Ya a vederlo nella prigione , accompagna- 
to da^suoi ufficiali ; Subilo che vide a^ suoi 

Sfidi quel pover' uomo , egli cadde coperto 
lacrime. sul vollo del colpevole^ T ab- 
Imeciò eòo tenemsa ^ e rivolgeodoai verso 
i suoi liffieiali : £ egli mai possilnile \ lor 
disse , che voi non vediate , che Dio ha gii 
perdonato a quest' uomo ! havvi forse qual- 
che condanna per coloro , che sono iu Gè** 
ik Cristo? Se ^io lo giustifica, chi lo coib- 
danoerk f Gertamenle ) oobosco ibeaissiino j 
che non sarò io : Andate , mio caro fratel- 
lo , disse al colpevole , andate in pace, noa 
peccate più ; conosco , che siete veramente 
f pentito* Gli ufficiali dimoslraronO| che ^ue^, 
gli era un ìppocrica \ ohe V altro ^ il quale 
era staio costretto a .deporsi, dava altri segni 
di penitenza , che costui : Possibile , repli- 
cò il Santo , forse egli si sarebbe veramen- 
te convertito , se voi V aveste trattalo eoa 
dolcezza : Temete però , che un giorno noa 
Ti sia domandalo conto dell* anima soa* la 
^anlo a me , se yi pi<^ce di ricevermi per 
mallevadore di costui , v' acconsento : Cre- 
do certamente , eh' egli è sinceramente pen- 
tito } e s' egli m' inganna £iràxoaggior tor- 
to a se medesimo ^ ohe a me. 

11 eolpevole , soioglieodosi in lagrime , 
domandò, che gP imponessero qualunque pe- 
nitenza nella prigione , ch'egli era pronto 
a tutto I e che liberamente avrebbe dopo- 
•to il ano l>enefioio^ le Moawytoge lo sti^ 
iMTa opporUmo« 
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'.Me sftrei oltremodo dofenle) replicò il 

Beato ) tanto maggiormente ^ perchè spero , 
che come il campanile cadendo ha rovina- 
to la Chiesa col suo scandalo , egli V orne- 
rà d' ora innansi ^ esseikio rimesso iti piedi 
gli ufficiali si arrcnidooo^ k prigioni «me 
aperte : dopò un mese-^di sospensione a di^ 
i^'inìs , riprese V esercizio della sua carica , 
nella quale egli incomiaciò a vivere cristia- 
namente secondo la legge di Dio : Ecco duo» 
que avverata la predizione del nostro Santo. 

Uo giorno, parlando insoa presenza* del- 
la perversione delP UDO) e detla conversi©^ 
ne deir altro , egli disse questa memorabile 
parola : p^al meglio fare de* penitenti colla 

ddctMk I cAe degV ippocnti colla stverUih^ 

» 

CAPITOLO X. 

r 

» 

Sua industria per incoraggiare/ 

1" inno 1608 fili nominato al Vescovado 
di Belley dal tfrand^ £tirtcO} e V anno 1609 
fui consaorato ii So Agosto natia Chiesa ca^ 
tedrale di Bellej dal nostro Beato , aven- 
do ottenuto la dispensa dell' eia , poiché 
non avea che 25 anni , dispensa , che mi 
Su accordata dal Papa , a motivo de' gran 
bisogni di foesla Chiesa deilituta . di Vescovi 
da quattro anni. - 

Non guari dopo , fui assalilo dallo scru- 
polo di essermi oo&^aerato prima del lem- 



po y manifestai tale angustia al Beato , con* 
duttore dieir aoiina. mia , il quàle mi con* 
jolò j e fortificò colle ragioni , della àe« * 

cessili della Diocesi , deiJe leslimonianze 
che aveano reso di me molte persone di 
iziento 9 e gran pietà , del giudiuo ^ che 
ne t.vea formato il grand' Enrico , e* final- 
fmati^ V ordine di 9aa Santità j dopo , di dò 
jion bisognava , ch^ io avessi rJrotrato più 
indietro, ina ch'io mi estendessi secondo 
il consiglio dell' Apostolo , a ciò eh' era in- 
rnozi a me ; ^ieie, v^niito alia vigna, mi 
diceva egli , nella prima ^ ora ^ del giorno , 
. guardatevi dal travagliarvi troppo lenta* 
mente ; che quei , che sono giunti all' uU 
jtim' ora non vi 6up^rino ia iatica , ed io 
mercede. 

Uq 'giorno gli dissi: mio. .Padre, sebbeh 
ne tatti vi stimino virtuoso , ed esemplate,, 
non lascio dì dirvi, che avete commesso 
un fallo j per avermi consacralo prima del 
tempo. 

È pur troppo vero , mi rispose , che ho 
4K0mmesso questo fallo , e temo , che Dio 
non me lo perdonerà, poiché finora oca me 
ne sono pentito : Vi scongiuro per le vi» 
^cere di Gesù Cristo , a vivere in modo la- 
le , che non mi cagionate della pena a 
lal^ oggetto : Osservate bene, sono stato chias- 
ma to per r ordinazione d' altri Veaoovi, mA 
.«ole come assistente ; non ho giamniai con** 
•sacrato aXu'u che yoi ; voi $iete il mio uni*. 
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CO } voi riete'^il mio .novi^ato , il mio ci« 

po opera. 

Armiamoci di coraggio , Dio ci aj\jterà.' 
Egli è la oo&lra guida , e la nostra salute, 
<cbe temeremo noi ? à * psotetioro, del- 
la nostra riUt 9 di che paventeremo ì . 

CAPITOLO XI. 

Delie parole 4P umUtàm 

Egli non voleva ^ elie si proferissero 

delle parole d' umilia , se noa derivayauo da 
un sentimento vero , e sincero. Egli diceva 
cAe simiU parole erano il fiore , la cr&ihf^ 
e V elisir delC m^gegfio , péU mÌìIc II vero 
vmilf puole essere iole , e non comparirlo^. 
V umilià^ i sì deUcaia , che teme la stessa . 
sua ombra , e non può udire nominare il 
suo proprio nome , senza correr risclUo di 
perdersi^ ^ ^ ; 

Colui , elle si biasima va indirettamenta 
ineontro alia lode , simile , a colai , che vo- 
ga , il quale rivolge il dorso al luogo , ove 
tende con tutte le sue forze : Sarebbe bea 
dispiaciuto, che si credesse il male , elisegli 
dice di se , ed per oi|;QgUo ) cke vuole 
•isere stimalo ungile. 



CAPITOLO XII. 
Pentimenti di dìfidenza dei Sonia 

Un giorno il Santa fa obbligato dì ftt« 
àrairemre la città di Ginevra , per portarti 
a conferire degli afiari della Religione col 
Signor Barone di Lux , cavaliere deli'ordi* 
ne , e luogotenente dei Re in Borgogna. H 
Santo in questo passaggio si espose molto ; 
e come una volta io gliene parlava con coa- 
ndenza in compagnia di altre persone, delle 
quali ognuna diceva il suo sentimento^ egli 
accuiò se stesso d' imprudenza > aena^ acou* 
iare le persone ^ ohe r avevano posto ii» 
ipiesto perìeoio , assìoorandolo , che niuna 
«Vràibe Oiat^ attaccarlo, ne fargli del male. 
Ripresi a dirgli: Ebbene! mio Padre, il 
vostro male sarebbe ridondato in vostro vaa*« 
taggio j se quel popolo vi avesse ammazza^ 
to , d' im confessore ne avrebbe ^o ua 
JBartire. 

Che sapele voi , mi rispose , se Dio mi 
avesse fatta questa grazia , e mi avesse ac- 
cordata la costaossa necessaria per giungere 
a questa corona F 

' Gli soggiunsi , che là mia eoogetlnra era 
ben fondata , nel pensare , eh' egli avrebbe 
preferito soffrire piuttosto mille morti , che 
rinunciare alla Fede. 

Io ben^so , rispose , ciò che avrei dovu- 
to &re 5 ma sono io forse profeu per indo* 



vinare ciò , che avrei fatto ? S. Pietro, pa- 
drone della Chiesa di Ginevra , era ezian- 
dio risoluto , e voi beo sapete nondimeno 
ciò ) che fece alla semplice voce una fan- 
tesca : Beato colui , chis sempre ieme^ e te» 
znendo della sua medesima debolezza ^ non 
fida in se , ma mette tutta la sua confiden- 
za in Dio : Noi tutto possiamo | allorché 
4tt fefftificà } seioa di Lui .iittUa« 

CAPITOLO xni. 

é 

DeW ubbidieiua Svqftnoru 

Mi^ Padre , gli dissi un gioiM 9 come 9 
mot posiiUle , che eohro 9 eAe «qua in sas- 
periorità , postano - pnuicaro ia virtà dèh 

f ubbidienza ? 

Egli mi rispose t essi lo possono mollo 
meglio e piìi eroicameute di quelli) che so» 
sudditi : 

'* Questa risposta mi sorprese } e pregane 
dolo di spiegarmela , .egli io fe9e nel modo 
seguente : ' " ' . 

Quelli , che sono tenuti air ubbidienza f 
non dipendono òrdiàariamente , che da un 
Superiore , . il comando del quale essi deb* 
bono preferire a tott^ altro ^ ansi non pos« 
sono ubbidire ad un altro senza il per- 
messo di quelli , da' quali dipendono : Ma 
quelli , che sono in superiorità , han« 
l»o un meiao piil £muìc per ubbidire piii 
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ampiamenle , ed ubbidire nel tempo mede* 
simo , che comandaDo , poiché se conside- 
rano , ch^ c Dio , che ii ha coslituili supe- 
TÌori agli altri , e- che li comanda di co» 
tnaUldare éd essi, se quelli non comaadano» 
che pev ubbidire- air ordine di Dio , chi 
non vede , che il loro sitòào comando è uA 
lalto d' ubbidienza ? 

Questa specie di ubbidienza può esserje api»' 
cbe praticata da^ Sovrani , che non hanno, 
che Dio al, disopra di * esai, al^ quale solo 
«lebbofao render conto delle loro ationi. 

Aggiunge le , clie non v' ha potenza si su- 
blime , che non riconosca in terra qualche 
^rta di superiorità ] almeno in quanto alla 
spirituale, alla condotta deir aoim proprio ^ 
éd oIIa diNftiono jdeUi^ so» costjienza. . 

Ma ecco un grado pìii suMime d* nbbU 
^ienza , al quale possono innalzarsi tutt" i 
superiori *, e quello appunto , che consiglia 
1^ Apostolo S. Pietro y allorché dice : Siale 
$ùf (omessi aiuiie ie c^àture per Gtsk Cristo. 

Egli è per. oieazò di questa obbìdieozo. 
universale a tutte le creature , che ci fac« 
ciamo tutto a tutti , per guadagnarli tutti 
a Gesù Cristo : £ per lei, che riguardiamo 
tutti come superiori) iwdeódoci aervi di lutti 
per nostro Signore. 

Hò' sempre osservato , che quando alcuno 
avvicinavasi al Santo, egli prendeva il con- 
tegno d' un inferiore alla presenta d' un su- 
periore y non congedaudo giammai veruno | 
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wn rifi.tttaqdo di conversare, né di parlare^ 
ne di ascoUare ,.fiOA dando mai a traveder^ 
il menomo .co^ntrassegno di noja , d*impa* 
^ienza , ne d^ inquietudine^ ad oQtadì qnaU 
5Ìas?i importunifa gli venisse fatta. 

Il siio gran molto era : » Dio mi vuole 
» in tal guisa , Egli esige questo da nie y 
}>^òi che altro Jio l^ifiogno?. Meutrecchè sona 
)» occupalo a fai'e.>qMést^aaiòne , non .sooot 
n tenuto a farne un^ altra: It nostro oentrcK 
V è la santissima volontà di Dio : fuori di 
)) questa non vi è , che disturbo^ e.sol^ 
» icuùtudioe inutile. 

CAPITOLO XIV. 

» • • * 

// iuo attaccaiiLcnto alla giustizia^ ed il sua 
disprezzo per Iq cose temporali. 

Una . persona di riguardo 8^ indirisaò ai no^- 
stro .Santo per ottenerne un monitorio. Non 

avendone giudicato una giusta ragione, pio- 
ourò con dolci parole di persuadere quellot 
persona a desistere dalla sua domanda. 

Questa persona dispiaciuta del rifiuto, 
gridava ad alta voce , che gli si faceva in-* 
giustizia : seozadhe il. Santo gli rispondesse 
allro , se non ch'era rararparicalo , che la 
sua coscicij^a non gli permetteva di soddi- 
sfarla.. » Io non sono amico , aggiunse, che 
» fino air Altare , è fin dove il servizio di^ 
» Dio e la libertìi della niia coscienz^i noa 



» SODO offesi. Domandalemi ciò , eh' è giù* 
n sto , e 'sarete ascoltato ». 
* II* reclamante vieppiù irritato si appella 
al ^senato di Chambery , ottiene di potersi 
provvedere d' un monitorio , e glielo fa no- 
tificare. A ciò r uomo di Dio si com* 
portò come uno scoglio tra le cade : Egli 
noè' rispose altro , se non f he aveva un" ani- 
ma a salvare , e la coscienza a costodire , 
e eh' era pronto a render conio del suo ri- 
fiuto. L' affare andò tanf olire, che si giun- 
se al punto d' impadronirsi delle sue rendite. 

Questa tempèsta essendo calmata, un gior^ 
no ohe gliene venne parlalo • rispose doU 
cernente : » Se mi avessero tolto il* mio tem- 
» porale , mi avrebbero fallo il maggior 
)i bene che mi potesse giamtpai accadere ; 
y ciacche mi avrebbero reso tutto spiritoa- 
» ìe^ ed in tal caso li avrei giudicati ; 
» dapoichè è scritto , che t* uomo spirìtua» • 
il fc giucca tutti , e non è giudicato da 
>f veruno. » 

Parlaodo «on lui un' altra fiata sullo stes- 
so soggetto , mi disse , che qne* rapitori gjK 
avevano fatto nn gran tovto di non itnpa-^ 
dronirsi del suo temporale ^ dapòichè Dio 
glielo avrebbe reso al ceniuplo. Pensate for- 
se ) diceva egli , che )> i mìei Diocesani mi 
)i avrebbero tatto perir di fame ? Sono sicu- 
li ro , qhe avrei ayuto piit da rifiatare, che 

da preuderc !» 
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CAPITOLO XY. 



RUpetio maravigtiosop ^ 

Il sollomettersi a' Superiori e piuttosto già* 
slizia ) che umiltà ^ poiché Ja ragione vuo« 
le y cke li riguardiamo j come nostri ,par 
droni : Sottomettersi agli egai^i è amicizia ^ 
o civiltk) o coDvenieQza: Sottomettersi a« 
gV ioferiori è il Véro .ponto delP umiltà ; 
« poiché questa vjrtù facendoci conoscere il 
nostro uulla ci mette sotto piedi di tutti* 

11 nostro Beato ha praticato quest^ umiltà 
in un grado eminente. Egli ubbidiva al suo 
oameriere in ciò , ohe rigùiardaya il suo iri« 
poso , ed il suo levare ; il suo vestire , ed 
il suo spoghare : Quando vegliava Junga- 
mente la notte , sia per {studiare , sia per 
iscrivere lettere ^ egli T impegnava d' anda- 
re a riposarsi, temendò, cbe non a^infiuti« 
disse di attendere. 

Un giorno , in tempo di state , si sve- 
gliò di gran mauino ] e ruminando un af« 
lare di molt^ importaoza lo chiamyò per far*; 
si vestire : quegli dormiva si profondamente^ 
che non iotese ^ia di lui voce: U Santo Pre» 
lato si levò , pensando ^ che forse non era 
nella sua camera ^ ed essendo andato a ve- 
dere , lo trovò , che dormiva si tranquilla^ 
mente , cbe temette di cagionargU del ma-» 
le / se lo svegliava ^ si vestì danq[ue da se,^ 
9 si poie a pregare ^ a^ìtiidiare^ 9i icrivere^ 



' Iodi a poco il domestico ^ pssendosl sve- 
gliato è vestito , entrò nella camera del suo 
padrone , e lo vide al travaglio*: Gli chie* 

se, bruscamente , chi V aveva vestilo: » Io 
. » slesso , gli flisse il samo Prelato -, non so- 
» no forse abhastania grande , e iorte per 
y'eìb fare! L'altro gridando : vi costava 
» tanto di chiamare? vi assicniw', i|iio fi- 
1» glio , gli disse il Beato* , che ho chia- 
» malo più volte -, finalmente sospetiando 
V che stavate fuori di camera , mi sono le-* 
n vato per vedere , ove eravate ] e vi lio . 
» Teduto dormendo si dolcemente , che 
)i ho avuta scrupolo di svegliarvi: E non 
» avete scrupolo , gli disse il cameriere di 
)) burlarvi in tal modo di me ? O mio ami- 
. » co ! ripigliò, il Prelato ,»io non V ho detto 
H per burlarvi, ma piuttosto in aria di scber- 
9 20: 'Andate, io vi prometto, che non. ces- 
9^''ser^ di chiamarvi , finché non siete sve- 
» gliato 5 e che io venga a fiirvi levare : 
1) E giacché volete cosi , vi prometto, che 
Ti d' ora inj^zi non mi. vestirò più senza 
;i di voi. » 

CAPITOLO XVI. 

Dolcezza. Ammirabile. 

• » • 

' Egli aveva on domestitio di beli' aspetto , . 
virtuoso^ e di amabile convcfttizione. Mol- 
li borghesi lo bramarono jer genercT: 'Egli 
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ne fece psirlare al Beato , che disse ua 
giorno ; Mio caro .... amo T anima vo- 
stra , come la mia medesima , e non v'ha 
feìicitk 9 eh' io non vi desideri , ne bene } 
eh' io. non volesjii farvi ^ se ne avessi i me^r 
zi ; eredo , cliér non potete daBitame. 

Voi siete giovane , forse la vostra gioven- 
tù piace ad alcune persone , che vi deside- 
rano \ ma sono di sentimento ^ che si abbracci 
lo stata del matrimonio con maggiore età ^ e 
giudizio : pensatevi bene \ ^ccbè ^piando vi 
si è entralo, non è più tempo' di pentirsene* 

Il matrimonio è uu cert' ordine, iu cui Li* 
sogna fare professione prima del noviziato ; 
e se vi fosse un anno di prova , come nei 
cbiostrl , vi sarebbero pochi professi* 

D'altronde , ohe eosa vi.bio 'fatto, che vq> 
gliate lasciarmi? Io sono vecchio , morrò ben* 
tosto , ed allora potrete provvedervi , come 
più vi piacerà. Vi lascerò affidato £^ mio fra^ 
tello , il quale vi collocherà con maggior van* 
taggio de' partiti , che ora si presentano. 

A queste parole il^ aej^vo si gettò piedi 
del suo padrone , domandandogli perdono del 
pensiero , che aveva avuto di lasciarlo , e di- 
cendogli nuove proteste di fedeltà ) per ser- 
virlo in vita ^ in morte.' 

No, gli disse il Santo mio figlio , io noa 
voglia togliervi la vostra libertà ^ la riscat* 
terei , coinè Paolino , colla perdita delUi 
mia : ma vi dò un coji3Ì^o d'amigO) e talQ 
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quale darei al mìo medesimo fratello j se fosse 
della vostra eia. 

In tal modo egli trattava i suoi domestici 
da vero padre di fiunìglia , riguardandoli ^ 

non come suoi servi ^ ma come suoi fratelli 

CAPITOLO xm 

Ddla preparazione della santa l^essa | 
. 'e del. ringraziamento. 

Erasi riferito al Santo 5 ch^iò mi ti'attene^ 
ira lungamente a prepararmi per la santa Ifès^ 
sa , e che ciò incomodava molte persone. 

Egli volle correggermi di questo. Era ve- 
nuto a visitarmi a Belley , secondo l*uso dellcf 
nostre visite reciproche annuali. Accadde , che 
durante il suo ^ soggiorno in casa nostra , eb-* 
ht .un giornò lina quantità di a&ri , che I0 
trattennero lungamentè nella sua camera ; era-* 
no quasi le undici ^ ed egli non aveva an-* 
Cora celebrato ^ ciò che no^ tralasciava mai 
di fare , se non quando era ammalato. 

Egli venne dunque alla Cappella rivestita 
del suo ròcchetto/e deUà'sùa mant^na , e 
e dopo avar. salutato qiie% che vi erano ^ fa 
una breve preghiera a pie dell'Altare, si ve- 
ste , e dice la Messa. Avendola terminata si 
mette ginocchioni j e dopo una seconda pre* 
ghiera anche breve , ritornò a noi con un 
X^Uo si seieno , die seotoiYflDU im Ange-^ 
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lo , e restò a coaversare fino, all' ora del 
pvsimo , che fu pòco dopo. 

lo / che studiava tutte le sue aKioni , lui 
sorpreso della brevità di quella preparazione 
e ringraziamento. La sera , essendo soli , gli 
dissi con quella confidenza , che m' ispirava 
la qualità di figlio : Mio padre j sembra mi,) 
che per un 'nomor della vostra qualità siete 
uii pò trop|)ò sòllécito : Ho osservato starna* 
ne Ja vostiit preparazione , ed il vostro rin» 
graziamento , ed ho trovalo T una , e Taltro 
molto brevi. O Dio ! dissemi abbraqciaudo- 
mi , quanto sono contento , che mi' diciate ' 
81, addettamente le mie verità : Da tre o qmU 
irò giorni né ho' una simile a dirvi è non 
sapeva coriie palesarvela ^ ma che cosa dite 
voi stesso della vostra lentezza , che intiriz- 
zisce tutti ? Ognuno se né lamenta ad alta 
voce ; ed è possibile, che .non sia giunto sino 
a voi , e che vi sieno sì pochi ^ che osino ^ 
dire Pontefici le loro verità ? Ceftam?nte 
perchè non y' ha niuno , che vi ami al par ' 
di me ; non dubitate punto , eh' io non sia 

Eoggiato su buona procura , senza che yi sia 
isogno, che ve ne mcf^iri le firme: un poca 
di. di) 9 ché aveie ioperehioy sarébhe £ grati 
giovamento ad entrambi '^ voi sareste un poco 
piti sollecito , ed io non sarei sì pronto. Ma 
non è forse una bella cosa , che il Vescovo 
di £elley riprenda quello di Ginevra d'esser 
troppo sollecito, e quello di Ginevra quelle^ 
di fielley d^ essere troppo knlo } non è fone 
U mondo al rovescio ì ^ 
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'Pensate , cheque' , cbe desiderano di a^sl« 

slere alla vostra Messa , non lìamio bisogno 
de' vostri glandi agios , e di tanti suffragi ed 
atti che fate nelT oratorio della vostra sacre- 
stia , e molto meno quelli che attendono che 
abbiate detto la Messa per parlarvi di affiirì. 

Ma, mio' Padre , gli dissi, come bisógna 
disporsi per la santa Messa ? Perchè non fa- 
te, mi rispose, la preparazione fin dalla mat- 
tina , neir esercizio dell' orazione , aJla quale 
so , o almeno penso, che non mancate» 

Io mi levo aUe; quattro in tempo d\estìi^ 
gli dissi, e non dico 1» Messa , che alle nove 
o le dieci. - • ' 

Credete forse , soggiunse egli, che questo 
intervallo di quattro a cinque ore sia mollo 
lungo innanzi a coìtxì y agli occhi del quale, 
mille aHnt sono ,• come il giorno JCjeri^ , 
cA* è passato? , * * 

Ed in quanto al ringraziamento? 

l'oirele farlo nel vostro esercizio della se- 
ra \ non è egli di mestieri , esaminando la 
vostra coscienza , clie pesiate Un* azione si ri- 
fnarchev<f>le , ed il ringraziamento noaèesso 
fin |>unto deir esame ? una , e. T altra pos- 
sono. farsi, con maggior comodo, e tranquil- 
lità la sera , e la mattina ; questo non inco. 
m^da ninno , si fa meglio e più maturamen- 
te, non attraversa le funzioni d^lla. vostra 
carica , non cagiona ooja al prossimo*^ ^ 

. Ma non saranno forse tutti scandalizzati .| 
soggiunsi j di veder lare il tutto, con tants^ 
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'precipitaùza , dapoichè Dio non vuole estero 
adoralo còfrendol Nói abbjamò bel comre^ 
ripres' egli , Dio è sempre più veloci dì noi: 
Egli è uno spirilo, che sorge dall' Oriente , e 
comparisce nel medesimo islante all' Occiden- 
te : Tutto gli è presente ^ noa v^ba nè pas« 
'salo ^ nè futuro per lui: ore possiamo noi 
'andate lonanzi del suo spirito?. Pi^fittai di 
qaxkV avviso; ^ e me ne sono ' di poi trovala 
contento, ' * ' . 

■ • « 

CAPITOLO xvm. 

* 

ìfdn {scoraggiarsi nelle pene attàc0»ie àlU 

fonzioni del jfiiniucro. 

tjroardatevi , ini, disse , dalla tentazione | * 
ìche vi , fa desiderare di abbandonare lavostr^t 
carica > e di rinanciai^ al vostro VescovadO| 
per' rilisratvi a menare una. vita privata > e 

"solitaria. 

La voslra sposa è santa (intendendo par- 
lare della Chiesa , in cui in. consacrandomi 
mi aveva dato r anello ) e più capace di san« 
tificarvi , , òhe la dònna fedele ) di 6ni piùrlii 
r Apostoli.,' * 

Egli è pur vero che la moltitudine de^ fi- 
gli , eh" ella mette sulle vostre braccia , vi 
cagiona molt^ angustia \ locdiè è una specie 
di maiiirio ; n^a ramn&entatevi , che in que- 

amarissiriìa amarezza tlròvecete la pace 
r anima vostra y pace di Dio al disopra di 



qualsivoglia sentimento. Che se voi. la lascia- 
te per trovare il riposo , forse Dio permet- 
terà 5 che la vostra pretesa tranquillità sia 
turbala da tante persecuzioni , e travetsie , 
0imile a* qad bupa fratello di Leonice , il 
quale era solvènte visitato dalle celesti con- 
solazioni begP imbarazzi del suo monastero , 
da cui fu privo, allorché per impórtunitìi ebl>e 
ottenuto dal suo Superiore di ritirarsi nella 
sua cella, per dai'^i più utilmente alla eoa* 
templatione» 

» Sappiate ? ( <* come qtiestc parole sono 
» restate profondamente scolpite nel mio coo- 
» re ! ) che Dio odia la pace di coloro , ctf 
» Egli ha destinati alla guerra : Egli è il Dio 
7$ delle armate , e delle battaglie , come an- 

Cora il Dio della pace« . . . 

Sebbené e^ mi avesse coxUàcrato VesoO' 
vo air età di venticìnqué anni, per dispìensa 
della Santa Sede, voleva nondimeno , cne mi 
occupassi di tutte le fonzioni pastorali : Vo- 
leva , che celebiassi la Messa ogni giorno , 
cbe ammii^istrassì VaiV i Sagraraenti , che yi- 
sitassi , predicassi , cà|ceh^zzassi ; in una pa- 
rola , che mi occupassi dì tutto . , senz"* ecce- 
zione , per adempire al mio ministero. 

Un giorno , essendo stanco ed oppresso da 
tante fatiche , me ne lamentai con lui , egli 
mi rispose , che mi rammentassi di ciò , eh' è 
scritto ; che la donna y che partorisce^ soffre 
molto 5 ma , che subilo dopo risente fholUi 
gioja , poiché ha dato alla luco un uomo. 
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Che onore, per voi , che Dio si degni $er- 
Yii::jsi di voi y per proscìorre- tante povere ani- 
me • ritrarle dalia morte del peccato y e ri« 
condurle alla vita della grazia! Simile a'ven- 
. demmiatori , ed a' mietitori , i quali non so- 
no giammai sì paghi e giocondi , che quando 
81 curvano sotto al loro peso. Chi mai ^ 
ha uditi lamentarsi dell'abbondanza della rac- 
colta , o della vendemmia ? 

Ben avveggo , che bramate , eli' lo vi 
compatisca un poco : Ebbene sia cosi. Vi 
dichiaro dunque , cbe siccome si chiamano 
' martiri quelli che cdnfi»sai)iO Dio ipnanu 

Sii uòmini , non Vi sarebbe .graa danna di 
iamare eziandio martiri^ in qualche modo 
coloro , che couicssano gli uomini innanzi n 
Dio , anzi confessori e martiri insieme ; in- 
coraggiandovi 9 in tal modo , a dimorare ia 
{[uesta croce , e perseverarvi, sempre. 

Fa di mestieri , gli dissi , chiamare ptoo» 
chè martiri , quelli , che confessano gli scru- 
polosi , e scrupolose. 

Oh ! vcraipcnle , soggltmse egli, avete ben 
ragione ^ questo q lo ste^o che .espone 
volto iinto di mele ajl unq sciame ai api. 

• • , 

/ • ■ ■ 

■ / 
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CAPITOLO XIX. 

Monsignore di Belìey vuole imitare il Santo 
nella sua maniera di predicare* 

. lo^facevà di lui una si alta stima 5 che 
luiie le sue operarioiii mi rapivatfo. Mi veii- 

jie nel pensiero d' imitarlo nel suo modo di 
])redicare. Non immaginale però , ch'aio pre- 
tendessi d' imitarlo nella sublimita de^ suoi 
pensieri , ndla profondita della sua dottrina^ 
nella forza de^ suoi ragionamenti , n^Ia bon» 
ili del suo giudizio , nella dolcezza delle sue. 
])arole , nelT ordine e nella concatenazione 
de' suoi discorsi , e finalmente in qnell' in- 
comparabile dolcezza j che smuoveva gli slessi 
scogli : Tuiio^ ciò era al disopra delle mie 
finrze. 

Feci come quelle mosche , ìe quali , non 
potendo reggere sul lustro d' uno specchio , 
si fermano suU^estremitk di esso : Mi confor*- 
«mai, come or sentirete , alle sue esterne azio- 
ni i a* suoi atteggiamenti , alla sua' pronun- 
cia ; tutto dò in lui èra lento , e posato: La 
mia maniera era all^ opposto ; io feci una si 
strana metamorfosi , eh' io non era più da ri- 
conoscermi ^ non e£a più io ; J.Q aveva gua- 
stato il mio proprio originale , ver fare una 
cattiva copia di qudlo , ch^ió voleva imitare. 

U nostro Beato fii avvisato di tutto questo 
mistero , e mi disse im giorno , dopo di ave- 
cercalo vari gulleifùgi ; A proposito di 
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Sermoni , vi sono molte nuove ; mi è stato 
riferito , che vi è venuto il desiderio di con* 
tra&re. il Vescovo di Giìnem nel modo di 

Sredicare: Respinsi questo assalto^ mpoadeDr* 
egli : Ebbène I è egli forse un cattivo esem- 
plare ; secondo voi , non predica egli meglio 
di me? 

Ah! certamente 9 soggiunsi ^ ecco un 
attacco di* reputaziOQe : Ah I no , a dir vero. 
egU noa preaica tanto male ^ ma il pe^io 
è , per quanto mi si dice , che voi V imita* 
tate si malamente , che non vi si conosce al- 
tro 5 se non che una pruova sr imperfetta j 
che guastando il Vescovo di Bellgr, non rap* 
presentate mica quello di Ginerra; di nàooo 
die bisognerebbe imitare ^piel cattivo pitto- 
re , il quale scrìveva il nome di quello , che 
vnjeva dipingere^ sulle iiiimagini che scara** 
hocchiava. 

Lasciatelo £ure , replicai « e vedrete , che 
a poco a poco , da scolare oiventerk maestro^ 
t che finalmente le sue copie satanao r%ciar« 

date , come originali. 

Lasciamo gli scherzi , rispose egli , voi vi 
guastate , e demolite un edificio , per fame 
un altro .contro tutte le regole della natura^ 
e deirarte; e poi all'età , in coi siale, qpén» 
do avrete , come il eambdUotto , preso mia 
cattiva piega ^ non sarà più. facile di cam«. 
tiaiio. * 

O Dio ! se i naturali si potessero permu-i 
Ure ) che aon darei io p^ avere il. vostra 2 " 
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Fo quanto posso per isenotenni , mi pim^a 
per- sollecitarmi ; e pia mi aflBretto , e meno 
vado innanzi : Duro molta pena a ricercare 
le parole , e più ancora a pronunciarle : So- 
no più pesante un ceppo ^ non posso uè 
scuotere me stesso ^ nè ^lì altri *, voi cam- 
minate a Tele gonfie , ed io co^ remi ; voi 
volate ) ed io striscio ; voi avete più fuoco 
air estremità del dito , che non ne ho in tut- 
t' il corpo ; una prodigiosa prontezza , ed 
una viviiciia sioiile a quella de^i uccelli j 
ed ora si dice ^ che pensate , le vostre paro- 
le 9 die contate . i vostri periodi- , che stra- 
scinate Vali , che languite , e fate languire 1 
vostri uditori. 

Vi dico , che questa medicina fu si effica- 
ce 9 che mi pur^ò dal mio dolce errore ^ e 
jni fece riprendere il mio antico sistema. 

' ^ CAPITOLO XX. 

Isella CarUù della . Castità , . e della Castità 

deUa Carità. 

Si pariava in sua presenta d^una giovane 

ch^ era caduta in una colpa molto scandalo^ 
sa , ed egli disse : « E cosa sorprendente j 
H che ognuno abbia tanto zelo , e carità per 
M h castità , e pochi ne abbiano per la ca^^ 
» stitk della carità. ». 

Si spiegò indi nel modo seguente : Tutti 
unuuQ deUo £elo per U i^ou^erya^io^^ delU 
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castità ; a segno tale elie c[ue\ che non T a- 
mano , la lodano ^ e que' , die non l'osser- 
,vaa^ la fanno osservare dalle persone, che 
da essi 4ipeJi4pQO . in cbe $oao locfevoli ; 
giacché noa si può cons^v«re :00ii si|ifi- 
piente diligenza un sì ricca tesoro , stante 
' che il decoro pubblico vi^ è interessato co|« 
r onore delle famighe. 

Ma piacesse a Dio , che avessimo a}U^(* 
tanto zelo per la castità della carità. 

iQten^o per castità della ^ità , la purez- 
za ed integridi • di questa yirtìi là madre , 
la regina , e V anima di tutte le alue , senza 
)a quale o esse sono morte , e senza meri- 
to innanzi a Dio , o non sono . vere virtù r 
Ora ) vi.^.laAta jcaritk impura.) e falsa ^ e 
che per conseguensa non .è casta, ed intera: 
Tal' è quella per mezzo della qtele ^sl of^ 
fende la vera carità di Dio, e del prossimo 
sotto pretesto della stessa carità j locchè è 
un tradimento , dapoicbè qnesta specie di 
- carità tradisce' lo stesso, traditole , che V ab* 
]mc<;iar Io tono solito a^4ire ^ die io zelo è 
una yirtii pericolosa , poiché' ri mao poche 
persone , che sappiano praticarlo ^ come si con- 
viene : Molti fanno come que' cattivi concia- 
tetti , i quali guastano più tegoli , che non ne 
metUXM.:.fidb» ligaaiwu^ Dio in tutle le 
OQie i «.lotta :]0 cose in Bio , giungiamo albi 
castiói , e Terginità della carità \ di cui poche 
persone sono gelose della gelosia medesima 

filo I ciia ^wsàVffk il g^c^we j&{»o&tolo^ 
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Per fikesso di questa pfadenté diversione 

allontanò ben lungi il discorso offensivo , che 
feriva le sue orecchie , poiché Dio vi era di- 
sonorato d<Jla i^aldicenz^ , che si faceva con- 
tro dei prossimoi 



, CAPITOLO XXL 

t 

^tima I cV egli fece della dolcezza^ 

Un ^orno gli condussero un gioTine^ af- 
Anchè ^ avesse' tota una seTéra cotteidone} 
vlna il Santo gli parlò colla sna- dolcetta cr^ 

"dinaria , e vedendo la di lui durezza versò 
delle lagrime .dicendo, che quel cuore im- 
pieghevole faiebbe uua cattiva fine. 
; Gli la riferito , che la madre Io aveva 
-ìmMeitc^t ah i diss^egli^ eeco ciò cfa^èpiii 
terrìbile ; se quesfà oonte e presa alla pa« 
rola 5 ella avrà hel maledire le sue malecìi- 
sioni : misera madre un figlio maggior- 
mente infelice. 

^ *£g^i fu veramente profeta , poiché il gio* 
vane non guari dopo mori. iMurbaraotente' m 
vm duello , il suo corpo fu mangiato da^ca« 
ni , e da' lupi ^ e sua madie - morì di di«> 
ipiacere. 

Or. come alcuni lo riprendevano della sua 
estrema dolcezza usata in questa oMrezione s 

Che volete 9 cVio feccia ^ Ior:dioeva' 7 Ho 
ci frilo quanto ho potuto per armarmi di 
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U mio cuore nelle mani , e non ho avuto 
» la forza di scagliarglielo sulla testa. 
' )) E poi a dirvi il vero , temeva di ver- 

• sere in un c[uarto d' ora quel poco licpio» 
» te di tnaDsuetudine , cbe procurai di rac^ 
3» cogliere da ventidue* anni , come una rd« 
ìì giada nel vàso del mio cuore: Le api im- 
)) piegano poclii mesi per fare un pò di mele, - 
O) che Tuomo ingoja in un boccone : Ed an- 
■» che , a qual proposito parlare j .ove nòti 
1» 8Ì è ascoltato ?- Quel giovine òon era sv^ 
1$ tcìeilibiie di ammonizioni , poiehò il lume 
» de* sttoi occhi , ciofe a dire del suo intel- 
)) letto , non era con lui : Non gli sarei sta- 
» lo utile in alcuna cosa , e forse mi sarei 
» iatto un gran torlo.) avessi imilaio quel- 
» li ) che si anriegano con coforo , ch^ es^ 
» -erodono di salvare. Fa d" uopo die la cà^ 

. n lìlìi rià prudente e giudiziosa* ^> 

s 

CAPITOLO xsn. 

* « 

GH si domanda ^ se gli JpostoU andavartù 

in cammza* 

anno J 619 , egli venne a Parigi , accom* 
pagnando il Cardinale di Savòja , il quale , 
veniva per assistere alle nozze dei Principe 
di Pieltténte suo firalello , che sposava la si- 
gnora Distina di Francia sorella del Ré. 
* Un uomo della religione domandò di paf^ 

i^fgU ^ e fu introdotto neilla di lui caxmera 7 
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Questo personaggio gli chiese , nelF enlrare^ 
ifensa usargli ffruo^ atto di civiltà : siete voi 
. colnì ^ che chkunano il Vescovo di Ginevra? 

Signore , rispose il Prelato , così mi cbia* 

Vorrei, sapere da voi , che passate per un 
nomo Apostolico ) se gli Apostoli andavano in 

A tale assalto , il nostro Beato si trovò 

un pò imbarazzato ^ nulladimeno essendosi ri- 
messo , si servi di ciò , eh' è scritto di S. Fi- 
lippo negli atti degli Apostoli , il quale en- 
tro nella carrozza dell^ eunuco di Candace « 
regiiia deir Etiopia \ cib gli diede motivo di 
ripetere^ ch^'essi andavano in carrosxpi , quan»' * 
do se ne presentava V occasione. ' 

L' ahro scotendo il capo : vorrei j che mi 
dimostraste ciò colla Scrittura ^ allora egli 
gli allegò r eseinpia.9 che. poco ìnnanai ai>f 
blamo riferito*. 

Ma quella earrozsa ^ replicò >r altro y non 
apparteneva a lui j ma all' eunuco , che T in- • " 
yilò a salirvi : ^ 

Non vi ho detto , che quella carrozza gli 
apparteneva ; ma solo die , quando T occa* 
sione si presentava ^ essi vi andavano» ' » 

Ma neiìe carrosze dorate, e s\ riccamente 
ricaiiiale , che il Re medesimo non potreb- 
he averne delle migliori , ne .tirate da più 
magnìfici cavalli ^ nè .guidate da cocchieri più 
suparbamente vesUti ; qiiest' è ciò ^ che noa 

•i legge , e €be ìli yoi au sowdaUw; Yoi> 
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che fate il Santo ^ e cbe per. U^e »ete stima* 
to ; Verameote > ecco de^ bei Santi , e jdbe van- 
no in Paradiso con tult' i loro comodi, ' 

Ohimè! Signore, gli disse il nostro Santo, 
quei di Ginevra , che tengono le reudite del 
mio Vescovado, mi hanno tagliata V erba tan- 
to corta j che a stento ^.con quel ohe mi ' 
rimasto , posso tirare innanzi: Non ho avuto 
giammai carrozze , ne mezzi come poterne 
avere. 

Dunque quel legno si pomposo, e si raa- 
gnihco , nel quale vi ho veduto varie volte, 
non vi appartiene? 

No , rispose il nostro amabile Santo , e 
avete ragione di chiamarlo maestoso * poi- 
ché egli appartiene a Sua Maestà, ed è del 
numero di quei , che il Re ha ordinato pel 
servizio di coloro , che , come- me , sono ai 
. seguito de' principi di S;ivoja ^ voi potete cc^ 
noscerlo dalla livrea ^ dbe porla oQbii ^ ch^ 
conduce il Re. 

In verità , ciò mi contenta , e mi fa mag- 
giormente amarvi ; iSiete dunque povero a 
quel , che vèf^l 

Kon mi lagno della mia indigenza y poiché 
ho sufficientemente per vivere onestamente 
senza superfluità j e quando anche io ne ri- 
sentirsi gP incomodi , avrei torto di lagnarmi 
d' una <^sa ^ che Gesù Cristo lia scelto per sua 
porzione ^ oiliwl^ ii corso de' suoi giorni j vi« 
' vendei merendo tra le bracciai dell' indigenzdi^ 
. Per altro. 1^ csu^) clie m veduto. uj^ 
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$eer€ , essendo della dipendedsa della casa di 

Savoja, mi son creduto onorato accojnpa- 
gnare il Cardinale di Savoja in questo viag- 

j e d^ assistere alla celebrità dell^ allean- 
sa ^ che.il Principe di Piemoate suo fratello 
contratta colla Francia , sposando la Signora 
•creila di sna Maestà* 

Tutto ciò persuase moltissimo quel prote- 
stante, che fin d' allora incominciò ad avere 
pei Santo una grandissima stima y e si ritirò 
mollo soddislalio. 

CAPITOLO xxin- 

£eato accetta la disfida d'un mnistro^ 

U Beatò , predicando a GrenoUe^ la qua- 
Mima e rArrento , di>be nn sì gran con- 
corso al sno udicorio , non solo di cattolici, 

ma ancora di protestaaii della confessione di 
Ginevra , che i predicatori Calvinisti predi- 
cavano alle panche. 

Uno de' ministri , nomo turbolentó , ve* 
dendo il suo uditorio poco frequentato , do- 
ip9 molte invettive ed ingiurie contro del San- 
to j lo minacciò di tenere con lui una con- 
ferenza regolata , ciò che il Beato accettò. 

Una persona di merito ^ che non era di 
sentimento , eh' egli vi si esponessi , gli rap- 
presentò la maUgnitk dei ministro , il quale 
aveva una bocca d' inferno ^ ed tma lingua 
pestifer^j, / 
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Bene , iì$$e il Beato , ecco giustamente 
ciò , che ci abbisogna. 

E come queir amico gli faceva osservare^ 
che il ministro lo tratterebbe indegnamonte^ 
e ndn avrebbe alcim riguardo per lui , 

Ancor meglio , replicò il Samto VesooTo ^ 
quesSt^ è appunto - ciò , dbe io domando *: O 
quanta gloria trarrà Dio dalla mia confo,- 
sione ! « ' * 

Ma 5 replicò Taltro , volete dunrpit espor* 
re «la vostra dignità all'obbrobrio 7 

Nofttio Signore , disse il BeMoV hft/soMer- 
lo altro , che queste ingiurie. 

Oh ! diceva r amico ^ voi risalite troppo 
«Ito. 

Qie dirovvi , prosemiì il Rostro B^lo 2 
' wpero'j che Dio mi 'flBini la grafìa di soppor- 
tare' im ingiurie di qnel ^ eh* e|^ saprk dir^i 

mene ] e se noi siamo bravamente umiliati ^ 
Dio sark magnificamente esallato.' * 

la sonito di ciò ^ voi vedrete un gran nn* 
mero di converuoni y mille cadrànno a si- 
nistra I diecimila a destra > Egli è propÉrio di 
Dio di trarre il sao onore dalle nostre iifiii« 
liazioni : Forse gli Apostoli non tisciviuio 
tutti allegri dalle asseuiLlee , in cui essi avea- * 
uo sopportato nàille affronti pel nome di Ge« 
sii Cristo? Non ci scoraggiamo*^ Dio ci aju« 

' terk : A ^ei y qbe sperano in lui , nulla 
manda , e non sono giammai confusi ; Ma il 

• neinico , temendo di esser vinto in qnest'af* 
l'are , ;»uggeri tonte ragioui di prudeiua u^* 
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na id partigiani del ministro , il quale diffi* 
dava delle siie forze) che teeerp impedire la 
conferenza per mezzo del luogotenente del 
jj^e I il ^uale era ancora dei loro panilo. . 

Rispetto , che il Beato avea per un Ecclc^ 

Il Beato avea avnto n^lla sua giQVfiil^ na 
Ecclesiastico ymaoiifisimo y the nìewS fin^ 
alla sua morte. Lo aveva cmdolto iBQcoim a 

Savoja , a Parigi , ed a Pcidova , ed avea 
preso un grande ascendente sul suo spirito. 

Il ^Oleato lo aveva seippce rispettato^ e io 
chiamava soa^padrev e si^ maestvoje qnai^ 
do egli fu latto Vescov4^ y lo fece Canoo^ 
nella sua Chiesa , e Io collocò onorevolmeiiF* ' 
te , ofi'reudogU oltre qiò la sua casa ^ e la 
- sua tavola. 

Quel bravo ecclesiastico avea., dal canto 
suo 9 uno zelo sì grande delV onore del sud 
diseepolo , che in sua presenza non poteva 
soffrire , che se ne parlasse svantaggiosamea^ 
te, senza tosto mettersi di cattivo umore. 

Il buon Vescovo , di tempo i^i tempo , gli 
dimostrava , che non ^era troppo ragionévole, 
eh* egli fosse s'i sensibile sulbat jriputaiioiie de| 
suo discepolo Che! ({li diceva soa io pem 
* ietto? soQ io ^aolo? ^ . . A t 
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^Desidero , che siate tale, wpondeva il buio- 
vo ecclesiastico. '\\ 

E quand' anche io lo fossi , disse il Jisce* 
polo , i Santi sono stati forse esenti dalle 
censure • e dalle dciisioai2 JNoa baouo essi 

Ì>rovato il flagello della persecuzione ^ e d^U 
a coniraddiziotie degli empii ? Che non si & 
detto di -Nostro Signore? S* Paolo non ha 
egli ripreso S. Pietro ^ ed egli medesimo non 
è stato reputalo sU)Uo a motivo- deUa tu^ 
scienza ? •* ' ^ ^ '.:"( 

' L^e^esiastico non si conyinfe^^ ;4i qne» 
«te vagioni^ e lo rìmèndera de'sjaoi mtaimi 

difetti, con una tale libertìi , che avrebbe 
stancato la pili gran pazienza, e ohe non 
poteva essere scusata y che dallo zelo arden- 
te del maestro • e <jiaU' estrema dolc^sa del 
discepolo. 

Al Gominciamento del suo episcopato , a( 

quale egli fu promosso circa i cùi di 36 an- 
ni , dette libero adito ad ogni sorta di. per»^ 
sone , per esser' egli il sale ed il lume di 
tutti , .poiché Bio . lo aviea. posto, sul cande^* 
liere ; il pre^etJU^e diceva , che ciò non /e^ 
'Convenevole alla* sua gravità episcopale ] par- 
ticolarmente egli non poteva soffrire , che la 
donne gli si accosiass^fp , c gli. pai*las$erQ 
luncameote. 

U Santo Prelato , che si i^iconosoeva de? 
bilore a tatti , non respingevi chicchessia t 
Va giorno^ che lo. scongiurava a disdirai di 
tante importunità ^ e di listibaic il ^uo tctu< 
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po per impietrarlo in più serie occupazioni , 
e ad evitare le dicerie del mondo -, il Santo 
iVescovo gli rispose : Signor d'Aage , qual 
cosa .mai pretenaete? il peso delle aiiime noa 
è di portare i forti ', ma di sopportare r de» 
loK ; O non à deve impacciarsi 'diluii tal 
travaglio , o dedicarsi interamente ad esso. 
Dio odia i tiepidi , e yuoV essere servito sen- 
za limiti. Io amo certamente la prudenza 
del serpente , ma senza paragone incompara* 
bilmeote mìi }a semplicitk della. Colómba r ^ 
ZMo , ch^ è la stessa cark'ii avendomi émi^ 

nato a quest' impiego di carità , la si , che 
in tutto ciò io non riguardo , che il suo 
amore : finalmente confiderò in lui , e^i 
non mi aihbandonerk : Egli non dimeoitica 
^anmiai qvtei^iébé )ò tercaiii^ e ricetca- 
no' di vero caore : Armiamoci di coraggio , 
égli ci ajntera , e non permetterà , che noi 
cadiamo per ferirci : Egli ci sosterrai colla 
sua mano ^ egli è un possente appoggio j co- 
loro , elle sono nelle sue mani , non posso- 
no perire : Egli può tirarci dagli alassi delist 
terra , e con (Quanta maggior faciliti impe* 
dirci di discendervi: Egli mortifica, e vivi- 
fica ] Mena all'inferno , e ne rilira : Con lui 
noi non dobbiamo temere le migliaja di com- 
bafténU , e con lui abbiamo forza bastante 
per si^peraie ^oalon^e' spéttaco|d; 
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Della perfezione* . 

Non sento parlare che di perfezione , àice^ 
il nostro Beato , ed osservo pochisùa^ p^yo* 
ne, che* la praticano. Ciascuno se ne fa una a 
piacer mo : Alcuni fiùuio consitlere là loro 

perfezione neir austerità degli abiti , altri nel 
mangiare , altri nella limosina , altri nella fre* 
queuza de' Sagramenti , altri nelP oraaione , 
alili HI alcune contemplazioni pa^iye ^ 
vreoiinenti , aferi in qudle gnaie ^ .die si 
cfaiamano gratnitle ; e tutte' queste persone 

ingannano, prendendo i me^i ^ o gli effetti 
per la causa. 

Per me , non so , nò conosco altra perfe- 
zione , che d' amare Dio. con tutto il cuoiai 
ed il mio^ profsimo , come me medesimo : 
Qualunque altra perfextone, sens^ di questa, 
è i'aka : La carità è il solo legame di perfe« 
zione tra i cristiani , e la sola virtù , che ci 
unisce a Dio , ed al prossimo come si de* 
v^; Là, è il fme d'ogni per£ezio^^ e ia pea^ 
fezione d' ogni fine : jColoro y phe ne- iavéntnp 
no altre , cMngannano. 

Tutte le virtù, che in apparenza sembra^ 
no sublimi , sono un nulla senza la carità , 
ne la stessa iede.» quand'anche ella trasporr 
tiftsse le montagne , e che penetrasse i mi« 
steri \ oè.la ^profezia \ nè il linguaggio ^degU 
.uQOÙni I e degli ^geli^ jaè Ip stesso m,H\^i 
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rio ) quaad* anche fe^e di 6si^ , tulio ciò 
non giova a nulla seD«a la cariÓK Chiunque 
non è nella carità , è nella morie , c tutte 
le opere , per quanto sieno buone iu appa- 
pgtìttìL ) sokio opere morte , e di uiun prezzo 
pe^ III vita eierm. 

Gonoseo ^ che le ainteritli , k ora^oni 3; e 
gli altri esercizi di pietà , sono Mezzi pet 
^ avanitarsi nella perfezione , purché questi sie- 
no praticati con carità, e per motivo di essa. 
Kon biao^ perà mettere la perfezioncv nei 
tteasÈi' 9 ina ai fine ^ dove questi eoiìiducODo; 
«dbimenci sarébhe lo stesso , dbe arrestarci 
cammino , e nel mejtzo della carriera j invece 
di giungere al termine* 

Citf ITOLO XXVL 

Prosieguo del medesimo soggetto», 

• Domandai al nostro Beato, qual cosa do» 
^ea praticarsi per giungere alla periezione« 

• » Va d^opo , mi rispose amarci Dio con 
1» tutto jl cuore ^ ed u prossimo come se 
y> medesimo. )) ' 

Io non vi domando , che cos' è la perfe^ 
ttione , gli replicai , domando ^ qual^ è la stra* ^ 
da , che bisogna battere per ^iur^ervi. 
' » La carità , mi disse , è una vìnù atti-^ 
i> mirabile , ella % il mezzo ed il fine 9 la 
>» strada , ed il termine 5 ella è la via per 

^ giuDgete 4 se medesima | ùoè a dire per 
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•Il avanzarsi nella perfezióne. » Voglio indi» 
carvi una strada migliore , dice S. Paolo ^ 
e tosto fece iin^ ampia descirizioQe della ca« 
rita. 

SetÈtsi di lei qualunque vlnù è morta ; ^et 
ciò eUa ò la* vita t Sen^a di lei ninno giun-* 
ge_al suo ultimo fine , eh' c Dio \ per ciò 
ella è la strada; senza di lei non liavvi ve- 
ra felicità ) ella è la vita dell'anima; poiché 
è per me22o suo ^ cbe noi siamo trasferiti 
daUa inorte del peccato alla vita '4dla gra- 
1^ : Ella è , che rènde la^ fckle ^ la speranza 
e tutte le altre virili vive ed animate. Come 
r anima è la vita del corpo , così la^ caritìi 
è la vita e la perfezione dell' anima. 

Corapiretido , quanto mi • dite ^ gli disèi } 
ina desidero sapere , ' che ' còuvien fare per 
amare Dio éon tutto il eapre^ ed il prossi* 
ino come se medesimo. * • * " . 

Egli mi replicò : « Bisogn' amare Bio con 
» tutto il cuore) ed il prossimo co^e se aie« 
7^ desimo. » 

Eccomi ^ 'disselli istruito com^ era } io de* 
aiderb an «ietto per apprendete ad atnare 
Dio con tutto il cuore ) ed il prossimo ^ co.<^ 
me me medesimo. 

9 II mezzo più ^tto j più facile ^ più bre* 
D ve , e più utile per amare Dio con tutto 
n il cuore . • \ è d^ amare Dio con lutto il 
)> cuore • ; • » £gU prendeva piacere a te* 
nermi perplesso.-. - 

Finalmente egli H^piegò^ e ai did^i m^l^ 



li , come voi mi domandano delle regole , 
de' mezzi , de' segreti di peiGezione , ed io ri- 
SDoado loro j che noo conosco altre Soezze, 
che d^ amare Dio con lutto il cKòce . • • 
e^d il segreto di giungere à quést* amore e 
ramare^ poiché, come s'impara a studia^ 
re studiando , a parlare parlando , a corre- 
re correndo, a travagliare travagliando , cosi 
s^ifopara ad amare Dio, ed il prossimo amaa« 
dolo i e quei , che praticano diversameotei 
s'ingannano. ^ 

Il migliore mezzo d' amare Dio è quello 
d\s^9arlo sempreppiù: avanzatevi senza stan« 
^jryiv^ brigate di guardare in die» 

tro : Che ì principianti cominciano , ed a 
forasi amare diverranno maestri : Che i pili 
proyetli si avanzi DO maggiormente , senza 
pensare d' essere giunti al termine ; poiché, 
in questa vita , la carità può aumentarsi (Ino 
air uUijpio sospiro*, e che. i pia avanzati di- 
capo con Davide { J^cco. che ora incómincio^ 
o par cól grande S. Francesco: n Quando 
» comin6eremo noi ad amare , e servire Dio 
)) con tutto il cuore; ed il prossimo ^ come 
M.noi medesimi? » 

, , CAPITOLO xxvn. , 

V / slesso soggetlo*. . 

Sapeva benissimo ) replicai ^ clie la 
|ierfi!2toiie crt^ti^na «consiste ndl^ carità j fhe 
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qtmtar éauritk h «BUite Bio per iiiDK>r di 
se medésiftio , ed H proMiino per t 9taMr di 
Dio ; ma che cos' h V amaré ? . r 

Egli mi rispose : V amare è la prima pas- 
siona del nostra coorO} la quale qi ia desi«. 
derare il bene. * • % ' 

JUuire Dio ed il prossimo eott uà amo» 
tt di earitìi , eh* % un vero amore d* ami* 
citia , significa volere il bene di Dio per 
se medesimo ) e quello del prossimo in Dioy 
per amor suo. 

Ma amt bene, posi^aiM noi desidèritt 
Dio, Egli, ébfh il «otnmo tette' ^ e U 

2>orità per essenza ? . 

Noi possiamo , diss' egli , desiderarglielo 
dt due sorte; quel bene , eh' egli ha , per* 
oempiaoeoxa , raUegrandocì di oip , eh* egli * 
è , e ohe niaoa cosa può aggintigersi a&ì' 
sua grandezza , e air infiniti ééSt sua iiH. 
terna perfezione : quallo , eh' Egli non ha , 
desiderarglielo *, o per efifetlo , s è in nostro? 
potere di psooirarglielo ; o per afiettOi e 
desiderio, se non è in poter nostro. 

Ma qoal.bepè non .^ssiede Djof Boto 
appunto ciò , che voWa dirvi , replicò egli r 
È quello , che chiamasi esterno^ e che 
proviene. daU^ onore , e dalla gloria , che gii * 
rendono le creature, particolarmente quelle,* 
ehé sono sagionhveli Si» noi -ainiaiaiiii» vera** ' 
niente Dio*, '&remo> ogni sftvaO' per pMMi*- 

rargli un tal beae da noi medesimi , lap-. 
portando aU4 gl^Vi^ jl nostro essere ^ « 

.Vot. 1/ 4 



tutte le -BO^re òtìonkf noti sóla le-ibuone ^ 
loa aacKira ìfi ioài&ventì. \ e. non eontenU di 
CIÒ favemo di tutto , ed uaereodo ogni dili< 
genza ^ afflo d' indurre il nostro prossimo a 
servirlo 9 0 ad amarlo^ acciocché ia tutto | 
e per tutto Dio sia ODotato. : ' ^ 

. AmaiÉe U prossimo ki Dio ^ è irallegmsi 
jdd bene y eh' egli ha 5. sempre petò , ch«. 
questo serva per la gloria di Dio ; è téa^ 
dargli tutta Y assistenza ^ eh' egli esige nei 
suoi bisogni ^ ed è T avere uno telo ard^a- 
l# per 'ù salute dell' auiina sua, come delibi 
sua propria 9 ^ motivo ebé Dio lo Tuole-)' 
e S6 né compiace. V 

' la cicr consiste la vera carità 5 e V ama** 
re solida! mente , e sinceramente Dio per 
ìlmaot^ di SQ medesimo ) pi il prossimo pet 
J^Mior -di'Dio. 

' , CAPITOLO xxvnii 



. <t3ii gloniò^ ^oa ^tsOoà di sua cwfidètis 
ta gU mcoM ^ lAte' nimia cosa ttoVava tanto 

difficile a praticarsi nel cristianesimo ^ quau<ì 
to r amore de' nemici, n Ed io , gli disse| 
» QOa so come sia formato il cuore ^ o.co^ 
u rne 'Dio .8iV è compìaoi«to- di crf»rtn!eM 
9. imo imeratneiile moTò 9 pgichè non -siolil 
n' Bon incontro ninna difflcolta a pratiea«} 

t chiesto (K)nuuvlaiu^fl|o^} pia yì i^^^. 
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» io piarcere ^ e provo ima itevìilt taiilo 

» grande , e si particolare , che se Dio mi 
)>• avesse proibito d' amarlo. , sarei jipleajte 
» di doverlo obbedire. » 

Ed esseodd sialo fortemeiito ins^ltfito dia 
na partioolare > dopo tarìe ragioni /^dbe- il 
Santo gli dimostrò con una incomparabile, 
dolcezza , per placarlo , terminò dicendogli: 
Dopo di ciò, voglio, che sappiate y che,; 
se Oli aveste .crepato un occhio , vi guardo^ 
rei coir jahro à. lafEettuosamente ^ come il • 
inlgliore amico , che ho al mondo^ 

Égli è pur vero ^ che ne' sensi v' ò qurìf- ' 
che piccolo combattimento : ma iinaltneute 
bisogM venire a quella parola di Davide 5 
CiM7U^Mtlepi\ Oucome dice un* slira versio^ 
0^: Tremoìaie m poco, ma , nén. peccaiei»' 
Oh ! no ; perchè dnnqne^on ioppiorterema 
noi quei , che nostro Signore medesimo ha 
sopportato , avendo innanzi agli occhi quel ' 
fgwkà^ esempio 9 Gesù Crislo preganjlo ia 
croce pei supt nemici f / 

Sebbene ^oeiU non ci hiinnoxrocifissi , nh 
perseguitati sino alla morte^^ ^la chi non 
amerebbe quel caro nemico ^ e pel quale 
Gesù Cristo ha juregato , e pei ^uale legli 
morto ? ^ ' . ' ' 

Poiché. , osicrviEite bene , egli non prega-* 
va sdamenle per quei-, che lo erociéggeva^ 

no, ma ancora per quei, che ci persegui- 
tano, e che in noi lo perseguitano , come 

dimosir^ Saul9 f q^jiando gridò ; Sauio y 
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perdi è mi f erscguitì ? C!ì5 fisMùàt ^ ncìlé 
mie membra. 

la verità , noi non siamo obbligati ad 
amare il suo vizio , il suo odio 9.. nè T ini* 
micina , * eh' egli ha per noi , poiché ella 
dispiace a Dio , che n' è offeso } ma ik 
d- uopo separare il peccato dal peccatóre , 
il prezioso dal vile , se vogliamo essere co- 
ine la bocca del Signore. 

Qaeiiti sono de' piccoli fuochi , che si ape» 
^ono còl renio , i grandi V accendono mag« 
giormente. ' 

li miglior pesce si nutrisce nelle accjae 
salate del mare , e )e pili grand' anime si 
nitriscono della g^aaia tra le contraddisio* 
ni. ^ 4i cai le aeq[de non potsono spaerò 
la carhk ; per mezao di essa y etie^ r innal-» 
zano verso Dio , come V arca di Noè rerto 
il Cielo per mezLO delle ac^ue del diluvio» 

- \ CAPITOLO XXIX. 

I . • - • . * 

Dèi conedrso di òtneficu 

• m 

11 nostro Beato avea stabilito il concorso 
pe* benefici della, sna Diocesi , e più fiate 
9ii ditca^a ) che sénaa di ciò la lùa carica 
farebbe' stàta insopportabUe. * 

Ed affin di togliere qualunque intrigo, ed 
ogni sorta di raccomandazioni , e legarsi le 
inani , egli avea formato un consiglio di per- 

mm le piU (erudjite 9 è di ecclesiaiUoi i più 
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>irlaoBÌ Mia ÈùSk Plocesi , tra* quali egli 
iioQ era , che il presidente , e dava il voto 
per colai , che tra i concorrenti si giudica- 
va il piìt alto. Santo regolamento ^ che o« 
gttOQo dovrebbe detid^riure^cbe $i praticasse 
In ta^te^le Dìocest . 

■ « 

: CAPITOLO XXX. 

. ( Sielh memoria ^ e del puàUiù^^ 
Un giorno, egli si doleva eon me della 

sna poca memoria. Questo difetto ^ gti ri<« 
fposi ) è molto ben compensato dal giudir 
aio; ocieito è padrone , e T altro noir 
«he il servo ^, «òhe fa molto • strepito ^ *. ìéìu 
poco frullo^ sé il gladiaio aon* acoompagott 
i suoi andamenti. 

Egli è vero, mi replicò il Beato , chele 
grandi memorie , ed i gran giudizi noa 
fiinno d^ ordinario la kfo .iresideoza-iieUa 
medesima rca3a.) e cfaè sono esame due he- 
oeficì incompatibili , che di^ilmeùle poi- 
cono essere insieme. 

Queste due qualità sussistono in una me- 
desima pernotta Y «aq ^UQ grado mediocre } ma 
' in un grado emiae^to e;ftubliiìiie |.'Oià. aopa* 
4e molto di rado. : 

XJli portai, per esempio il gran Cardinale 
di Perron , quel prodigio di memoria e di * 
scienza , il quale avea ancora un giudÌ2Ì(> 
Straordinario, £gU..parl&^sk vaotaggiosao^obe^ 

t 
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di 'qùèstò'illHSfre p«rsobaggio , elie non ài 
poteva non ammirare la 5lima , ch'egli m 
iacea. • * ' ' ^ - - 

E a dire il vero , queste due qualità sono 
di tànpefa mento tanto digerente , cb'è '^i^ 
ficile , che T una . non iscacei Ì' altra ; um 
viene dalla' vivacità , T altra tion cammina , 
che a passo di piombo : Ecco perchè , gli 
risposi , non dovete lamentarvi del vostro 
dono naturale , poiché avete la miglior par« . 
te , eh\è il giudisio. .Piacesse a Dìo ^ ai* io 
jbtessi' darvi ddla nànoria*^ )a quale 'iov« 

• vente importuna colla sua facilità , e mi 
•riempie la mente d'una quantità d'idee^ 
nel predicare e nello scrivere ; e vorrei un 
poco del voslro gittdido, poidiè di ^uestèi 
(ti isiictrp 9 -8M0 pooe .fonila 

' A questa parola , egli sorrise ^ ed abbrac- 
ciandomi teneramente : In verità y mi disse, 
ora conosco , che voi camminate con buo* 
na 'fecte; Non ho mai trovato né uomo, che, 
0iHne voi , mi' abbj|a dello di nea tvete molto 
giudizio poiché quelli , che poco ne han« 
no , credono di esserne ben forniti. , 

* Lagnarsi del difetto di poca memoria , é 
della malizia di volontà, Tè cosa molto co* 
niuae ;^tti&*di quella beatitudine di povertà 
di spìrito , o éi giadisio , ninno vhol gu- 
starne , tutti la respingono , come un' infa- 
mia. Ma siale coraggioso^ l'età ve ne arre- 
cherà molto ; eia è ntro de' fruiti dell' espe« 
rienaa , e della vecchia ja, - 
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Questo è appunto degli indubitabili difetti, 
de' vecchi ^ ecco perchè spero poca emen- 
dazione della mia i ma purché io ae abbia 
tanta per xammeQtarii4..,di J>ÌQ / son wUif 
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PARTE SECONDA 



CAPITOLO I, 
DM umiUà > e della castità. 

Vi sono , diceva egli , dae virtù, che ti 
debbono sempre praticare } e se fosse possi* 
l>ile , giammai nominarlei et raramente* Ef- 
fe fono le Virth dell' uoiiltì^ 9 della castità* 

Mìo Dio , gli dissi , mio Padre ^ noa so- 
no punto del vostro sentimento : vorrei, che 
r aria non risuonasse d' altro , che di que- 
fti due l)ei nomi , e che fossero scolpiti sul* 
Je cortecce di tatti eli alberi , e scritte in 
lettiere d* oro sa tott'^i marmi. - 

' II mio motivo è , soggiunse il Santo, che 
non si possono nominare queste due virtù j 
ne lodarle, sia in se medesimCi silvia quàl* 
cuno , senz' alterarle* 

X Non ha lingtia umana ^ a mio pa* 
xerO) clie possa degnamente esprimere il lo- 
ro valore 5 ed è , in qualche modo , dimi- 
nuire il loro prezzo , il lodarle bassamente. 

2/ Lodare V umiltà , è lo stesso, che £ir« 
la desiderate per un secreito ambr proprio | 
e portarvi la , gente per nna .fiJsa .porta : 
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Lodile .r -umilik in t[adciliH> ^ è tentarlo d i 
'Vmì.lk e lusingarlo pericotosamtate ; giacché 
egli sarìi tanto meno ungile , quanto pense* 
rk esserlo di vantaggio ; e crederà di esser- 
lo , allorché vedrà, chVè stimato tale. 

In quanto dia castità ^ i.^ lodarla in se 
stessa i è lo stesso 9 che lasciare negli spi. 
riti una segreta , e quasi impercettibile im* 
magtnazione del vizio contrario , ed espodì 
a qualche pericolo di tentazione. ^.^ Lodar- 
la in qualcuno ^ è in qualche modo disporr 
lo alla caduta , e metterlo innanzi appiedi 
una Dietra d^, inciampo , gonfiandogli lo spi- 
ritò un orgoglio coverto d* uh velo , che 

lo conduce al precipìzio. 3/ Noa bisogna 
giammai (Itlaisi alla castitìi passata , ma vi- 
vere sempre nel timore^ ben sapendo, eh' è 
un tesoro- «che si porta in un ^fragile vasp 
di vetro/ Ecco perchè stimo prndensa di 
nominarle , il men che si puh. Ma è però 
un atto di maggior prudenza di praticarle 
seiiz' interruzione , essendo V una tra le più 
eccellenti virlù dello spirito 9,0!' %ltv^ la 
Jjella e candida virtù del corpo, 

X(on dico peraltro , .che b dì mestieri ef«, 
sere. scrupoloso al punto , che non n osi 
nominarle nelle occasipni , e farne Tel^gio. 
No , esse non saranno mai abbastanza loda* 
te, apprezzate, stimate, coltivate, ma a 
che vale tutto ciò ? Tutite coteste foglie di 
lodi non valgono il minor frutto dette pra^ 
tii^at Ascoltiamo ora le vostre ragioni* 
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Non ne ho più , gli rbpofii «<>po . 
queste , le abbandono volentieri p€r «otto- 
pormi alle vostre , cui voglio sempre alle- 
nermi. \ \ 

CAPrroto IL 

ledila lunga vita. 

^ Cobsiderando la sua statura erande e .fcr^ 
té < il suo stomaco robusto y Itf' sita cota- 
l^éssioné vaótaggiòsà per godere nna luQga 

vita , Ja sua prudenza nelP usare ddla *ua 
salute pel servizio di Dio, la sua tempe- 
ranza, nel suo noirimeulo , gli di^si, che 
{»romeltèva di vivere lungaméuie : Egli ave- 
* va -allorja qààrantadue a quaranlitre anni. 
Mi dispose sospirando: » La pià- lunga 
)) vita non è la migliore, ma bensi quella, 
)) cli' è più occupata nel servizio di Dio » , 
indi aggiuqse queste, parole del Profeta: 
Quanto sòno'ihfiUce ^ che il tempo dilmio 
pellegrinaggio 5d 4ì lungo ! Sono stato tra . 
quelli', the abitano nelle teneire^ t aìfim» 
mia è stata lungamente straniera. * 

Io pensai allora, che fosse dispiaciuto di 
^vedersi fuori della si^a Sede ., e della sua 
carsi Ginevra*, e gH dissi i Ci siamo asèiai 
sul lido fiumi di Babilonia j ed ipi abbitifno 
sparso àeile lagrime rammentandoci di *Siofur 
» Oh ! no , mi rispose , non è cotesto esi- 

. 9 lio che mi^ penetra ^ aqa sono forse bene 
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)y nelU nostrt èàtd'^itl^ *àr rifugio , it ea« 
» rb Annecy ? Parlo dell' esilio <li questa • 
^) vita : in tuli' il tempo che vi dimorra- 
» mo, Doa siamo uoi esiliali da Dio , e fuo* 
n ri^ della no&tra patria ? *)i 
. InfeUcc ^he-^son^l chi fni'liiemrè iutffùe^ 
sto corpo di morte ? sarà appunto la grazia 
di JJio , per Gesù Cristo nostro Signore. 
Voi non avete ragione, gli dissi , di la«, 

. luentarvi 4i queM yiu , ove tu ilo yi.arri* 
de» 4o,noii /reggo cbe gioja per ven ; i vik 

' ftii aaiici vi rispettane , e gli àtessi nemici 
della nostra religione vi onorano ^ voi siete 
la delizia di tutti que' , che vi frequentano, 
)) Tutto ciò è ben piccola cosa ^ mi ris- 
» pose, e di 'Cui bisogaa faretpooo cónto. 
» Quelli 9 ehe cantarono Hamnna ai figlio 
» ài Dio, -dopò tre giorni gridavon» Crkf^ 
y) cifige. D'altronde niuna cosa mi è tanto 
)) cara come V anima mia ^ e vi assicuro , 
)) cUe se reoissi assicurato di avere ancora 

< a vivere^ quanto ho finora visEMlto , sesia 
» dolori ) senta liti , seox?,ayv)er«it^ ^ leaaar 
}> incointidlj , ma^ eon lotte 4e sodéisfiisioni, 
» e tutte le prosperi ut , che bramar si pos- 

o) sono in questa vita, quanto sarei poco 
lieto di questo annunzio 1 Colui y obe ri« 
)v NMTa rotèrnitìi , guarda oon oeolno. indili 
. 3» feveme tatto dè, eh' è eeggetto al tempol'n 
* Qòeeto bel- motto del bealo Ignazio di 
Lojola mi è sempre piaciuto:^ O come la 
terra mi semhra abbietta e vile ^ offafch^ 
cQiuidero ^ e conUmplo il Cielo \ 
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. • CASTOLO in. 

^Cme si comforlam Hnfk gff infa mL 

ErsvaiDO ^andati insieme Bì, visitare xm% 
Sigirort ài qnaliiì , . della mia Diocesi , la 
quale dimorasra in campagna* Ella i^a mol- , 
to vecchia , ed estiemaaieute inferma , onde 
aveva gik ricevuto gii uUifui Sagramenti, 
Ifoi la Icsovamquo moUo tranquilla ^ ed 
aWa già 1M8S0 ordbe a tutto. Una ^ia 
iHatà *Ia disturbava , ed. ara di. vedere i 3ii^i 
figli agitarsi giorno e «Dite , per proó^arle 
,i|ualcbe sollievo, ' ' ! 

U .QOStro Beato , per togliede quesl ìn- 
quieiezsa , le disse : k Ed io , mia c^ra 
HAdre^, p»a sono mai pago , .quando 
^ » sono infermo ^ che allorquando Tefgo -i 
. a miei parenti , ed i miei dameàlici agitar- 
» si intorno a me. » 

r. Ciiene domandammo la ragione : Perchè, 
•rispose egttv, ìa ben so ^ ohe. Dio li ricom- 
Maseià largamente deirassistenaa.^ cbe nù« 
^nmao , poiché tali ostie gli sono snoltb gMite. ' 

In verità , se que' , che ci servono, sia 
in tempo di sanilk , sia in quello d' infer- 
.mitk^ non hanno in mtfa che noi soli , .e 
.fioB JDiO', /C Qon ceroano , che a piacercvi 
essi impiegano molto male le loro fatiche; 
ina se ci servono per IMo ,-sono pS^ degni 
d' invidia , che di compassione. 

il ua^tfo Beato comporUY^ cogV ux&x^ 
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, ttu pefrkjolanfi , eome i btipni Aogeli , c^^n 
liofcì e soavi ìspiraziani , dicendo loro «di 
tempo iu i^mpo alcune parole scelte , se- 
condo la disposìzioDe degl' infermi ; ora fa- 
cendo Jao^ozi ad es^i delle asp^^ipooi o oc«r 
/zio0i ffiac9lat0ine molto brevi,. ora fiieèi|da- 
le. proferire ad essi GoUa bocca o col cuore, 
se non avevano Ia>forza di parlare ; indi li 
lasciava un poco in riposo, a O Gesii ! mi 
)) dono , mi abbandono a voi I O Dio! io 
» sono vostro , salvatemi per yostra. gloria. 
>> O, f ^^r^ I rimeua V anima mia il. mio 
D * corpo j lutto' me stesso nelle roilre mani* 
. » O l)io I si faccia^ la vostra volontà : sì , 
» Signore , Gesù, la vostra volontà e non 
)i la mia ^ » e da un^ aspirazione alP altra 
.lasciava ^ scorgere suflicientó tempo per larJla 
loro gustare» 

SojSriva' mal volentieri il vedere . tovmeo*' 
tare un povero agonizzante con lunghe esor- 
tazioni. Non è quello il tempo di predicare, 
uè tampoco di fargli fare lunghe preghiere, 
.bisogna mantenerlo nella iommissione alla 
volontà divipa ^ che devie essere il ,«ao istf 
no elemento , e la ma perpetua c^cupauoq^ 
nel Cielo. . ^ 

Rendeva alcune volle quesf uffizio di pi^ 
tà e di misericordia a' delinquenti , di ac«» 
compa^parli^ al supplizio e diajutarli a b^ 
morire e teneva la medesima» condotta, oee^ 
me abbiamo. ora esposto , verso infermi* 
Dopo ^yere. ascoluis^ U loro confessione 
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li lastlava alquanto feàprrarè ; indi tratto 
tratto suggeriva loro degli alli di fede , di 
speranza , di carila , ed in ultimo dì pen- 
timento e di rdssegnàzione alla volontà «di 
Dia , • di' abbandono'' alla sna rniséìrij(?ordia 
^enz' aggiungere alla loro afflizione tMnipor* 
tunita iosepa l abile d' un lungo disborso* - 

Questo Bento Prelato riusciva si bene con 
qaesto metodo , cbe ha alcune volte accotn- 
pagnato nUa «ìòrte de' delinquenti , i quali 
vi :8i portaratio con una gioja nrali^rdmariii. 
che non areano 'giammai aperimenlafa "lièi 
corso della loro sregolata vita, tenendosi per 
più fortunati di morire in quel modo , che 
vivere più lungamente. Egli lor diceva )y ba- 

dando* ailiorosamen te il piede della gtU- 
)i atìtia dì TKf^n sì giunge con sicure^ tra 
» le braccia della sua misericordia ; e bi« 
» sogna essere sicuri , che que' che sperano 
)> nella sua bpnta, non sono punto confusi. » 

Egli ispirava loro questi sentimenti di coa- 
fideosa io tum ' maniera si piacevole , che 
grindAce^ft-alla pratica di qadle parole 
di S. Agostino : flii è più grato 'di morire 
amando Dio j che riviere offèndendo fo»^ 



' CAPITOLO IV, ^ 
' Qmnde fiducia in Dio. 

'■ • ' . ^ ' ' ' '■ 

^Ib mi lamentavii con lui del pe^o della 
eahcà épiscopalé , e mi pfrbiestav» , che se 
r avessi 'coposciu lo prima d' impegnarmici , 
nòn mi sarei mai iiidolto ad accettarlo : Ag- 
giungeva , che non era senza ragione ^ cjie 
'il Concilio di Trento lo chiama im vpesa 
formidàbile agli Angeli medesitni'; '39 l^ra* 
» niente , wpos' egli , spelta* tetie à voi il 
» lagnarvi , voi , che non avete, che nn pie- 
» colo giardino a coltivare, giardino esente ' 
» da' macchioni delP eiesra. Qnanta dunque 
» gemereste , «e forte caricato d' una Dio* 
1» cèsi coà pesante 9 come la mia, eh' è la 
nf^seoUna di tolti gli errori, ed i| rifugio 
» di lutti gli apostali , che abbandonarlo 
» il seno della vera Chiesa ? » ^* " 

Io non credo , gli replicai ^ che Vi sja 
io. tutta la Francia una Diocesi , meglia re^^ 
golata , nè piti esemplare ileUa vostra, né 
meglio forbita di bnoni PaMori , e di sag« 
gi e virtuQ:,! ecclesiastifci. 

' Ahimè f egli è pur vero, mi rispose, che 
l)io , eh' è buono , ci manda il vento se- 
condò la vela\, e d fa trarre profitto della 
nostra tribolazione \ altrimenti »^ Diò non 
ci avésse lasisiato * questo poco di semente 
di pieia , saremmo divenuti come Sodoma ; 

Cjiò nonostante gemiamo sulle rive di c£ue* 



' sto fiume y cht sQsgQ dalla nosira Babilo* 
nla ; e ci consoliamo sulla l>eata sperapsa f 
che il Padre de' lumi ìiscfciaretà un giorno 
queste tenebre, e che, dopo queste oscuri- 
tìi , farà risplendere il suo sole sopra questa 
povera gente , cbe siede nella^ . regioue del* 
r emboà dèUa -morte* ^ ^ 

Fareste , prosegui egli de^ bei lamenlì ^ 
se aveste questo peso sulle braccia^ Ma^ 
, dissi, pei che brigarvi di quelli, ^he sono 
fuori , e che si sono volontariamente sottrat- 
tati dalla Chiesa- loro madre? le pecorelle , 
che Ti restano ^ sono, sì docili ^ cM forma* 
no la^ ivostra gioja, e la Toslrà «OBtolaaioQe 

liei Signore. 

/ ' Vi prendo sulle vostre stesse parole , mi 
rispose) e perchè non rimirate le vostre pe- 
icorelie col medesioio occhio.., copae guar* 
dMe ìè,mie? Pensate forse., oh'' io credo , 
chè^lè vostre abbiano jnaeno docilità delle 
mie? Bisogna avere lo spirilo giusto, e non 
apprezzare il bene , che Dio fa agli altri , 

. a segno ^cbe gii4ngÌ4Uio a nop conoscere , o 
,a ilispreS^sarc quello , che fa a noi. È pro- 

. prio d^ ape spirilo .basso il di,re: Xe raceol- 
té del nostro, vicino sono più abboti^anti 
.delle nostre, e le sue gregge più pingui. 
Si deve benedire Dio deir uno , e noa es- 
sere inarato dell' altto» 

E sempre però nn peto grave , gli dissi| 
jtanto per voi ^ che per aie» 

M Egli. è verO) rispose; se , fossimo 4<di 
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-poiU^^jiai S giogo ^ di cui aoiiro 
D Signore porla una poruone , che fa il 
i> ti^tto , giacché porta noi sUs^ ..co^a. no? 

stra carica ' 

Temete per cosa da nulla 41 dover rende- 
re copto <u. tante atume^ £4^1\rk« 
posò, sft Nói abbiamo a fiire pon qh Padso* 
>) D9 , ch^ è ricco in misericordia verso di 
» quejli , che V invocano ; egli rimette die- 
^» ci mila talenti alla menoma preghiera. 

> Si debbono aver di lui, de' $eiitimentiid#* 

p guji, daiW sua boptk , bisogna w;mlo jpom 

n timore; ma tfittavia tremando 4100, devesi 
tralasciare di rallegrarsi. umiltà» ch^ 

> scoraggia )^noo è bu/^ H^viiif^ », , - 

• • / 

- r\- , CAPITOLO v. . ■ 

£a soUùfJine | sue pene ^ Suoi pericdu . 
^- . , 

SI lordava la vita solitaria ^ ctùainavaii 
janta ed innocente. ^ ^ . *; 

]^ dì^,f di'ellfi avava i suoi difiewi.i 
al par di ^t^Ua cbe .si it^na nel lyiosdto } 
e che siccome vi erano delle lenone e delle 
cattive socìetk, vi era egualmente una buo- 
na , ed u^a qattiva solitudine ; buona quan- 
do Dine ci attira a se, secondo ciò clic dic^^ 
bo^ d'un Profieta: V auimrò MasxH 
ÌUii^Une , ed iVi parlerò al suo cuore : catti* 
Ya , di cui sia scritto : Guai per colui { ch'i 

solo. Se bastasse il lilirarsi nella .solilud^uc^ . 
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^ per lU«^l9^45 noto ed itfnfèeenfe^'U^atilUk 
^^e r]iiiiocaiea '«ft#d)l)ero'dì faeHé* éonqfuista. 

' Gli fu risposto , che aella solitudine si 
era meno tentato, e che, yì mno.meao oq** 
Casìoni di peccare.'* / > ' " ! 

» Vi 40ito de^demonf; sog^uns'' egli , che 
< '» tatitto né^luoghi deferti y comé nelle eiìAz 
i Se la grazia non ci ìàsiiste iti ogni luogo, 
3» dapertntto cadialno. Lot , che si santo 
)ì nella più infame citta , commise nella so* 
n litadine delle orribili colpe. LVuomo por^- 
» t$L. ìe «teÉs^i hi f^ni . luogo , e la nàtmkk 
ni gli è imita * comie lo è U inedesima mh 

» corpo. » - . . ^ . ' f. 
- Molti ingannano , é seducono se mede- 
Binù » immagìQando di possedere le virtù , 
di coi non veg^oiier 'm essi i visi oppoati'l 
Ti i un lungo spazio tra il npn ' airere an 
-yùbìo 3 ed ayere la irirtii 4BonlrMa%'^''Egli ò 
un principio si debole , che meriU| ^ppen^L 
il nome di saviezza. . / ^ 

Astenersi dal male è tatf altro , che tare ^ 
il bene , gna&tdnquc» tate a^CmènM' nqa 
àpeéie di bene»' La Virili ìion eotistM tanfo 
Hell^ abitò, come neir azione. abito è una 
qualità oziosa di sua naluria , che invero 
disppiie a fare il bene j ma che non lo fa ^ 
se la sua inclinazione non c ridotta in atto. 
T» Come iniparerk Tabbidienza eoliii , al 
quale ilinno eomanda ; la pàrienza, colot 
» che ninno contradice *, là costanza , colui 
» che non ha un superiore } T amìciua y 
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' Ih òèlui chè ) come llIl^lé1vagglo , fugge }a 
^ conversazione degli altri uojiiini , cui egli 
' » è obbligato di amare come se medesimo ? >i 
Vi sono molte virtù, cbé^non posaoao 
^fttitarsi neUé sóliUidilie ^ principftbMile 
Jà «liiflrioOTMi y 'Mpm-^la (fwle '«amno ia« 
-^terrogaii e giudicati neir ultimo giorno , e 
hIì cui sta scritto: Beati i misericordiosi^ 
ppi^hà Qlicarafmo misericordim.' : - * 

CAPl^fOLO TI; 

• Far bmc i ^ ,ldioktr dir&4 - 

' Siccome ió- andava a predicar^^ ini n apìg 
Qmfwola • a Parigi ^ «egli ^ttimatèA a w 
fiooò oodto* èi ciò ^ che il moiidé mrabbe ^ 

col racconto seguente ; • »* ^ 

' • 11 Superiore d' un collegio aveva incarl- 
nto , mi disse, un buca vecchio della conv 
dotta deir oiiuolo | afta d' impedire , eha - 
ti aimojaìte* Ma eseguendo qnest* orditte, si 
m^ide i ebe non aveva giammai avuta' nn 
ubbidienza più dispiacevole , nè più difficHet 
Che , gli disse il Superiore , tanto ìh- 

cresce di alutre i coairappe&i due volte U 

No ) r}sp<m qnogli , è perébè IDIIO tor» 

xnenldto da tutte le parti. 

;Come ciò , soggiunse il Superiore? 
Diss^egli) percliè quando Toriuolo ritarda 

hq poeo*^^ quelli che travagliano nel coUe^ 
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gio, . 90 ne kteentittio^ è fier coMaitavlt T 

vanzo UQ poco ^ e quelu ^ ché seno in cìt»- 
ti ^ mi lormenlano , dicendo, che F oriuolo 
cammina con troppa velocitìi 5 e se lo fo ri- 
^l^rdare per soddisfarli , ecco i. pumi , elw 
0imineimo Ai bel nuoto le loro hgteijiie.| 
di maniera che la^ mia ;taU%:Mmelà cmii# 
pana, sulla quàle batte irmartello deir Oh» 

riuolo I e soao tu^io iiordiia da .questi Ii^ 
menti. 

11 Superiocé 9 per èonsolarlo | gli diise t 
*¥odio dam un buon consiglio , ^cbe met« 
leraia' paee dapertutt^ ; ÀU<>r«lfè V orinolo 

ayansera , e che se ne lagnerantio , dite t 
Xascratetni fare , io lo farò ritardare : Msl 
gli altri 9 di^ il bRon vecchio > grideranv» 

Dite loro, riprese il Supecioro^ FigiiilO^ ' 
li ^ làsoialenu fare , |q fy^ò undara yoUmt * 
jitente : Ma* intanto 5 lasciale eàmminaro 
^ r oriuolo naturalf^ieote ; di Le scio delle buo« 
ne e dolci parole 9 tulU.^anao cQu^ati|.e, 
in paot* ^ 

Voi «arete, mi disse il nostro Bealp, espo« 
sfo'a gindizi: Se fj^ie'oooio* di ci^ ^ 
cbe ai dirà di voi , non farete mai niente 
di bene. 

Che fare in ciò? Conviefn dare a tutti 
delle buone e dolci parole j ma inft4n(o. bat- 
tete fa vostra strada ^ seguite il vostro, nàlm» 
rale, non T alterate per tanti avvisi the 

riceverete y per la maggior parte V uno con* 
trarlo air altro : rimirate ì)io , ed .abban** 
donatevi allo sfurilo della jgraua* 



Digìtized by Google 



^ o3 
Pmo ci ^éve impòirUM 1^ esiete ^udieati 
lioinifkì j poiebè noti bramiamo di piacere^ 
ad essi ; Dio è il nostro giudice, che vede 
il fondo de' nostri cuori , e. ciò che Y^è di 
jfiù nascosto. neUè tenebre. 

.'" ,. CAPilOtO.VlI. . 

Suo giudizio sopra una prèdica^ / 

<•«•»-* * . > . «• 

Vn ^onó predicai «olla Vi^taxiooe i é 
S^pèndo' elié !r nòstro^ Beato vi sarebbe pre- 
sente con gran concorso di gente ^ a dire il 
Yéro , pensai un poco a me , e mi ci pre-t 
I>arai seriamente. ^ \ ' ♦ » V . 

Allorjpliè ci rittrammo In su^ eà$a,e cbe 



^4 




•I» 


Li 



tori quesf oggi , essi se ne partivano dicen* 
do Mirabilia del vostro bello ed elegante Pa- 
negìrico : Ne ho incontratò un solo | che 
non ne chi contentò.' 

<%e cófH ho mal dettò , gK dissi , the 

'Vbbia* potuto dispiacere a quello spirito, 
HOQ sono però punto desideroso di sapere U 
suo nome. * ' * 

Ala iò I rispos' egli | bo gran desiderio di 
iiominarvelo. 

' €iii è egli mai , affindiè mi sforzi di 
•Oinen tarlo ' 

Se non aYesii confidenza ia yoì j non Y<; 



]o nommerei ; ma i^^ccome cqno^^^ io 
£sirò volentieri t Lo vedete » ecoolo ■ 

Guardai ÌQt<^iio a jnie, e nou^ vidi 
lai solo: Siete dunque voi ^ gli dissi ?- 

Sono io , soggiuns' egli. 

Certameole , ripres' io ^ avrei bramato pia 
la vostra sol' approvazione ^ che .ciuelta di 
taUEa.r udienza^ j|^o lAa ledalo { sono cadÌH 
lo nelle mafti di quegli , che ferisce per^gmi^- 
rire. Ma ditemi puie, clic cosa aveie osser» 
vato di male nel mio sermone ? giacche l)eu 
•fi t cìke.iioa mi prerdpoate nient^k. / 
,^p^ Tii. jióio irogpó y dìss' egli ^-per ]|CNl^\ll!« 
m^m e. se aveste egii4mente . amato le 
nostre sofi^e) nou vi sareste divertilo a gon* 
Ilare i loro spiriti ^ invece di edificarle^ a 
lodare la loro condizione , . invccf^* dVìnse* 
gp^r lóro una dottrina umìlf e.jalolare..; 
apeàd.^ colle vivanda dello spìrito lo. st^s^o 
dj quelle del corpo , le lusinghiere sono 
. ventose 9 e queste sono vote ^ come i legn», ^ 
'mi. Non bisogna , predicando , presentare , 
tina vivanda cbe passa ^ e di ^ui ^la. menio» 
ri» si difajpa- .coi suono , ma bensì naa > 
che dimori :per la .vita eternai ... 

iy altronde , bisogna ben guadagnarci di 
giammai salire in cattedra , senz* avere un 
disegno particolare di edificare qualche mu'- 
ró di Gerusalemme , insegnando la .pratica/ 
di qualelie virtìi 5 o la fuga di qualche vi* 
aio ; giacché tutto lo scopo della predicarlo* 
ne è di sradicale il peccato | c ricondurre 
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la giusikia. <l ' f ^lìtf y^^^ I><^^i^ ) ^ 

Segnerò le mostre vie agV ingiusti j e gli errii^ 
pii si convertiranno a voi. 

Quale conversione ) gli dissi , avtei pre* 
cUcyl» ad aoifliq liberate jdalle ttani éet lo^ 
tù nelma ^ moodii, -dmonier e. ' Mtnè , • 
cfa^ lerrooo'Diò adHa itfltitìi t 

Bifognava loro insegnare , ripres' egli , a 
badare a non cadere , poiché sorto in pie* 
' di } ^ operare la loro salale «eeondo il cod^ 
sigi» dello SpiriA# fiatilo^ con. timot^- e tr^ 
Mose), fi Ma entra «knft di^Tweeat! 
taessi^ 6lielVaipiCe dipinue come Sante; po«' 
co durrque vi costa dì* canonizizare persone 
viventi : Non bisogna in tal modo mettere 
le- orecchie sotto a'gomilii^ né date del latte 
a quetti^ the beano biiojgM d^meùUQ» ' ' 

Io r.b#- fatte , Yilposi , pei^ Ueél'dggiarl; 
e fortificarle nella loro santa intrapresa : 

Bisogna incoraggiare senza pero espórre 
la pecsona al pericolo della presuntìone e 
della vaoitii. £ sempre pià rìkéto 4i niirilia» 
te S ndiloqe ^ ohe di fiurlo euÉmiii«ré*te e<M( 
aite fd ammiràbili , %l disopra déUé ade" 
forze : Sono sicuro che iu avvenire badQ» 
Irete a questo* ^ ' ^ 



Sutto ; slem MggeUo. 



'1 



V indomani egli mi fece predicare in nu 
tsouisieciQi. di relÌ£;iose di Santa Chiajra/ 

Egli- tì fa preseou j e V udiecxa * non fa 
mìoor» 4el gjifffpo |irMideate« Mi gmordai 
bene di urtare nello» scoglio , che sni ateVa 
mostralo: feci il mio discorso con nna gran- 
de semplicità di linguaggio e di pensieri , 
lUW .Ji)^<)4ndo pucaoiMente^ che air edi£LGasio«« 
Èifi^t^iùtifA^i^ 0oa grand' ordine |. e dino^ 
8tr«i tene il mio argomento. ;/ • * - 
. Quando fui di ritorno , il nostro Beato 
venne a visitaraii nella mia stanza, ch^ era 
ancona la. sua ^ giacché |. quando io mi pqr« 
lava a visitarlo , nòa cedeva, il - sao.liipgo | 
abbvaociaii4oim teneramente'; Tomiif me, 
dÌ4Nie , io.' vi 'amava- molto jeri , ìbìl M amo 
dippici oggi : Voi siete , invero, secondo il 



se non m inganno 



siete an- 



nuo cuore; e 

Cora saco|^4o il cuor di .Dio , e penso, che 
lia gradito il mostro eacrifiaio. .Kte vi oo^ 
nosceva pieghevole e condUcefidente* 

Certuìlente , r uomo ubbidiente racconierA, 
delle vìUorìe'. avete superato voi stesso que- 
ftt' oggi : Sappiate , che la maggior parte dei 
▼ostjri uditori diceva ; I giorni ai sieguono, 
ma non %\ somigliano ; essi nóià oiaoo sod« 
dis&tti come jeri \ ma quegli , ohe non 
lo era jeri , lo è suto su^ordioariameutQ 



Digitized by Google 



97 

Ti aooofdo tm GMailao generale per 
.taUe le vosbe mancaBze psissate. Avete quet 

oggi operata seconda il mio tradimento; 
e se proseguite in tal modo, renderete molli 
#ervigi al padrone della vigna. 

Noo bisogna 9 ohe la puredicazione s^ap* 
pogg^ aulle parole ed i'peii$ieri dell^umaiùi 
sapiens ^ ma ici dimoslraziooe di spirilo e 
di virtù. Seguite questo metodo fedelmente, 
e Dio onorerk le vostre fatiche ^ siate pru- 
dente nella parola mistica , e possederete la 
scienza de'^^ù j quella ehè che la d^' San^ 
tL E <(ual ooaa bramiamo noi di aa^m, se 
non GesìU) a Giesii cspcijOsso? 

CAPITOLO DC. ' 
,(^uania égli «ra nemico idU hdit 



S. Gregorio tur .mollo- boa dello, che al«r 

lorquando si loda un uomo saggio in sua/ 
presenza , si affliggono le sue orecchie , e si, 
ferisce il suo cuore. XI nostro JBeato era.ia . 
lai . guisa. Colui , che abbraceiava amorosa* 
nieole coloro , che gli dicevano delle ingiù* 
rie , avrebbe volentieri detto, delle ingiurie 
a quelli , che lo lodavano. 

Un giorno predicando in sua presenza ia 
Anmcy , rammentandomi di quelle parole ^ * 
che gli disse in un^ occasione il Vescovo di 
Sabièed , Tu sai es , ego vero ncque sai 
neque lux : mi sfuggi Ul Cure upa piccola ali 
.YoL. L 5 



4 f 

lusianè mi suo nomief , e dire , M egli era 
il sde (sài €8^ con coi tutto il suo popolo 
era conaito: egli iu talmeirte maledifieato iéi 

questo elogio , che al mio ritorno mi par- 
la con un tuono ed un accento , che sareb» * ' 
be stato rigoroso | se ne fosse st^o capace» 
Voi camminavate così dritto mi a isse ^ 
correvate A hène , età duuqàe vi ha spinto 
a fare questa sbrigliatura? Sapete, che avete 
tutto corrotto , e che una sola parola può 
fer perdere tutt' il credito al vostro Sermo- 
ne? Non è forse -confondere il puro oro del« 
)a parola di Dio 9 con' inu^odurvi Ja parola 
degli uomini ? è non è la paróla - degli ho- 
. mini, la lode de' viventi? Non sta forse scrit- 
to : Non lodate alcun . uomo prima della 
sua morte. 

Sono un bd sale, nn salo instpulo>egua« 
sto , che non è buono , se non ad essére 
sparsa sulla strada , ed essevé calpestato da 

tutti : Se avete detto ciò per conìondermi , 
avete certamente trovato il segreto di farlo. 

; CAPITOLO X, 

Umillà del Sardo, • • 

.Egli non poteva certamente ignorare la 
grande stima , che non solo il suo popolo , , * 
ma tutti facevano della sua pietìi : Spésso se 
ne umiliava innanzi a Dio , e piii volte nie 
ho. surossito innanzi i^gU uomumì ? allorché 

« 
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▼edera ò ascoltava ^ di' era riguardato come 
un santo , ed Un fedele servo di Dio. 

Non era suo uso di dire delle parole d'u- 
miltà, parlando di se ; egli le fuggiva come 
4Ìegli scogli , ki cui V umiltà faoeva naufra* 
CIO. Egli spingeva l^esatt^za Ano a non par- 
nr di 66 f -che a viva fpraa , sia in bene ^ 
sia in male , nelle stesse cose indifferenti : 
Egli diceva alcune fiate , che il parlar di se 
era cosa tanto malagevole , quanto il cam- 
minare sulla eorda ^ e die bisogna >avert 
grandi «contrappesi per .non cadere e mara* 
Tigliose cireoepifeio&i per non errare. 

Questa buona gente , diceva egli , con 
tutte le sue lodi e la sua stima y mi farà 
raccogliere un frutto molto amaro della sua 
amicizia. £ssa mi iark languire nel Purgator 
rio ^ per non pregare Dio per la mia povera 
Mima , quando morrà ^ immaginandosi yoho 
sarà volata subito al Paradiso : Ecco tutto 
ciò , che mi frutterà questa riputazione. 

Amerei meglio trovare in essa il frutto 
delle buone opere , e T olio della misericor- 
dia ^ ebe le iogli^ di tanti- Vani applausi ed 
inutili lodi. Un' oncia di opere vai pih di 
molte libbre di discorsi. 

Si parla dell' aequa benedetta di corte, ed 
io ohiamo questa ^ acqua benedetta di mon* 
doi Sono queste delie dolci benediaioni se* 
• gttiie da' dare derdiaò^ni,* 

«1 
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CAPITOLO XI. 

. Degli sGtkfùri freléthàu 

Ho incominciato molto giovane a scrivei*e, 
e tr<^po tardi ,ad imprimere , e come un 
giorno io mi aeciuaya al nosiro Bealo . di 
.questa precipilasioiie ^ ^àì jsÀ jrispoae ^ die 
su di ciò si potevano formale due ^vdiìS 
opposti, ed ambedue appoggiati sopra giuste • 
ragioni. 

L' opinione .comune ,.ini di^s^ ^li ^ è olie 
bisogna scrivere , tardi e parlare pnesto. ' 

Un giovane religioso, elicerà .^rele- e pre« 
dicatòre , avetido composto uor libco , ch'egli 

desiderava dare alia luce , lo portò al suo 
superiore per ottenere il permesso, ed ei gli 
disse^^uesto piccol molto prendendo }i libro^ 
e.'prpmettendogli di lèggerlo, eoo eoinodo , 
per quindi di^U il suo sedttmenlo ; Mio 
padre ^ non avete voi niuo^ akra eosa ad. ìéh 
parare ? e lo lascia su di ciò . . come se 
gli avesse detto : non c s indiando , che si 

scrivono d«' libri > aia dopo di avere moUa 
siudialo. N l; * ' 

Il nostro Beato diceva , che l fimiti di mi5« 

Sta sorla non erano maturi ^ che sul fineioel- 
r autunno. Per quei della predicazione , la 
loro verdura è aggradevole , e sono» piìi flo- 
ridi nella primavera , e ne' cal<^ deli' est^* 
Ci vuol ptìi piombo per ìscriveie ) e- piU 
di mercurio per parlare. . 

r _ 
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Alcuni sono dì sentimento , che Tè bea 
fatto di scrivere e di pubblicare in un elk 
molto giovane , particoiarmeute quando si 
ha il mézzir di potersi oorrìggare nellai se*- 
eonda edidoiie. Si ésaminino' le proprie -for- 
te , e «e si osserva , che' non si pqò ìrkisd- 
re . si ritirano in dietro. Aggiungete , che si 
gode del frutto del travaglio , come quelli 
ehe fabbricano ^ o pianlanó nella loro gio* 

L*òpiàiotie de^ jM^tni è tin ph sevèra ^ e 

tjnella de' secondi è più indulgente , e Tuna 
e r altra poco interessano , purcbè Dio sia 
ÌQ ciò riguardato come T ultimo line dei ira^ 
•vaglio. ' ^ 

' Quelli ,*clìe trasmettono la pnbblicaìnione 
tielle loro opere dopa Ja loro -morie , per 

evitare la vanita degli applausi e delle lodi, 
non fanno male , purché sia rjucsto il loro • 
vero motivo j naa se poi c per evitare il di- 
spiatsere. delle censure e delle riprensioni, cih 
è fuggire una vanitk'|ier tnciampare in un^ 
ijtrà peggiore, • ' 

In tutte le cose la medi )critli è sempre 
buona , e Id scrivere in due età , a dli ' pos- 
siede questo talento , è un consiglio pruuen- 
tissiikò ; perchè si ha àncora' tnolta TÌl:& per 
correggersi , nascondere questo lalemo , quan- 
do Dio ce l*ha dato , c nin cónto', che se 
dovrà rendere a nostro Siiinore : e temere i 
diversi "indizi degli uomini , e Io slesso clic 
temere di viaggiare in tempo està per ti«. ' 
more delle mosche*' . * * 
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. CAPITOLO XU. 

r 

Della ricordanza de defunti* 

Quando moriva qualcuno de^ suoi amici , 
,ù di sua conoscenza ^ egli non, cessava di 
parlarne* vantag^iosamante j il .MOOomaDdava * 
alle preghiere di tutti. • 

Il suo motto ordinario era : noi non ci 
rammentiamo abbastanza de' nostri cari mor- 
ii\\tL pruova è , die noi uou ne parliamo 
iovveiite. , • 

Noi allontaniaBdo qnesto^ discorso ^ còme 
cosa che funesta il nostro spirito ; Jasciamo 
i morti sepellire i morii ^ la loro memoria 
perisce in noi col suono delle campane, sen- 
za rifletterà , che X ajQfucizia , che può' ter- 
minare colla morte , mm fu mai sincera.} 1^ 
stessa Scrittura ci mce', che il vero amore 
è più forte della morte. 

la tal caso gli elogi non sono sospetti di 
adulazione, come Tè una specie empietà 
di macchiare la riputazione de' morti ) e fa* 
rC ;^ come c[ueUe bestie Jeroci ^ che diseppel- 
liscono i corpi per divorarli j T è un segn^ 
di vera pietà fare il racconto delle loro fano- 
ne qualità . perchè ci provoca ad imitarli. 

Soggiungo , eh' egli era solito dire , che 
in quésta soia opera di misericordia si rac- 
chiudevano le altre tredici* 

Non è forse visitare gì* infermi P ottenere -, 
colle nostre preghiere il sollievo delle po- 
vere anime ael purgatorio ? 
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Non ò dare a Toerè a' qu^e!*, che hanno 
sete della visione di Dio , e che sono tra 
le fiamme U dar loco una part;e «delie nostre 
orazioni ? * 

Non è forse nutrir^ gU-uffiimau il eoò* 
nmrci alla lóro libenàioM ^ co^ mmt c&e 



Non è veramente riscattare i prigionieri ? 

Non è forse • vestire g? ignudi , il procurar 
loro un Y€»ùiiieato di luce > e di luce di 
gloria? V ^ 

Non è insigne ospilaliài , quella 9 iii» 
tròdurli nella celeste Ger usai emine , e ren- 
derli cittadini, de^ Santi e domestici di Dio 
neir eterna Sionne ? ,Non è forse un graR 
servisio quello di mandare delie anime al 
Cielo , col seppellire i morti ^ a .metterli . 
sotterra? . In quanto alle spirituali >^ il'prega^^i 
re pe' morti uon è forse un' opera , il merì« 
to di cui può paragonarsi a quello di dar 
cousiglto ai semplici^ correggere. ooloro^ cbo 
mancano y insegnare gl^ ignoranti , perdonare 
le offese y sopportare le ingiurie ? 

' E qual maggiore consolazione possiamo noi 
dare alle persone angustiate di questo mon* 
do ^ che possa essere paragonata a quella , 
che producmio le nostre preghiere alle po« 
vece , anime, che sono in an estremo bisognò?* 




« 

, CAPITOLO Xlli. 

» 

Della sacra Scrittura^ 

San Carloy £orromeuo uon leggeva la sa- 
cra SerHtura , che ginocchioni , come se eg^i 
avesse ascoltato Dio , parlainfo sul ittònte 
Sinai tra fuochi e' tuoni ^ ed il >iiostro Santo 

non voleva , che se ne trattasse, sja pailan- • 
delie in pubblico , sia scrivendone , sia leg^ 
gendola in particolare , che cqu grandìsfimo . 
rispetto, . ' < ' • . . . 

iLgli non Voleva che nn prèdìcatofe ili^ 
. cominciasse a parlare nel senso . mistiòo , seti* 
za prima avere spiegato il senso laterale ^ 
allrinieiui , diceva egli, è fabbricare ìl letto 
di una casa prima de' fondamenti. 
. La sacra Scrittura devesi trattare coi< màg- . 
gior soilidilìi^e riqietto* 

Non è iliica una stofia , che si taglia à ^ 
suo piacimento , per ahbigUarseue a suo ca« 
pucciò. * - " " 

Bopocchè si era spiegato il vero sens^ 
della lettera , alloìra egli permétteva di ca* 
vame delle raoraKtk , e ai fame le appli» 
cazibni , e ciò voleva , che si fosse pratica- 
to con molto giudizio ; altrimenti egli le 
chiamava moralità simih al suono delle cam- 
pane , a cui si la dire tutto ciò , che si 
.vuole. 

Ecco a tal proposito un esempio della sua 

puntualità ; Predicando un giorno innanzi al 



« 
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hoslro Beato , applicai alla contagione delle 
cattive compagine quel motto del Profeta : 
' yoi sarete buoni coi buoni ^ e cauivi coi 
cattici J ciò ohe àkxA eomuneniente. 
^ ^Mi ttcoorsi mii momento, ch^ egli non era* ' 
* contento , ed nn giorno ^ovanddmi solo con - 
lui , mi dimandò , perchè avea dato una 
tale stiracchiatura a quel passo , Conoscendo 
I)emssimo , che quello non era il senso lei* 
terale* lo '^ dÌB^i 9 eh' era per allusione. 
Lo comprendo 9 repU(9Ò egli , ma, almeno 
•irreM dovalo dire , chb non era quello il * 
senso le iterale , poiché secondo la lettera , 
intende parlar di Dio , il quale è buono, 
cioè a dire , misericordioso verso quei , che 
sono buoni y e - cattivo , ^cioè severo Vierso 
quelli 9 che sono eattivi 9 castigando gliìmii 
e ficeodo mitfericordia agli altri. 

Da ciò potéte argomentare, quanto ^li 
era esalto nel trattare la 'divina parola, poi* 
che egli lo era tanto verso gli altri , egli , \ 
eli' era incompai^abijiiiieate piii' indulgente peì 
0UO prossimo ) cbc per sé medesimo* 

• » • , ' * : ' 
. QUIXQLO XIV- . 

• * . ■ . . 

- ' Dello stelo 

, liO aeb era -pd noslfor : Beato una virtil 
sospetta , poidie , diceva egli , étà^ era come 

il Belzoat 5 che fra cento non se ne trova 

mo bvmQ ^ che tolgst il vekuoi. 
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I buoni massari di^OAo ) che il nutrimed^ 
to de^ paloni) in «Dà casa di campagna 3 è 

' pili nocivo , che prcfiUeyole , poic^ quan- 
tunque essi mangino i ragni , i hradii ^ i 
topi , ed altr' insetti , pure non lasciano di 
scoprire i tetti , 3i spaventare i piccioni col- 
le loro grida ^ e di haiter^ gli altri animali. 

Lo zelo,^ ordioarìaménte è impetuoso e 
quantunque qoU« oorrenoni 9 eh' egli la di 
volere sterminare il virio , sévvaute noa 
produce , che tristi effetti , s'. egli non è con* 
dotto con una gran moderazione , e prudenza. 

Havvi uno selo aspro e fiero, 9he non 
perdona ninna cosa ) die ingraxtdisi^. 1 mi« 
nimi difetti , e fa come il cattivo, medico 9 
il quale rende le malattie più pericolose* ^ 

Ve n' è un altro si infingardo e ntolle , 
che tutto scusa j credendo con ciò d' avere 
ifna gran dose di carità., che. tutto soffre 
con pazienta 9 solo li^gnandosi del torto , 
che si faìft Dio\ e di quello f che offiepde 
1' onore della bua gluiiii y jSla in ciò egli S*in-*^ 
ganna. * 

II vero zelo accompagnato dal giudizio , 
e dalla scienza , siegue questo precetto : //i- 
ter utrumque vola , medio tuUmmm ibis^ 

Egli perdona alcune cosO', o almeno le 
' dissimula , per correggerle a proposito , ed 
utilmeiìte a suo tempo , e ne riprende al- 
, tre sena' aspettare, ovVegli osserva , che 
v' è speranza d^ emeodazioue ^ non lasciando 

sfuggire ^Iciut metto ^ col egU firedb 
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poter »eYVire alP amncDto della gloria di Dio. 

Lo zelo dolce e grazioso è inoomparabil- 
mente piìi efficace di quello ^ ch^ è aspro e 
turbolento ; ed è perciò , che Isaia , volen- 
do mostrare la forza del Messia a ridurre 
tutto r universo sottp il giogo soave della 
sua ubbidienza , BOii lo chiama il leone della 
tnlm di Giuda , ma* T Agnello dominatore 
della ' terra. È soproppentOa la dokeiza ^ 
dice il Profeta, eccoci corretti* 

CAPITOLO XV. 

jDdSfe preiicoaioni fertili in Jigri > e sterili 

in frutta* 

Erano appena sei mesi , che io era slato 
éoQsecrato Vescovo per le imposizioni delle 
• maoi del nostro Beato , che nell'anno i6i'o 
fui lavitatA a predicare .dorante la quaresima 
innanzi al Senato di Savoja ^ nella capitale 
di questa jìrovincia , la quale c Charnbery, 
le era allora in una gran robustezza d' elk y 
ed avea ancoca la memoria fresca, di quan- 
to avea imparato nelle «ouole, particolare 
mente 4eUe belle, lettere , per le quali ho 
avuto una particolare affezione ; di maniera 
che non potendo io vendere , che ciò , che » 
sapeva , non cavava da' tesori del mio cuo^ 
re , che quello , ch'era nel ibrziexe della 
mia memoria , ammucchiando molte e^ 
antiche e novelle ^ le qiiaU am nel mio^ 
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«erixitoìo , e ,di cui sì possono avek^ dèlie 
y>ruove in queste dfversiià 9 che sodo i pri- 

jjii siorzi o* voli del mio spirito. 

Fu liferilo al nostro Bealo , ch'era allora 
ili Auuecy , lontano da qui sette le^lie , che 
le mie prediche nou erano composte) che Ai 
f orr e profumi , le <|iiali aUiraVano tutti gli 
uditori , còme le api , che volano sopraffallo 
stuccherò , ed al mele. Egli però , che ne 
j^iudicava tutto diversamente , e cir era abile 
ili tjpuest' arte , desiderava , eh' io fessi più 
istruito nelle lettere divine ^ che umnné , e ' 
che avessi maggiore efficacia per lo ^irito di* 
pietk , e "di caritìi, che espressioni .sprituafi) 
2)ersuasive della sapienza umana. 

A lar uopo egli mi scrisse una graziosa let- 
tera j colla quale mi avvertiva ^ che V odore ^ 
de' nostri aromati s? esalavano fino a lui , ^ 
eh' egli rassomigliala a^ Alessandro ^ it quale 
solcando verso te isole fortunale , ne presenti' 
•% il vicinalo per gli ocìoii , che il vento, scor- 
lendo sul liscio del mare.^ portava sino ai 
suoi vascelli. ^ 

Ma dopo di aver nascosto la punta della 
rete ip quel cotone dioso e mascherato , egli 
immerse la lancetta *, dicendomi , che dopo 
tanti mcssaggicri , i quali continuamente gli 
• rapporfavano , che il nostro letto era fioren- 
te , ed il nostro fornimento tutto di cipi:essi 
e di .cedri ; che le nostre vigne fiorite span- 
devano la loro soavità da pertutto ; che non 
mrauo ^ che fiorì ^ quei che coz»parÌYano nei 
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nostra giardino ; che la nostra prìraavera età 
per ogui dove ridente ; egli ne attendeva al- 
tri ^ che jgli avessero dato nuove dell' està , 
e deir aumóno , della raccolta , e della ven- 
demmia. Ascèltò , die' egli , an flores fru" 
cfm parluriant : Che dopo ciò egli mi av- 
vertiva di rimondare la mia vigna dalie pani- 
pane superflue delle belle lettere , tcmpus 
putalionis addenti ^ dt dimìiMiire tanti oraa-^ 
menti stmòrdioatt'; e ebe imànttuique fosse 
lodevole d' iihpiegare i VBii de-^li Egiziani al 
servizio del Tapbernacolo , nulladiraeno biso- 
gnava , che ciò fosse sobriameuie : che Ra-v 
chele era in realta pili avvenente , ma meno 
fertile di Lia ; che 1 iuie^petrazione del Van- 
gelo dovea .«essere conforme ai sao stile , ed 
alla saa semplicitk : che non* abbisognava nà 
bianco uè- vermiglio snlle Rancie una 
cosa tale , quaP era la teologia ; e che con- 
veniva molto più guardarsi dall' alterare la 
parola, di Dio , ohe la moneta pubblica *, ed 
altri simili ammaestramenti, ! quali iia d'al- 
lora mi resero piìi riserBàto , e più sobrio 
' di quelle vivaMe pih vdté ebe' solide, e ph 
vigilante a travagliare per quella vivanda , 
elle mai pensee , e che M ScwUursi lanlo ci 
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CAPITOLO XVI. 

• s • r 

<i ' ' » * 

Sua rassegnauonc* 

Allorché il Vescovo di Ginevra pensava 
di |>r6iMki:e suo coadiutore il vMxù Bea* 
to , quesii fu assalito da una grave mabitia 
ch« lo ridusse talmente agli esUrejni , che i 

medici disperavano della sua vita. 
. Gli fu anounciato il pericolo ^ in cui egli 
Cl^ ) locchè egli ricevette con una fronte si 

sorena) come scegli avesse veduto i' Cieli a* 
perti , pronti a riceverlo. 

Il nostro Santo 9 indiff^enter alla morte , 

ed alla vita , altra cosa non diceva , se non: 
Jq sono a Dio , che Jkccia di me secondo 

il suo .òeneplaciio 

^ come un gioftiQ. in sua presenza si dì* 
oe(va 9 ch^ egli dovea desiderare di .vivere, se 
non, pel servìzio della Cluesa 9' ma. almeno 

per far penitenza : Cerlamenle , egli rispose, 
tosto o tardi bisogna morire, ed in qualunque 
tempo sia , noi avremo sempre bisogno deUa ,. 
gran misericordia di Dio ; Lo stesso è cade- 
re nelle mani della sua demeosa oggi ohe 
domani ; egli è sempre pieno di bontà e vo« 
lenticri spande le sue misericordie sopra co- 
. loro , che T invocano , e noi siamo sempre 
cattivi : Colui , che presto ha terminato la 
sua carriera 9 ha meno conto a rendere ; Os^ 
serro che vogliono caricarmi di un peso , il 
^puile non h ^neno formidabile ^ che la mor- 
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te ; e se il tutto fosse ridotto alla mia opi-^ 
nione ^ avrei della pena per poter scegliere ; 
vai meglio mettersi nelle mani della divina* 
Provvidenza , e dormire sul petto di Gesù 
Cristo 9 cke vegliare altiiove : Dio ,ci. ama j 
e sa ciò ) che ci abbisogna più- di noi ae» 
desimi ; sia che noi viviamo , sia che morUt» 
mo^ noi siamo al Signorei Egli ha le chiavi 
della vila , e della morie 5 quelli , che spa- 
iano in lui , non sono ikum coiit^ ^ aibdia- 
Ilio noi allri 9^ e moriamo eoa lui. 

£ come gli dicevano , ch^ era dispiacevo- 
le , ch'egli morisse nel flore de^^annl ^ 
poiché allora non r*e avea , che ireiilacinque: 
ìN ostro Signore y diss' egli , è morto ancora 
più giovane ; Il numeco de' nostri giorni ^ 
ìofiansi a lui.;. E^li sa cogUw i frutu, dio « 
gli apparteogoiio in qualunque sla^cme. 

Non CI amstiamo a fare tante riflessiOBi y 
ma riguardiamo solo la sua saniissima vo- • 
1 onta : Ella sarà la nostra hella stella , e ci 
condurrà a Gesù Cristo , sia nella mangia* 
toi^i Sla mai Calvario : Cbiunqne ip sìegue ^ 
non camminerà nelle' tendm ^ ma avrà lii 
luce della yit^ et^rua ^ che lioo è soggeim 
olla morte. 



uiyiii^uLi Ly Google 



* 



% in 

^ CAPITOLO xvn: 

// suo a(nore per la pot^ertà. • 

jP una gr^ànde rendita , dice la santa Sci ii- 
fdra ) il donfen^arfr dSf ciò cAe basta : Così 
' il noAiny Békto saf^eva' codMtarsi di quella 

poca rendila j che gli rimaneva dal SUO Ve- 
scovado. 

* Non è forse molto , la rendita di 1200 
scudi ? Non soiio';eglino abbastanza ? Gli A- 
postoli , di^ erano mi^iori Vescovi di noi ^ 
non ne aveano 'tanto. 

Noi non meritiamo di servire Dio a nostro 
stipendio : Piacesse a Dio , che noi fossimo, 
ancor privati di quel poco ^ che ci è rima- 
sto , e che la reUgione cattolica introdu* 
oe»se' ki Ginevtè 6ome lo è nella Roceila, 
« *^ie ) come ivi , 'nbi vi avéssimo Una «Cap- 
pella, (ilB( alo mi disse cfò molti anni pri- 
ma di prendere Ginevra ) in breve . tempo 
ella vi farebbe de gran precessi. 
' Vi è pili disposizione nel. popolo dì quel, 
the 'noh sì - cvede > e la ragioù di Stàto , eo^ 
verta d^ una jntmiiginaria liberlà', yi regna 
più di quella della religione. 

Egli dimorava in Annecy , in una casa 
ampia e magnifìcariiente ammobiliata , la 
quale teneva in affitto : Il suo apparta* 



di abitare una stanza oscura e poct> piacevo- 
le j chiamaudola stauia di Fraugc^cu j e quel- 
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la , in Otti nwnmt ^ la tii{amavà stanza 

Vescovo. ' ' - " 

Ciò mi ricorda di S. Carlo Borromeo , 
che avea una piccola cella sopra .al suo ap- 
partaménto , ov' egli si ritirava per predare, 
ed ia coi dqrimya salla paglia , x^Immandor 
qudla célia (a itanta M - Cario \ t quella , 
che era aperta a tutù quei , che lo cercava*'- 
no , la caraera del Cardinale. 

Un giorno , facendomi vedere un alnto ^ 
«ke gh aveanp fatto , e chè egli portava sotto 
la sua sottana : La mia ceiile^ OHse^ fa òff 
piccoli miracoli , eòa rwa.Teccbia* mi ha 

iatlo un abito nuovo. ^ 

Questo miracolo ^ gli risposi , sembra ^ 
cJie superi quello de^ figli d^ Israele , di cui 
^li abiti non si consumarono , durante lo* 
spaftio di qnarant^'aniii ^ ck^ essi dimorarona 
nel deserto^ poiché ^qpesti xkmorano quelli, 

die già son logori, f 

Qualche volta il suo ecoi^ocna si lagnava^ 
^e non v' ei'a danaro, - > ' ' « ' - 

Di ehe mai vi lamenutie, gli diceVa? 
stamo' magglormeote èonforibi al nosiroMae^ 
Siro ([luile non aVea neanche nna pietra 

per poggiare il capo. • - • " 

Ma dove ne prenderemo , diceva Teconomo? 
Mio figlio , egli risponcie va , bisogna vi- 
vere col risparmio: Veramente'^ diceva Tul- 
tro , Pò tempo di risparmiare , ove non v'è 
pih nulla. 

, Voi non intendete • ciò ^ eh' io ; dico j re*» 
> 
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plico il Beato > bisogna veo<lere | o impegna^ 
re qualche ometto della nostra casa } ciò , . 
siio''caro amico , noQ ^ vivere di rìaparinio? 

Ua giorno , io ammirava , com^egli potè» 
va n^autenere la sua cas»^ eoa 6Ì«poca reu- 
dita : ^ 

È Dio Y dia»' egli | cbe . moltfplÀca . i ci»* 
^tte.pani^ 

' È pregai^ddfo di spiegarmi , come ciò ape 

cadeva : • • 

Non sarebbe un miracolo , disse, eoa molta 
Jiuona giaftia ^ ae ciò potesse dirsi* 

Non siamo noi felici di vivere cosi per 
miracpio ? £ la miaerìoordiit di Bio quella |: 
che ci mahtiene anco^ra ia vita. 

Osservate bene , diceva il nostro Beato , 
le ricchezze sono delle spine , come c' ins^ 
goa il Vangelo ^ esse, pungono di mille aa- 
guslie per .acquistarle , di molte pene- per 
conservarle , e ci vài più. cura per poterle 
dispensare, e maggior dispiacere perdendole. 

Del rimanente poi , noi non ne siamo , 
die gli economi , principalmente se sono be- 
ni della Chiesa ^ 1 quaU sono il patrimonio 
de' pov^ ; T ioleressante è di trovare de' dt* 
•pensatori ^ che sienìo fedeli : avendo d^ che 
nutrirci e vestirci onestamente j non abbiamo 
bisogno d' altro ? (^uod artiplius est ^ a ma' 
lo est. 

Volete oh^ io vi parli fipaDcaineDt» : So 
benittimo cooie impiego quel poco , che 
.ni è rimasto: E s^ io possedbsti molto p% ^ 
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wtei.imbanuBZftto per saperé P uso, che do- 
vrei fame. Non soii io felice di vivere, co- 
me un fanciullo senza pene ? J ciascun gior" 
no , basta il suo male : jChi pia m hs^^ 

gioì QQtkUè àùvài reddm a . JDio,. 

CAPITOI-O XVHL 

\." . . 

DeW impoeiunUà. 

Xra le yìvtài , il nostro Smio fecev'a mol*- 
. ito conto di, quella^ dbe oi>£i sopportare dol*. 
ttnienle P imporlunitk del prossimo. 

Un pu di pazienza , di moderazione , e 
di modestia , diceva egli , bastano per ciò*. 

Quando si parla di pazienza , voi éicesfèo^ 
che non bisogna ingpi^aiia ^ che nella sof« 
lerensa dei inali , ehe ci recano della glo- 
ria. 'Intanto mentre che noi attendiamo que- 
ste grandi e segnalate occasioni , le quali , 
raramente si presentano nella vita j trascu- 
riamo ie più piccoieà , stimando cosa lieve il 
tollerare le imporc^itìr , ed all' opposto cie- 
diamo deboli quelli ^ che. le sopportaoò. 

Noi immaginiamo , che la nobUu pazienza 
è capace di soffrire de' dolori , e degli affron- 
ti straordinari , quando poi ci abbandoniamo 
air impazieiua ^ per le piì» leggiere molestici 

(fediamo 4i potere assistere servire 9 e 
sollevare il .nostoo prvpsimo nelle ane penose , 
e lunghe infermiti; e noi non possiamo loU 
lerar<e il suo umore lasiidiu^Q ^ ìe sae rusii» 
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chez^e 5 le scie incivSà- ^ ' é ]pÀniceIitrniéii^ 

le sue importarììlà , quando queste véHgoho 
fuor di proposilo , a trattenerci iu cose j che 
a noi sembrano frivole^ 

Noi trionfiamo qui nellé apologie delle* nq^ 
Btre impaziente , difendendoci sul prezzo del 
tempo , del quale* sol<^^ dìoe tiri antico, Ta-» 
varizia è lodevole \ e non ci accorgiamo, che 
noi r impieghiamo in altre cose più vane del* 
la tolleranza del prossimo e meno interes- 
santi di qutflle , in otti"^ ci tratteniamo^ ecbijir* 
MMuno t^erdita di tempo. • -V* 

Allorché si stà in eoirFersaziotie col pro^ 
l&imo j bisogna compiacervisi ; e quando si h 
solo , ia d' uopo compiacersi nella solitudine ; 
ma il male & , che V inegualità 4el nostro 
spirilo «è tale 5 die tigaardiamo. tempii dietro 
a-noif e che staddo in compagnia , noided*» 
deriamo la Bolitùdifie ; e neiia' solikrdiM , ih 
vece di godile della sua dolcezza ) desideria- 
mo Je conversazioni* 

£Ì€Ogna avere lo spirilo più ragionerple ^ 
ed in tenipo destinato alla k^cteazione f ama<* 
re la ncreaaione ; eà ugnalméoie amare la 
letlma ^ ToRiBiorie , ed^il trata^lfò' lielle ore 
cììc sono a questo destinale , ed il silenzio ^ 
ailorchè viene ordinalo dalla regola , e dal- 
l' ubbidienza cosi potremo dire col profeta ^ 
Io benedirò 41 Signore in iuiù i tefapi > i la 
sua lode Hnà sempre' nella mia Mcca f pòi« 
cliè è benedire e fedaré Iddio il riferire alla 
sua gloriai tutte le nostre azioni buone j iiidifc- 
lereiiti ^ e la fuga delle cattive. 
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i'. 'Dette TeniazionL 

Non è dietrd ai domestici di^nna easa^ 
<^ie: i cani* abbaiano ^ mx 'dietro agli stmii«^ 
xi : n demeeio ^on si Briga di. soUeeitare 

alla tentazione quei , che la cercano da se 
medesiral , e che sono suoi. ^ 

Quando egli premura, e tormenta eiio>i; 
re , segno è , che questo gljl > è sUaniero ; e 
fih egli • raddoppia la tentaoioiie , fSa ò 
meglio -dì una gran virtù ; ppichè- egli è vi» 
giiante , ed usa ogni tentativo per assediare 
le più conspicue ]^aaj^y che gli, fanno mag- 
giore jre&ùientf. 

- : 5e. noi sapessimo iare mi huon^ uso delle 

rUBBioiii 9 diceva il Dpstro JBealo » in veoè 
ttnerle , le provocheremmo ; ma perchè 

la nostra debolezza e la nostra viltà non ci 
sono y che pur troppo note, per tante espe- 
xi^nze e funeste cadute , abbiamo ben ragie-»* 
ne di dire : Non c] inducete nella tentauoHei 
, E . se a fpKSta gittsta di£SdeQza<li noi ìtiie*' 
desimi , aggiungessimo la oonBdenza in DiOy 
la quale è più fotte per liberarci dalla ten-» 
tazione , che noi non siamo deboli per per- 
derci *, rii^dzeremmo le npsUe. .sperante sulla 
4iminuziohe de' nostri timori : Noi diremmo 
cìpl Profeta.! Voi , o aiio Dio ^ ci libeiere« 
tf ^la tentazione , e col vostro ajuto vin* 
cereu^ c[uaiuii|£ue oslucplo ^ il ^uale ^ 90^ 
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- me an muro ed .una fortezza , si oppone alla 
nostra «alute : Con una tal gelida non possia- 
mo noi camminare wìir aspide , e sul basi- 
lisco , e calpestare il leone ed il dragone ? 

Siccome è nelle grandi tentazioni , che 
noi conosciamo la forza, del nostro coraggio 
e ia fiedelt^ • veuso DJo^ oosi è in questa oc- 
casione ^ cbe noi £Bi€ciamo de' progressi nella 
virtù 5 e che impariamo a maneggiare le air» 
mi della nostra milizia, le eguali sono spiri- 
tuali > contro la malizia deV nostri nemici , 
iSifr sona ififvisibili. Allora è ^ che la nostr^a- 
n{mà^9 xirestità'di gloria j sembrerà loro tar^ 
ribile m come mC armata schierata in basta» 

glia. , * ^ . 

' Vi sono di quei , che pensano di aver per* 
duto tutto y quando sono assaliti da pensieri 
di beMmooe , e d^ impieta , immaginandosi 
di non aver più fede ; Ma fintantocdbtè questi 
penaieffi loro dispiacciono , essi non possono 
nuocer loro , e questi venti impetuosi non 
sbrvano , che a far loro gettare profonde ra- 
dici nella £ede. Lò stesso deve dirsi delle 
tentazioni contro la. pnrita ^ e . così deUe 

- CAPITOLO XX. . 

Del cekbwe la soma Messa tutCi giomù 

' Un giovine prete ^ fia* Vescovo, si conten« 
lava di dire la. Messa le domeni<^e ^ ed i . 

giorni festivi ; qoxae il nostro J3eato lo ama* ' 
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va con trasporto , sì servi di quest' éspc- 
diente per impegnarlo a celebrare tmt' i gior- 
ni. Gli fece dono d^ una scatola coverta 
di TBgo rosso ttilta ncatnata d' oro e d^ ar* 
genio , ed ornala di perle; prima di darglie- 
la tra le mani , il nostro Beato gli disse ; Ho 
una grazia a chiedervi , la quale spero che 
non mi negherete , poiché essa non riguar- 
da che la gloria di Dio , della qoàU so che 
siete acceso. ' 

aÌM gli' ris|>08è : Comandate. 
* Oh ! no , replicò il Santo , non è coman-< 
dando , ma pregando che parlo , e lo do-' 
mando in nome di Dio e per T amor suo. 

Il slleotio di quel giovme Pastore dimo- 
strando* meglio la ^ua disposizione che le pa- 
role , il Beato apri la scatola ^ gliela mostra 
piena d' ostie per consacrare , e gli dice : 
Voi siete sacerdote , Dio vi ha chiamalo a 
ouesta vocazione , ed ancor più alYescova* 
oo : sarebbe mia bella co^a che un al^tigiano^ 
mi magistrato^ o' ùn* medico ^ noli volesse 
esettìtare la sua professione,- che unò o due 
giorni nella settimana. Voi avete un carat- 
tere, che vi da il potere di celebrare la san- 
ta Messa tutt' i giorni , perchè non avY$dcr« 
vene? 

La, Dio mercè, nulla avete che po^sa in^ 
pedirvélo. Io conosco* Inanima vostra jper 

quanto può essere conosciuta. Osservo airop- 
posto che tulio vi c'invita. Dunque vi offro 

^u^U 9MWta } e vi prego aqu diittentt- 

« 
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care |il santa; altare colui ohe ye , i^. 
plica dalla parte di Diow. t . ^ . 

U altra si trovò «n, pò sor^ifiSQ , € sems^ 
resistere a parole si obbliganti , si comenlx^ 
di sotioineUere al giudizio del santo Prelato 
le sue indegnità interne , la sua gioventù , le 
sue immùorjtificaziooi , ed il tintore d'abusare 
datili 'sì gran itiistero. . 

Tutte queste scusfe ^ replicò, il A^ato , ao* 
do tante accuse , sè io volessi esaminarle ^« 
Ma senz'entrare ia discussione , basta che vi 
^i«te rimesso al mio giudizio ; vi dico dun- 
que } ed io, ciò; iO pcnsQ avere lo spirilo di 
Dio s che tutte le ragioni ^ che Voi adduci 
per dispensarvi dal cdlebrare li^ santa Messa 
tntr i giorni , sono quelle , che vi -ci obbli- 
gano^ 

Sarà questo santo e frequente esercizio y 
che matureraooo la vostra gioventù , raode- 
vterìi le vostre immortificazioni , ioriificherìt. 
Ta nostra debolém, ed appianerà le «VO^M 
f ie j ed a forza di esercitarlo , imparerete a- 
praticarlo con maggior pcribzione. 

. E quando la vostra indegnità ve ne al-, 
loritanasse per umiltà , ciòcheac^dde altra 
vòlta > jS. Bonaventura} é qùand'aqche q^e^i 
s{*'ttsó dovesse arrecarvi meno utilità a. mo-, 
tivo della vostra indisposizione , considerate 
die voi siete nel pulji)lico , chie la vostra, 
persona, ,le- vostre pecorelle, e la vostra» 
Chiesa ne hanno di bisogno , i morii neces« 
0ità^ e quel che maggiom^uiie ju»Urre$»a , è , . 
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iàm Jié^gioRii .che voi vi private di oi&iie 
il lamo Sacrificb della Mesia, voi privale 
Dió.^i essa» meggiomieDtc glorificato, gli 
Angioli di questo piacere,) ed i Beati d un^ 
particolare cotisolazioDe. 

Ecclesiastico si arrese a questo censi* 
^ia, e disie \ Fimi ^ fiat ; e per lo spauo 
treni? aaoi om Wciò. mai di oelebnwre 
fapaa w motivo legittimo» 

^ CAPITOLO XXI, 

Crmde cireospeume colte éoumm >^ àttarché 

XJn Prelato non voleva mica permettere 
alle donne di qualunque qualilk T ingresso 
alla sua casa y suU' esempio ed il consiglio 
di S* Agostino'} a tal' uopo aveva iatio fava 
T una «fiaeie *di pailnimo em dt^wmdli ii^ 
una eàppella , ove lor parlava. 

Il Beato che amava cotesto Prelato , senza 
biasimare questa severità , si contentava di 
iriderne gfaaiasamente ^ e di dife, ohe costui 
aon era pastoie ohe per metà , dq^ohè «i 
aeparava dalla metk àA tuo gregge. 

Sulle lagnanze che il Beato ue ri^evette.,!^ 
promise di parlargliene. 

Il Prelato ) per difenderti, rappresentò la 
tua età giovanuO) il Umoce di attere mot- 
teggiato y r apprentioiie di oadere in qu^aUie 
&Uo in cpiette CQnyerta^uoni « i oonsìaU d^ 



* 
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gli antichi Padri su di tale malerìa , il buono 
tempio 'di6 questo darebbe agli altri eccle- 
9iasti^) ed una mohitodip^ di simili ra^oni. 

n nostro Bealo ìóàh ii siia léo' e la sua 
precauzione , ma gli disse , che , senza prati- 
care questa estema severità, vi era un mez- 
zo più lacile > più siculo*} meno incomodo, 
e mesci so^^getto ad esseze «ensurato e ripreso. 

Non porkoe mai , disse-) <aUe donne cdie 
in presenza di molte persone , ed imponete 
espressamente aVvostri domestici di non per- 
dervi mai di vist^ , allorché alcuna vorrà, 
conferire eoa voi. * . V ^ 

Io non dico gik, die sia iieeessario che essi 
ascoltino ciò, che loro direte; giacché alcu- 
ne volte non è espediente , essendo spesso 
cose riguardanti la coscienza , ma almeno che 
i loro occhi sieno vigilanti su di voi , e sieijio 
•testimonii della ^vostra condotta. 

Potreste ancora permettere a quello, tra 
vostri canpeUani ^ a cui voi eomn^iet» il 
deposito dei vostro interno , di ' darvi degli 
avvisi riguardanti le vostre azioni , e crede- 
temi tutto ciò sarà meglio di tutt' i cancelli 
4el inondo , quand^ anche foss^o di ierro 
• armati tutti 4i piinte. 

Ora r avviso che davà, era lo slesso ch^ e- 
gli praticava ; giacche sebbene la ^ua casa 
fcsse aperta a tutti , egli non parlava giam- 
mai a donne , in qualunque luogo si ritro- 
vasse , «ena&^ avene, dello penonc; cb& io sos» 
«cifliasseia aijeniimMmtc» 
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Egli gli dette ejuandia im aliia «rvUo ijl- 
guafdo allelettm. 

Non iscrivete giammai a donne , gli disse, 
che in riscontro , meno che vi sia un' ur- 
gente necessita * mai di vostra spontanea vo« 
ìoD&à) mena che sia ,a ^persone filari dicjUH 
sospetta, come afì ooa nadfe, una soieui^ 
ima doona avwiBala ia ^tk ,. jieinpre pec^ 
grevemente e 41 rado. 

Allorché si scrive ad una donna, bisogne- 
rebbe , se si potesse , scrivere piuttosto colla 

{luila .det temperinq, che coli' estcomitkjdi^ 
i penna , per non dir nieole di super^o^ 

' . CAPITOLO XHJJii • • 

, Egli prendeva spesso alla parola qlwlli, cb^ 
jBeemio parole umili in sua presenza ; air 

cune volte vi aggiungeva anche le sue , af* 
fìn di procurare una salutale confusione alla 
pmoiia , che le proferiva , ed avvenirla, di 
BOa ; piti esporvisi ^ sioiiKO. cbe ia maggior 
parte di quelli, cbe là diomo ^ sarebbero do« 
lenti di essere creduti. £ccoQe due esempi 
rimarchevoli. 

Essendo io di fresco Vescovo , egli bra- 
mava d^ me delle c^e ^ tùa^ nsi s^oubray^ 
no di tn^pa alta perfezione.^ . , 

Ma,, mio Par^ , gli dissi m giorno, rei 
aou pensale j ck' io esco, di Ae^co al moiuj^ 



che tnt trovo maestro prima essere stato 
discepolo* Voi mi parlate come ad un nomd 
Kik fnolto inoltrato Adlla pielìi , mentre ap« 

pena sono giunto alla porla. 
• Egli è vero , mi disse , e credo più di 
. ' voi fiutato mi dite \ vi riguardo come ua 
uomo sfuggito 'dagli wanii ^ ed usèetido da 
im jDceodid ; nondimeno ' eccovi vescovo ^ 
bisogna avere de* sentinientì di padre /oott» 
viene rincorarvi verso la perfezione ; e non 
dovete contentarvi di bere dell* acqua della 
vostra cisterna , bisogna hme parte agli al» 
tri. Dio , la ragione', la vostra cwrksa chieg* 
gono questo da voi. 

Guardatevi di mirar indietro per non di- 
ventare una statua. O Fast or ^ ò idolum. 
Se vi fidate di voi medesimo , non larete 
giammai traila ; ma se confidate in Dio , che 
non faretè voi 7. farete tnlto. Egli ti com^ 
piace d^innalzate'ia* sua potenza sulla nostra 
iuiermilk , la sua forza sulla nostra debolez- 
za , ed a confondere , ciò, ch^ è, con ciò che 
non è. . * ' . 

' La diffidenza di se è. molto buona , bista 
die sia semita dalla confidenza iil Pio ; t 
più avanziamo in questa ^ tanto -maggior- 
mente profittiamo in quella. V umiltà $cOf 
raggiata è una falsa umiltà. 

.L'altro esempio fu a motivo d^ nna suo» 
ra , la quale essendo stata eletta superiore , 
ficuiè d\ accetlave ^esta carica, 'daIub^alta- 
piente ^ coaoscere k sus^ iudeguità. * * 
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Al che il noslio BeaUi pfaé la parola., 

ed accrescendo quanto ella aveva al lega tp , 
le disse : che in vero tra figlia e foglia non 
vi è gran diversità ; che tutte le suore noa 
ignoravano la sua insufficienza , la picdoles* 
za del suo spirico 9 la debolsioà del siio^imt* 
jdizio , la sua rozzezza in niàlaria di condoli 
ta , le sue manifeste inaperfezioni , il suo 
cattivo esempio , e che forse Dio avea per- 
messo la sua elezione per correggerla di tot* 
£ i' suoi diietti , almeno affinchè ella procil* 
itMsè di naseonderìi , vedendosi spettacolo a 
JMo , agli Angeli , ed a^ll noiaiai ^ laMidaiido 
2^ suoi passi nel camminale in un luogo ele- 
vato: Clie si persuadesse, che non era ad es- 

a cui si affidava quella comunità , ma a *^ 
Dio , il quale sceglie le stolte per confondere 
^ giudake le sagge , egli che ha voluto sal- 
vato! 'per messo della follia della Croce: Cha 
badasse che una c^nna del deserto in mano 
di Gesù Cristo diventava una colonna del 
Tempio ; che si tenesse stretta a cotesta mano ' 
aocfiiusnsvoie ) che non viene giammai meno 
a coloro 9 dbe implorano il sao appoggio. 
. J?)rofilj^ di questi due esempii , ed im- 
parate a fuggire le parole di vanitk , la qua- 
le impronta la maschera deli' umiltà ^ e si 
CPpre d' un velo ài sottigliezza.. - . ' 



CAPITOLO xxm. 

Della migliore disposizione a ben morire» 

' Gli domandai 9 qual' era la migliore dispo- 
siBioiie per ben OMurire | mi rispose fredm* 
mente > La ctfitii» . . 
. Gli dbri/ch^i» héfì sÉpeVn, che quegli ehe 
non è nella carità, è nello stato di morte , e 
che morire nel Signore era morire , se non 
neir atto , almeno nell'abito della earitk , la 
quale ablnraccla tutte le altre vista , e le ia« 
#jodaoe. seoolet nell' anima y in éoi .& il «60 
ingresso nta dte io bramava sapere , pre> 
sceuJcudo dalla carità , quali virtù vive ed 
animate dalia stessa carità, erano le piiiooo^ 
yenevoH in quel momento. - ~ 

V Egli inir sog^tmse:^ ì vajoSlik e h oonfiden^ 
sa ; e per espnmerti' net sao graxioio mo^ 
disse : li letta d^una btiona morte deve ave^ 
re la testa appoggiata sui due guanciali del* 
r umiltà e della confidenza , e di spirare 
con un^ umile confidensa nella misericordia 
di Dio, ^ ' 

- lì fvrimo di questi goanciaU , cb* è l*amil« - 

tk ^ ci & conoscere la nostra miseria , e ni 
la tremare di timore, ma d' un timore amo« 
roso , ( giacche lo suppongono animato dalla 
carità J che ci la concepire e jpartmriie lo spi* 
rito di salute : umiltà coraggiosa e generosa^ 
la quale abbatieodocL ci eleva a Dio ^ ed ia 
Lui solo ci fa confidare. 
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^^Ba ^e§lo primo gaancìale si passa facil- 
nenie al secondo ^ ck' è quello aella confi* 
denza in Dio. Ora , qual' è • ootesta, oonfi^ 

denza , se non una speranza fortificata dalla 
considerazione della bonla infinita del nostro- 
f adce jceleste , piìi di noi desideroso del no 
Btn bàie. O Dio ! ho sperato in voi , noa 
aai^ giammid confiiso,i Quelli , . che sperano 
nel Signore , camUeraim» <ti for%a , pnende* 
ranno le ali di Aquila , e spiegheiani»* Ufi 
mio ^ die non si abbatterà giammai*. 



. CAPITOLO 3duv» ; ^ . 

* 

, . . LcUa PoUlica» 

• • • 

U serenissimo Carlo Emmanuele, duca di 
Savoja, ei^ uno de' più eccellenti principi 
del tao tempo , d' uno ^ito rara, ed abi- 
hmm0 nella poIiiiBa.. 

Io diceva un giorno al nostro Beato.^ chtf 
questo principe , negli stati di cui era nato 
ed in cui viveva , sembravami commettere 
«n fallo notabile di non impiegarlo ne' suoi 
lébai. allesodiè non gliene aflidava alcuno, 
specialmente in Fi«ooia , che non riuswit 
secondo i suoi desideri , giacche , gli 
va , oltre la vostra prudenza , che n<m e 
sconosciqta che da voi solo, e la vostra ae-r 
firessa dolcezza e pazienza ne' negozi , la 
ripotaaione ddla Tostra probità e della vo^ 
atra piet^^ è si universalmente, approvata | 
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.ciie prima che apriate la bocca , vi si accor* 
derebbe tutto ciò ohe chiedereste. Bisogne- 
rebbe , aggiunsi , che un affare) fesse hea dif* 
ficile , se mo rimciase nelle, vostre , mani i 
penso ancora che riuscireste air impossibile. 

Certamente , mi diss' egli , voi ne dite 
troppo, e la vostra rettorica va all'eccesso* 
Voi v' immagìiiBle 9 ch'io jono nella stima 
degli altri j come iiella vo^ , clie.^sù n# ^ ^ 
mirate' con . degli occhiali appassionati: y i 
quali ingrandiscono gli oggetti ; ma lascia- 
jno questo da parte per quanto vale. Il mio 
sentimento riguardo al Principe , è molto 
diverso dail vostro : giacché ih questo stesaci 
di cui parlate y e^i ùl riluoere la grandestn 
del suo giudizio , poiché oltreché io non 
credo avere tanta - destrezza e prudenza nel 
maneggio degli aiOfari di politica , come voi 
immaginate , vi dico , che le sole jpiurole dì 
prudenza , di affari e, di politica mi spure»* 
taiio , e vi SODO sì poco Tersalo ^ ohe ^pie- 
poco stesso è m vero- nulla. 

£i aggiunse : Vi dico aiicora questa pa- 
rola air orecchio , ma parola di amico , ed 
air oreccliio del cuore : Io non conosco Tar- 
te di «entice ^ né di dissimulare ^ né di fin^ 
gem deslrameoite ; ciò xhe forma la molla 
msiestra del maneggio della politica , e Tar^ 
te delle arti in materia di prudenza umana. 

Per tutti gli stati di Savoia , di Francia, 
e di tutto r Impero , non porterei un ialsQ 
piego nel mio seno* Io agisco al modo aOf 
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lieo r baomt Cede e «eniplìaeiiieiile. Ciò 
ebe ' ho sulle labbra , è precitalaeiile quello 

che sorte dal cuore. 

Non saprei parlare con un cuore e con un 
altro. Odio ia doppiezza quanto la morte 
ben sapendo che Dio abòanriàce F uomo m- 
ffmtmUùtt* Le persoqe ^ che mi conoscono 9 
ravvisano aubito in» me questo carattere : 
perciò si giudica saggiamente, che nou sono 
capace in ciò, che si chiama poHtica : oltre- 
chh ho sempre adorata come una massima 
celeste , siiprefna e divina ^ quel gran mot* 
to dell' Apostolo : Cplid cVi consacrmo a 
Dio 9 non depe puQto infierirsi negli affari 
secolareschi. , . 

capìtolo XXV. 

Gran carità del Sonia p«rsp d*una 

moribonda. 

Una religiosa della Congregazione della Vi- 
aila&ioue ^ 4opo aver menata una vita peno- 
sissima con. una pazienza s\ esemplare , dio 
cagionava stupore a ' tuttie quellei che la ve* 
deano soffrire ^ noii solo ooq costansa ^ ma 
quel clV è più sorprendente , con gioja : fi- 
nalmente soggiacque ad una violenta malat- 
.tia y di cui morì. 
• Due ore circ^ prima cb^ esalasse lo spi- 
rito 9 fu chiamato il nostro Santo . per assi- 
«lerM m ^ueir njtimo passaggio. Egli ^ che 



còndsoèra- a fendo quelF anima ^ é che sa^ 
pevà ) che Nostro Signor F afferà condotta 

per la via della Cioce, datìdole tina'sorprwu 
dente pazienza , non ebbe difficolta alcuna 
di farle accettare la morte ; al contrario , 
avrebbe stentato mólto a togliergliene il de- 
'Siderio , se non fosse slam, intieramente soli* 
tomessa alla Tolontìi > di Dio. 

Ella essendo quasi in agonia ^ sebbMl6>*i^ 
vesse aiMJora il giudizio abbastanza sano, do- 
po aver fatto gli atti di fede , di carità , di 
coiitriftione , d' «milta, di confidenza, di ras- 
segnazioni , di conformità alla volontìi di 
I^o , che il Beato ddeemente le suggeriva 
r un dopo r altro, secondo il suo solito prc^ 
cedere ; quella buona religiosa sentendo dei 
' dolori acutissimi , disse al Santo con un pro- 
fondo sospiro : 3Ia , mio Padre 9 non sa^ 
reòòe mài Jai$o 7 e si tacque. 

Il Bealo pensando che. ciò fosse una ten- 
tazione del maligno spirito ^ che in qnesti 
ultimi momenti corre con rabbia per tras- 
portare impetuosamente un' anima alla sua 
iuiua^ le domanda: Quale male ? mia figlia. 
* La moribonda \ Eh ! mio cmxù Padre, no^ 
ciò sarebbe una. troppo grande infedeltà y e 
di nuovo tacque. ' ' * 

11 Bealo cadde in una maggiore apprensio- 
ne.. Quale infedeltà , le disse , mia cara fi- 
glia? Eh che I in questo ultimo momento ^ 
chi vi ha toha qaeUa cara confidenza , che 
nostro Signore yi ayeya daU in me ? Ab 1 
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iooo i miei- peccali che ne sono h cagione. 
In /nion ^conlo ^^mto Padre disse la mo^ 

rìbonda : ho pincchè mai confidenza nella 
vostra carila ^ ma c^uesto non merita di roni'- 
pervi il capo. 

Forse 9 replicò il Santo, questo è di ma^ 
ciore impertanza^ che non* ledete. Xe ma- 
mie spirituali ^ tentatore wmo più fine e 
scaltre di quel che pensate, specialmente m ^ 
queste estremità , in cui sottilizza i suoi ar* 
ti fi zi i più che mai. Vi supplico e vi scon-^ 
(iuro di non celarmi ciò ^ * che yì cagiona 
iapta wtm. 

'Ali t mio hnon Padre , gU - dBMe , questo 
sarebbe una troppo grande infedeltà versQ. 
Nostro Signore j è ora , che debbo essergli ptìk 
sommessa. 

- Mia figlia , d^'sse il Santo, vcd non sapre» 
ste fiore un atto di maggiore sottotbissioiie y 
nò xbe fesse pfii grato- eiie'dK ^inìid sem* 

plicemente, candidamente e confidentemente 
ciò che vi ha fatto sospirare. 

j\Iio Padre , soggiuns' ella , ho sofferto 1^ 
ne altre cose , è ora piucchà mai tempo di . 
5<^ogare ogni tenerem iiopra di se > e di 
ciliiraere tutt' i passi alla lagoansa* 

- Non vi è sacriiicio , disse il Santo ^ cha 
• non sia al disotto dell' ubbidienza. 

Non ardisco in suo nome comandarvi a 
dichiararmi la vostra inquietudine; ma vi 

supplico , mià cara fi^ ^ di toglkrmi ak 
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meno dall* angustia ifl cui «odo, k- quale è 
si veemènte^ che ncr avreste jcoinpassioné, se 
la conoéowt». 

Mio Padre, gli diss'ello, avete troppa for- 
za di spirito per cadere ii^ angoscia, e per- 
• plessita per si poca cosa. 

Chiamate 'VC^i piccola cosa) ^sse il Sao» 
' to ^ la satvena d' miVamma ^ per la quale 
. ÙèèVi CtìsCo è morto? Io ìiemo al Teme il 
pencolo della vostra , forse per unMnezia. 

Avete ben ragione , mio Piidre ^ diss' ella, 
giacche è cosa da nulla. 

O qual niente', disse il Santo Pastore-^ 
pel quale st va dannato , e che Dio punisce 
eon- una pena etèrna. Ah ! mia buona figlia, 
jbisognera forse, ch'io impieghi gli eàtremi ri- 
medi i , per allontanare da voi questo mali* 
gno demonio, ''che vi iìga la lingua, e vi ren- 
ale muta f . - , 

£gli sul* punto di far mettere: in pre* 
ghiera tutte le rdì^se ,' alloichè Ja mori- 
Sonda gli disse d' uua voce semispenla : Eb- 
iene ^ mio Padre , se voi me lo comandate 
in virtù della santa ubbidienza , vi dirò di 
4ihe si tratta. A questo , disse il Bealo ^ oh| 
quanto fni sollevate ; al certo nii togliecett* 
mila macina da muUno dal^cuore^ LV anima 
mia è stata sótto al torchio, finché le avete 
d^ta questa consolazione. 

Ma.) mio Padre., mi assicurale voi f che 

yi € idcttii* peccalo ? 

< • 
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l mia .fi|^ 9 ve ne embbe nd noa 

dirlo , dopo un tal comando : tantcf- è lungi 
da ir esser vene ^ di questo ve ne assicuro sul* 
r anima mia medesima. ' • 

Ahimè ! disse ^ mio Padre ^ bisogna dnn* 
. . oue oh^ìo faccia un ailo>, di.viltk sol fimr 
odia nia vita. ' ' 

. Quale viltk > àm^ egli ? pariate pih jchia* 
ramente. • - 

E non è forse uti^ insigne vik^i ed una 
glande infedelia verso .nostro Sigoore, il dite 
«he IO mento molto male. 

TX Beato vèdendó che in. qaeito eomkteva 
^utf il releoOf dbe quella povera, moribonda 
avea sul cuore , esclamò fortefnente : No , 
per part^ di Dio , mia figlia , non ha in 
questo uè villa ne infedeltà. Oh 1 al certo - 
mi avete ora data la vUa r noO' vi è altra 
oqsui cbe questo ? . 

No , dist^ ella , eooo tatto , nio Pa^ , 
ma non h per rincorarmi e consolarmi in 
questa mia angustia , che mi dite con tanta 
veemenza 9 che noo vi è peccato in questo ? 

In venin modo ^ mia sglia ^ io odio le 
finaioiii., sopi'milto in questo momenlo, in 
cui si deve adoperare il ^ineuaggio dei-onoie. 

Ora 7 mia figlia , dopo r esempio che vi 
porlo , bisogneih che tuU^ i vostri dubbii 
si dissipino come le ombre deUa notte alle- 
vare .del Sole. Il Figtio di Dio , nostro Sai- 
'vadete e nostro lilaertro , eiieiido tnlla Cao» 
ce in me»o agli estremi dolori della morte^ 
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11 Santo bagnato di lagrime di eontolazio» 
ne per ud éi -felk» passaggio , prese motivo 

da ciò per rappresentare alle Suore l'eroica 
mortificazione di quella santa religiosa , che 
negli estremi dolori dellà morte, non o^ava 
aprirne, bocca ^ come se it suo caore avente 
^ito odi Pioieta : Mi seno taoiato , e mq 
ho QipteiUL la bocca , pmshè ^ele acato yoì^ 

che mi avete [)cicosso. * ' ' * " 
• Il Beato ^ che mi ha raccontata questa 
storia , mi coaièssò di non e&serà giammai 
veduto in simile angoscia , e che usci da 
quel luògo grondatte di lagrime e di alidore, 
più che «e» avesse predkatA la ^Passione per 
lo spazio di tre ore. * 

. CAPITOLO XXVL 

Essere bre^^e predicando. 

Egli approvava estremamenle la br^i^ 
nella predicazione, e diceva, che la lunghez* 

' za era il difetto più comuoe de' predicatori 
del suo tempo. 

Chiamate voi questo un difetto , gli dice- 
va io , e date voi all' abboodanaa jl nome 
'di carestia ? 

Allorché b TJgiut. , rispos^ egli , produce 
molte legna, porta meno di frutta. La mol« 
titudiiie di parole non genera molli effetli. 

Osservate tutte le omelie o prediche deTa- 
dri , quando esse erano brevi : oh 1 quanto 
erano piti efficaiei delle jQosirel 



Digitized by Google 



x36 

Il bnouo S. Francesco (^rdina biella, saa 
Xìe|^a a- {uredica^oii dei suo' ordine d^ essere 
brevi « e ne da per ragione , fhe Dìo jia 
fatto sulla terra la. $ua parerla in compendio. 

Credetemi , diceva egli , è per esperienza 
e lunga ebpeiienza, die dico ciò: Più direte 
cofte ) e u^np ramni^nleranuo. Meno 

ne direl^ , e^ più si proiìliera : a forza dì ca- 
ricare la memoria degU udiiiorì a^ iiiddK>lìfQe 
come $i 'Spegnano le lampane , allorché si 
mette troppo olio , e si solìogaao le piante 
innaffiandole smisuralamente. 
. .^Uor-chè un, discorso è troppo lungo y ia 
iGne fa dimenticare^ la melk , e quesu il ^19- 
cipio. - ' ' / . 

I mediocri predicatori sotK) - aecetlevoli , 
purché sieno brevi ^ e gli eccellenti sono di 
peso, allorché sono prolissi. Non v' è qualitìt 
più odÌQ^ in un predicatore^ c[«anto ia luo^ 
ghezza.. ^ ^ 

CAPITOLO xxm 

JDel piccolo numera degli uditori* 

Siate fnolto lieto ^ egli diceva ^ allorcbè 
salendo in :pi]lpito scorgete, poca gente , e la 
Vostra ndienea come ceste tsisute largùmenle. 

Ma , diceva io , non costa pili fatica T in- 
segnare a molli che a pochi ? 

Egli è y rij^pose^ un' esperieosa di treo- 
V anni in questo esermio ^ die .mi fy^ fmUr 
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fe ni tal guisa; ed hasen^pr^oft^ervato nuHF^ 
gioii effistd nel servisio di Diiy nelle prefi- 
che , che ho fatte a piccple assemblee^ che 
a grandi. " ' - » ^ 

Allorché io era Preposilo, fui spedito dal 
mio Veicovo predeceaioie y con altri reclesi»» 
Itici per pre^ìcatt. 

Una doiineniett che feoé mi tetnpo dirotta^ 
non vi erano in Chiesa - che sette persone j 
ciò die occasione a qualcuno di dirmi chc 
non valeva la pena di predicare. >• , • 

Io ^ rì^poèi j che la grande udimaì^ doq 
aof ìnooi^mguiva , nè mi Icoraflgkva la p»* 
cola i che mi hattava, jche yi lm$t itala nna 
iola perdona edificata. ' - 

Salii dunque in pulpito , e mi rammento 
che il soggetto del mio sermone era la pre» 
l^era de' Santi ; io lo trattai con molta sem* 
plìcitìi.. Kon diati iliefite di patìetiee nè di 
veemente; intanto une dell* Mienaa . cornine 
ciò a piangere amaramente , a singhiosuare 
e sospirare fortemente. 

Io credetti che si aentisse male, e V im« 
pegnai ;a ttaie senza aoggezione ; gli dissi, 
ch^ èravamo pronti a cessare . di parlai^ e 
aoeomnerlov ^ faceva d* nopo. - 

Egli rispose che stava bene di corpo , e 
che continuassi a parlare , poiché io lo me- 
dicava y dov'era il bisogno. 

U sermone che ìm molto breve , essendo 
terminato, egli venne a gettarsi a^ miei pie- 
di j gr^hmdo ad alta vece ; Signor Preposi- 

« 
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to , Signor Pm^i , ^ 
vita , avet^ oggi salvala fatuma' mìa: oh sia 
benedetta T ora in Olii sono vennlb ^ e nella . 
quale vi ho ascoltato j c[uest' ora mi varrà 
tin' eternitìi. 

^ E'SubitO' mi racconta, che avendo con* 
ferita ecm alcuni ministri soU» preghiera dei 
Santi , Qui €8^ ^avevano• «appresentata c<ime 
un' orribile idolatria , egli ^Vfvé^ fissato il 
giovedì seguente per abjurare la religione cat- . 
Idica \ ma eh' era stato si bene istruito dalla 
piedica , che avea ascoltata 9 ed illuminato 
ani suoi cUbbt , dhe detestava ài buon oòom 
la promessa ìor fetta, e protestala' una noo» 
va ubbidienza alla Chiesa romana* 1 
' Non posso dirvi T impressione, che questo 
grand? esempio , accaduto tra poche persone^ 
ftce^in tutto il paese >^ quanti cuori docili 
è suscettibili parola di vita di rese» . 

Potrei raccotitarvene altri simili 0 piì^ fi* 
marchevoli , che mi hanno ispirato un* affi?* 
2Ìone SI tenera per le piccole . assemblee , che 



poche 



ne lananai a me: 



.r 



Digitized by Google 



PARTE TERZA 



CAPITOLO L 

Scopo della predieaùonei " " 

&a sQO leniimeiito ^ che non iMstara^ dié 
il predieìrtoie' avesse unTfaienfeioM genendé 
insegnar» la (ria di Dio , ma dhe attetides-^ 

se a (jualche particolare disegno ; a cagiort 
d' esempio , la cognizione di qualche miste- 
ro , la spiegazione di qualche punto delUl 
fede , la disinnione di qualche Tkio ^ a lo 
ilabiliinenta* iB ipialefae rirtù. 
Nota sapreste ^redknre , dièeva egli, guantò 
' sia importante questo avviso , e quanti ser- 
moni bene studiati sieno nasciti vaoi | senza 
di es80« 

Se, segate questa* massima • lendarete le 
VOSI»' pcecKche medio finititiose ; altrimenti 
potrete farvi ammirare Sema alcun fratto. 

Allorché gli si diceva che qualche j^redi^ 
catore si comportava molto bene ; ' 

Egli domandava in quale virtù era eccel* 
leste? in mniltìi , m mortiitcaaioile 9 in dol« 
oem , vBk coraggio , in divosione y ed ahre 
simili ? ' 

(^uaudo gli di diceva^ che predicava bene. 
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;^^e«to #Ì0pwdeva egli ^ è e n$xk tate; 
LWo è molto più fiicile AdV altro. Quanti 

' ve ne sono che dicono , e non fanno -, e de- 
moliscono col loro cattivo esempio ciò , che 
^ìiicano colla loro lingua ! Non è mostruo* 
so colui , cbe biSk la lingua più lunga del 
diaccio? 

Si dicevk una volta d* un predicatore, che 
avea rapiti tutti : Egli ba ratto oggi delle 
. maraviglie. 
. Quegli , disse , che non è andato dietro 
Irroro, Dè .ba riposto le sue speranae te» 
jprì di quasìo.mondo^^ .è stalo Croyalo senzii 
maoclua» 

Gli si disse uii^ alua fiala , che lo ste^iso 
l^redicatore avea superato se stesso. 
. Quale interna rinuncia ha egli fatta ? dis« 
ae^ quale ingiuria ha so£ferta2 è in tali 
oocasioni^ cbe si supera se. stesso. • 

Volete voi sapere , aggiubs' egli , a qual 
contrasegao conosco T eccellenza ed il valo- 
re d' un predicatore ? ciò accade , quando 
^elli , che escono dalla predica dicono, fier* 
Cttoteodosi il petto : Io opererò bene ; e 
non .quando dicono : oh ! ^quanto il pró^i? 
eatore ha iien predicato l éh l quante belle 
cose ha deite ! Si, giacche ii dire delle bel- 
le cose eloquentemente , ciò è far compa- 
rireL la .scienza e T eloquen^ di. un uomo j 
ma allorqiiandb i pec^^atori si convertono e, 
si allontanano ' dalle loro perverse vie y é»^ 
è seguo , die Dio parla per. bocca 4i 
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^ wedBeatovè ^ <Àe possiede h Virt'à scienza 
aella Voce e quella de' santi. Il vero frut- 
to della predicazione è , che il peccato sfa 
distraitò ^ e che la. giustizia regni sulla 



terra 4 



£ per ^qnèstà ragione che Dio i*mìw^ { 
](i«dkatmi -, cónM' (ksh Cristi spedV i suoi 
/ Apòstoli y affinchè essi producano de* firutti* 

e^ che questi dimorino. - : * . ' 

». * ' • • . ' 1 

• CAPITOiLO U. 



Del pencolo delle dignilà. * * 

TJn giorno si disse in presenza del nostro 
Beato , che un prelato , il quale ocdipavà 
un alto rango ' neHa Chiesa ^ tendéva al Car- 
dinàl^tò a vele gonfie;' è' che la sua assenza 
Cagioiiava qualche disordine nella sua diocesi. 
' Piacesse a Dio, disse il Beato , che fosse 
già Cardinale ! ' * • « ; , 

' ^fi chiesi il perchè; ' 

Pens^bbe , ripres* eglj , a qualche cos4 

* nwglio:- ' ' « ' 

Cbme, gli diss' io , ad essere Papa? e chi 
r assolverebbe di questo peccalo ? 

Non intendo ciò ; ma alla condotta delle 
anime ^ ch'è Tarte delle atti , e nel di coi 
esercizio si può rendere maggior servigio a 

E questa dignità . ripres' io , non V impe« 
dira di occuparsene ; _ - 



oerlamente ^ rlspos' egli ^ &Car« 
lo ix' giorni nastri vi è M dbgpànieiilif .riinci* 
to • ma voglio dire che non essendo pili por* 
seguitato dal pensiere di (juesO onore , cu- 
llerebbe in se stesso , penserebbe alle sue 

£as^^ .o^b]%a&iom 9 che sono di dritto 
ivino , e se I» o«ciipÌMEebbe con utf atten- 
eione senza divagamento , ciocdiè W^ebbe di^ 
grand' edificazione per k Chiesa. 

Allorché quel prelato attendeva meno quel- 
ronore^ 61 appunto allora, chq ne fu investi* 
to pome inopinatamente ^ la divina Provvi- 
denza té^s le me operaaioni ^ allorché ce^iò 
la prudenza umana con tutte lé^sue ìndnstne. 

Allorquando giunse al suo intento, stìm& 
poco ciò T che avea tanto stimato , e fece 
HOtqltCf !cgatQ della dignità pastorale, che sém- 
Iwvalaver dispifeaz?ita. Era in procinto di 
rìtpriWé sua. reiidesoa » cui, si prò- 
fnetleva fare delle maraviglie , avendo gràn 
talenti ; ma Dio si contento della sua buona 
volontà , chiamandolo a se , dopo aver go- 
duto con poca soddisÉwione per lo spazio di 
aei mesi qoiAlo , che area ricercato dus^ntcì 
Iróf anni oon tante cure e pene che posso- 
no meglio immaginarsi che descriversi. Esem-< 
|^io.^99]U)>ile e deguo di i^rie gonsid^iuiom. 
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- CAPITOLO UL 

Carità òtdm^iwu 

Un particolare prese la libertà di doman- 
dargli in prestito dodici scudi ^ e volle 
gliene la promesMt in iscritto ^ sebbene il 
.Beato non s<»Io non la chiederà ^ ma dippih 
non la Toleva ^ quenè promassa portava un 
mese di tempo, a scelta di quel particolare. 
Questo mese si estese fino ad un anno , al- 
la fine dei quale- qiielL\ttomo ritornò dal Bea* 
to ; e senza fame alcuna mensime de** dodi» 
^ «oadi impMiiiiti , gliene. ehiese dìed; 

- Il Beato lo pregò cP attendere nella sni 
sala , ed andando a cercare la di lui prò* 
messa , gli disse : Voi non me ne chiedete 
^ciie dieci in prestito^ ^ eccone dodici, che vi 
da di buon cfnoi^ } àMo fjà Jteàùtiàr Jf 
sua promessa. 

- Un altro gli diiese venti acndr in prèsti* 
to , e voleva fargliene la promessa. Il Bea« 
lo non avea sempre tali somme a dare; noi^ 
dimeno siocome avea un buon cuore y e ai 
sarebbe &tto in pesa pelprossimoy fece uso 

uxf industria , che sollevò quel parsonag* 
già , e proporzioaò la liberafitk dei prelato 
alle sue forze. ' 

Andò in cerca di dieci scudi , e ritornò 
dicendo : ilo trovato un espediente che iarìi 
guadagnare oggi ad andbefiun dieci eottdi. 

Monsimore^ disse ^dtt'lMAd»} cbe b^ 
sognerebbe fare ? • . . . * ' 

* 

* 
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Non abbiamo altro a £ire voi ed io, cne 
aprire la mano ^ ciò non è molto ^ diffi<ùle« 
Prendete , ecco $ear tciidi ^ che vi do pu- 
ramenie in dono , in vece d^ ìmprontarveae 

venti 5 voi guadagnate questi dieci , ed io 
ngpiairderò gli altri dieci per guadagnati , se 
voi mi esentate d' improntar veli* 

CAPITOLO IV. 

- ' li Meato trattiene una lagnanza di 
' Monsignore, di BeUey. 

• 1, • * ; ' ' ♦ 

Uk giorno -^mi doleva esA nostro Sa»l0 da 
m gran: xano^ che mi ai era ftttO| sk, nkani* 
•lèsto , ch^ egli ne convenne meco. 

• Vedendomi bene spalleggiato ^5 io trionfa- 
va ^ ìfÀ< SÌ affollavano una quantità di es* 
fi^srioni ^per. esagODaiè la (^nstisia 4ella mia 
càusa; 

• 1:11 nostro *Bói^to per impèdiie.^questaafflàeii* 
fta di parole , mi disse : egli è vero che haa« 
oo avuto torto di trattarvi di siroil guisa , 
ciò à un proeedere indegno di quelli, che 
kt- hanno fatto , j^ticolax mente verso ua 
itMno ddla: vostra Gondisi^ne. 

( io non iscorgo in ^quésto àffiure , che una: 
sola cosa in vostro svantaggio : e quale gli 
dissi ? è che non dipende che da voi di es* 
sere il più saggio^ e iacere. Egli mi disar<* 
mò^ialnvente ;coa questa fisposu, che siri* 
•tehie^ io mi tacqui , e mm trorai es^essio- 

ni da replicargli* . / 
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CAPITOI^O.V. . 



* 



Ddle frèqùenU prèdiche» 

Fu riferito al nostro Beato , che io era 
Biasimato per predicare nella mia Diocesi la 
quaresima , T avvento , le domemcbe , e le 
altre Ces^ivilà^ su di che egli rispose, che bia*' 
simare un agricoltore o mi vigna] uolo di trop* 
po coltivare la mi terra è lo $tessb| c^e dar« 
gli la vera gloria. 

parlandomi di questo per timore t\\e il 
I>iasimj(^^ non mi scoraggiasse, mi disse; '\o aye- 
vV ii\ migliore de' padri , chè àVea passito* 
una gran parte della sua yia'Miella córte, ed 
alla .guerra. . V 

Nel tempo clic io era preposto , mi cscr* 
citava incessanU nu lite alla predicazione, tan- 
to nella, cattedrale che nelle p^M^roccbie ^ e 
nelle minime confrajternite.) npQ sapeva ciò 
che significava rifiuto' pàu a tutti ^uei ^ 
che 9i domandano* 

Il mio buon Padre sentendo suonare il ser- 
mone , domandava, chi predicava ? gli si^di- 
ceva y chi sarà , se non vostro figlio ? 

Un giornp , egli mi prèse in disparte, e^i 
disse : Preposto , tu Predichi troppo Spesso;: 
anche ne' giorni di lavoro sento sfiorare il 
sermone, e continuamente mi si dice: E il 
preposto , il preposto. A tempi nostri lo pre- 
diche si . face vano . mollo più di rado ^ ed era-* 
no piene d^ uDZÌòne\ é mólto bène studiate: 

VOL. Ir * 7 ' 



il allegavano piU test! latini in una sola, che 

tu non ne dici in dieci : luui n'erano edifi- 
cati, e vi accorrevano in folla , e si sarebbe 
detto eh' essi andavano a raccogliere ^a man« 
sa : Ora tu r^ndi questo esercizio sì triviale 
che non sie ne fa pm caso , e non si ha pia * 

. tanta stima per te. 

Osservale bene , questo buon Padre par* 
lava come egli V intendeva. Potete immagi- 
nare y se ciò iaceva , perchè mi voleva del 
male , ma era secondo le massime del moiid0 

^ «die egli, mi piirljKva. 

Credetemi , bon si prediclierli giammai aln^ 
hasiaaza: Nunquani saiis dicitur^ quod nun-^ 
quani satis discitur , particolarmente ora , in 
queste contrade , sede delT eresia , eresia che 
tic^Q si sostiene «me. per messo delle prediche | 
t che lion si distruggerìi * che per meno di esse* 

_ _ CAPITOLO VI 

DellA Qscarìià di uno scrìUore 

Uti il nostro Beato vide nella mìa hi» 

tlioieca alcuni ]i])ri di un autore molto eru* 
dito , ma si oirnscato nelle sue idee, che jip* 
* pena i più dotti potevano comprenderle^ 

Vi fu persona^ che ai era divertita a seri* 
Vere sulla prima pagina del libro , queste 
parole : fitti Iute. • 

Piacque talmente al nostro Santo , que- 
sta graùossi iouxuigiQsuuione ^ che pensò di fa« 

* 
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fé aad Bchefco m tale oggetto-, ma Krecleiido 

che non poteva riuscirvi , mi disse ingenua, 
mente : Quest' uomo ha dato varii hbri al. 
pubblico ) ma mi avveggo che noa ne ha 
posto nessuno alla luce : E cosa veramente 
dispiao6!lH>le 9 r essere unto ^truito ^ e non' 
avere la fiicilikdi sapersi .esprimere; nna me- 
diocre abiliti , con una speditezza nel iavcli* 
lare ^ è jnolto più da desiderarsi. 

' CAPITOLO VU. 

» • • 

Dd libro del combattimento spirituale^ 

Quella sentenza che si attribuisce a Toma» 
so da Kempis ^ il quale è riguardato come 
l?attlofe dell imitazione ^ (^i era sommamen* 
te grata : Ho eercato pén egiti thpe il np0» 
só , e non V ho trovato che in un piccol libro. 
Egli diceva che per bene studiare , non biso* 
guava leggere ohe un sol libro , e che quei 
che ne leggono molti sansa riilessione , ooa 
ne ritraggono dammai un gran profitto. 

Perciò coiui^iavatli leggere spesso « buon 
libro , ed ancor piit di metterfe in pratica. 

Il combattimento spirituale era il suo li- 
bra favorito. Mi disse pili volte, eh' eali lo 
aveà portato in tasca per lo spa^o di uiciot* 
lo anni^ leggendone ogni giorno quakhe ca^ 
pitolo ^ o almeno goaiehe pagina* 

Egli consigliava questo ubro a tutti ^ucl^ 
lì I che a liu si diriggevauo. 
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Più io 1q leggo , più vi «esservo tul^ bi 
doUrinat àsL nostiio .Bealo» ; ' / - - ,\ 

. / . CAPrrÒLO vin. - •. ; : ! 

' jémmoni^ione. fatta di buon garba* 

• • . •' ' ' ' - ^ ' • ' , 

'Moite 'Si|;iiGre 'di riguarda ^iwo^-onclaite a 
visitarlo a Parigi ^ e giunsero al' momeoto , 
eli' egli aveva tenni nato il sermone. 

Tutte avxano de' dubbii a proporgli : V una 
gli domandava una risoluzione, e V altra UQ^ 
altra . ,qtoàsi" tieUoiistesso tempo. 1 

11 Beato , non Jsapepdo a dbi dare ascolto 9 
disse lòro! Rbf^baderò «Stati' r ; vostri tddb- 
bii , pureiiè vi piaccia di rispondere alla mia 
domanda : per, una compagnia, ove tutti par- 
lano , e BÌuno ascolta .9 atcondo voi, che jC(>» 
sa vi-.si. dice ?■ ' i* .')^'. r^. * • ;\ 

Tutte.rimaseró oonfiise , ed émpmtelirófao^ 
simili! flillét raiief idhe tacciono^ aJl^ istafate ^ itx . 
cui si getta una pietra alt acqua. . , 

>». .,,.'.1: ',1 

• 4i ^ CAPITOLO IX. ^1 

Di' ùn prediéttùìre che paHùm eomtri^ 

) gli assenti* \ù .vi -vi'.l i»'.! 

Un predicatore molto erudito , aie 'pittile i 
SUOI sermoni codiavano molta: iatioa^ ixiai<ch(| 
non laveVà m grsin* concorso, nn-giotnò pas- 
A la maggior paste deUs^.aut^ ]pédica'«^ \ài 
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gnarsi della negligenza di ffuei ^ clie non ve- 
liivano ad ' ascoltare ]a parola di Dio, e ginn* 
se fino a minacciare di voler lasciar tutto ^ 
8 di abbaadonare il pulpito. * ' 

Il Beato, che avea assistito a quel aéifmo» 
.ne «tfcèfido* dalla Chiesa^ ad tm su6 

confidente qiiel bràvo personaggio contro di 
. chi è si irrilato ? • ' . 

Egli ci ha sgridato per una mancanza che 
WÀ néik eivevama •«omiliesso ^ poiché erara* 

' ^ ^mè \ tìkh <^ìà»cUn di' noi éi tùm 

diviso in più parti , per occupare i posti che 
ferano vuoti? Egli pretendeva parlare contro 
gli assenti , i qiiali non saranno più diligenti 
del pa^dato , pòidiè non lo baiano escdltaio« 
Se egli aveste S/bìuiù lor parlane biso^ 
gnava aiidare per le strade ' o- per le piazze 
ideila citta , per sollccilarc ([nei , che le rierti* . 
pivano ad intervenire al suo sermone. Egli 
ha gridato contro gl^ iunocei^ti > ed a rispar-* 
Mtfato-^i <:rip^vdi. ; \* ' 

• » ' CAPITOLO' Xv" 

I Delle piccole vii là» .' ' 

* i Quanlunq[tre il nostro S^nio |k»9edesse le 
più auUimie ^rtli , tmUadMèttcr ' avetà - tm 
"«thcft ténèro* per le |»iìi »pfefeole,"cioè'a'*dirfe 

che seriibrano lali a^li occlii tlegli uomini ^ 
poiché uou ^ é alcuna ^ puriicolarmeate 



i5o • • 

le iofiise ^ 4she non sia f^ranide iqaaim a Dio* 
CiàxcHQP , dic^H egli , vuole av^re. ^die 
viriti risplendeiili àflisie soIP àlto della Cm^ 

ce , affinchè sieno tulli vedute ed am- 
mirate* 

( Poche sono cpielle persone , che si affreU' 
tano.^af^eofflier^ qneUe, <^ , come il senno» 
lino , ed il timo crescono al piede edall'ooiF. 
bra di questo albero di- vita. Pure SÒDO fe 
])iu odorifere , e le più inaffiate del sangue 
del nostro Salvatore , che ha dato per priv- 
ine lezioni a Cristiani : Imparate da me che 
spno dolce ed umUe di cuore. Non è dato 
alluni di esercitare quelle grandi- yìxlìi di 
forza, di magnanimità , di magnifioenia , di 
martirio , di pazienza , di costanza , e di va- 

* lojpe. Le occasioni di praticarle sono rare ; 
znalgrado ciò tutti vi aspirano ^ perchìi esse 
sono risplendenti e di gran nome ; e spvven- 
.te avviene, che noi immagìnaDdo di poterle 
esercitare , si gonfia il nostro coraggio di 
questa vana opinione di noi stessi | e nelle 
occasioni cadiamo. 

Non sempre st-pitesinitano amezzi di gua- 
dagnare delle grandi somme, ma tutt'i gioir* 
ni se ne possono guadagnare delle piccole , 
le quali ben maneggiate, col tempo, posso-* 
no renderci ricehi. Noi ammasseremmo gran 
ricchezze spiritaali , se impiegassimo , al ser- 
visiò.dei santo amor di Dio , tutte le miui- 

; loe occasioni 9 che s'incontrano ad ogn' istante», 
. Non b^ta fcr^, degli atti di grandi virtù , 
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se non si fanno con carila ; poiché que&la è 
la virtù, che dà il fondamento 9 il peso 9 il 
valore ^ ed il prezso alle Baoìié epere innansi 
à Dio ; ed un' atto di piccola virtii , fatto 
con un gran anrior di Dio , è migliore di una 
virili sublime , fatto senza questo vivo amore. 

,Un bicchier d'acqua ^ dato con un'arde^ 
té carìt^.^ merita la vita et|^ma. 
• ^ .I)ue monete di picdolissimo . valore ^ date 
eon quelló ^esso 'muore da una povera ve* 
dova , sono da Gesìi Cristo preferite ai doni 
considerabili ^ che i ricchi. mettevano nel te« 
fioro, ... * , 

Non 81 ^ quasi caso di ' quelle piccole co^ 
discendenze all' umore fiislidioso del prossi» 
ino , della dolce sofferenza delle sue in^r^ 
fezioni , deir amore , del disprezzo e della 
propria abbiezione di una piccola ingiustizia, 
di una preferenza data ad altri , di una im« 
portunita , di lare delle aziot^ basse al di 
sotto della nostra còndizioc^ , di nspondere 
amabilmente a chi ci riprende ingiastament» 
e con asprezza y di cadere ed essere deriso , 
di ricevere il rifiuto di una grazia con dol- 
cezza 9 di umiliarsi imianzi agli uguali « ed 
agl\ inferiori ^ di tratt^e i ^upi doinesiici coi| 
umai^ìtk e bootii) tutto,. ciò sembra i^sa lie- 
ve innanzi agli occhi di quelli , che hanno 
delle vedute molto alte, fion vogliamo che 
virtù , che riscuotono applauso , senza riflet- 
tere die quelli ^ che piacciono a^i uomini 
non,' sono servi di Dìo , e che l'amicizia del 
mondo ci rende nemici di Dio, 



• CAPITOLO XI. .. ' 

Fona' deUa. dblcezza* , 

, ■ ^ ' > • ' ! t ; ■ 

Io diceva un giorno ad un santo Prelato^ 
elle io ammirava nel nostro Beato T incom- 
parabile dolcezza , colla quale , senza alcuna 
violenta y àssòggettava tutto alla sua voknitik 
Fa ciò -ch^ egli vuole \ diceva io , e di una' 
. 'maniera si soave ^ e si forte j che niente può 
resistergli. * " - ■ * 

Mille cadono alla sua sinistra , e diecimi- 
la alia sua destra. Tutto qede aUe. sue per*» 
suasive ^ egli giunge allo scopo ^ co^i tende 
dolcemente e fortemente ; 'direbbesi ch^ egli 
non vi pensa , mentre ha tutto òttenuto. 

Egli mi rispose con molto giudizio ( per 
essere illuminato nelle ^vie di Dio , e nel- 
la scienza de^ Santi ) : È quella stessa dol- 
cezzà die lo rende sì potente ; non sapete * 
voi fórse che f acciajo, che è molto pià 
forte del ferro , ha una tempra molto pih 
dolce di quello ? Beati i mansueti perchè 
essi possederanno la terra: tutte le volontà 
scanno nelle loro mani , tutti correranno 
dietro 1' odore decloro profumi. 
' Era nna delle grandi massime . del nòstro* 
santo Padre : Beati sono i cuori pieghevoli', 
' poiché essi non si romperanno giammai ^ no 
certamente , non si romperanno giammai ^ 
poiché latto va ad infrangersi aUoro piedi. 
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. . CAPITOLO Xll. •' : 

Del timore delta Castità , Mia Castità 

• .' 1 ■ ,•' !.. ••T-:"-, . il- ■ 

L'è un huùtì segno p^r la casti th fjnando 
è Umorosa. Il timoi^e la sua fortezza ^ ed 
il suo bastione. Avrete riempito di spavento 
le ^lé foltezze; • la questa, materia ^ . come la 
tuiV altra , sì può chiamarci: >jffèa^o cofi^ 
efte m cùniifma apprensiòné. * ' ^ 
• Tra tutt' i combattimenti , che i cristiani 
hanno da sosteiitue , dice S. Girolamo, »i 
più duri sono <Juci della castità *, sono i prà 
comuni ) e Doudiindno sono quelli , in cui 
h vittoria è dìffioìie. Colici ^ i che fida 
sulla sua ^assatà castilà , è in gran perioola 
di cadere, 

Or , se il timore è s\ necessario alla ca- 
stit;i , non ci è meno necessaria la castità 
del timore per oberare ^.nostra salvezza 
con timore e tromona. 

Chiedendogli io <>iò \ òh^.eg;li intendeva^ per 
la castità del timore , mi rispose : Il timore 
casto , che c chiamalo santo dal Profeta , e 
che dimora neir eternUa, è quello , che pro- 
cede dair amor di Dio , e che è animato 
dalla caritìi ^ caritli , che ci' f a, riguardare * 
piti r interesse di Dìor, die'il nostro , e per 
cot^seguenza più temere rotfjsa ^ che la pe«« 
na , che la siemie. ' * * 
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che egli è buono in -^e stesM^ , non perchè 
fgli è il Dio delle vendette ^ aUora il nostro 
timore è casto , è puro , èimile' a (jueMcr di 
una sposa fedele , la quale nulla tanto teme, 
vquantQ di dispiacere al suo sposo , perchè 
ella lo ama ^ e 'dA»dera di esserne corrisposta» 

In una parok / il .timor' catto e santo è 
, uii timore rispettosè e tenero ^ non gik ser- 
vile e mercenario ^ ma filiale , é che OOn* 
' viene ai più santi. 

Non è il timore servile , che impedisce 
r ingresso della, carità neir anima; all'oppo- 
sto , egli le prepara k viaKi essendo , secon* 
do S. Agostino, T ago ctaThiUroduce Poro, 
o la sete 5 ma si tene la servitù di quest<> 
timore , la quale consiste neir astenersi dal 
mfllp per timore de' tormenti ; di modo che 
se non vi fossero de' supplici a temere ^ si 
commetterdube volentieri. 

Egli è ben differente il dire, io mi asten- 
go dal peccare , perchè temo la pena , che 
siegue il peccato \ o non mi astengo di pec- 
ea^ , «e non peichè la pena siegue il pec^ 

caio. ,1 
La prima ragione è buona, la seconda noj ^ 

poiché è come se si dicesse: Se non. vi fos- 
sero de' castighi a temere , non mi curerei 

di ortendere Dijt>. 

Egli lodava allathente il timore , che trae 
la sua origine dall'' amore , perchè è tutto 
filiale , ed etò la sua gran massima : JSwo- 
^na temere J}^ per umn j C noti omffrìo 

per Umore^^ 



Digitized by Google 



CAPITOLQ Xin. 

% 

£gU non di^^eram giammai deUa conva> 

sione de p^cQalori. 

Era sì grande la, boiO^ del capre del no- 
Siro Bealo y,/die non poteva {Pensare inalo 
di alcuno anche de^^ aiesii jiialvaf^ì. 

Egli fae^ V impofsibile per ebvrire le 
mancanze del prossimo, allegando ora V infer- 
mità umana , ora la violenza della tentazio- 
^ ne , ed ora il graa pupoiero di quei | ohe 
oonuiietloao le stoMO maocanae. 

Quando i finti eiajK» Amonifeiti ^ ohe 
non si potevano , in alcun modo , nascon* 
dere , egli parlava dell'avvenire , e diceva; 
Clii sa 5 se egli non si convertirà , e chi mai 
siamo noi j per giudicai^ i no^iri iratelli ? 
' Se Dio non ci soslaacMe colla sua graxìa , 
noi iaremmo ancora peggio , e V anima no* 
atra sarebbe già nell* inferno. -1 ' ^ 

Talvolta i più gran peccatori sono i più 
gran penitenti , lestirnon e Davide , e tanti 
altri ^ e la loro penitenza edifica più che il ' 
loro scandalo avea distrutto. 

Dio daU^ pietre sa &re d(p'%U d'Abra^. 
AIO* Gli ammirabili cambiamenti delia sua 
destra fanno de' vasi d' elezione di (juei , eli' 
erano vasi d' imbuita. 

Egli non Voleva giammai, che si disperasi 

della conversione de' peccatori fino all'uU 
jUmo M£tro.| di^EMb > che quésta vitd k 
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]a strada del nostro pellegriìiagglo , neUd 
quale quei , che sono forti, possono cadere^ 

« quei che cadono , possono rlakarsi»^ 

É^Ji andava più oltre *, poiché anche do- 
po la morte , non voleva , che si giudicasse 
male di quelli , che aveviino menato una 
^ita cattiva ^ se non^dì^cfueì i ht cmi danna*' 
«ione era 'nìanifetà niella' Sorittara/ ^ 

Airitafuori di ciò , egli lion ^wermetteva , 
che si entrasse ne' segreti di Dio. La sua 
principale ragione era , die siccome la pri- 
« ma grazia non cadevà sul merito , cosr l'ul* 
timà , ch^ è. la • perseveranza finale j ' si 
^va neanolie al nierilM>: Ot chi è tolai , che 
ha penetrato i giuduii di Dio 3 e che gli, 
ha ff a/o consìglio ' ' ' ■ • 

Questa ragione faceva si , che voleva si 
^rlasse vantaggiosamente della ^peraona mor- 
ia f'^qualtmqtte' Ibsse stato it genere, dì mor- 
te 9 che le si avesse veduto ihrc , perchè noi 
lion possiamo avere , che congeli ure fondale 
suir esteriore , in cui i più ahiii possono lu- 
gannarsi. 

^ Su tale oggetto im racconti * ciò che 
siegue; 

Un predicatore dì un batorale facile , par- 
lando di queir eresiarca , che lia cagionato 
la sollevazione delia CInesa di riiiipvra , dis- 
se , che non bisognava giudicare della dan- 
nazione d' alcuno dopo la morte ^ se non di 
^elli , che sono dichiarati ^ com riprovati' 
pMsi, Scrittura ; uh tampoco ^ quella di 
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^nesto*^ stesso Vàresiàrca \ ^ che* èagiono tanti 

mali co' suoi errori ; poiché diceva egli , chi 
sa , se Dio iiou T avrìi tocco colla- sua gra- • 
zia negli ultimi momenti di sua vita, e eh' 
egli non si sia convertito? Egli è vero, pro^ 
segui , dbe fuori itella Cbm|a> senza k ve* 
«a fede noil V è ssdVesizar'; ma chi sa^ 'i^ 
egli- tion* *h|BÌ ''desiéetato èfficàòéffiAilé di tio^ . 
nirsi alla Chiesa cattolica , da cui si era se- 
parato , e che non ahhia riconosciuto nel 
&UO cuore la veritk delia fede. , eh' egli ave- . 
va combaUùIa^ e «che iiM sisf UkditO' da ve- 
ra penitenlt? ? ' • . • 

Dop^ di aver tenmo la «tia iK}ierì>s8a lìeHà^ 
perplessità, alla tìne couchiuse col dire; 
£gli è vero , che noi d()])I)iafno avere dei 
gran sentimenti della boaiìfc dx Dio ; G^sh 
Cristo sieéso olfr I la pace , il. sito- amore 9 e 
la salvezaa a Giuda*, ^he- lo tiiadi 'é»tk uof 
bacio ; peit^bè n^n afri ej^li potuté aceor* 
dare la stessa grazia a c|iieir inidice eresiar- 
ca ? Il braccio di Dio è forse accorcialo ? 

E egli meno huono,meno miserioardioso. 
Egli , oli^^ touo misiericordiÀ e mi^cordèi 
aensaf uumeri^ ^ seioa misura , e éenisa* fine? ' 

Ma^'SOggiunse etedeìemi ^ e vi * àsliietiro , 
che non mentisco: S'egli non è dannalo , 
e eh* è sfuggito dal naufragio eterno , dovrà 
renderne inlini te lodi al Signore d' averlo 
pieserv^ato da^ male colante orrihile. Cre- 
sta fine, sì inaspcUs^tn rieuipì dì giubilo tat<^' 
ta Tufieiaxu, • ' ...... - 
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. CAPITOLO XIV. 

QtumiQ egli ineoraggiapa i peceoion 
. penitenti* « < 

Ua giorno si presentò al nostro Santo una 
persona , che desiderava confessarsi^ ed areof 
dofùi manìfefttaio tutte le sue colpe , indegne 
dii^ w oondiiione , gli disse: Ebltene» «Ì9 
Pa4re , d' ora inii^oci guaio stinui Sarete 44* 

la mia persona ? 

QaeUa di un santo , soggiunse; 

Sark , dunque replicò aueUa perdona, con- 
tro.^ Votini ftcien^ , e U vostra cosciensa ? 

Sara , àis^ egli , seoondo , e non cónti» 
r una e 1' altra: Ma come ciò polrk farsi, ri* 
spose la persona ? 

Pupto non ignoro , disse il nostro Santo , 
dì quanto pubbjlicameute si 4ice delia vostra 
vita flcaudalosa } ciò mi ha vivamente ram» 

* maricalo , non wdo per T o&sa di Dio , ma 
ancora per la vostra riputazione ; ma ora 
che veggo V anima vostra riconciliala col Si- 
gnore per mezzo di una sincera penitenza , 
ho nelle mani di che difendervi, in faccia 

demom \ ed innanst agli uomini , e di che 
negare fortemente Jlutto il male , che polrii 
divsi contro di voi. Ma^ Padie mio , rigitar* 

• do al passalo si dii'a il vero : 

In niun conto , disse il Santo > verso le 
anime buone» 
In quanto nlle mormorazioni di quelli^ cbe 
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yi gicidiclieraiitio , come fece il Fariseo di 
Maddalena convertita , avrete Gesù Cristo 
per vostro difensore. Ma voi medesimo, Clie. 
pensate del pamto ? Nulla y disse il Santo , 
poiché questo non ci è permesso,- e poi co- 
me valete. , che il nio peùsiere ri farmi su 
^dò , de è aunientalò , in ma parola , dì 
ciò , eh' è un puro niente innanzi a Dio ? 
Togliete dal vostro spirito questa idea del 
mio pensiere) poiché. i sentimenii , che ho 
]>er voi y -sono quelli di lodare Dio , e di 
tàrgUeoe una festa Sì ; poi^ voglio^ cele- 
brare queèta cara festa cogli Angeli j che la 
fauno lassù nel Cielo per la conversione del 
vostro cuore. 

Questa persona non guari dopo raccontò 
tulio r accaduta ad uua persona, di eonfideo» 
aa , die non ignoraTa la. sua vila , e sag« 
giunse , che il nostro Santo , avendo il viso 
molle di lagrime , la persona gli dis^se , eh' 
egli piangeva suir orrore delle sue colpe : 
Uso , soggiunse , piango di gioja sulla vostra 
risurrezione alla vita della erazia : Sowenle 
ho ipteso il nostro Beato lodare indinaaio* 
ne I ed il piacere ^ che provava Santa Tere» 
sa in kj^^gere la vita de' Santi, ch'erano ita- 
ti gran peccatori , perchè ella vi vedeva ri- 
splendere la magnihcenza della misericordia 

di Dio ) sulle loro grandi laiierie. 
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. . 'ì CAPITOtO.XV. - 

Moti vi è pera diffidenza' ^di sé medesinÈo , 
senza una verace confidenza in Dio. 

Un giorno io gli /deinaodava ciò '^ che bi^ 

SrpaTà fare per giugnm ad um peTteti2k di& 
enza di 3é stesso egli iifi r|spDser'. ài coih 
fidare perfettomente in -Dio e soggiunse, che 

la confidenza nel Signore , e la diffidenza di 
se medesimo erano come i due gusci di una 
Lilancia ^ e die T innalzamento dell'uno era 
1' abbassamento delP altro. Piìi noi diffidia* 
mo , pnbt abbiamo dmfidenaa in Dio. Se poi 
diffidiamo interamente di noi slessi «Uòra 
abbiamo totalmente la coiilidcnza in Dio. 

Ma non posso io , soggiunsi, diffidare in- 
teramente di me , per mesuo di una ch^ira 
conoscenza della itiia mkeria , e delia mia 
ìnsufficienBa^ secca che riponga, la mia 
confidenza; in Dio ? ^ ^ * 

INo cei temente , mi disse il Sanlo , se voi 
siete radicalo nella carila , e se agite secon- 
do gr isliuti. di questa, virlìi ^ altrimenti non - 
sarebbe una diffidenza, cristiana • iopramia'' 
ttuale. La diffidenza, di cui mi parlale,' non 
pi*odumbbe in voi , che amarezza , e sco^ 
raggiamento ; ma la vera diffidenza cn^tiana, 
che procede dalla carità , è una diffidenza • 
piacevole , coragjgiosa , che ci fa dire : Non 
io , ma la grazia di Dio di è in me \ sen* 
» di essa non posso formare un buon peo* 
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siere ^ con essa ^ tatto posso ^ sapendo ^ che 
^ello , 'che h impossibile all' uomo, è faci* 

lissimo a Dio , clie può lutto ciò , eh' egli 
Vuole nel Cielo e sulla terra. Con giusta ra* 
gione nostro Signore diceva a' suoi Apostoli. 
A^iàié Confidenza , ho vinto il monàb^ - 

Qudi , che con fidano nel Signore^ saran* 
ano ^ dice* iì Pròféu , sitniU aSn montaena . 
€fi Sion 5 che non si scuota agli urti delle 
procellt* - '5 ^ . . 

• • ^ • * j 

' CAPITOLO XVI* ; ' 

» • * • ' '4 I < 

Deir uguaglianza del Dinno amore. 

• Una delle più belle massime , che io ab- 
bia inteso^ dalia bocca del nostro Santo , è x 
^stà ic : B vero segna , che noi amiàmo Di^ 
l> In ttttte k cose, qtvftndo Io anìiéhio uguaU 
n mente in tutte le cose j poiché èssendo e- 
» gli sempre uguale a se slesso , V inegua- 
» glianza del nostro amore verso di lui non 
» può trarre la sua origine , che dalla^ òon* 
» siderazione di ^pialcbe^ cosa ^ - che ' non è 
)i di lui I). V 4 

Avreir desiderato , che (jtiesta massima fos- 
se scrìttn neMnoghi più rimarclievoli dello 
vostre abitazioni , e sul frontespizio de' libri 
spirituali , che leggete , aiììnciiè avendola 
senpre innanzi agli occhi ^ «voi la praticaste 
ancor meglio. 

Ella è la vera pietra di paragone per co- 
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noscere ) se la nostra carità , e la nostra di* 
vocioiie sono vere ^ false : Oh ! se la ao- 
Atr^ arca fosse arrìvau a questo punto , noi 
potremmo dire , ch'ella sarebbe simile ^ 
quella di Noè , poggiata sulle vette delle più 
alte montagne , e fondata sulle polline più 
elevale della pietà. 

TuUo ci- sarebbe eguale ^ vitf ^ morte , sa- 
niti^ , m^tùe 9 j>ovmk , ricchezze , e tutte 
le ineguaglianze aegli avvenimenti vita^ 
non potrebbero sommergere la nostra barca, 
' perchè noi terremmo il timone fermo e drit- 
to • e che riguarderemmo tutte queste cose 
aelle mani di Dio y ugualmente ^ ^amabile ^ 
quando egli ci castiga ) come quando ci ac- 
. carezza i poiché la sua ^uslìzia non h mi» 
nore della sua misericordia.'Noi conosceremo 
mo , che la sua mano, allorché ci percuote, 
è simile a quella di un cbururgo , che non 
ferisce , die per guarire. ^ e ebfe alla fine i 
iulmini ai mutano in piccia , secondo dice 
il Profeta ; ed in pioggia volontaria., che 
Dio riserva per V eredità de' suoi Eletti , di 
cui si dice : Beati quei , che piangono ^ 
poiché essi saranno consolali* 

È in questa stabiliti 9' e fermezza di spi- 
rito , che il grande . Apostolo sfidava ti^tte 
le creature a separarlo dall* amoi^ di Gesù 
Cristo. 
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cafuolo xvn. 

^ Della $(ima , eh^ egli faceta della 

semplicità. 

U nostro Beato , dopocchè ebbe leraiMMO 
di pi edicwtt ndT avvento , e nella fmèsU 
ma a Grenoble , volle viiiliie la 'giandt 

Certosa. ' • 

In quel tempo era priore e generale di 
tutto r ordine Don Bruno d'Affirinques , na* 
livo di Saint-Àmer ìa Fiandra , uomo di 
profonda dottrina) e di mia tunikk f e -ma» 
pKc i i k maggioie* 

' Egli accolse il nostro Santo , con una 
amorevolezza degna della sua pietk , del suo 
candore , e sinceriti , di coi ora sentirete un 
uatto j che il nostro £ealo innaka fina alle 

Dopo ^ averlo ccMriatfo in ifliad^ $tail« 

ze per gli ospiti , e di essersi trattenuto con 
essolui in discorsi celesti , chiese il permes*» 
so di riiicarsi ^ e gli domandò mille scuse 
'fd mn^^fiosere trallenersi limgo lenpo in 
sua* compagnia 9 dolendo andare a mattutino^ 



Il Snto approvò laoltisiima tale esatte»* 

za ^ il buon Priore si scusava nuovamente 
sulla festività di un Santo ^ tanto raccoman- 
dato nel suo ordine : Finalmente si congedò 
COI dovuti atti dì rispetto e di onore: meo» 
tre egli si riiini?a nella saa cdla^ 61 incon- 
trato da nno de' procuratori del monastero | 
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*^ il quale gli 4lòmandò ^ ove egli anclavai , e 
* dove aveva lasciato Monsignore di Ginevra t 
JL^ bit'.libciato ) diis? egli , nelh suÀ -sUoza , 
ed ho preso da.' lui vcongedo , per andare 
questa notte a dire mattuliao a motivo della 
iìasta di domani. • * 

. t VarfMueute^ gli diage quel Mligioso , Padre 
mrmndifsinio^^ poca 'éMioKttie' le^ cérimonili « 
del mondo questa non ò che una, festa dél^ 
T orfine V abbiamo noi forse lutt' i giorni in 
questo deserto de' Prelati di un tal merito ? 
Forse non sapete . che Dio si compiace del- 
hh viHime.dell^ o^taliia ? Avréte sempre il 
comodo di canore le lodi del> Signore^; efa{ 
meglia -ìdi ^voi puòttrauebere '>un A òepio 
Prelato ? qual disonore per la uosa a casa di 
IkVerlo .voi lasciato solo ! 

JVliOi. figlio, disse: ilireyereudo ]Badr^ ìcoì 
nosco di aver torto , e voi ragione; edUJ* 
rifslantèl iitoroò: d«lM)KeacQyo!'di/iGtiievm ^ e- 
glì>dikae con una grafiidei ijjgeouitk v Monsi^ 
gnore , nel congedarmi da voi , incontrai 
mio de' nostri uiììziauLi , che mi disse d' a* 
ìcere io commessa una mancanza \ì^i avervi 
lanaiato solo , e che autl' s gtpnu<avrei awta 
il comodò di dire maitutiDO , ;sia «fai» non 
tott^ ì giorni avremmo tra* noi'^ih Vescovo di 
Ginevra; coiiviuLo di^.ciè , soa venuto di- 
rettamente da voi a chiedervi perdono , ed 
, a pregarvi a scusare 1^ miatanaucanza , poi- 
ché, possp. assicurarvi j senza : mentire ^ che 
i* ho coitimessa sensa pensarvi* . 
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n Satito fu incantato di quella rara sin- 
cerila, candore, iugciiuiih^ e semplicità,©' 
mi disse , ch'egli era più rapilo di. .que- 
sto y .che' de t avesse .veduto o^prare 'un .miN 

. CAPITOLO xvnr. : r. 

Sulla puntualità , la moderazione , ed i 

> ^^onirassegni di una -buoiia-voccmMeà n 

ì,.' ^ • »i * • . 

Il itoslro Sama lodava grandémenteiiiai 
pufittidliÀ' Si quel bravo generale de' Céiìùm 

sini , poiché egli era s\ esatto nella minima 
osservanza, che non avrebbe ceduto al; mi- 
nor, novi^o io qiiest' attenzione ^ di modo 
cbe ^èft àwesbbe voluto àlnerase* leiltigole 
df.àn'ijota oòiK'utt fervore uumoderato , per 
timnmx^d' itìd«urre gli aléri a ùx lo steHO ool - 
suo esempio. • ' . . . • «* 

Il riosiro Santo , paragonando • questi col 
•HO i j[M;tedece8Sore nella carica • di cenerale^ 
d&cpwiy^ofaie sotiìigliava" las^ue*' medici , che 
ximpìioso ir orniti , poiché' faoevla delle mor* 
lifieaaioniJVi eccessive , che si sarebbe* dellè 
o che non avea corpo , o che ne avea uno 
di ferro: il desiderio., che avea no i novizi 
d' imitarlo ne'' suoi ardui esercisS ^ -ne faceva 
cadere :se)la:*£disa' ttn gratl^numeroi^^cbé per 
ubo' atlozseiiaa ^scieaea' 'vofcnrà t*imalaarsi'al 
disopra^ d^ie proprie forze ^ in veée che il 
primo colla sua dolcezza e moderazione con- 
servava la pace e ^ lujuJ^ del guoje ^ e h 
saniti del corpo«. 
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' Si pmtotò a quel bodn generalé ,uti gioi* 

vane : li reverendo Padre vedendolo si de- 
licato ) come ordinariamente sono i fanciulli 
di nobile lignaggio, gli rappresentò T austfii* 
ritk deir Ordine , e la: rigidem del luogo* 

II giovine gli disse , , che avéa gik xxlVuÌ 
preveduto , e che Dio sareM^e il suo sostegno* r 

11 generale vedendolo parlare sì risoluto , 
gli disse con un tuono severo, che cosa mai 
pensate volendo entrare nel nostro ordine ? 
fmmagmale forse ^ ehe sia nn'giaaco da fiu^l 
«mUi 7 non sapete ^ ohe per entrate tra noi 
bisogna, per prnova, fere un teiracolo \ ne 
farete voi uno? Non io, rispose il giovane, 
ma la virtù di Dio in me: Confido ialmen* 
te nella sua bontà ^ che avendomi chiamato 
al SUD aervÌEÌo in questa vocadone ^ e daia 
fan grra diagosto del secolo ) egli non per^ - 
tnetleiìi) che io guardi in dietro^ nè ehe in 
ritorni nel mondo , al quale ho rinunciata 
. di tutto cuore : Chiedetemi qual segno a Voi 
pìacerk , e son cerio , che Bio. lo -^k per 
me , in testimoniànsa j^^M»>iiiià- Yocazione . 
Dioóido q[ueste , egli cilii^hì^il^o infiam^ 
^nato 9 e gli oc^iii rilucenti eome le stelle^ 
' Don Bruno I sorpreso tii una tale fermezza 
lo ricevette abbracciandolo e versando lagri» 
me di tenerezza sul di. lui volto ^ e rivo!» 
gendosi versò <piei, che eraiyr' vìeino'fc Jm^ 
Miei fratelli ^:£ir ^tee ^ acoo «aa vocasionè^ 
ajeora ; indi iadrixBÌaid<MÌ al giovine gli dia» 
#€ ; Figliaci mio | abbiate fidu^cua ; JDÌ9 vi 
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flroerk , e voi lo amerete ^ e servirete ^ eia 
vale un miracolo. 

II nostro Beato imitava quel buon Padre? 
allorché qualdie persona si presentava a lui 
egli non le parlava ^ die di calvario , di 
chiodi , di spine , di croce , d' annegazione 
iuterna , di rinuncia alla sua volontà , di 
morire a se stessa , e di non vivere che a 
Dio ) io Dio 9 e per Dio ^ ef di non vivaro 
pih seeondò lo spirito del mondo • ma se* 
Modo quello della fede ^ e deU! oMine» 

CAPITOLO XIX* 

' De\Superwrù 

Egli divideva i Superiori in quattro cìassfe 

1® diceva j ve ne sono alcuni molto ior 
dulgenti per gli altri ^ e per se medesimi , 
^d'-egJi li chiamava negligenti | avendo poca 
cmm della Jorb ^carica ) e lasciando aèonrere 
il fiutee sotto il pùnte , abbandonano la nave 
alla discrezione delle ondcé ' Tali l^astori so* 
tio chiamali idoli ^ perchè al par di questi^ 
hanno degli occhi , e non veggono ^ delle 
orecchie ^ e non ascoltano } de' piedi ) e non 
camminano ; una lingua ^ e non parlano. 
Som de^ cani muii « che non sonno abòaja^ 
re contro il vieio ea il disordine. 

t."" altri sono severi per gli altri , e per 
se. Questi sovvente guastano tutto nel voler 

troppo tjene | e àsum estfcmif^ 



"ìson 



9Ì ^ tenere sempre la bfiglja troppo. - 
tesa ài cavallo \ per impedito d' i^c^ippare 
s'impedisce di cammliiM»^EgUj vero, che 
il Pastore dev' essere la guida, ed d modello 
del. «IO gregge -, ma la pratica della dolcez- 
tó deve ccuninciave da lui j giacche per chi, 
sarli dolce, quegli eh è crudele,c«u se si^so? • 

3 ° Alcuni soDQ indulgeoU verso gU ftltKi» 
e rigidi con se medesimi quesU sono i pi^ 
scusabili , perchè iulerpeUauo benigaai^Pts 

k cojpe aUrpi... . . . , , ' 

A» Aleom altri 'sono mdulgenU per se 

medesimi , e, rigorosi co|^i fHfil 1"^^' 
timi sono veramente mgiusU -, giacche , si- 
mili a' Farisei , di «ai pwla -Nostro Signore< 
Impongono agli aUri de^faM , eh em 
non'VvattìmrO' toccar? coli .cstrcnu/a ilei 
dfto.'. Onde , nostro Signore fa loro (questo 
riroprovw) : i ^ frate m Atem..^ 

frliete la trave, cK è voailO^cf^ y,p^-. 
m di pensfire a togliere l(^ pagliuizayfk.A 
jMtì' occJmo del vostro fratello. . . 

. Eldi i^vrublie. bramalo , che da queste 
quawo. classi passassero alla *jumui , eh e 
quella della sapta eguagliai^a , secon,do .qwe: 
sto principio Fa agU altri ciò . che- y»'"- 
ste li f<>»c laiio, e traiti gh 4tri , Qppie 
yori-esti essere Iratlitio, Uv uua, parola , come 
traiti le stessei. ,. . ; .' .i :\ 
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' cftnrotioxx. . 

Degli Scrupoli, r 

U Beato era sòlito dire , che gli lentpoU 
prendeValio radice >iiell^ orgoglio piìi sonile,, 
È^i lo chkttlàvi^ ioltile , perchè è si acuto, 

che inganna quello stesso ^ che è tormen« 
lato. •/•••'. « 

' La ragione , che ne 4Ìava , è , che quegli^ 
che ha quest^ iDfermitk , non saprebbe risoU 
versi a sottomettersi al giudìzio, di quelli , 
che sono iUnnfiiiati odle ^ di INo,' Volendo 



sempre che la sua opinione prevalga , e su- 
peri quella de^ più illuminati ^ poid^è se vo» 
lesse sottomettersi e rinunziare al suo pro^ 
prio giudizio , sarebbe presto guarito ea in 
pacer ^ ' . ' 

£ non è egli bepi raglooevote , die soffm 
qneH* infifermo , che non vuole servirsi de' ri^ 
medi , che gli sono offerti y i quali sono ca-^ 
paci di guarirlo , se egli ne vuole usare ? 
.Chi conapassionerk c<^ui> ohe ii^iol morie 
di iame-e di sete in presenaa di intto iìò ^ 
cbe può soddisfare t una e 1* altro ? 

Se lo Spirito Santo consegna nelle divine 
Scritture , che la disubbidienza è un delitto 
simile air idolatria ed al sortilegio \ che di» 
temo noi di quella degli scrupolosi ^ i quali 
sono sì idolatri dé^.lof6 .propri! senttmei^ ^ 
e sdMYi ddk laro apinioni , che reslauo 
ilabili ed attaccati alle loro idee « ad onta 

Voi.. L ' ' 8 
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delle ammónieio^ i 'éké- hm > ^anno ^^i 
poco fondamento de? loroMiibii « timori , iai* 
maginandosi ^ éke vengono lusingali , che 
non sono bene intesi , o che non si spiega-» 
HO abbaslàiiMl.? * . . S « t ' . 

])ttiMadef ok iitalatliki> e simile a quella , 
che ^iimavc^^osia V alla , ^pak tutte le 
cose^ servono d" alimento , e pod»e di Time^ 
dio» Dio vi preservi da q^^esto male , eh* ici 
aoglio chiamare feUm ^Uartim ^ Q palli<«« 
dwft deUo .apìril» l: 



!GAPITOLO audii 



• I • 



D m^dc^umte che dispertwa. della .suH 

r ' calvézza* . . 



Il nostro B^to fu invitato d' andare a ^ 
dere nella prigione un poveto dcKncpMttte 
condannato a morte, e che non potevasi (te* 
terminare a qookssarsi > credendo che V m? 
ferm era 'la' snaì unica risowa ^ a cagiona 
àdà'm^nàùi éi dettiti dà- ìm^ùimmf^ù. ^ 
\ Il Beat6 Io trovò n^llé dilposMaone di sof^ 
frire U supplitio , e di & preci pitafe 'neU »» 
fèrno , dicend» , eh' egli era la pieda del dia- • 
volo id una vittima dell' inferno. Non pie^ 
ferite voi? magliòvgtì mio IrateRo, es^ 
sere la preda di Bt» '< ài^vittmia^ 
Croce di Gesù Crisio? He* dubiltó^Vm f W 

se il delinquente? ma Dio ^^"^ 
un mo#id6M»j9> « 4Vum oiù* 
nanevole* ^ .1 - < 
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O Bìp , dòte il.tB^to m loo taate^f liint* 
ynenuieyi àdle vosiré anik^ miieneordie ^ 

e della pxotìiessa ^ clie avete latto di noa 
ispegnere lo stappino che fumica, e di nom 
ImiaHiaris .d' «ofràngairQt la icoana jroua y . voi , 
die non. raktd h noriei ckl peccateli ^ 
hemi. ìaiisual «oimmioiiqi^ .e.jk vita ^ 
vendete feHci questi tikimi jBaomcati pe^ que.«? 
Ita poveca anima» V ; '> 

Ift tikti' il casi y gli disse , noa amate , voi 
meglio di abbaudonairvi Dia y che al de-* 
mttw> ? Cìm bis dabiil) , Miaj^ ^Mfl^^ ■» 
€^ ha 'che- fti« H iiamét coMr me ?: * 
. E ptr gli uomini oofoe voi ^ soggiunse il 
Beato , che il' Padre Eterno ha mandato il 
suo Figlio nel mondo , e per altri aoQOjt 
MRg^Mi•| come Giuda e queUi^. che io cmk 
oifiMtao ; .^giatffhè. . Geiii. tGnilo, è . vetatù a: 
aalrarè i peccatori ^ e Ma i jioilliit 
. assicurate voi y disse il delinquente , 
che non è impudenza dal canto mio d^aYel: 
ricorso alla wa miserioordia ? > - . 

Sarebbe un grande s&cdalwia i riàfiosé 
USaolQj, fÌMmm» àUt iajva iniiarioiriia 
non fiisse iannita , al difa|^ «osi t loto di- 
talt^ i peccati fattibili , ma immaginabili , e 
che la sua redenzione non fosse così ab boti* 
dante da poter , lare soprabbondaise ia^azia^, 
ove il. peo^alo abbonéa) e «aigkKi^ m òik^ 
vio di mli* AI oomifario <! la tua joisencot^ 
dia , oh*è fttperioiOTa tutte la:Mo opere, e 
che ^'iooalza sempre al disopra ddla sua 



.JoHisia^ tanta piU s^kccresce^ guanto è 
LajéeioK' d numtMf àe' Mt^ peccali , avm- 
do il trono deUa sna- im8Ciioot*ai-;ia tio«t« 
miseria per piedistallo; <•» • 

Con simili discorsi fondati su i principu 
ddia Fede , die non era del lutto cstinU 
in queU» aniiiMi , égli «W la di lui 
lanza , ch^ e» mtu épehta 4 e f JKfrto a 
^ cuci punto di rassegnadow di Mmmmnu 
i^ramente nelle Iwraccia di Dio perla mor^ 
te t)cr vita temporale ed eterna , afSn- 
diè Esponesse di lui pel tempo , e per Te- 
temitk wcoirfbf il M0 beniiplacilov » - 

Ma è giusto , dióew qpeU*»iìtó^«e M- 
dio mi condanni. Al che risponfcva à SaÉlo: 
Ecli vi p^onera , se gli chiedete pietà: giac- 
^ ^ *'«iiseric€|dtoso y ed ha promesso 
a p«3oBO'a diiun^ue lédomaiidcrk con un 
cuore conlÌPito'^ «miUittto.» • ' ' _ • . 

Oh! bene, dÌ5«r« faiktiWi^mMD^ 
ni- se gli piace, io gli appartengo : non 
può egU forse lar di me ciò , che il vasajo 

k à^ \ - _ _ 



...pivttiiMb', dieevà il Samo , dite con Da- 
vide: Io sott votti©:* Sigittort y T'^^^L^ 
Finalmente lo ndusse- a 'contestarci oéH 



Fmaimcme 10 ouuw ■ ^«««.«^«.i,. — 
isan pentimento e contrizione , e mort-con 
un aomirio -.diapiacere de^ saoi misfatti , m un 
profondo ibbandooo dila ianlissjma volonia 
di Di^-^-Iie «dtinifel«wley«tóil nostro Sanio 
* ali fece ppewniiart? fnroi» < \Q GoMi 1; mi 
dono I e mi abbandono iqteramciW*- TOi. • 
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• ^A^pesto proposito ^ vi dico ^ che ho wov* 
VéMÈè ' udiéa dire al nostro Sànto y ch^ 
iittpélMibfle « JÓio Oooipotenté» di ^e«der# 
teroamenlc un^animA j la quale , uscendo dal 
corpo, aveva la sua volouià sottom^sa a 
quella di Dio. ■ ' * » 

'* QaaDdo egU «sajMeVtt^ un infermo prossi^. 
mó m ìnbtift limmi toli' i- moi afoni per 
^«imtfMitlo ' a *90HémMere ìlìtenimente la 
sua volontà a quella di Dio , e non gli par- 
lava d' altro : Il suo gran n^otto era : O Dio! 
ai faccia la vostra volonià^ ^pure, Sì, Pa* 
^ 9 poìohà così a voi'piace t o. niio Sigpo» 
Vù ^ mà Mtt ii iuMà» U làiÉ i ma la YOMm 

yHiMÙL.^* M/.' . . o : • . , 

' \\ ' CAPPIOI4O XXII.' ' - » 
' Che tim éi accade nulla \^ìit nM 

99ÌMià di DÌÙ%^ 

V Erà suo liso di riguardài^ V di fare ri-^ 
guardare 'agli' altri tutti gli avvenimetiti ne^* 
la santissima' Volòntà di Dio. 

'^ìitùìé ét fàiéémdtt' ^ diceva Vgli , all' infuori 
4dpe€taW, ché 'piefr ' Vitami ^ Biò , i^a 
beo^S ìSlPHsialé T'Bobe , poiché Dio è 
geule di ogni bene , di ogni dono prezioso , 
ed ogni dono perfetto discende dal Padre 
de^ lumi : Male {H>Ì9hè uftiL^v' è alcun male 
nella cittk ^ che non ahbia fallo il Si^noré^ 

inlende di quello • di pena ; tulo più che 
Dio non poò volere il peccato , sebbene lo 
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permetta , lasciando agire la volontà umana 
secondo la naturale^ li&ertà , che le ha data. 
Agsiungete , ohe il peccato , proprraraenle 
{tarlando , noa {iuò^ir&i*4i ff^dei!^,, poi* 

eà il peccato al contrario vieiiat:4a)F4ii«0DK 

tiJO esce da' nostri .Qi;iori come dice Ja 
divina parola. O qual felicita sarebi^ la no^ 
^ Utra fossimo avvezzi a riceveiie M/j^t^^^ibn^ 
la maino patei:na di COl^ì^^ ^qAialfb^MfMÉ • 
dola ^M4QQlm^i;j^^ %mj h^e^^tmeumig( 
joìh ^ chVè -pomato ! Qii«nV mwon6 addolcjb^ 
xebbe le nostre pene y quanto mele ricave- 
l'e.mmo ^dal^a- pietra \\ e quant' olio da' più, 
^im scogli! Quanta moderazione ci«,%QMQ^ ^ 
j^^erebbe neUa jfrqsppi^ ,;^,^b|K»c<4^^ Dìq 
non ci manda tawevsità e la jprosperilk^ 
che per tirajp^ Ja suii^lw^a > ^.^.^ njstra 
salvezza. " 

Riflettiamo bene su questa verità , e non 
riguardiamo che Dio in ;tutti gli a^ienimien- 

^9^ 0 flutti gli. armumenti ii^ pio ^ affinchè 
in .tutte le cose sia onoraito IKo , l^adre di 
. , |f ostro Signoie Gesù Cristo , il quale ci con- 
sola in tutte le tribolazioni , e che sa cava« 
^ y^taggioìc jpiiofitto^ cU; tu^^^ naaU? 
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CAPITOLO XKUL 

*' Deir onore che ognuno rendeva alla vìrtU 
■* " del noHfo Santo , e particolarmente^ 
'Ul .Signor di, iesdiguiéres. . 

tta' vitlà : èra A genèmhlic^ ricÒM-^ 
ilciùta v tiemtò da^ cattoliri Sdhe da' prott^tànU, * 

ch^ era universaltoente eia tutti approvala. • 
' ' anh(y , in cui predicò Dèli* Avvento e , 
liella Quaresima a Grenoble y li Signor di 
Xiesdìgtiièrcs , eh' era lud^oienétite^ de» Rte > c 
l^iarèsciaUo di Ffanéiaf , npa' elià' ancora con* , 
reriito «dlla Chièsa caìIoUca. Egli noti mila- 
sciò di accogliere il Santo con carezze ed 
onori straordinari , invitarlo alla sua men- 
sa di visiiarlò in sua casia t ài assiètére 
VnSke alewiè' 'volte allé tee pitdkihe ^* sti- 
mando molto ]a*8iia 'ddltttira^'*<é 'fhoeado 
mólto caso della sua vfrttì. ' / " ' 

Quelli della pretesa riformata telfgìoìie si 
posero m àllàrme , specialmènte per le lun- 
ghe e segretè conferenze , 'ch' égK 'avea col 
Saììto VacoVo. Egli lò' lòdav* in tstl» le 

aveva per esso Kii dtlle condiscendenze ^ 
di cui dgttiirio era sorpreso. ** 

Per quante minacce di scomunica facesse- 
10. i minlstrì per hn't^ <Juelli del loro 
pÉftito 'd'ialsbleh^ ^lle' -pMefitéiìs^ del Sftnto 
Vescovo \ dalle qiààlV ^ài^hriò sèmpre molto 
edificati , essi non poteliero venirne a capo. 
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Tennero anche de' concislosi esaminare i 
mezzi di fare delle ammonizioni al Signor di 
liMdigmères , del ui^ppo kian4' onore ohe 
conifMirtiTa al Vèscoyp. dlJÀnnecy , ( così 
chiamò vanlo pel luogo della ftqa miclenza ) 
della soverchia famigliarità , cjie avea con 
Atù.-y e del perchè assisteva a^ di lui sermo- 
ni jpoUo scandalo di tMttVi protestanti. Essi 
depjiiuuposiò infdi ,al Signor diLesdiguièreS'-aU 
cuni roaggiofenti . del parato per fargli qqh 
iìraterua correzione. . . 

Quegli 9 essendo stato subito informato 
della, fkeliberazione , fece lor dire , che ^ se 
.JyraiiiavapOkTi^itarlo per comunicargli, ^pal» 
ohe affiùreiV egli jyi fwefmbbp di l^po jp»» 
do ^ ma che mi pensairanp fài^i : oelle 
ammonizioni concistoriali j potevano essere 
..siicuri , eh' essendo entrati dUla J^QKyi uscf- 
,i;je^bero dalla finesu^a* . ' ... 

Vedendo riusciti! inn» fuetto meìsp^ P^Q- • 
;8aioii0 ad. un altro steatag^ma j che fa di 
Sfargli parlare da uno de^ principali sigcori . 
della provincia , eh' era della stessa loro 
«credenza , e che incaric^dosi dell' incom- 
,])ei]|^ I prese occasioi^ di rappresentare ifi 
paiticolàre «1 signóre di Lttqigui^aiei .di 
'che i prìncipaH del ooneUtoro nóo aveeniQ 
.o^to lare , temendo la sua indignazione; 
, Il signore di Lesdiguières gli rispose : Dite 
.ju.^uefti signori 9 . che sono in età da cono- 
, «cere ^ ^iìi qw^ modo si deve vivere nel moa- 
. do : Sótto iialó ealloìicojrapiikQa sino a timi* 
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''taààmi mtiM» i loi» Vescovi.., ed in qual 
modo questi sono trattati da^ Ae , -e da'prin* 

-vcipi ^ Noi siamo ìq ano stato ìq , cui ; non 
hanno altro rango , che i nos^pì V^iftri , e 
nòn sóao tra noi ch^ semplici curati^ noi- 
diè fauno meltplor ; > ^ignitìi episcopi ; 
quantunque nea fendala nella Scrittura , e 
credo , che non sono nel caso di pentirsene. 
Dite a quel tale ( questi era un ministra 

^ vil^ Qcjndizione j^be f^rn jff^^,fjfff,,d(me' 

stìito j € ^ Ja 9na proieamn^ . ayfa £|tta 
IMilft9 al i^gP ài quelli , che gore^p^yano; 
la pretesa chiesa riformata di Gir^obleJ che 

Juando vedrò de' figli e de' Catelli di Jle , e 
i. principi supremi ^ fa^; JlfrjMM|P ai 
.pe V€|ggo d^, v^SGOY^.t awivescovi 
nali , saprj^^.fpj(^;a||9rè doyxQ Ifx^rfe 
4 Per ei^ y .che riguaida Mpnsign^ di Gi« 
nevra , s' io fossi Jui , e .principe suprmo 
di questa città con^e lui ^ mi larei ubbidire 
e riconoscere il n^iip |irinc;p^; Io, opui;mq# 
inegUo di easi, qni^A^ /lono j >ii^i dri(M:f • 
•» ittirìtiiiMoni ; spetta a ad itlnìiria 
f a q[nesta materia^ e ad essi di tacere , se 
^no^ Mggi : Essi sono troppo giovani e vili, 
per imparare a vivere ad un^i^i^ 
mia , e deli%.^>5\k .fH^ndoionC:. ^r^mi^ì 




_ ^ , fclilli ilEi^po^^ , collo iUi|^ ck 
pMatir ri|ÌM?mat» : egli ricevette ddle comu^ 
liica^om da ^ue^tp, ^iWé^ f ^eiato , e m.Jhia 



Uigiiized by Google 



file ìMìi^iou della ìM^tem> tolig ii« c ;ynche 
' f^iHtaròno mòho hf sm €aimMimiév«ttsr- 
' che fo cfiiamatt> «lliF*oitiea di i^Mlèsldbihr , 

^ nella quale ihon da bium cattolico , e fece 
' .una felici fine. \ • . • - » a 

' Desiderio del Cielo in un uòmo del volgo. 

' If 'SAììto trovandosi a visitare la ^oa diì>- 
"^cesl , ^fU avvisalo , che'^iiif bUònr toatadN» 
"infehtip bnmar» ^ iM -Art l&énttdilto» 

^rima ìjì itorli*. . i . * t »,..... ' 

' Il Santo , che si rendeva a tutti quelli , 
che lo desideravano , vi andò , e trovò il 
buon contadino prossiiuD a morite , Bla con 
bietl'-àvVénenza déf* sttcit 'Misi. Trasportali 
-Mbii gibfè di'^vedére , priW^'di^ mùtkt s^ il 
suo tónto 'Veaféovo , gli disse v Bfonsignoré , 
betìedico Dio di poter ricevere la vostra santa 
benedizione , prima di chiudere gli occhi : 
Indi domanda di confessarsi ^ ognuno si;aU 
iontaha | ^ dopo la ttoonailiBiitae»^ 
yt<kiidosS*sdlo Inumi Ftdalo , gli #Qé i 
Monsignóre morirò io?' ■ - • • 

Il Santo (Credendo , 'the fosse assalitò dal 
timore , per calmarlo un poco , gli di^e t 
|è ho venuto risiahUirsi ' aiciintf p(e^ più 
^^mièpìtt àtmwat ' iroì* 9 ^ggititfse^ ^ 
l¥àfvd'iibpè nèHeretttttlli là^ébSBftiM^ tt 
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Monsignore , soggiunse il buon contadino , 
ma secondo il vostro sentimento morrò io ? 
Figlio mio , disse il buon Pastore , un me- 
èÌM potrebbe zia ci&> rispondervi meglio di 
hiè; q»Bl. ^ possa. $rvi è tltcE' h éfMg(^ 
. 1* «nima ▼osttii-' in Imoao^ sialo , ed iè forse 
possibile , che , venendo chiamato in altro 
tempo ^ non vi trovereste si ben disposto 
.•a partire: Non vi rimane a far di meglio y 
ickd ^ lasciando la cura ad xil'dissiderio di ìfì« 
rvto'^ abteildmiafwi iiMciMiaiiie^^^ Pktttm 
•videBfta «ci alb aMmeoidià ^i Sto ^ affiflfL 
che Egli faccia di voi secondo il suo bene- 
placito ; ed il suo beneplacito ^sara semprò 
^ buono per voi*» % « . - 

O MoÉisìgnore , soggiunse >^ '^cantadino j 
Àoà è pef'tiiiMm «dttta * -àiona' , «cba vi ho 
lflÉla;^iies«a -^limiania^ .ma >h fiamoM pet 
-limali di non morire ^ giaccliò non ho lor- 
za a risolvermi di avere a guarire da questa 
malattia. - . - ** » 

Il Salito fti /ibriemaale' tarpias» lielP udire 
tale lioguaffgio , hmì aàpetido , dia * il* d6si4e» 
riD-^di mware tf 'trova ofdkiafi|raneate'* ueflà 

anime molto perfette ^ o nelle imperfette ^ 
le quali' inclinano alla disperazione , o che - 
sono assalite dalia ^ttiste»a.^ Egli dunque gli 
domandò y gtf i! gli dispiacer - H vivere , a 
àaaé» ileiavavat in» litt ^iK^iiiBgiiftt^' ddJa< nut^ 
a cut si i Batmaimanie attaceiia. - 

Monsignore y risposegli , è s\ vile cosa 

^slo ]Aoo4o , ^.cbe ooo ifi y caone vi akw . 
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lami. 5 ,cbe V ambio } e se Dio avene 
comandato di «ttmonorvi limohè a -Ini piaoS) 
da lungo templi^ noti vi saMi |>iii«* 

D Santo pensando , che queir uomo fosse 
ili preda a qualche grave cordoglio , che gli 
faceva odiare la vita , e desiderare la morte, 
gU domandò , ^ agU avava degli incomodi 
$med y o nd^siio ^orpo ^ o ae* tuoi Imi» 

la niun eonto , ijipase quegli , ho. *i»aiiala 
una vita molto sana sino air etk « m CUI mi 
vedete , ch^ è settuagenaria t Di beni , ne ho 
soverchiamente : Noa so.^ che cosa aia po* 
ntik , la Dio mercè* « « -, 

U SasI» gli domandò Moom ^ ae «vw 
qualche motivo di disgusio «cotta aoa iBOgjUe* 

o co^&uoi figli. • < ^ 

Tutte le soddisfazioni ) che possono desi- 
derarsi , ^ipiea' egli. \ non. mi hanno giammai 
\dato. il menonio diigoslo 1 0 ae aman diapUK 
ip^e 4i lasciare questo, mondo 9 ciò saiebbe 
pel solo motivo d^ avermene a separam» ' 

II Santo non potendo indovinare , donde 
nasceva questo disgusto della vita , gli disse: 
Da che cLuuque deriva 1 fratello mio ^ questo 
daaiderio delte morte. 

Monsignore , rispose qui^li , è pefehk 
nelle prediche ho sempre udito fare tanto 
caso delP altia vita « e de' contenti del Para<« 
diso , che sembrami questo mondo noa es« 
sere altro che- una vera prigione* 
. AUma parlando 4eU' abbombna. del cnc 
St m di'i» 9( pi^ceyolQ sQjggetto^ glitf p 
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diiie unte làmvif^ ) dbe il SmIo Vemiro 

n^ era iiioile di lagrime , ben vedendo , che 
Dio stesso ne lo aveva istruito , e che la 
carne ed il sangue non gli aveano rìvdUita 
cpieste cose , sibbene lo spirito Divino. 
' DiHMndMdp db queste sublimi e cebfti 
•peoiahEioM*^ dipi«e >'le 'basse*»» dette piii 
eminenti grandezze , delle più sontuose rio* 
cfaez^e , e delle più squisite delizie del mon- 
.do , di maniera che ne impresse un onoro 
disgusto neir aiuBiD del aostDO.SaBlo^ 
. àììmit H StMot Vesnm ìsi èon^Mniè al 

per Ivarfo 

dair estremità , in cui era , gli feee lare molti 
.atti di rassegnazione e d' indiffisrenza di vi* 
vere o di morire, ad imitazione di S. Paolo» 
« di S. Martino ^ e di li a poche ore , dopo 
noevttlo dalle fliiiii del saato Vescovo 
r AUma .Umìom , spiift tMoenenlci hmui 

lagnarsi d^ alcun dolore e fu più bello dopo 
'morto, che non lo era stato iu vita/ 

^ CAPITOLO. XXY. 

Non n sa ahham^anMa mmre U oiore 

de" 4^sideri terreni* 

Vi sono de^desidert teneni | e de'desideri ce» 
lesti* Di ^piesl^Vttkimi nm re ne hanno mai àb« 
jbastanaa^ essi'JMo ehitUaMe ali) che-^' imiaK 
sano a Dio ; sono questi quelle ali. dÌ4^mba} 

die il £sQÌ^ (ibi^m % ì)^o Pf^ Yolsure^ mi 
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damo i beai passaggieri^ e cAdochr- i, e ime ri 

ailaccano alla terra, non ve ne hanno mp> 
troppo pochi. S. Agostino li cluama il tìscO- 
delle ali spirituali. ' ' ' 

n nostro Santo era appunto iMko.yoto 
idi quéMft tUvdemMi * £€oo joomut m 

ìì che bramo , lo voglio molto poco. Noa 
» ho quasi alcun . desiderio , e se dovessi rì* 
» nascere y n«i ne v<HTei a(&tto. )». 
j ' S^al diie«il <yen'^Jkk^ terra ò ^eré cosa , 
'jl«|«r :dìr ««glia- ^ «n umI^ .^per '«oMi 'islie 
raèpka al'Cièla;^ >éd' il)^trai{i# imc-è^''^^ 
•uu' 4anlira .per colui , che (eude all' eleroitk. 

.-r CAPITOLO XXYh " ^-.^ 
Degli S9mprii Anu' »0Mi9^He!^'^Mèto - 

Nel viaggio che il Santo fece a Parigi nel- 
r-«iino i6i9y^ presento a Ì4il ua-persoiiag-^ 
gÌ0 molto ricco di beni di fortuna^ ina assai 
piìi «be^ in-fÌBC)i k ^tìfàiìtéltmèk IreiMra po- 
veri*.»' V- \, * 

Questi gli dimandò^ se poteva salvarsi coi. 
liitlé le sue ricchezze , e gli manifestò esseri 
io gnan timóre di non palcrii '^Ivava. Il 
Amo glt clvM doaidt:^iAmnm'^"^pi6tlo wam 

' .0^*»^ ]^ispi>^ ; perchè sono troppo 



4tM^-, e« voi* sapete , <^ it Vangelo di. 
'ce esser cosa tanto difficile ad un ricco 'U 
[ salvarsi^ che sembra quasi essere impossibile^ 
' Il Santo non polen4<> da questa ris^^tlft 
fiirrilàre àlcun giudim, gli donMldà^ «èf^ 
^ sè46và <4e^ iMi* inaU tt^^ ^ - mì^ì 
Ù iMn *Mnto , rkfWfrtqueglì , i miei aH- 
"fenati , ch'erano persone dabbettè , non n^i 
'hanno lasciato niente di questa' natura , e 
CIÒ , che ora ho di più , è alato 'Ammassato 
^èd^miet ^udoriv ^^Ije 4Btefe<NNlome}il Gie* 
(^flMbdi dliyifit 4M^M fthtfui^ htoMi 
coscienza non mi rimprovera nulla su di ciò. 

E che l di^segli il ^nto Prelato, fate voi, 
|ÌE>rse un cattivo uso di queste ricchezze ? ' 

. Mi inantéiig» ,*i«|>0i8 ^^a€gU iecondo la 
mia. cwiliaioiie ; ma^leBio di non dm abba* 
4falitetf :>é*Mi^ , 'e td 'heià sapéte «| cto sa- 
tXeÉlé giudicati su ^iieslo putito. ^^^m^^ iL- 
- Avete de' figli , gli disse ir Santo ? 

Sì j risposegitj ma sono tutti ben provi^ 
editti w e no»- banoo kìsoeno dt 'aie« vv.:' 

4Br'lf€tiiìi.^ aoggìume iA Saiilq). donde 
SOM iMyatt? iflièàiti^ scrupoli ?'Vor ìlietè ti 
"primo, eh'' io conosco ^ che si lagni delP ab- 
'iNyndatìza di beni y 'la maggior parte non ne 
"ba inai a sufficiptiza. ^ . :.«'r . . . 
t i^t^ molto facile tranqiiillare ^el buon 
pémiM^ ^^iÈ^mài^ki'ìm Mia doi^A 

Dipoi mi disse averiaputo, chè'^fael btioii 
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di /oui fiim Iiea . 4ifti«ip€|pièu^ K ^ 

esercizi di pietà e di iniset^icordia ^ andando 
nelle CKiese , negli «pediali, p nelle case dei 
.poveri vergognosi, i quali egli sollevava con . 
tanta geQer9$i4ìii|i.eb«: impiegava della 
jiielk.#ttai^ t^iit^^ nel suo te^U^ 

9|«B|at, dlM^mia qnanlttk ài pia legaM 9 9r 
vea lasciato Gesù Cristo suo primo ^rede.^ 
dando allo spedale una pqr2^one egti^le a 
quella de* suoi fìgH ^ e:cj»e finalmente a vea 
.<{ojr<maMi . Uh vj^ im i!8lj|iQg 

,ii . . CAPITOLO TXVn.. ... 

«•l. • ' < «•>4. <♦•»». 11. 

11 iS»mo soleva àir^.^ ^Mdi<- 
pamtiieiite iimlà^ iht miAfnff ? . «W. T mte , 
)a qualetaoa^ t^à vaglia , ehm 9ÌV esterno^ gO«> 

iiie si osserva uelia pittura e nella scultura; 
invece che la natura comincia il suo lavoro 
.4841' i9tiera0|,p^ eiii.si dice,^d»e il.^uoiqe è 
U primo a vivere .« .1* «Itimo a m^f^m^r v 

4eiBÌstiaMÌ9ente e.far.Wt> ;h|80iare k ifita man* 
ciana , egli non parlava loro punto delPe- 
sterno , ne de' capelli , ne degli ornamjpjQti ^ 
fii^irn^ cmti m^ JfOfh parkya ^ 4 «uo- 
re^ e dd enore , bea jUyAido flbi^ ^moe^ 
fimU' umt ,1 il ^mnTìiwMif j|)>^lteva eoo . 
•^ciltìi^ iUIorcbè il fHOQo. ji,^ j^piccutQ 
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mSk etti , ilitm f i^^taMcrme , oom ri 

haìÈm^ f^ dalla finesm tdHl oiobili. Qua»* 

do il vero amor di Dio possiede ^ un cuore ^ 
tutto ciò, che non è Dio, ci sembra un nulla« 
. FijLideUo un, giorno al Santa i cl^.,^tl|^f a* 
r^ao Èommi^ ^ up^.,pfsc^(^p di 4 
Mi , ^^m «f^Q :;diyQaÌ9se , <*?ifra,, ^ 
ava diradoiie% ooa àTa^.fMVK>p%. JN^w h 
smfi pendenti: , ♦ !. ^T' ■ ' ' 

Egli rispose : Vi assicuro , che io ignoro* 
ÌM: al^bia precchie}^ poia)iè (dia si pfe^e|U% ^ 
Sagcafloaito della pemtenza cQlI%,tM^^w/er* 

|»dftsibUe di scorgere, ^sorne h adornata: D'al^ 
tronde credo^ che la saiiU Rebecca , ch'er4 
virtuosa al par di lei^ non perd^ jiieote del* 

ODO Eii««a;a. npme 4f:JHÌo^(K /m , 
; Qaell» aMaa perenna afT^ndp .fillio . iiMi^^ 
de^diaaianti sopra d' una crooe d'oiro vdi^ 
|>ortava j fu ancora accusata di vaniti pres* 
so del santo Vescovo , il quale rispose, che 
jfÀ^jy,jfìtu& si credeva vfMNl)^ , ; ^ra appuoto 
guejUo i /ilie fik, i^{edtficaya«. Atàmh ! 4m]er 
^ ^ wmì , dia kitjta le. croci .del, mopim 
Jbssero ornate di diamanti , e pietre precioae; 
non è forse far servire pel tabernacolo le 
spoglie degli Egiziani , e gloriarsi nella cro- 
cce di GeiMi Cristo 2 fCome pot|!^}>b|e^.ella me* 
l^io impiegare i suoi giojfUì Y.cim , HeU' ifp^ 
jMiw io :if mdwto' -daUfi «ostjr4 redqwona? 




r : > JJèZ t9Mlo di Taulèrt. * 

H Sànto sthtìàra «ss&i quel bel màm thè 
Tàilère àvea nnpàifit*'^ quel ^teon conta* 

àeD* riti st>irttualfr: > »' ^ 

Allorché gli domandavano, elove avea tro- 

IatO Dio ? l^i nàpondèvia^ « Ove ho la- 
' sbiàtò hìe' stesso ; ed ove ho trovato me * 

Babilonia e'€erusalettiiné ; r«ni«r'»«'vtìbl 
étesrf in preferenza di quello di Dib, e V*ìf^ 
ipor di Dio iti preferenza di noi- ^essi. H 
Wìtààt ài ^éèli. amori ha edifieata la prinla 
^ eittk, che si'^stèiide éiM idl'^dio « Dio^; 

iestendfe sino all' odio di noi medesimi. ^ 

Sé 11 peccato non è altro die un' avver. 
sione verso il creatore ; ed urf ind inazione 
J>ér k oreattìra j chi ^nòa ^reie ,*^Dte la gra^ 
, tia ,^oain)tiai^d f 'noti '&,*'èbe <iÌ8togÌiel*éi 
daBa^^fereàfora; per fb^'^tlnUve^at CreaU)» 
re ? Tanto c^ ifasegha *lo Spirilo Santo , arf- 
lorcliè ci dic^ , che ninno può servire a dufe 
padroni ^ Dio e le fiochezze, è che nonpiiè 
-eMéi^ aéóbirdò tra Ik^Mi^e^'r 'le tènehte \ tra 

La Tcr^ vHa M t^ri#ciaM^\daiitÌité nel 

rire a se stesso^ ed alle proprie passioni, per 
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QMto ptr inMm^ W it8i*> >ed>eUe passio*. 

ne , è il vero cammino della inoi»te eterna* 
Sè vivete secondo, la carne , dicè^ il Sam'A* 
postolo , mi; morrete y<jQ|ui M^*£u^tSàfÒ9è 
ia voi le €pèie della càrne ^ Tivreto^ "^t^jox 

> r s ^ ^ J}élt aridità mir orazime^ * - . v ^ ^^ 

' Aibiéhè^iiMRt y«0Td isir hgélwra^^ènl» flÉi^ 
éeibiséè iiiìM dMisiriiiv «^'Mk^tM'^ 
yi£tii.:D^irnésevoc^ d^hcnraaione ^ invece di 
consolarla , le diceva t la quatito a me ìm 
sempre preferito le òonfetture^ seoche alle li» 
quide; e ripeteva 'flrtÌB9^<rvctl8Mo di ^DahrMèt 
ilEpifa #m Mei;: in ^^ mt ira#oV ed 
0^*9ém p^^è^ikS »Mtmnln&s né acqua \^ mi 
àono presentata innanzi a ^oi * come nel po^ 
stro santuario y per contemplai' la postru po* 
tenta e ^stra iglaria. Lol maona y quei 
pM8 JÌegK angeli , celèste iritaii^ 

m>'iin -pioècto 2gf«ÉieIl«'tÉicdla Web ; ^ìà^ 

ìànkh u ìpàf(^ Cambiare colla can^ 

ne ) nutrimento più umido , Quelle carni 
erano ancora nelle loro bocche , quando la 
collera di Vìq scoppiò contro ' di essL 

Pochi sa pfWnftfiano: questa ferìtii » 
la quale è noncliinieaD molto sicura, ebe l\i*. 
ntoue un antoi» giiMta e fedele con Dio y 
è molto più stretta ed intima nelle aridità 



iiiiHif sMsiiiai. cQiiftntc» pih; l'^niin ùMm^ 
lai eoiisobtsioiie 4i Aiov'Unto^meM tà illaob 

cà al Dio delia consolazióne; simile a quel- 
le api , che fumo po^^'ioiel^ pes^ 
molta ceriu . - iul-j i v*'* 

Chi può immaginare abbandono ma^^hm 
ai ^adlO) «:E|6iJo&ll)il<&klr|udcèe in crooe^ 
che gli fece dire : Padre mio > Padre mioy 
perchè mi-^^i^sU ^RtandcfMtof 'CM'p^ non- 
dimeno dubitare , che questo Salvatore noa 
ffim' imUQ'/jAwI unito aUarXOlQiitìij di ^uo 
ÌMm^«i|)m iiiBllà.ftelè «iMMè U tattili» 
Ile di c^i amè«imaiéilt > pet i^^^ 
iiplamòt : TuUo è cohmmaia j ^ in <{iiet|4 
p^rfì^tta coD§uma2Ìoiie Egli ^rimette ^r aoiiM 
«9a nelle mani ^di /suo Padre* : ^ 

O beata l-ani^ eh? è, jsdele iMelIe aiadift 
1]^^ ed.v^t^D^lii,^«miliili («^«ivi* è ilvoip» 
giuob ,-ÌQ cstti è piiiifieal^itt 
purQ,C(io della c^dt^ BeaiOv quegli, che sof*. 
ire con p^i^eiiza^ questa prùova , {)>oichè es* 
sendo |>rovato e piiirifipato in questa guiga | 
xi(^y;cira poi la corona^ c|ie ha prom«$«i 
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' CAPITOLO I. ^^ » ^ 

i - ' • Della Singolariti^» . • - * ' •/' 

^ n ii<>stro Santo noti solo procurava di al« 
ìontanirriB k siiiigfilfeilk dalle, case religiose | 
mk éàmiìà: da mièl; die cedilo ptoisK 
•fetvino Itererà 'divsoiloÉe j éidendo ) :ait «to' 

lai difetto rendeva la loro jielk non, solo 
odiosa « ma ancorà ridicola.' • ' - 
Egli voleva ^ pei ^anto era possibile cba 
é ttufi^ihassero pér 1' est^o V aUd Mitmof 
teoor di vita di quei dielh^ miedeiima prc^di^ 

qualche singolarità , dando per esempio no- 
stro Signore, il quale in tiitto il tempo del- 
la sua vita mortale 5 Volle rendersi ia tut4^^ 
fe' ^flè "s&nUte/iiglif nomi^> péeeaio in^ 

n latitò prttiém * cM - grattdè ' e^ 

(Jiiesta bella legione j e durante lo spttk) di 
qutattordici am^i , che sono sotto la sua di« 
^iplida e che osservo tutte le sue azioni, i 
mioir' moiriinettli è laiti^^le sue patoto^ post» 
aulire , <^ Uoà'biè i^Àauà Moiw in W 
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cosa , <?h^ i>pteva^ farjo dljtÌPEuere» 
Bisogna^ che io ^ui vi dica ima delle mie 

AUorchi rigB: vetifji a. 4]|ilir^i Aella mia 
mM^nta ^ ove vi riùiaiieva per lo spasio di 

otto giorni , io avea fatto a bella posta , 
de' buchi in alduni luoghi per osservarlo, al- 
lorcbè si ritirava solo nella sua stanza ^ 
per osservare ^ quaf era il modo col quale 
egli li oofopoH4|ya^.B ) nella jpre* 

^era , neua leimra, noia 'meditazione) nel 
sederai ^ pel qamm^iiiire y nel dormire 5 nel 
levarsi , nello scrivere ^ infine ne' più pic- 
cj(cJfi,<f^i4egiù ) che..mvYen^ ci faQciaoàci 
dtji y qwmìi aìwio jf^ : JÌ}iiUadimeno non. 
1? llP ..ycdutti ^pm»l;s^ di^lfi pik; 

esatta -legge didla modesliaj tale egli era 80k. 
If^ che in compagnia con un' eguaglianza di 
^n tegua . iopi^f 4^ ^ smWc , a qu^ d^l Cjuoi 
CMore. . . •;; : .jj », , |. ^ . ■ 
, .^Uoircihè er^ ^tiot^ ffls^ ^^l^ 
po(s»to , ck(t. jm'éÌMk^gm wdfllt prega*, 
Y0y sarèU^ detto, ch'era al}a pres^osa .do»| 
^« Angeli, e dij lutt'i Beati% 

Alcune fiate ^ sapendolo solo , ho voluto 
osservare ^ se incrocicchiava le gamb^^ sei 

IMll9ira> kfmqp^ pkj^ 1 e; se 

9|^poggì«ra 'la svf fpm^ v 9^uil«Ma, 

T: hor veduto simili ppsiture. Egli avea 
sempre i^n contegno accompagnato da una 
' tale dolcezza , che riempiva d' amoi^ -.e; jii 
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' Sovveùte 'mi diceVa> ch$ la nostra con^. 
vermioiie ^lotìone < fjofi^igii^t dovea all' aoi 
qua, che la migliore è la. pìii 4(gmpjìqej|.l|v , 
pft(>li«^a'5f,eH;pfetta;^ tMt^n^ sapq^*. 
QuaftUiòque egU «Kiiat ay^ise lu^la À ^iugo^ 
lare , io lo troyava tale , appunto per non 
avere aiuna singoldrìtà ^ di mpdo . tu^tR; 
in lui mi sembtava singolare^ « i 

liAIi AMO tempre. irw»iiim4iAo (<^l che 
mi disse m Parigi un gra^ p^ÌQiQtpaggio^^ei^^ 
ohe nittmi dosa tanto gli rappresentava la 
conversazione nostro Signora tra gli uo- 
mini , quanto la presenza , ed il contegno 
angelico d«l iiostrQ; Santo. Prelato^ tanto 

egti me$\M4^4^.^ì$j^ àt, (fesii Ci^to. 

Non sàprei esprìmervi ^ quale stima ii iudl^ 
si^y tetto :iac(^ idel}a cuotre^' ^ 

Egli diceva, che quella del corpo non 
che la corteccia , ma che T altra era la noi* 
, della : die in quoUa del cuore risiedeva la, 
radice dell' albm di quasla. , viitìi j ,^^„mai, 

a le fQglie:Jà queUa mi ^qnpo/ . * ' 1 

^ £g)i i óietl»va Ja ,oMitìi did piioi»: nella rifs 
nunaia ad ogni afieaione illecita. Bernard 
do riguardava per un' oper^ più miracolosa 
^^ella di conversari^ sfìyyi^af/^ ^ Qop^ ffu^^ia* 
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rfc qualche èosa della oàstUk del cuore ^ e 
talvolta déoza penarla iatefìuoe&te* cheqiMU 
là di risnidUMi! itoOitì. > ' ^ ^ 

ristè ndla ' '-pMitìi d^toUMioii». O quanto è" 
ifara questa purità ! poibbè per averla biso*' 
gtia , diceva il Mostro Santo ^ noti rimirare 
che Dio in tutte le cose ^ e tutte le cose io^ 

I-' 

Sàó sentimento nàuardanie le dignità f ■ 
•' ' è là ìuidetme de* Fetceri^' 

« 

» ft * , 

k • 

Due gran Pàf)i , Clemente Vili, e Paolo 
>V. hanno grandemente stimato il nostro San- 
to } ed il^àecondo avea più volte pensato di 
elenerlo Cardinale : ài ciò fu avvertilo il 

Ih' ^ parlandosi di questo, mi dìsMR nH 
in Verità a che pensate , che tale dignitìi 
possa essere utile, forse per servir maggiot- 
i^dte nostro Signore , e la «uà Chiesa ? 

Koiiia i che sa^be iì luogo di veli-* 
4jenz^. , è ella "Un: "postò piii ^vantaggioso di 
quelfo , ih' CUI Dio mi ha posto? Vi trove- 
rò fórse maggior travaglio , più nemici a 
«Combattere , più anime a guidare , più sol- 
lecitudini, più eserciiii di pietk, più vilìlO) 

1^ fttfiìsiOBi pd$ionU dccotlttti? 
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Voi entrereste ^ ^ dissi , nella sollecita* 
dine di lotte ìe Chiese , e daUa divesione di 

una Chiesa particolare passereste a quella 
della Chiesa universale) umtamente col Pa- 
pa ed i Cardinali : 

NuUadimeno vo! osservate, so^ionse ègli^ 
chei più insigni Cardinali de^ nostri teinpi ^ 
dloitbè sono Vescovi^ ed hanno' delle Dio* 
cesi ) abbandonano la residenza di Roma ^ 
che. non è che Sì dritto ecclesiastico, per ri- 
tirarsi in quella della loro greggia , ch^ è di 
dritto divino', a cagione del paslorato y che 
Ij^ òbbliga dMnyigìlare sulle loro peooreUe« 
e di pascere ^ e guidare 4e anime a loro al* 
fidate. 

A tale oggetto , egli mi raccontò una co» 
sa memorabile del gran Cardinale Beilarmi» 
no , di felicie e santa memoria. 

Egli fa fTàttMBjoi a quella dignità , a tnà 
ipsaputa , e contuo H' sno plaeere , da de» 
mente VIIL Fu ancora contro la sua incli» 
nazione provveduto dall^ arcivescovado di 
Capua. 

Tostocdiè qj& fu conseératO) si dispose % 
ritirarsi nidla sua residenaa*. 

Il Papa, Paolo V, che voleva servirsi di 
lui a Roma, e che lo vedeva utilmente im» 
piegato in diverse congregazioni , mandò ad 
informarsi | se ^ era risolalo di andare a 
Capua. 

'jSgM fispose, die era moho pili deciso in 
ciò , di quella die non lo era stato a iki4 



coijsecrare , e che il comando di sua Santi- 
tà , avendolo obbligato a caricarsi di quel 
peso y erA ragionevole. ^ cb'^egli^ I9 portasse \ 
e che àvea pensato ^ che sua Santità noi|L 
avea bisogno di lui a Hòtiià , poiché gli àvea 
.datò il carico di quella provinciàl , 

Il Papa dicendogli , jche lo avrebbe dis- 
pensato. Santo Padre , rispose egli , ciò non 
e quello , che ho iusegnajto in luita la mia 
vita ; nelle scuole ho sempie softtenifto , die 
la residenza de' Vescovi nelle proprie diocesi 
è di dritto divino , e per ^consegueiiZja in- 
dispensabile. ' 

' Almeno , di$s,e il Fa|ia , restale tra noi la 
meiH dell' anno. ' i,^ . 

^ £ durante questo ^semestre ^ soggiunge il 
Cardinale , a chi m^i sat^ raddomandató iì 

saiigue delle pecorelle ^ chh perirauiio ? 

Almeno tre mesi , disse il Papa: 
^^]^4 il. Cardinal^, rispose ) .come alla prima 
j'ichiesta. . ; \\ 

In fatti , andò a Qpua , in .cui £^ tuia 
residenza di tre anni ^ nel qual tempo conv 
pose il bello e ricco coraenlo sopì a i salini^ 
ed li Papa non potè riuscire a .fallo ritor- 
npitQ a Roma ^ che Jà, condizione di^ rassegna- - 
je quella Chiesa sotto la ditexioi^ di un de- 
^gno Prelato , a scelta dello stesso. Cardinale* 
. Ecco ciò che pensa della residenza de'Ve- 
spovi questo grand' uomo , il quale è stato, 
a tempi nostrj , una gran colonna nella casa 
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(Sì spttik contro V eresia t S. Carlo Borromeo^ 
t* onore, de' Vescovi e de^ <>rdiaaili , ha pen* 
saio di rimil guisa , c^me anóam il suo suc- 
cessore Federico Cardinale Borromeo , uno 
de^ più etuditi e.pii Prelati • che la Chiesa 
abbia posseduto. 

Il nostro Santo , poi non istimava le di- 
gnità della Chiesa ) e del secolo , ih quanto 
che daraob più lO. meno mMi di,serfiiie e 
gloriiicare.Dip. 

. . , . ' CAPITQLO IV. 

[ DeUa s^a jftómoMione al- Fìescovada di 
Cùwra% i detta sua cofUécnmone»- 

Che niuno ^ dice V Apostolo ^ $ inserisca 
nelle cariche e negli onori y ma, colui solo 
che vi . è chiamalo come Aronne. Ecco rim* 
.manne della vocazione del nostro Santo , il 
quale , essendosi dedicato' interamente al cnU 
to di Dio , senz' allra mira che quella di 
servirlo , dopo essere passato per tutt' i gra- 
di di canonico , di parroco ^ di preposto , di 
medicatore > di conlessore , di missionario , 
ÌMo , .lenta che il Santo vi pensasse ^ ispiri 
al svo predecessore di fissare j^li occhi sopra 
di lui. 

Giammai il Santo gliene parlò, ne gliene 
fece parlare, direttamente o indirettamente , , 
ed aUorchè quegli gli manifestò il suo pen^ 

fiere « egli non si diverti a dirgli delle bellt 



Digitized by Go ^l.^ 



{parole, ne a fargli elei rifiati accettevoli, ma 
o lasciò dire e fare , o per dir meglio ^ 
egli riguardò Dio , o si abbandonò nelle mani 
^ella sua divina provvidenza, 

Momignore dll Gnoiìer , -Vescovo di Gine* 
vra 9 senza che il Beato ingeriste io ftlca« 
uà cosa , ottenne il permesso da S. A. di 
Savoja ^ e lo propose a sua Santitii \ la qua- 
,.le bene informata della di lui probità e ca- 
padùi '9 acconsentì a questa scella ^ a con« 
di£v»ie cbe egli si presentasse a Ronur per 
essera esaiDiDifto in pièiio concistoro: questo 
obbli^ il nostro Santo a fare quel viaggio; 
ciò che è ben descritto nella sua vita , col 
felice successo ch^ egli ebbe , e V elogio che 
12^ fiece Papa Clemente Vili. 

Da una ù straordinaria rocusioiie^ quai 
frutti potevansi attendere, se^ non quei eh* ella 
ha prodotto? 

Nel tempo che si iaceva la cerimonia del- 
la sua consecrazione , Dio gli fè conoscere 
chiaramente , ed intelligibilmente , che le 
tre adorabili Persone della Santissima Tri* 
Bitk operavano neir anima sua delle grazie 
particolari , per sostenerlo nel suo episcopa* 
to nel tempo stesso che i tre Vescovi , che 
lo consecravano, spandevano sopra di lui dei* 
le benedizioni I di modo che egli* si rignar« 
dava sempre come oonsecraio alla Smiissi* 
ma Trinila. 




CAPITOLO V. ^ 

Il Santo rifiuta tanivescwado di Parigi, 

Neiranno 1619 , essendo egli vernilo « 
Parigi co^ principi di Sàvoja , vi soggiornò 
otto mesi , nel qual tempo non può espri- 
mersi i gran servizi! ^ cbe rese sUle anime 
per la gloria di Dio. 

Egli non solo fu.riqpettaU>. dalle pecorelle^ 
tiia anoom dal Pastore , che allora eraMon- 
i&fIMm il CardiBale di Rets , jprdato inoom- 
parabile in dolcezza , benignità , afebilità ^ 
umanitk) liberalità, modestia , è moderazione» 
illibata morale del Santo , e la sua pia« 
. oeveli^ canversasùone ^ presa» cui tutti accor- 
revano , come un profnnio celestè ^ colpì ttd» 
niente il ìamo Prelato , cbe fermò il disegno 
di farlo suo coadjutore. 

Non immaginando di trovare opposizione 
per parte dei Sanip ^ incominciò, a disporre 
il Re. ... 

Ma il nostro Santo ; con una industria 
straordinaria , seppe svincolarsi da quel col- 
po , lasciando quel gran Cardinale più am- 
miralo della di lui virtù , clie soddisialto 
della di lui condiscendensa. 

£gU addasse varie scuse ^ parUcoIarmente 
questo cbe ora dirò ; cioè y c^e egli non cre^ 
deya di dover cambiare una jiioglie povera 
per una ricca j e che s' egli lasciava la sua, 
non sarebbe per prenderne un' altra| per 
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j^on averne interapucfeite ^ 'ségbendo il oonsi* 
l^lio' delP Apostolo : Sei tu sciolto ì non prea* 

dei moglie ^ ne sei tu scaricato? non ne cer- 
care più ! Aggiungendo , die avendo data 
tutUi la, sua affézioae , alla sua Chiesa ^ uoa 
'poteva outrirae per tm' altia. 

CÀPITOLO VI. 

* • . • 

Suo amore per la soliiudùèe* 

* 

S' egli fosse ritocqato' da Lione ^ we ^li 
jUtorì , il suo disegno -era di ritiiiifsi odia 

•solitudine ; e dopo avere atteso per tanti 
anni ali' ufficio di Marta , pensava di passare 
il rimanente de' suoi giorni, nella funzione di 
Maria. 

' JL tale oggetto y esU fiubbrìcare 
uh romitorio in un luogo amenassimo * sulla 

riva del lago di Annecy. * Avea altresì fatto 
abbellire un' antica cappella ^ la quale era 
vicino a <{uel luo^o ^ e iiece fabbricare cin- 
que, o sei cèlle ohrase eoa un piacevole ri- 
cinto.. Mei vìaaatò era un monastero di 
benedettini , 'la cui riforma era slata fatta 
per mezzo delle fatiche del Santo ^ egli si 
compiaceva di conversare coi Santi e vir- 
tuosi abitanti di quel sacro deserto come 
co' suoi fratelli ., e figli àmatissiiKt. 

£ra dunque suo progetto 'di ritirarsi in 
quella santa- solitudine , dopo avt re affidato 
u Aioa^igQore di Calcedonia ^ suo fratello ^ 
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jffhe era U.^^o coadjutore , la cura della sua 
Diocesi } e quando egli parlava ài cotesto 
fUirataentb al Pripre del.mpnastero ^ ch\era 
vicina del suo romitorio. , ppn era che in 
questi teimiiii : allorché saremo nella nostra 
goliludine , ivi serviremo Dio col breviario^ 
la corona ^ e la penna. Moi vi godrerao ua 
aanC ozio ^ per tracciarvi ^ ^a |^oria di Dio^ 
ed air istruzione delle aniói^' , quello che 
, da più di tretit*anm niquino nel mio spirito, 
e di cui mi sono servito nelle mie predica- 
zioni , nelle mie istruzioni e meditazioni 
particolari* Ho una gcaa quantità d' idee , e 
spero ) che il Signore eè le aumenterà col 
inandai^(^lo dal Cielo , a cujsa di fiocchi di 
néve, che imhiancanjo'nelr mvemiò le nostre 
montagne. Oh! chi mi darà le ali della co- 
lomba per volare in quel sacro riposo , e 
p^ respirare un poco sotto* T ombra della 
' Croce! Mi attenderò il momento del mio 
cambiamento, expedabo donèc véniai immù* 
iaiio mea. . 

IVI a olii me ! Dio ^li preparava un altjpO' 
riposo^ ch'era il.li'Hit9 oellc suq £auche« , 

. CAPITOLO. VII, 

Che bisogna na^coi,ulcrc le proprie i^irlà. 

XJu prelato essendo yenuto a visitare il no- 
stro Santo , egli |f<^vetle ainabilmeute y ^ 
• con molte cerimonie , e lo ' ritetn^e per vart 
giorni in sua casa. 
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. * Un venerdì sera ^ il Santo andò a trovar- 

10 nelfo su camera , ìmpemandolo a portar- 
tàc vùL tavola>9 ore la cena io altetideva. 

" Cenare ? disse fjuel Prelato 5 quest' oggi 
non n' è tempo. Sembra , che sia il meno 
che possa £arsi di digiunare una volta la $et* 
timana* ' . ^ 

n Santo lasciandolo in liberta ^ éi ritirò ^ 
ordinando di portargli la colanone nella sna 
camera , indi andò' nella sala per cenare ^ 

Sii elemosinieri del Prelato ^ e eoo ^elli 
ella sua famiglia. 
Gli elemosinieri gli dissero ^ che quel Pre- 
lato era talmente esatto e puntuale ne^snoi 
esercii di pictk , sia ddl^ oraxioiie , sia del 
digiuno , o altre cose simili ^ che qnantnn* 
qua ricevesse molte persone , che venivatio 
visitarlo nulla, diminuiva del suo sistema^ 
non che non sedesse in tavola cogli ai- 
tri ne^ gtomi ^ che digiunava ^ ma egli non 
mangiava che quello ^ di* era ne^ limiti del 
, %ao digiuno. 

Un di che parlavamo della santa liberta 
di spiritò 9 egli mi raccontò questa storia ^ 
e mi disse ^ che la condiscendenza era figlia 
della caritìi , come il disinno è il germano 
deir ubbidienza ; che se r ubbidienza supera 

11 sacrifizio , non bisognava fare niuna dif- 
ficoltà di preferire la condiscendenza e V o- 
spitalitk al <]tigiano. Osservate , mi diceva 
egli 9 non bisogna essere tanto attacc^^to agli 
eserdzt andie piii religiosi , che non si pos« 
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sano qualche volta interrompere , nitrimenti, 
iollo pretesto di fermezza di spirito e di 
òebk y s^ insimia un amor proprio fino, che 
si abbandona il fine pel mezzo ; poiché io • • 
vece dì fermarci in Dio , ci attacchiaoK) al 
mezzo , che conduce a Dio. 

£ per ciò che riguarda il fifiitto , di cui 
. wA parliamo , un disumo di Téneidk , in tal 
mado imemitto, ne avrebbe naseoslo* molti 
altri ; il nascmdere delle viitò« non è mino» 
re virtù di quelle stesse , che si nascondono. 
Dio è un Dio nascosto , che ama di essere 
aervito j, pre|;ato , od adorato in s^eio , co- 
me insegna il Vangelo. Voi ben sapete ciò, 
avvenne a qneU' imprudente Ee.d' Jbrae» 
le 9 per aver moslraìo i suoi tesori agli am* 
basciadori di un principe barbaro , il quale 
glieli rapi con una possente armata*. Crede 
mìhi ; bene qui laiuit , bene vixU» 

Se ale ano 1» avesse Teduto cietnim hk- f^m^ 
lio di venerdì. 9 non avrebbe mai immagina» 
to , eh' edi era solito di digimare ìxMì ve« 
nerdi deli' anno. Egli poteva differire tale a- ' 
stineoza al sabato , o pure alla settimana se» 
goente^ Finalmente poteva omettere auel dl« 
giuno , e con ciò dar luoge alla vinn della 
, owìdisoendenaBi* Nondimeoa eeoetinn il casa 
di voto , poiché: in questo bisogna essere^ 
dele Uno alla morte , e non curarsi di qnan* 
to potrebbero, diipe g||&^nomini| purcbè*IIÌK> 
. w Mrvito«. 
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CAPITOLO vm. . 

• - ' ■ 

JJel digiuno. 

n Salilo Prehta m\ domandò tm giorno y 
se io digiunava facil mente : Ne ho tanta fa- 
cìlla , gii risposi , che quasi mai ho fame , 
e vado sempre a tavola sensa appetito. 
Dunque , mi disse ^ allora non d%i«ciate : 
^ Perchè , ripigHai io ^ questa specie di mm*- 
. tificazione è tauto raccoiuaudata nella Scrit- 
tura ? * . • 

Questo sark , mi disse , per quelli , che 
^lianuo piì^ appetito di voi ; Fate qualche al- 
tra opera boona , e macerate il vostro ^sof- 
po con qualche altro esercizio* 

10 non sono robusto abbastanza , diceva 

10 , per sostenere delle grandi austerità cor- 
porali. 

La pili grande di tutte replicò egli , è il 
.digiuno , perchè è quella , che mette la scu^ 
re alla radice delP albevo , non fiioendd le 

altre , che scalfire , grafliare e rimondare. 

11 corpo nutrito sobriamente c piìi facile a 
. domarsi ^ in ve^e che quando è hen nutrito^ 

ricalcitra con piìi faeittìi» 

Quei , che sono naturalmente sobri , han* 
no un gran vieintaggio per lo stàdio , e per 
. le cose spiriluali: 11 Joro corpo e coint; quel- 
lo de' cavalli , che hanno un freno , che li 
sottopone facilmente ^ dovere. ' • 

11 nostro Santo non era ponatoi» pe' digior 
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ni iminoderati : Lo spinto , diceva egli ^ noo 
può sopportare il corpo , quando è troppo 
impinguato 9 ed- il Corpo non può sopportare 
lo spirito , quando è troppo* magro : Eejli 
amava un eguale Iralta mento , dicendo , che 
T)i<> voleva essere servito ed onoralo con qiu- 
dixio ) ed aggiuugeva , ciie si può sempre y 

' e quando si vuole diminuire le forse del cor- 
po ma che Mn ai possono riacqmslare tan« 

. to bcilmente- qiiàndo>» esse bmo abbattute: 
Egli è facile di lerire , e non di guarire. Lo 
spiritò deve trattare il corpo come suo figlio, 

. ^quando esso è ubbidiente , sema bastonarlo; 
•ma come 4in suddito ribelle ^ quando si ri- 
volta , seguendo qioel motto» deir Apostolo : 
Io castigo il mio cwy»».^ e lo riduco* in str^ 
vitu.. - . • • . . • 



Mo9ì!ii^ììore di BeBey comuìta it nattr» Sim^ 

fi) progetto M egli forma di abbando- 
nare il yescoi^ado. - • . ' ' ' 

Un di parlandogli (^el deuderio , che io" 
avea di* rinooeiare al Vescovado , • per ihe« 
nare una vita ritirata , egli mi rispose con 

quelle parole di S. Agostino : Otium san- 
clùm diligii caritas i'eriiafis , et negotiumj[u' 
ulum %uscipit veritag caritatis : Cioè a disc ^ 
la caritk ) o r aiMio^della verità eterna cer» 
ea 00 tento riposo ; per nutrinene. con* co» /. 
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modo ; ma la verità della carili , o la vera 
carflà ci la intraprendere tulio quello , cl>o 
può contribuire al beme del prossimo ed 
alla gloria di Dio.. . 

Quanlnnqiie jegli stiraaise magglonneiite la 
parte di Maria-,- «kiamala buoiiisfiima nel 
Vangelo , nuUadimeno egli peusava , che 
quella di Marta j intrapresa per Dio , era 
iù conforme alla vita presente , e che quella 
i Maria conv^iiva meglio pd Citdo. 
ecoettiwra. solo alaima jiraordiiiavìe vocazio- 
ni , accompagnate da pniove sV evidenti , a 
cui non si poteva quasi resistere ^ ed ancom 
quei , che uon avendo il talento per se 1^' ire 
nelle funzioni di Marta , ne aveano degli ad- 
detti alla vita contemplava ; come ancora 
quei j che avendo coosamato' lotte le loro 
Ibrzc corporali pel servizio delle anime , si 
ritiravano qualche tempo prima di termina- 
jre i loro giorni , per prepararsi alla morte. 

^cco percbè egli riguaidà il desiderio del 
^nio ritimnento come ima teolaaione , e mi 
distòlse talmente da tale idea , che fintanto- 
ché egli visse j non osai pensarvi . Ma dopo 
la sua morte , tale desiderio si risvegliò in 
me con tanta veemenza ^ che risolvetti di ri. 
tirarmi in una girotta ^ da cui vedeva , come 
in un luogo ocmerto y le tempeste 9 che agi- 
tavano \ vascelli degli altri nocchieri* 
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CAPITOLO X. 
. Ditene specie. tt umhà. 

Il Santo distingueva V umiltà in esterna, 
ed interna ; Che se la prima non è prodotta, 
o almeno accompagnata dalla seconda , essa 
è iMlto perieolota ; p oiché dob è , che uà 
corteccia, ed un^ appaieiiza ingannevole ed 
ippocrìta, in vece che, te ella procede dalP 
uiiiilù interna, questa sarà buonissima, e ser- 
virà air edificazione del prossimo. Egli di- 
stingueva ancora 1 ttOAÌUà interna^ in quella 
dell' intelletto, , ed in qnella della volontà. 
La ^rima h molta. comMe : poiché chi è 
colui , ohe non aa , eh^ egli % un puro nien» 
te ? Da ciò poi nascono qu^' bei discorsi del- 
r inettezza di se medesimo e delle creature. 
La seconda è molto rara , perchè pociii 
« aia^no V umiliazioile. QuesC ukina ha diver- 
si gradi , il primo h di amarla , il Mmndó 
•di desiderarla ^ il terso di praliearia ^ sia 
ceicando le occasioni di umiliarci , sia cer- 
cando le occasioni di umiliarci , sia riceven- 
4p di huon grado quelle ^ checisopraggiun* 
gpno. 

U nostro Santo sthmmi tnaggmnieale que- 
sti ukifM , perchè v' è molto pik da soffrire 

nelle umiliazioni , che ci sopraggiungono sen- 
za nostra scelta , che in quelle che noi eleg- 
giamo ^ perchè, la nostra scelta è fortemente 
/^P?iiil agli AttAgdu ià3i,mbt proprio |. se^ 
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npu si ha una retta e pura intenzione, ed 
ancora perchè , ov* è meno di nostra volon* 
' ta^ v' è di quella 4i Dio. Quando per ^ 
. y amor di Dio si è giunto a quel grado di 

compiacersi delle al)biezioni , avvilimenti , 
obbrobri ^ e disprezzi , e , come dice T A- 

rtolo ) di rallegrarsene ed esserne ripieno 
gioja ^ allora quest! ultima è piU 'sublime^ 
perdìè più pvofonda* * ' ■ 

CAPITOLO XI. 

* 

Della povertà di spirito* ' 

'Egli^dic^a , • ehe ^per Ir poveitìi di spi- 
rito bisognava (Concepire tre eccellenti virtii^ 
• cioè la semplicità , V uinilù , e la poverfa 
cristiana. La semplicità consiste nel!" unita 
di sguardo verso Dio , riferendo a quest'uni- 
co soopalamoltiplicità degli sguardi di quelle 
cose che non sono Dio. 

U uihiltìi , la quale fa , che come il po** ' 
vero si riguarda il più vile e V ultimo tra 
' tutti gli uomini , nello stesso modo il vero 
umile non, osserva ninna cosa sopra la terra 
' , al di sotto di lui ) e si considera come* un 
fiidla e serviloré inutile. 
Egli distingueva la povertà cristiana in'tre 
- classi ; prima , in afifeltiva , e non effettiva: 
seconda in eifeltiva , e non aifettiva : terza 
in aflietlitu ed elettiva : la prima è ecceU 



* 
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qpiù (pmdi riccbezze^ tale è stata (jiiella d'A« 
bramo ^ di Davide ^ di &• Lui^i ^ € tapti 
- altri gran Santi, che.6oiio stati povm A^nt^ 
,fezione , essendo sempre disposti a ricevere 
la povertà con benedizione ^ lode y e rendi- 
mento di grazie , se fosse piaciuto a Dio di 
loro mandarla. La seconda è doppiamente^ * 
infelice , aaffireiido le inoomòdkk dplla po- 
vdrtk , e la pena della privazione delle ric- 
chezze , che si desiderano ardentemente. La* 
, .tèrzii c quella , cir è tanto raccomandala nel 
congelo, la quale ha origine dalia nostra 
fawcita o da <|Ualcbe 'rovescio di Ibrtuna; ed 
' allora se. vi acoonsentiaaio di iynoa'. grado y 
" cammineremo, aulle omè di Gesù' Crbto , e . 
de' suoi apostoU , i quali hianuo vissuto neUu 
povertà. - ' *. 

,V è un' altra maniera di praticare questa 
povertà ^ ed k ijuaudo:, secondo. il. Consigi 10 
di iìesù Cristo noi vendiamo lutto quello ^ 
cbe abbiamo , e lo distribuiamo «ai poveri ^ 
per seguire Gesù Cristo nello slato di po- - 
vèrta , eh' egli ha abbracciato per amor no- 
stro , e per arricchirci con questa medesima 
' povertà : Ciò che si ia* degnamente^ quando 
colui j che ha lasciato tutt^ i moì averi pel 
Signore, travaglia colle -proprie* mani 9 fton 
solo per sostentare la sua vita , ma ancora 
. per lare dell' elemosine : Questo è quello, di 
• cui si gloria S. Paola , quando dice : la non 
' ho desiderato né C oro , ni 1 mrgento ^ nè i 
beni di chicchewa y poiché sapete y cftà ir 



« 
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mie mani mi hanno provi^eduto di quanto mi 
abbisognava \ ho fatto ciò per iw^rfan^i a 
soUetHBue anche gii 4èiifi ^ che soma tir 
sognai, 

CAPITOLO xn. 

# * 

' Del €anientar$i di Dio. 

. Una penioiui'di molto «guardo y tubo» 
yiUi' di Bio fece naa perdiu generate di:Ìilr*. 

luna. Questo accidente che gli avea tolto gi^ii 

E arte de^ suoi beni , lo rendeva inconsolabi- 
, lo faceva cadere negli eccessi del dolo- 
re ^ é lo «pinjpra a pioferire dello parole 
contro Diù^ . . ^ * 

Il Salito dopo *avere prociira^ di disto- 
gliere i di lui occhi dalla terra , per rivol- 
gerli in Dio , gli dimandò , se preferiva il 
oigapce a tutti ^uoi averi.} e %e avendolo 
pinato ixt memo alle riccbezio^ egli* era pron» 
to a4 amarlo, aassa di esse. QuelTaaima, a« 
vinidogli risposto ^ che quel déseorso era più 
speculativo che pratico , e più facile a dir- 
si j che a metterlo in esecuzione , certamen* 
te , soggiunse, il Santo» é troppo avaro colui^ 
cui Dio non à sufieiente» 

«Quella parola orano pause si vivamente - 
quei cuore per V addietro iodurato alle an»» 
monizioni , che non potè trattenersi di ver- 
sare delle lagrime, essendci. egli stato .sem£i:&,« 

semino deUl avasiaia^ 
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CAPITOLO XUI. . 

V amare una persona non è solamente vor 
lergli e desiderargli del bene , ma fargUene 
quando se ne ha il potere , altrimenti s^ in* ' 
' oorre ia-quel. rimprovero , cbe ia Qiaco* 
mo a quei , dbe non danno a^ poveri che pa» 
role di consolazione , senza sollevarli effetti* 
va mente , quantunque essi ne abbiano i mezzi. 
il Santo Prelato avea un amore sì tenero pei 
poveri ) ébe solo in ciò sembrava distinguer* 
$i dal rioianepte degli uomini ; eglili prefi^• 
riva ai riochi , tanto per lo spiriluale , die 
pel corporale 5 facendo come i medici, i 
quali corrono da quelle .per|p];^ ^ ^ ip/i 8oao 
più gravemente jaterme. ' ' • . ' . 

Un giorno , io | unito a molte altre per- 
ione , alìendevamo per oonfessarci ^ nel tem* 
po cV edi ascoltava la confessione di una 
povera donna cieca , la quale, andava per le 
case cercando Y elemosina ; tnl avendomi sor- 
preso la lungbczaa di quella conlessiooe ^ il 
' Santo mi disse , che qudia povera donna, 
vedeva le cose ai Dio con maggior chiares* 
tSL di quelli , che hanno gli ocmi buoni. 

Un' altra volta io era in barca con lui sul 
lago di Annecy , ed i barcajuoli , che rema- 
vano ) lo chiamavano loro Padre , e tratta* 
vano con lui con molta iamiliaritìi. Osser** 
vate , mi diceva egli , questa, buòna gieaKe ^ 
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essa mi chnina suò Padré ; ed in veriik essa 
nii ifma eome tale : ciò mi reca più piacer» 
di quei , che , con tante cerimonie e geaU« 
le»e 9 mi chiamano Modsignore* 

' ' CAPITOLO XIV. 

' Suo sentimento circa Seneca^ 

* * ' f 

^ Un dì gli parlai di quel tratto di Seneca : 
4K' lia gran éorag^o colui 9 il q[uale fa isso di 
V piatti, di terra , con gudl medesimo pia- 
» cere , e colia stessa' soddisfaaione , che se 

» fossero d' argento; ma è maggiormente gran- 
)) de colui , che mangia ne' piatti d' argento, 
^ e ne la tanta poca stima , coirne se fesse- 
li ro'*di' ìéeik Quésto filosofo , mi disse il 
Santo , ha ragione di parlate in tal modo \ 
poiché il primo si pasce di una immagina- 
zione fantastica , che può essere soggetta alla 
vaniti \ ma il secondo dimostra benissimo , 
, eh' é al di sopia delle riooheize , poi* 
chè le stima , quanto la polvere. 

E come io continuava a lodare il filosofo, 
credendo , che le sue massime assomigliava- 
no molto a quelle del Vangelo ; 
' Sì , soggiunse egli , in quanto alla lettera, 
ma non gi}i secondo lo spirito. 

Perchè dìss^ io ? pèrche , rispose egli , Io 
spirito del Vangelo non tende che a spogliar- 
ci di noi nicdi siini , per riveslirci di (^esìi 
Cristo e ideila virili del Cielo j a rinunciare 
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flllà nostra volontà , per i&j^eùèéte intéra- 
mente dalla grazia ; in vece che quel filoso- 
fo ci richiama continuamente a noi stessi , e 
non vuole che il savio vada imprestito del 




jlicoolo 

proprf occhi , e riguardarsi come un nulla ; 
jn vece che questo filosofo vuole , che il sa- 
vio , eh' egli iinmagìna , si^ al di aopra di 
tutte lè rìccbeiÉKe , e di tutte lè cose ) t l£ 
ilSmi il padrotié dell' uaiveho y '^é t autóre 
della sua propria forttuuì j ciò cb^ è uaa in* 
sopportabile vanitaV \ 

CAPITOLO XV. 

' EgU rifiuta una penstorie , chfi il Re 

gli offi'ivam 



' U glande Enrico IV , Re di Francia, stU 
inava moltissimo la vfartìi del nostro Suito ^ 
e nel tempo ^ ^ attendevi j che vaca(sse 
un Vescovado di Sxòbl rendita maggiore di 
quella di Ginevra , avendo saputo che i be- 
ni , eh' erano rimasti al Santo , non erano 
succienti , gli ofiri una pensione di una som» 
ma considerabile. Il Santo , che non voleva 
abbandonare la sua Chiesa, nè cagionare della 

f;elosia al Principe , negli stati dei quale era 
a sua residenza , trovò un espediente , il 
quale scansò nello stesso tempo quegli due 
colpi, . 



\ Egli ringrazi^ nqfMlmeitte il Re -del . 
swe^f eh' eg^ av«| avuto àA sno-jiiriiica-^ 
mento y pregandolo 4i latciarlo nel posto, ia 

cui pio lo ^vea messo nella sua Chiesa , 
poiché credeva , che non bisognava stimare 
i Yescovaditjper le rendite, ma pel gran ser» 
vizio , che $i poteva rendere a Dio j.e^ ia 
CIÒ. egli pen^vii , che la. •|l%dMlQl^^Ilpil co» 
deva ad alcuna^ . 

Iliguardo poi alla pensione, disse, che 
non la rifiutava , perchè veniva da unama- 
^ neale tanjto dqiiia. di essere rispettata ma 
che pregava Sua Maea^ di gradire , ch^ <gÙ^ 
la iaiciasse in deposito ifdle.ijMtti del leidK 
rìere , fino a tanto die egli né avesse biso* 
gno pel servizio della religione cattolica , o 
de^ poveri \ avendogli Dìo fino allora som* 
miptttfata con pcodig^tk .lut|e.. le oose ae« 
eessarié alla vita. 

Il grande Enrioo amourò- il di lui giudi* 
zio , e la di lui industria , dioeodo t Eccoti 
più amabile rifiuto che giammai mi sia sta- 
to fatto : Quest' uomo è esente da qualunque 
corruzione , poiché egli non cura uè onori y 
ne ricchene. 

CAPITOLO XVI. 
Della viia comune. 

n nostro Santo stimava molto la vita co* 
AUM } ecco perchè non ha voluto ^ <^ lo 



■ ai3' 

fi{^ déUa yytttloiie} £ cu! egli è Stilo 
P iétittitòré 9 avessero aelle austeritk sitaaat^^ 
dìnarle riguardo al vestiario , al letto , ed al 
vitto 9 regolando sempre le loro vivande , i 
loro digiuni ^ ed il loro vestimeato colle Icg» 
gi che sono ooomni a tutti q^oéiy dl^ yo*' 
gliono vivere cristianamente nèl tàondo ; ed 
io ciò queste buone reljgioie sono imitatrici' 
di Gesli Cristo , della sua santa Madre , e 
de^ stioi Apostoli ) i quali hanno vissuto in 
tal modo ) rimettendo al giudizio ^ ed alla 
discredooe de' superiori , di piermétieie e 
ordinare ddk mortificadoni str ao rfi mf» ^ 
secondo i bisogni de^ particolari ^ cui questi 
rimedi si troverebbero necessari. 

Non è perchè il nostro Santo non facesse 
caso delle austerità corporali j ma voleva^ 
che se ne servissero oon uno selo aoocmipa* 
gnato da sdensa ^ conservando da loro stdi* 
se la purità del corpo , senza rovinare la 
loro salute. In una parola , egli preferiva la 
Gesù Cristo } a quella di &• Giani* 



CAPITOLO xvn. 

■ * 

Mangiare db ^ c V i preseniat09 

Il Santo ripéiev^ sowente quella masstmjà 
dèi Vangelo : Manmme quello , che pi $arà 

presentato ; e conchiudeva col dire ^ ch^ era 

una maggiore mQfUilc^Qae quelk di dPUoi 
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mettere il proprio gusto a quello degli al* 
tri , che di scegliere sempre il peggiore. Sov- 
venie avviene , che le vivande piii delicate 
non sono del nostro gusto ^ ed il mangiarle 
senza dimostrarne alcuna ripugnanza , non è 
al certo una piccola mortiflcaìione. 
j Egli riguardava come una specie d' inci- 
viltà , stando in tavola , non solo di pren- 
dere ^ ma di chiedere qualche vivanda , che 
fosse, lontana dalla persona , lasciando la pili 
vicina ) dicendo che era dimostrare uno spi- 
rilo allento ai piatti , ed alle salse. Che se 
si fa non per sensualità , ma per ricercare 
le peggiori vivande , ciò è un' affettazione ^ 
la quale non si separa più dall'" ostentazione 
come il fumo dal fuoco. ^ . 

Siccome si può essere ghiottone con dei 
favoli , §i può anche essere sobrio con delle 
pernici: ma essere indifferente tanto nell'una 
come neir altra vivanda , è dimostrare una 
mortificazione di gusto non ordinaria : Man- 
giare de' cibi squisiti senza sapore è più difll- 
cile che mangiarne de' grossolani con piacere. 
Un giorno gli presentarono delle uova af- 
frittellate neir acqua.^ e parlando di uova, 
egli avea T uso di dire, dopo S. Bernardo, 
che si martirizzavano le uova in cento ma- 
ciere ^ e dopo eh' egli ebbe terminato di man- 
giarle , incominciò ad imbevere il suo pane 
,iieir acqua , che era nel piatto , come pri- 
ma avea fatto nelle uova. 
Quei , che erauo in tavola j incomincia- 
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YOno a sorridere di questa inavvertenza : ma 
essendosi il Saoto ioiormaio del motìyp: cer^ 

10 9 lof djisse , ^vete molto, torto di avermi 
l^tto da .un sì . piacevole inganop ^ poiché 
assicuratevi, che poche salse ho mangiato con 
tanto piacere , quanto questa *, E vero , che. 

11 inio appetito vi contribuiva un poco, tan- 
to è vero il proverbio che dice , che la min 
gliore saha è T appetito. Questo tratto ha 
rapporto con quello di S. Bernardo , il qua» 
te bevve delPolio in vece di vino sensa av« 
vertirsene , tanto egH era poco attento a ciò^ 
^ mangiava ^ e beveva» 

CAPITOLO XVUI- 

Quali cibi possono permettersi a* soldati in 
tempo di quaresima ^ in caso di bisogno. 

♦ 

^ Accènde ^ che due capiuni , i cui soldati 
erano io gjoanagioi^ nella n^a diocesi , ven^ 
iiero in quaresima a chiedermi il permesso 

di far mangiare a^ loio soldati delle uova e 
del formaggio. 

io , che ei;a solito dare tali permessi a'so^ 
li infermi , lìiì trovai imbarassato , special* 
mente in- un luogo , ove la quaresima è A 
strettamente osservata , che i contadini ai 
scandalizzano , aihjrchc ai permette loro di. 
man eri are del butirro. 

Spedii dunque dal Santo , di cui la resi- 
d^Asa non era . leghe distante xfai 
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Belley, un ix^jere, die serviva sotb a por* 
laigh tutte le* mie lettere; ciò che accaoeva 
spesso ; ed ecco qtial fo la sua risolimene» 

Ammiro , xnì scrisse , la fede ^ e la pietà di ' 
cotesti buoni capitani ^ che vi hanno chiesto 
tal permesso, il quale merita essere raliflca* 
to^ db^ichè edifica noA.la sinagogai ma la 
Qliesa: aggiunse anche essere di sentimentOy 
ck 10 non solo V accordassi , ma T esiendes« 
si 5 ed invece di uova , permettere loio di 
mangiare de' buoi invece di formaggio | le 
vacdbe stesse* 

la verità, mi disse ancora, voi siete trop- 
ico hnono di cPQSultarmi stt^ di ciò , che i 
soldatj debbano! mangiare in quaresima , co- 
me se la legge della guerra e quella della 
• necessita non fossero le più violente di tutte 
le leggi , che non ammettono eccezione. 

Piacesse al cielo , che non facessero nien« 
te di peggio che di mangiare ddUe nova o 
de^ buoi , de* formaggi o deUe vacche ! Se 
non commettessero altro male , non si udi- 
jrebbero tante lagnanze contro di essi* * 

CAPITOLO XIX. 

Sue austerità e la cura che metteva a 

nasconderle* 

« 

U nostro Santo, durante la sua vita^ sep* 

S destramente servirsi di tuoi gl^istrumenti 
pqjùtem e na^&derli sì 9^gi^tiuaente ^ 
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che giammai colui , che lo serviva al suo 
lerarsi e coricarsi , se ne avvide : la soln 
moite svelò questo mistero, e rese pubblica 
ciò., ch'egli lentie celato si segretamente. 

iJua particolariia.vi' farà giùdìèariel del ri* 
manente» tfn glorilo il suo domestico trovò fn 
una brocca un poco d'acqua rossiccia, e come 
tinta di sangue^ non potendo indovinare , 
donde ciò derivava, dapoicliè era dell'acqua, 
c&e portata avea al Santo per lavarsi Je ma* 
hi , si pose a spiare , e s' avvide , ohe iì 
Santo dvéa 'lavata in quella stena' brocca- la 
stia disciplina, ch'era tinta di sangue*, aven-» 
do dipoi gettata l'acqua , n'era rimasta Utt' 
poc<^ , che diè luogo alla congettura* 

* * . • 

' CAprroLo XX. ^ - 

Aimnonii'onc del Santo a Monsignor • 
^ di BcUty. 

'.Vèdendo il Satito , che assai diiiici] mente' 
15 accordava de' permessi e dellie ^lispense ,^ 
mi disse un gionio : Voi mi consultate mol- 
lo per gli altri , ma come vi regolate per 
voi stesso io simili casi?. Io mi regolo, gli 
dissi ) coni^ n^ì detta la coscienza , ^chiamati* 
dò^ alcune volté in -tino «occorso il setìtimeoo 
lo del mio confessore ordinario: 

Perche non praticate lo st«so per gli altri? 
Ma ne io , nè il mio coQÌe>sore siiimo il 
vescovo di Oinevra^ . • " 



£ bene l soggiuns' egli , vem un giorno ^ 
elle consulterete ico^esto vescovo per voi stes- 
so , c non lo crederete si facamenie , conws. 
fate , allorché lo consultate per gli altri. 

Siccome io mi pioleslava di fenderlo cal^ 
tifo profeta , assicurandolo , che lo crederei 
arche più fccUmeute m ciò, che mi riguar-^ 
derebbe, che in queUo , che. cOacern^j^a^di 
altri , egli mi soggiunse : Il nostro -buon S. 
rietro . diceva lo stesso a Nostro Signore; e 
vói beo sapete^ come mantenne la sua parola. 

.Bamm»uaclri ancora, che quando comin- 
eewte ad essere indulgente cogli altr^ s^retc^ 
aevero con voi stesso giacche accai^e spesr 
so , che coloro ^ i quali si perdonwo ttttlO| 
sono rigorosi verso degli altri ^ sarll appunto 
iJloia che il vescovo di Ginevra verrà da 
voi cònstiltoto i e sarà simile alla povera 
Ca^^dra ; ;M ^ V»o^ye non sarà eie- 

dillo. . j i"-»É. 

Oli ! certamente , il mio santo Padre t» 

pontefice in queir anno ^ giacche profetò , e 
fc cose acca<idj|f Q, p^e^usamfint^?^ cpm^ W le. 
aVea,dei.tev. . » 

((jlAPlTOLO X3Et' , 

J)^^' tatuaggi, d£lla socictft^ 

' Entrammo «n gioniQvJUDjueme nella cella 
a uu certosino , personaggio d^stipto per.lt 
bellezza del suo ingegno ^ e. per U m jm . • 
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pieùi , e vi trovammo quesjù due, vsersi. d ua 
ao^co poetti ; ^ 

Tu mihi curarurn reqnies , tu nocte vel cUrk 
Lumen^ et in solù tu mihi turba locis. : 

Dopo averli lelU ci mettemmo a censu* 
mli : il Santo ci disse , che Dio ^ upico 
TVjf^ di. quelli., qUe bftoiy» lascialo tnlte k 
citìe dal .secolo per asoolUr J>io , dm parla 
di lor^: euore netta solitudine ; e che senxa. 
questa alt^rtzione la solitudine sarebbe un luiv». 
go martirio , ed una sorgente di am^^ji^ . 
pitttiosiocbè . il ipeotro della iraiKiuiUità. 

Al contrario , qu^i , che avcauoM^ it. kJh 
ieeiuidiiii di Marta) non Ualaacia vano di go- : 
dere in un*''profondo ripoto iVeocelleme par- * 
te di Maria , basta | cae rifeciscauo tutte le 
loro cure a Dio. 

Più lungi vedftnuno queste parole del FftK' 
£{rU : Hoec reqim$ mia in woteulum tacuU^ 
hie hMiébo , qu^mmn eleel emm. Dio, dis- 
se il Santo, e non nna cella si deve elegge- 
re per domicilio, e non cambiarlo giammai. 
Beati quelli , che abitano in una tale casa ^ 
la quale non . solo appartiene al Sign<Nre*,. ma 
è epU medesnio \ essi lo loderanoó ne^ si^ « 
li oe^ secoli. 

VedemÌBO un' altra iscrizione , che dicear 
Unum pedi a Dtmùno , liane raquivam , ui 
inhabiiern in (tomo Dounini omnibus dicbus 
mme mitfie; ut videam voluptat^m Domini et 
mitm imaplum $iu$n La vera diftigra del 
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Sgnore' ìSSise il Santo ) i . la sua santa ror. . 
: lenti. 

La^emmo di nuoVq i. verji^ e qi fermam» 
ino su queste parole , tu nocte ptrìt /«- 
jne«,il Santo disse : Ccsu nascendo in Bette- ' 
lemme fece un bel giorno in mezzo alla not- 
te' ^ e nella sua incarnazione , non è forse 
venni» ^ fischiavate' qBeUr*, ohe erano assisi 
nelle tenebre \j e nella r^ione deU' ombra 
' della niofi* ? Egli è la nostra Inee e h no- 
stra salvezza ; e quand' anche camminassimo 
all^^mlm della morte, non avremmo niente > 
a temete , avendolo a noi Vicino, Egli è la 
luce dèi mondo , abita in lìina hie« inacces- 
sibile , luce, che le tenebre tiòà ^ssono uè 
diminuire , uè ecclissare. • • 

Et in sùlis tu iniìd turba ìocis. Si cerla^ 
imente ^ disse il Santo , la conversazione con 
Dio nelia 'solitudine vale meglio , che la « 
folla vicino alla porta de^graam del mondo, / 
i quali non possono sostenete la loro gra»- 
'dezza, che nella moltitudine degli affari, nel- 
lloppressione delle importunila, e nella pei^. 
dita del loro riposo. Miserabile grandezza , • 
che si acquisU , e si conserva tra tante pe- 
ne, e che «i perde nondimeno oen tanto ram* 

niarico ! *' . ' 

* Il Santo diceva sovvcnie: Bisogna compia- 
cersi con se slesso nella soliiudine, e stando 

An compagnia , compiacersi col prossimo co- 
ifae con se stesso , ed in ogni luogo non 
ix>mpiaceiisi che in Dio ^ che ha i|atto la .so^ 
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Ktji&iit € la €oaipa^a: chi aghce diversa^- 
.meote ^ troverk ooja ibpeitatto ; giacché la 
.aolfludiiie sèma Dio è 4iiia mme, e la com- 
pagnia senza di Lui è più ilannosa che desi- 
derabiie: la ogni luogo si sta bene eoa DiO) 
iiL uiuao seiiaa di Lui. ' * ^ 

. . , . CAPINOLO xxa. 

Saper vii^^a neir abbondanza^ e sojfrire 

la pej^ria. 

/Que^e parole di S. JfmAo piacevano mol* \ 
tó ai ^iito : egli diceva^ che sapere .abboii* 

^àre era^ assai più difficile saper soffrì* 
re la penuria. Mille cadono alla sinistra dèl- 
Tavversita , e dieci mila alla destra della pro- 
sperità j. tanto è dii&cile ueli' abbondanza il 
camminar dritto ^ locchè faceva dire a Salo* 
mone.: Signore non mi date né In pat^eHà^ 
nè le ricchezze ; dàteitU solo ciò ^ che è ne^ 
cessano per vii^ere* • 

avere, della moderazione tra le ricche^* 

' te 9 *viea paragonato da ua> aniieo quel ro- 
. ,yeta . ardente | che hmoiava senaa consuoiatsi) 

•ed ! à**. Ine giovaci y che indrom illesi dalla 

-fornace di Babilonia. • ' • . • 

L'umiltà, dice S. Gregorio , corre un az- 
tardo tra gli onori j la cast ta è iu rìschio 
tra le delizie , e la moderaatone e in gvaa 
pelinolo tra leikohéne;' 
^Sapor «bhondaici y ^e^tofime la^pennria 

* ■ * ♦ 
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eoa rgnnf!;liania di cuore ^ è segno evidente, 
die si ha Dio solo in mira s\ nella povertà 
wcbe nelle ricchezze , poiché gP incomodi di 
.quella noD iscoraggiano , uè gonfiano agi . 
éi queste. Clii yioòt baciare , wn eeua^iama 
di spirito , 1^ una e T.altra «ano di Dìo j i 
giunto air alto grado della perfezione cristia- 
na ) e troverà la sua salvezza nel Signore. 

GAPIXOU) XXHE* c 

* Egli non éhiedet^ , né riaa&m 

mai nie/Ue. ' ^ ^ 

Secondo la. sua gran massima di non do- 
V ikiaodare nè -lifiutare mai niente ^ egli rioe* 
.Veva ' i. piccoli doni ) che gli frcéro la po« 
vera gente ^ anche nelP anuniuis trazione dei 
«S^tgi amenti. * ^ 

£ra cosa veramente edificante il vedere di 
qua! occhio e di ^ual cuore iriceveva y in si- 
nili occasioni , un pucno di noci , o delie 
.carta((ne ^ o ddk . «da , o de^ piccoli for* 
.maggi , o delle uova i che i fanciulli , o i 
poveri gli presentavano. Altri gli davano dei 
«ioidi y o altee piccole monete , ch'sj^ riee- 
veva sempre umilmenle y o con rinyoaia^ 
.joaHi. Egli riceverà aleune ' volto tre ^ o 
aoaaro soldi per celebrase delle nme ) o le 
diceva fedelmente. 

Ciò che gli davano in danaro , egli lo di- 

iiiùhttiva a' poveri | uscendo * dalla Chiesa ) 
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»» oìh che riceveva buono a mangiarsi , Io 
riponeva nelle sue tasche , e lo portava ia 
sua casa , e d<^ndolo al suo economo , lo pre- 
java a servirglielo io tavola, dicendo: 

X^horcs manuum tuàrum ,giiia mmducd^ 
bis , beatus es , et bene libi erit, Facevji 
gran caso di quel passo di S. Paolo , in cui 
raccomanda il travaglio con tant' istanza ; e 
di. ^qe^io ; J^^ wmo è nato per tn^vagliare j 
'eòme]t^ucceBo' per fH>laré \ che colui , che 
nofi wel travagliare^ mon mangi: ed aggiun- 
geva con tanta grazia , che se T uomo pò» 
te^se vivere senza travagliare , e la donna 

£artorire senza dolori , avrebbero giiada|^nati> 
L iorò oausa contro 4i 

cAPrroto XXIV. : ■ .' 

« . ... « 

■ * 

^<Z)eS<s rtcreauonc y e come si serviva, (oi 
\ iuUo.per ìmoImut» a Jìia^ • 

Egli non ^teaaevtk mai unV sollievo^ di mo 

proprio movimento , ma solo per condiscen- 
denza. Non aveva gjiardipf) in niuna delle due 
' fase ^ c^e ,^^^va duicfnfts,. ^1 ^s^o . episcpa^lo, 
e «ajwii 'p*«s(5fBÌ»y# vi 
era jmpegntito , a q^uanqor il .madioQ^ glielo 
prescrireva per la salute; gi^cbc e^*£^ molto 
esatto a questa ubbidienza. • ' 

S. Carlo Borromeo usava questo medesinuo 
^\SV^ i' 9^^. potendo so^r\re , c|ie do|^ il 
praftzo U persone , ch^ egli aveva ricevuto ^ . 
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perdessero il tempo in vani ed inulHi Iralte- 
*Ainiéiìti j dicendo e&sere ciò iudeguo d' ua 
pastore Cftrico d* una diocesi <^oéì grande ^ 
quaPera'Ia %iia ^ e' che ftvea tante altre mi- 
gliori occupazioni. Ciò era scusabile ih que» 
ito SaiUó , che si sa essere visóulo in una 
'grande sevcrila 5 di modò che non si teneva 
cosa strana ^ allorché troncava in breve 
^r andare ahròVe ad escfrcitdre ttuel graa 
zelo delle ànime , e.delk casa] di J}i<l , 
cui era divorato. * « * * v • 

n nostro Santo avea spìrito più dolce ^ e 
iion isluggiva i trattenimenti dopo il pranzo. 
Allorché io lo Visitava , aveva cura di far* 
^i aojlevàre' ddpo le natiche della predici* 
xione. Mi condueeVft ^sedo in battello ' t pai^ 

segalai e su quel bel lago ^ che bagna le inu* 
ra d' Annecj-, o ne' belli giardini , che sono 
ìu quelle piacevoli rive. Quaudo si portavi^ 
da Die a Cellev , non ricusarà simili diverti* 
menti, quali iò 44iivttava ma non li do* 
mandava giammai , uè vi si portava A prò- 
•prio movimento. * * ' ' " •* * * ' ' 
• • Allorché gli j arlavano di pittura , di mu- 
sica , di caccia d' uccelli , di piante di giac- 
idtei','di fieri-, ^noii biiisiroava qqel , che se 
«ne oocttpavano; ma àvrèbbe desiSeràio ^ cbe 
tutte queste oecupazlotii fossero loro servite 
tdi altrettanti mezzi onde innalzarli a Dio, e 
ne dava T esenipio , cavando da cotesCe cose 
'$attte elevazioni di spiritò. 

Se gli venivsfno indicàto' delle belle pifta- 
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te , noi siamo, diceva , il campo , che Dio 
coltiva ; Se degli edifizì , imù siamo l^edifiAte^ 
di Dio ; Se qualche chiesa magaifica e.henè 
onsala , noi starna i i^fi del . Dìo vìyo ; 
perchè mai le aqioie nostre non sono del pa- 
ri si bene ornate di virtù! Se eie' lìori, quan- 
do i nostri fiori daranno delle fruita? Se ra- 
re e delicate pitt;iu'e , uon bavvi niente di 
hello come ranina ftàila ad immagine di J>io« 
Quando veniva condótto in un giardino t 
^h ! quando quello, deir anima nostra sard 
esso seminalo di lìori , e pieno di frutta, ap- 
pianato , e rimondalo! quando sarà esso chiu- 
so a tulio ciò , che dispiace al celeste gìar* 
diniero l Vedendo delle fontane: Quando avrts 
mo ne^ nostri cuori delle sorgenti* d' acqua 
viva zampillante .sino alla Vita eterna ! Quan • 
do cesseremo di lasciare la sorgente di vila 
per scavarci delle cisterne male intonacate ? 
Oh ! quando alligneremo a soddislazione nel« * 
Je fonti del Salvatore l * 

* ■ * 

Se cedeva oiia.mQuIagtta : Ha oImoìo i 

m:ei occìii verso le motuagne^ y dónde mi 
deve venire del soccorso* Le alte montagne 
servono di r coverò a' cervi. mon lagna ^ 
suUa iquale saràiUOiiruUaiawóm del Sigmh 
re j siu-à ^iiuafm' cima dt^m0nii : che k 
'Moniagae e tutte ^e coUìm Jknedica»9 il Si^ 
gnore, 

A vista delle belle valli : Esse sono pia» 
cevoli e teiiili y le apque vi- scorrono ; nella 
stessa guisa fa acque della grazia soonrono 
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nelle anime umili ^ e lasciano disseccare la 
sommilà delie n^atagoe ^ cioè le anime al« 
ti0re. 

Se vedeva àef^ mlberi: Ogni albero^ cke , 
. finn porta frutto , iarà tagtiaio e g€V4Ho ni 

« fuoco. Un buon albero non produce mai uji 
caiiii^o frutto», 

Se un fiume : Quando andremo noi ^ Dio^ 
euiie queste acqué al ttare ? 
: ^ de' laghi: O Di& Uher^ted dal lago 
delC abisso di miseria* e dal loto profondo , 
in cui sono. Còsi dunque vedeva Dio in tut- 
te le cose, e tutte Je cose in Dio^ o per dir 
meglio , non rigHardaTa^ che una sola 90saj 
ch'è Dìo% 

» . ' ' • 

CAPITOLO XXV. 
Della difOMÌone verso la Santa Fergine* 

♦ ^ 

U Santo essendo nato in un (porno ddl- ow 
fava déiP Assunzione ddla Vergine, il 21 A- 
gosto 1 567 , ebbe sempre una ^ spcìqìalissima 
'divozione verso di lei. 

Fin dalk^ sua inianaia ^ sappiamo, che si 
•diede ^ ad onorarla , e ^con parlìcolarì lòdi ^ 
*e con ub.amor singoiaie par la pnritk , con» 
•sacrandosi a TAo nella santa vii^inttìi sotto 
la protezione e T assistenza di questa /egioa 
•delle Vergini, 

Voi ben sapete ^ cbs &k r ^ giorno del* 
l' Inmieolaia Coacìbìom , c)ib lìcevetle la % 
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consecrnzione episcopale , ed in questa «nera . 
cerimonia. , queir unzione internii,^ di cui si 
parla nella sua viu« ^ , 

; li' bo spesso udito predicale ..sulle graxi» 
^ze di questa divina Madre , è confesso , 
che non apparteneva , che alla sua estrema 
dolcezza il parlare di que^U ^ Madre di - be- 
nedizione. . - , . 

Egli non raccomandara i^ente tanto a , 
tutt^i'Suoi figli spirituali, quanto là divoxio- 
ne "verso la santa Vergine. 

Ma Che cosa mai significa esser divoto 
della santa Vergine, se non onorarla in Dio, 
ed onorare Dìo ìa lei j di modo che Dio • 
sia r ultimo fine di questo qi|Ito e di quesl^ 
onore ; aUrimenti tra&ferirepdmo alla.Vergjine 
un' adorazione di latria , che non si deve die 
a Dio. Ecco come ne parla il nostro Santo 
uel suo Trattato delP amor di Dio: Chi cer- 
ca di piacere a. Dio ed alla Vejcgine , fa be* 
Dissimo y ma chi vorrebbe piacere^ alla Ver- 
gine altrettantp o piìi di Dio , commetterei)* 
£e uu iiiiopportabile sregolatezza. , 

CAPITOLO X^\L 

« 

M Santii fum foieva.[ ricusar nienie. 

Neir ultimo viaggio , che lece a Parigi, 
ove restò circa otto mesi ^ fu talmente' da 
tutti (jlesiderato, clie fu .obbligato .quasi ogni 
giorno a predicare y looohè gli cagionò ujoa 
màlatUa ) che fii breve, ma pericolosissima* 
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« 

Alcune persone a lui aiTezionate , e che 
briinavaao la sua conseivazìone^ gli rappre* 
sea'tarono'dieabtisaTa troppo delle sue forze, 
e che ruiiiavft' 'la sua salute ; al che-^edi ri^ 
spose , che que' , che sono per ù£Bzio la lo», 
ce del nionoo , debbono , come fiaccole^ y 
consum^irsi, riscliiarando gli altri. 

£^si aggiunsero , che questa frequenza 
• predicare rèndeva la parola di Dio meno, pre- 
ziosa* in Itti ^poichè'fl ttioiido ìion istinia , che 
Cfò eh' è di rato : più , che ognuno correndo 
a yedere la luna% niuno si levava a miglio- 
re ora per veder sorgere il sole , ch' è per., 
altro una luce più risplendente. 

Veramente , soggiunse A {mon Prelato j 
mi bisognerebbe a lal^uopo stabilire un vt« 
cario per rifiutare ; giacche la parola stèssa, 
che annunzio, m' insegna , che noi siamo de- 
bitori a tulli , che non dobbiamo solamente 
prestarci, ma dare a tutti. quelli che pi do- 
mandano 9 ^e che la vera carità nòa cercai ^ 
' uè consulta i suoi proprt interessf j ma quel- 
li di Dio e del prossimo, come potrei ricu-* 
sare e rimandare tutti quelli , clie mi do- 
mandano? Oltreché commetterai un'inciviltà, 
)ni sembra , che ciò sarebbe uuà piancat^za 
di fraterna diledone . 

Siamo ancora Itingi ^al rassomi clìaTe a 
que' due gran Santi, di cui 1 uno voleva pei 
suoi fratelli essere cancellato dal libro della • 
vita , e r altro essere anatemizzato , e sep;^ 
rato da Gesù Cristo ^ che vale lo stesso. 
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. Questi sentimenti provenivano dalla sua 
gran massima , di non chiedere mai niente ^ 
e di non ricusar mai niente; locchè^ ha sem-. 
pre praticalo con molla esattezza , è possa- 
assicurare che non gli Iio giammai domanda- 
to una cosa giusta , che non me T abbia ac- 
cordata, o ricusandomela, non mi abbia da- 
to un rifiuto più giusto della slessa mia do- 
manda , ed anco più giusto al mio proprio 
giudizio ; i suoi rifiuti poi erano condili di 
tauld grazia , clf erano incomparabilmente 
più piacevoli delle stesse grazie , che accor- 
dano molli, i quali danno ciò, che viene lor 
chiesto , d** una maniera si spiacevole , che 
annientano il loro favore. Non ho mai ndila 
dire, che abbia ricusalo ad alcuno un seivi^' 
gio ragionevole. „r i «i r 

. ' ; CAPITOLO XXYir. • 

Moleste tentazioni che soffrì il nostro Santo/ 

Tra ie tént.jzionì , die mettono alle pruo- 
ve la nostra lede, quelle, che riguardano la 
predestinazione , sono 1^ più peiiose ; giac- 
ciiè è un abisso, iu cui si perde tutta la sa- 
pienza umana. ' - 

Dio destinando il nostro Santo alla carica, 
ed alla guida delle anime, ha permesso, clije 
fosse molestalo da tali tentazioni <, aflinchc 
imparasse a proprie spese d' essere inferruo 
cogr iufcrmi. " * * 
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All'etìi di sedici anni , avendo terminalo 
•gli studi a Parigi, il maligao spirito gli sug- 
gerì , eh* egli era nel numero de' presciti* 
Questo lisfitaxione fece una tale impressione 
sul sua spirito , che perdè il riposo ^- e non 
poteva De bere ne mangiare. Egli dimagrava 
di giorno in giorno ^ e cadeva nel languore. 
, U suo precettore ^ che lo vedeva in 4|ue* 
, ito stato , di nòa eustare n^. compiacersi cU 
niente col sièù pallido' e. smunto ^ gli do* 
mandava solvente il motivo dèlia sua tristes* 
za ; ma il demonio , che lo avea riempita 
di queir illusione , era muto y e gì* imponeva 
il Silenzio. • ' , / . 

Egli si vide nello stesso , tempo privo di 
tutta la soavitii del divino amore 9 ma non 
gik della fedeltà , colla quale , come uno 
scudo impenetrabile , procurava di respinge- 
re ) sebbene senz^ avyedersene , i colpi info- 
eati del nemico. Ia calma e le dolceue ^ 
die avea gustato ^ èon tanto suo Contento ^ 
prima di quésta tempesta , gir si presentavano» 
alla mente éd accrescevano il suo tormento^ 
Era dunque vana , diceva a se stesso , la 
sp^anza d' essere un giorno ebro delP abbon« 
dansU delle dolcezze nella* casa* di Dio ,.ed 
annegato ne^ torrenti d^Ue «ne voluttà ( o a* 
mabui taliemacoli della casa di Dio ^ non ci 
vedremo giammai y e non abiteremo mai in 
quelle ammirabili ed amabili dimore del pa*, 
lazzo del Sigaore ! ' ' 

£gU stette un mese inlero- in queste ango* 
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sce ed amareize di cuore , le quali egli po* 
leva paragonare a^ dojori d^tta morte , ed ai 
pericoli dell^ inferno.' Egli scorrey* i giorpi 
tra dolorofi gemiti , e nelle notti bagnava il 
suo letto di lagrime. * ' 

Finalmente per divina ispirazione, essendo 
entralo in una chiesa ^r invocare la grazia 
'di Dio sulla sua miséna,'^e genuflesso avan- 
ti na' imacìne ddUa santa vergine , pregò 
questa madre di- tnisericordia essere la sua 
avvocala presso di Dio , ed oiienergli dalla 
sua bontk , che se era tanto infelice da es- 
serne eternamente separato ^ potesse almeno 
amarlo di tuuo cuòre nel Hmailenie della sua 

.▼ita.. ' * *; ' * • 

* Ecco la 'preghiera /ché^ìreeitb tutto ba* 
guato di lagrime . e col cuore oppre^òo da 
un inesprimibile dolore. 

* RicordcUevi , o piissima Vergine Maria ^ 
che non n i mai udito^ èie tutti queltiy che 
homo ùPMiio ricQno a fH>i ^ ^plùrata^ la ^ 
ètra (^iistenza , domandato' il Postro ajuto , 
sieno siali aòl andò h ali» Animalo da late coti" 
fidcma , o Forgine madre delle vergini , 
corro e vengo a voi\ e gemendo tot/o al ^e* 
so de^ miei peccati , mi prostrò a* 90$iri pie* 
di. O moim del FetifOynon dispretMaie le 
mie preghiere , ma accoglietele benignamene 
te y e Jote 9 che Dio mi esaudisca , e colla 
vostra intercessione ini perdoni i miei pecca'* 

Cc-si sia. 

Appena terminate queite paròle, sentii l'dl- 
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fello ^ $occors«> d^Ia Mftdre di Dio^ e3 il 

potere della sua assistenza presso di Dio 5 
giacche in un baleno il dragone y che lavea 
nempilo di quelle funeste illusioui^.lo.la^oiày 
ed egli fu ricolmo di una lale gioja € oouso- 
^mifìtk^t 9 che, flovrabboodó Ijai lnce^ , ove le 
tenèbre iiyevano abbondate»^ ^ 

Questo comballimeiilo e questa vittoria^ 
questa scliiavilìi , ^ questa iiberaiioue , quer 
Ita it4ste%M. e ^ju^^.g^)^,^ <|ue#la. tempesta 
e questa calpfia lo, resero Sui. quel tnome^iO 
91 abile ^. ai ftd^ortd mangio d^le as- , 
mi spirituali y che era come un arsenale per 
. gli altri ; fornendo di dilese e d'industrie a 
lutti quelli 5 che gli manifestavano le loro 
tentazioni ; essendo per easi come ijàelia tor-. 
re di pavide ^ alla q^iiale erago sospesi milr 
le scudi , ed ogni sòirt^ar armàiure. Consi* 
glia va soprattutto , nelle grandi tenlaziouf d'a» 
ver ricorso alla polente intercessione della 
Madre di Dio , la qu^le è terril^ilje j^^^gjJgK^ 



( 




partequinìa. I 



• '• * » 

11 Sani6>vévi^^«^ si griìnd'amore per la 
puriia , <Jie^ non potevo soffrire la minima 
azióne^ ni il niinimo gesto / anche iiiconsi- 
déralo, che ne polesse osQurarti Io splendo-, 
re : egh* la chiamava orclÌQj|riameiiie «a bdU 
la, e bianca virtù dell' am'p»a. ' * 

• « ^* ^S'i faceva 4ue giusti paragoni*: ' 
Il ptiino : per] chiaro', e tetsò che sia lo 
Specehiò ^ ìioà* VI vuole , ehe ua alito per 
renderlo in tal modo oscuro da non essere 
Jiìi capace di rappresentare aIg^a oggeUo, / 
Il secondo : osservate , dipeva ega , "quel 
giglio • ch^ è il simbolo d^lla pjurita, e coi^ 
fenra la sua bianchezza , la sua freschezza , 
è dÒlpezea' ira le stesse spine fuitantocchc 

. non si tocchi ; ma lostochè è sradicalo^ l\o- 
dore è tanto forte , jche .da n^l .capo» 
^ Egli voleva, ché per, còaser vare Jh^uritìi. 
9i osservasse un'esatta « scrupolosa niodeHia, 
lioh pera^ttéudo il lasciarsi toccare ne al 
Tolto alle mani^ neanche ^ per ischerw j 
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perche , quantunque queste azioni qualche 
volta non violano Tonesta , nulladiineao daa*- 
ao «empre j^mUiiie y&fiacie jdiiferkak 

CAPIXOU) H. 

XI Santo perde un AnM> di gran 

. Vmtiù i6ig ',1t Signora Cristioa di Finn* 
ck , ioiclh 4el Re , sposò ia Parigi il Se^ 
renissimo principe di Piemonte , figlio pri- 
ìnogenito ^ed erede della casa di Sayoja. 11 
ndstro Santo accompagnò a quella cerimo- 
lua^il Cardinale - di ^avoja^ e laOPrinci* 
peisa Cristiiia', bèncliè molto giovane , con* 
cepi pel Santo tale' venerazione ) che lo de* 
sioerò per suo grande elemosiniere ; ciò che 
fa obbligato ad accettare, a condizione p^rò, 
che tale canea non pregiudicasse in alcun 
'jliodo U tao doVevè di VescoVo^ nò alla /sua 
- reifdeD»','d[ie difsèva essere éi dritto divina» 

La decenza di quella novella carica V db* 
Ibligò d* accompagnare Ja Principessa in Pie- 
Itumt^^ ove dopo di aver dimorap per quaj* 
che giohto , cniese il permesso di ritornare 
^ mIIa éna diocesi • lasciando .in sua vece • 
Monsignor di Caloedonia « suo. fratfbllo e suo 
coadjutore. 

Un tal permesso fu accordato al Santo , 
con dispiacere di tutta la corte. La Prioci- 
*]pésla i^i ùStì de' dogativi degni ' vé|raj|iente 
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« 

di lei , e tra le alure cose gli dette un Anél* 
lo, in cui vi ora uat diamante. dì gran prei^ 
to* Nel viaggio stando' a' càvallo in mezxo 
alle alte montagne delle Alpi , nel loglièrsi 
11 guanto, gU 'duide èil, dito f Anello $eaz'axr 
vedersene. " • ' ' * 

Giunto che fa ali' osteria , se ne avverti , 
,e senza scomporsi in àlcoiUi maniera | bene* 
ditte Dio di tale ^èhlii;^ per ^ue Tagiòni: U - 
jMriMà per noù avére beeasioiìe di compiàoer<> 
si, o di affincionarsi ad un si preziosó giojeU 
lo : la seconda , perchè la Provvidenza a- 
vrébbe facilmente fatta la fortuna di qualche 
infelice 5 che io niroyarva, e poCeva con ciò 

passare òoioodaiiieiite il rioduleiite de' tuoi . 

• • > ti,.' 

giorni. ' *. ' ■ • , . 

Molladiinetio' t6badde*diversamente di quel- 
io che il Santo desiderava ; poiché avendo 
un povero ritrovalo V anello ^ di cui non 
conosceva U valore , lo fiecè vedere in un 
villaggio , Ove 9i saf^ra tali^ perdita , e sa* 
bila fili ràttittuto al Santo ; egli TÌ<Soifipens& • 
con gran lib^ralitìi colui , che lo avea ritro* 
vato , e quegli che ghelo lo pòrtò. 

Da ciò può rilevarsi quanto il cuore del 
nostro Santo Prelato era poco attaccato a 
qaellè cole*) ciiis gli. domini 9tiraa^Y> tanto.) 
wpeAdo y'eh^egli aveva nelQelo de'l>ent pì^ 
^ solidi , e più. preziosi , che V attendevano , 




i 
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CAPIXCWLQ ai, ; 

,'<u t -Smo mor.ificazione, 

' Un giorno siaiido in tavoJ^ 1q ««^rvii .di 
qualche vivanda deJicala ^ ed os^vaado ^ 
eh' egli pian piano metleva hi va c^rnto - 
del pìalto- per maDciame upa più ruslica , vi 
ho colto questa voYta , gJi àhiì ^ e dov'è il 
precello evangeligp ; J^ang/ialc ciò^ ^ che f^i 
vien presmlaU^^ ' ' 

. ^ £.g4i mi ns^056 Goi| ntQlta ^sia : voi aon 
M^Pété' , c|iè ha lino , stdnvaco^. rmlico e di eoa» 
taSmò ; se non mi ci|>ó di cose rozze , non 
sono nutrito ; (queste delicatezze passano , , e 
punto non mi alimentò,, 
j. Mio^P^^rsL, gJi ^i$si>, ecco .iiiiQ 4eWostii 
pretèsti | e coa ttali redami jt^tfopndete Iryo» 
atrè-^u^terìtk."^ , 

Posso assicurarvi , replicò egli, che non in- 
tendo usarvi alcun' astuzia , ma vi parlo con 
ingepuiih e sinceriti. peu ^j^aggiorni^iUe 
.dinfostrarvi 9 che parlo cofi ^ìiaiichezzfxseiisa 
nascondiglio V né doppiezza ^ non vi tiego , 
^le trovo pìà ■ sapore joelle viv^n^e squisite ^ 
che nelle rustiche. : * 

JXon vorrei al cerio cercare il salame , ^ 
gli aromi provare il viqp, iiiiglipre^ nc^ 
altri Savpjjaidi , Io giistìt^oio.' bi&taateaienie ^ 
senza di cio^.mà come si va in tavola' per 
nutriiii , pih che per soddisfare la sensualità, 
fioù prendo quello , che pia uà alijjieula } 
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e mi eonviene , pòiéhe conosceie benissìmoi 

che bisogna mangiare per viyere , e non gi\ 
vivere per mangiare , cioè a dire , per dì- 
«liijguere i bocconi , ed averp lo spirilo at-- 
ìBnìo .piatti • ed alla differenza e divèrsitk 
delle vivande, . . * 

MuUakdifnénd .^er fare oribi^ . allr^ riMn 
tavola y se aVlJte pazienza , vi oonténteri , 
poiché; dopo che avrò gittalo le fondamenta 
del pranzo con queste vivande materiali p 
nutritive y non lascerò di covrirle coi boc- 
coni più delicati « che vi date' la bena dt 
tervlrtni. \ . 

Quante virili nascosté Ifc 'iAì* azione , in 
apparenza tanlo cornane ! la sincerità, la ve** 
ritìi, il candore, la semplicità, la temperan- 
za ) la fobriela , Ija condiscenden;La , la be« 
nevoletita , la dolcezza.', k henignitìi ^ la 
pmdetizà , T ugualjtk I. Le anime ih grazia 
che non agiscono che co** movimenti della 
grazia , producano sempre delle opere mara* 
vigliose ; poiché le opere di Dio sono per- 
fette , particolarmente 4)uelle detta grazia' ; 
ecco perchè hanno pèr coroni Ta gloria. Sia 
che beviate , ' siai che faiatigfahf , dicé P 
slolo fate tutto per la gloria di Dio, 



/ . CAPITOLO lY. 
Cùffirauegni della gratin smti^mU., 

t7tiit delle maggiori: awuslie che possa sof*^ 
frìre un' aoibia amante £l suo Dìo ^ V% ap»* 
punto r igaorare ) se veramente \ò ama , e 
se si ritrova in sua grazia \ poiché niuno sa^ 
con certem di ièd^^se poo per. una «pecia- ^ 
le^ rirei^idoiie ) f se ^i^ degno ^more, o di 
odiof Nwlladimeiio T ang^liico dottore ne a|* 
s^na delle ragioni. ' " * 

La prima è di non avere alcun rimorso di 
quùlche peccato mortale , cioè a dire , di 
n^a . cp^osceiuie alcunó oeU^ anima , che qoi| 
•ijt i^to pui;galo cpl ' 8^ranSea)0( della peai« \ 

La seconda quando ci dilettiamo in Dio- 
che prendiamo piacele a quelle cose ^ che 
gli appartengono ^ e che riguarjdano. il suo 
s^iùp ; poiché non v' è dubbio i.che piace 
ft. Dio colui , a chi Dio piace , e a)na in 
modo tale. 9 che fa ogni sforzo per compia- 
-cerlo, secondo quello che dice lo stesso no- 
stro Signore ; Io amo quci^ che mi amano^ 
^ e coloro , che abimndQnanQ « saranno^ 
mUandanalL 

La teraà è quando a confronto del Créa* 
tòte non faocianio alcuna stima delle ere** 
ture , ciò che il Vangalo esprime sotto il 
' nome di odio : Cofui | {lice Gesà Cristo , 

che HQn fHlia il fiodtv } e Ui. madre , e fa* 
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nma sua , cioè a dire , la vUa ^ non 
pub essere miodyftpolQ. ^ 

TolUvolu , quantanqpie queste ngioni «ììq* 
no eceell^nt^ ^ pure uoa sooaisfaao iMib^ 
sj^iriio , come quelle che il uostro Santo co-» 
starnava di dare a quei , che si ritrovavano. , 
ii^ tali interne àngosce. 

prima è di visitare co' lua^i àxjosa ^m^k^ .. 
eiaoie la .Geruiaifmmè del ooHr0 ÌAteimo 1 1 
e da oaservare , ae nd ano , centro risiedi/ 
quella ierma ed invariabile risoluzione di 
non oiTeudere mai Dio morlalnfieiite con una 
delibjssata rolonit^ì poichiè in ciò consiste la 
nostra girande unione fSì% * v^i^ont^ di |)io ^ 
d^e uic^ ttapii:ai per. iipi^ fi^^ì^ igp^ k; 

aanUficaaipD^. 

La seconda è ^ ^e noi abbiamo un ferma 
e costante desiderio d' àtnare Dio 5 quando 
ti Santo, diceva C9ataiile q lèrmo ^ intendeva 
ui|.de9idie^i0 ejB^cace j no^. quelle yòloiU^ 
iioppib^te , ai òhiapa^ yaUeilìi. . « i 

' ' apITOLo^y,/^ ' 

Il $^j9ni8«lmp duc^ «di Saviojà trovan409l. 

impegnato in molte guerre, spiuto dalle i^r-». 
genti uecea^iià del pubblico , chiese , ed ot-^ 
tenue un breve dal Papa , ailìn di £s^r|& nei 
suoi stati, 11^ raccolta, di danaro ^ li^ i l>eiii^ 

e^le4»slici;y.ii.ditf!lj Ip, spedii ^ Ym^yif 



acciò cinéòuiìò facesse nella sua diocesj qneh 
la dislribuzioòe prpponiotiata alla Rendita óe" 

Leiieiici. ' 

IJ Saiil9 fece riunire i beneficiati della sua ' 
diocesi 5 e vedendoli poco disposi! a soddi- ' 
sfare a quanto era stato ordinato da sua San- 
tit||., spiegando tulli ^elle scuse y H quali 
seVnbrandó'a Ini troppo leggiere per-cónH^ 
bilanciare blsogtii si nrgeiiti , (piali' eranid 
quelli del ducà^ animalo da zelo, tanto per ' 

. la casa di Dio, quanto per quella del suo 
principe , nel trasporto del suo fervore , lor 
disse.: Signori , spetta a noi fek'se allégre 
dèlfe ' ragioni , quando i due soyttiixr eoneòr* ' 
ròihoràd un medésimo comandò ? Siam lioi'y 
che dobbiamo pe«ietrare i loro consigli ^ e 
domandar loro : pèrche agiscono in tal modo? 
/Siamo tanti .condiscendenti in osservare e- 

, aSÙamente nfan solo gli ordini de^ sovrani | 
' lifia anche le sentènze de^ giìidiij ^ stabiliti da 
Dio per decidere lef VRspuie , 0be^ nascono 
tra noi ^ senza informarci de' motivi de' loro 
giudizi , ed in questa circostanza y in cui par- 
lano duie oracoli , i quali^ debbono rendere • 
c(fùio solo a Dio I di ^alrtd iMinano^ noi 
i^o^aìno esaminare* i loré sentiménti , come 
se volessimo servir lóro d^inquisiton : in 
quanto a me, vi dichiaro che nOn posso utìi- 
iprmarini a' vostri sentimenti , nè approvarli. 
' Veramente siamo ben lungi da quella per- 
fotone df quei eFistiani^ anche, laici , acquali 
il. Kob oK»eTa:Xoo piac^i^e avete yetelo 



Digitized by Go ^i.^ 



I 

\nib«fe i vostri averi pei^è eoÉiOj^cesrate^ 
averne de^ maggiori ^ i ^oali nòli avraona 
fine. ' :^ ^ 

Osservale bene , eh' egli parla del rapi- 
mento di tulfi iorò beni ^ e voi non volete 
rilasciare una piccola porzione de' vostri ^er 
-sollevare il padre djella pairiai il/iiodtro;buonL' 
principe , al cin ^ 'dobbiamt^ U fistaMi^* 
n^ento della càttoliba r^gicH^è ne? tre'f>al4ag« 
gi dello Scìàbié , e che non ha maggiori ne- 
mici degli avversari della nostra credenza. 
' Il-nosti.*' ordiae non è forse il prima deHre*. 
ùht CDmpÒQgoiio Kitti di' ^-sCati de' principi 
àistiaiif? Qua! cosa 'è più giusta ,-<4ieil ooti-; 
tribuire colle nostre sostanze , e colle nostre, 
preghiere , aUa difesa de"* nostri Akari , della 
nostra vita, e del nostro ripòso, mentre che 
il popolo prodiga , a tal' oggetto ) il j^o ali*, 
lyienlo , e la nobiltà ìi ina sangue? J^^mi*' 
meiiÉitévi ddle énfìdiìe^ gnerre , e tèipete^e 
la' vostra ingratitudine'; é la vostra disubbi* 
dienza noQ .v' i^aìnergon^ , nuovamente ' in 
^ili mali. ' N , ' * ' ' " . 

, A c^ueate* parole nnVancb^-.ilsno.'esMijpio^ / 
é &fà pet ^uà porsiòii^' iiifeeqm$ìmh lassagli 
prcq;ràraoii«ìiÌBlle' sne'rendke f e not» Vi fu 
alcuno che osasse lamentarsi ,,s^QZÌ tutti ar- 
rossirono di aver contradetto. ' » 

Era in tal modo , ch^egli ubbidiva e che 
iniegnava' ad ubbidire) posseaie m pfurolead ' 
; in opare, cKcendo come Oedeot^e a^stioi S0lf 
dati : foie /dkr ini vedt-efe Jhre, • , 
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• . t capìtolo VI. ^. ; ;. :• . 

eccdknia. del voio* 

• * • . - 

Non v: ha dubbio ^ cHe . jH *ffinntfj tota. , 
per voto , non sia m^liore , più «ccdlenle, 
e più perfello -di quello fatto senza voto le* 
eM4ó4e ragióni deir angelico dottore. 
. t. Per*hè» H vQt4> , essendo >a «tto di 
Virtù della religione,, nobilÌMfimà.Ai^a le^^i;© 
virtù morali , e metta più ecpellente per 
iua natura di quèMo del digiuno , la bontà 
della, vktù della religione v^»i^^ ^ quella del 
digiu»^-, fomenta di mpltp .il^ral^e^;e là. 
p^rWone del figiimp- medesioio. 

2. Perbbè colui , che digiuna, pk voto , 
da non solo il frutto del digiuno^ , ancQ- 
ja r albero , ch^ è la volontà determinata ed 
obbligala dal yot9. ' ; 

3. fierchè il .voto aggiungendo mi obbli- 
go ftMttit fiiU' ^^to \ del digiuno ^ lega-^ mag- 
giormenle k voloniìi la fende più risolila, 
più stabile , e più ftiina nelf esecùwone» 

„4^.' Aggiungo , che un bene unilo .,àcl uu al- 
|rO/f 4U«(l#itta uecesfi&ri^noieutet' • 

. Nondimeno bisógna «»pfe^e., ^ fiplw» 
cWdigiupasse seiisa, voto.^ nuk 99^ majSg'O^ 
capta , farebbe ùa' azione migliore , più eo». 
celiente e piii perfelia di Qolui , che digiu- 

' n«ìf^ per voto coi? minore carila ; percl>€ 
questtL è la virtùi ól)^^d^ il prezzo alle no- 
itit opere innanzi a. 1220 V Cào ^cbe iuipegqg 
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le persone) oU^'ftiiiM>'deÌfe'lwj(m opere per 

volo , a farle nella carila e per hi carila ^ 
per nofì perdèroe il prèzsLo ed^ U ja^ieriio*. ; . 

CAPITOLO VM. . / . / 

Era i)na delle sue massime , che la 'gWMà^ 
fiedeltk verso Dio si vede nelle picGolè oose.t 

Colèi) che fr-iM^ é flelW^c^ . 

'Ò0lé;moiMM « àkse^h egli , qiiméo'' maggior^ 
wtknte ne fiin ^lé^' scdéL e dellé 'doppie, v: 

Cdò ch'egli irtsegnava j Io praticava esattQ- 
menle , ed/ era T uomo più puiailale , qlie 
possa yeéffì»: Noa solo negli uffi^ dtviai^ 
,9^'$iUn , ed al cotp\*faf^ .éièet^w^'tà.U 
UMiMile e tlMclaienie le pi^ pieoolé dérini<^ « 
nié> ^ ma ancora '^pUHidd xéèi^va' ie ^ue ore . 
in particolare. ' • ^ * ' ' 

^ Égli era lo stesso nelle dimoslraxiom'tli 
c^vflU^'Uii giornp mi lamentai tecxilui delt 
gnq4''0Mre, ^ * egli^ nfi cMfmpartsva : e*^^ 
^tinnCfl^,<jni d^9e, sUmaie W Gttik Criubi 

ol».ohoro in voi? ' : f - ^ - 

Mi ràccomandaya con calore di studiare 
il cerimoniale de'¥escayi. Spetta ai pastori, 
eliceva egli^ i quali sono il' mi» detb^ terra 
e Ir ^oé'dU iiibadd, di motfnVsi Isseoaiì^aii. 
itt'Wle Ii9 dose, ijrea sov^lè lii'tMMMM^^ber' 
bel inolio di S. Faólo ; Clic iatté si faam' 
ppa^ i^i é^^enierne^ic ^ ordì * ' 
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D'etica poàa sliìnfl chè Jacei^a^-de beni terréni^ 
,e dèi suo mIo per la saltile delle qnime^ 

QiunilitimK 1 Ginevrim avesseto ritenuto 
iguasi tutte r€iiùiit(^ } ^9Copd^ / e qmeUa del 
ano dipfkolo , nok P intesi * Imi lagiiaxtene • 

tanto egli era poco ^ nóq già atlaecato o sa* 
iezionato , ma- attento alle, cose di^ quaggiù. 

.l^jg^jéolea ^ire , che i beni disila $£àe$a 
soKi<^ Gone ia l>arba | la quale qUapto più' ai* 
nide>, tuilo più rlùMit Mcìu' Quaniq ^ A;, 
poetali HÉui'-^fiYeaM turila , esd poasedomno 
tutto \ è «Quando gli eccieuastici vogliono pqi^ 
seder troppo • il troppo si riduce ^^lilla. 

/SgU nop sospirava ,c^e pér Ja conversioiiO 
•di quelle anime ribelU ni» i^tni -d^lU vwiÀ^ 
. cU^ tio^. lìaplen^dd ^ 1^ Mila . ipera Oifes^^. 
Alcupe -vòlte sosphrandd diceva parlando 
della sua Ginevra ^ che chiamava sempre pò* 
vem , e. cttca : : d#t;m al>it4nù pi:«^(iele 
il resto? - * \ » . -.4 » 

/'Siai^ssè/A/Dii^ , egli diceva 9 éke, qùeatt 
si^jttori avessero' ancora qQd!ì»ooo>'di'jreMiU(iv 
•che ini lianno Jàsciaio y e che noi avessimo 
tanto . accesso in quella deplorabile citta , 
quanto ne haouo i cattolici nelle No<:helle 1 
IJnà picoola-! cappella "per celebriare il ^yiiio» 
tòri^o e. pér lanu. le iiiio9M>iù delb xM^rH' 
à-ctigkme, safdbbe- siuffieìénltt ad tilti^mre lutei- 
ipei prevaric^lori dcU^ legge del ,5ignpre , »e 
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iGiarrimai si cantava in coro il salmo Su^ 
per ti mina Bchylonis , senza che si ram- 
. Hkentasse di cpiel^ .povera città ', sede dt)* Ve- 
«SGOvi suoi predecessori ^ non pecfihèt egU'VO^ 
kise diìB^Mrftm éwa loco' «Ima. pómpa , ed 
abboadanzai y siimmdo C obbrobrio deila ero- 
' ce pììi deJ^ rìccìiezze. (C EgUto ; liia perche 
avea il cuòre tocco dal dolore *^in vedere Ja 

riréita di tante aniiiie* Qmnd' egli di<^a 
iaSbm itti DtaUodÉKi^ e(«M.. M€ÌCa^ 
tiioi AesaoF.*M]mo" jà otm{>agnÌ9c<^'tm cip* 
j^Uano/ il Siro volto era bagnato di lagtime* 
^ ' Egli diceva , che Errico Vili , re d' In- 
ghilterra ^ il ((nàie al coininciamento del suo 
. i^giÉa disiato/ Si ^làiilej>^r U^fe(^ oatioii- 
ct\9 «dAft avea tanto degnaipenia scuìtlo coa« 
tre tmiri di» IfUlerp ^'ete^cqimtià^ A gl^ 
tioso titolo di difei)8ore della, fede , avendor 
per la sua intetnpci^aixza cagionato un grande 
A^fima net sqgno , ave^; de^ùderaio-^ sul 
fine de^siioir i^oroi^cK riènticài'e f>ei'9i|»0''dal« 
lajChiesfS ^ quale eglifàve^rmisécakMii^ di* 
IbiAadbiiatia , é vol«i»do' mmiar^ media atf*épeva 
. p^r convertissi non potè riuscirvi , poiché 
ti viddé neir impossibilita di restituire i be» 
Di cagli ecclesia^liciv , chV^H avea distribuito 
ansaci jnilecdi * e •o.di oià ril* doacror Saaip^ 
Ji aa wa etal^nwnM^' v " '*'*:>«^ 
t Come è msù' possibile , che un pirgno di 
terra e di polvere lol^a al Gelo tanta aiùa^! 



•^46 . ' . 

( Ohimè 1 la .porzione dì ^ ogni cmUano | e par* 

ticolurm^nte dell- ecdesialtiiia^ è di OMtYiie 

ÌM legge: 4i .D»b \, ' ' N » ; '-^ 

> i^im /lyfèwrrg nétto ìnoftuliW 

• liìjii ^atìetìiii UQÌta a tanta amore , e a tanta 
^lolcczxa , che non si udiva proferire il mi* 

• jiiinio lanieiito , ne formare alcun desiderio^ ^ 
\>sht ììon .tm^r li onfaipf /al(a volontii di Qio. 

ino.jijue' servizi , che avrebbe potuto render 
loro se a tesse goduto buona salute. Volea 
sotfrii e y, peirdiè^ tale eisuU ^naplicito ^Jà Xto. 
-£gU dteè¥a ^ ^conósce mtgìio. cUj me ^ii», cb^ 
\và cmijn^^ 'é^^ ùiG&Mf qf^^ eh' è grato 
'4à^8iMÌi«oecIii« r. V.*' 
j ^^^O Dio l che si faccia la vostra volontà e 
non la mia. Sì Padre celesl^H vi ùcconsen" 
•4a ) poiché è sMo ftovatò giusto igmuui 0 
,^4» > ^Jgfifore , IO là desidero y a fshe^la 
. ti^ésttm legge , e- la 4*astra polmtè ^ «ft0i0 mai 
sempre impiess€ nel mio cuore» ' • / 

t Se gli si chiedeva , se prendesse volentieri 
iyaok broda., una-oiiedbeioa , ed aitre cose si- 
iBili y altro non rispondeva : jffiM cUt amma» 
Jaktyiè"y \gbe^ wpiaceié Ókfnd ka pÓMia 
mani 4^' mùdià^ Giamno- «i à vdhMo* 



imlh di più Mtii|pliceiièn^ iifcliiaiente ; ^ 
i^bè ef^' onorava ' Dio nella persona de' me- 
dici, e sapeva , che Dio avea falla la medi- 
cina , e che comandava d'onorare il medico* 
/ ligli diceva semplicemehie ^ suo.niale 
za aumentarlo con eccessivi lamenti 9 e ton^ 
'diminuirlo per diwmulasioiié.. Egli stimtv^i 
3 pri)D^ 'una yìlÙL .^ ed xl fecondo una dòp* 
piazza^ . • . • \ ■ * / ' '. . 

Quantunqne la parte inferiore " fosse soiio 
lo sirettoja di v^^ineiili dblon ^ pyte* ai^'ifc* 
iievft- 8I1I stto inìu^^ ^ pt^ negli 
-ooehr/ li É(iAM(ilkv Ii^iia{è< 'i4i]pleadèv« a 
traverso de' dolori, che jgU térmeQtayano il 



; : <ÌAPITQtOX. 

» 

• ^ ' * : De' domestici. . 



Giarrtnini si udì il nostro Santo riprendere 
i suoi doH|e:yiici coQ pafolo dispiacevoli ; e- 
quando lomtmettevànò ddle niaticàii|sb*,: eéì 
; oopdfVf le oòlrreriom eo& tènfa' doloenà , StC 
' et» si «coneggeVatio pet- àmore , térm 'teme- 
re la verga di feltro , che conosce v^^ano non 
essere nelle mani del Santo, ' ^ ' 

Un giorno io ^bbi poa lui un discoi*iO 
sulla ìnaniera, di trattare co' domestici dicen- 
éù^ìì , ohe la ià^NiaritìI |etieni il diapreauo: 
Si , diii^'egli , la li^miliarìlii indecente , gros^ 
«oldiia yé reprensibile, ma^non quella ci vi* 
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le : , cordi U^ 9 onesta | è Virl9iQ&a ; poiché co- 
' inv eita procede daU' ampreV queHò geòmjl 
étÈo «itaik ) ed-^l ^era aiaore e mai é^' 
«a stima , e per Copsegnensa senza rispetto 
per la persona amata ^ stante che V amore 
1)00; è (opd^UK .sulla ^oinui ch^.oe. lao- 
^amo* , • 

-^BjàiH|ue^^/gti ioggiuiifli &rìk;4* ft^pò . là* 
iciacli lagHw a "^lo^ * capriccio ? «\ 
• Ko, ma dico solamente che se la carità è 
la padrona del cuore sapra ben iar fare a 
dovere la parte alla diserezione , aila pruden- 
za , alla gius'tiiia ^ aila^moder^izione-) alla ms^ 
§Qi^j»HBÌtk , comVaiywà all'uinikk , alt ab* 
. biesione , aH» ptdensa ^ tUa ào&rei^a y . 
alla dolcezza. ' . • / 

In Urta parola posso dirvi , ehe i domesti- 
ci sono nostri .prossimi , ed umUi irateili ^ 
che csufiùt ci. o^bligà ad, amaDc come nói 

; . /«Adiamoli- daAquè.y'c^ H Signore v^o- 

1^ , e consideriamo ^ eh' essi vivoho soUo il • 
^medesimo letto , e sono alimentati delle no- 
i^Ue. sostanze^ ^ tuittiamoli cpme vorceiiUQO 
,^sser trattati BQi 9 se fó^tlDO deU^ loro con* 
vlìzioney^b )a nhìglipre maniera 4i boàvar- 
.fare co^ domestici i . 

Egli è vero , che non bisogna dissimulare 
le lóro m^uca^ae , quando sono notabili , ne 
U'ifparmiar loi^ la correziooc ) ma convieoe 
: ^iicora rìcd»no&cere il Jienc ^ chff ^i»^ rìcevia*^ 
. mi». So£ giungo àiiami, celie pcK incKxaggiar- 



t - 



li , bisogna^ (Jitposlrar loro , che gradlsmò i 
servizi! che abbiamo in esd della conQdeo* 
zà ye ohe li j-i^ard'a no o.opstoe fratelli ,;0 

•0ÒIIÌ6 >tuici y CU cui vogliamo^ 3All<Ti^te 1% 

4ie«e§iil2i p proicurare «r* ayi^nsameiH^l' * 

Siccome un colpo di vento nelle vele di 
una galera , la fa avanzare con maggior vio- 
lenza in^aUo mare , piti che. cen^e colpi xli 
-TCpài/; così bis(^aa^e0a^e$3^r« y .una/pa^ 
rola ed una i^stimoiifanza dì ii^ 

MVo]kiiua^ aUira più servizu .dsi- un* domeip 
* • jMìgO , cU^ ce^t-o comandi (^uslcù e rigorosi » 

. : ; , . ..c4Pi?:.<xoxt./. ": . 

La condiscendenza air umore altrui , e la 
dolce ma giusta sofferenza del prossimo , 
«Tiftoo^ le cace.^ e j^articolari . yàuù ^ e 
l^'xaocon^vidava. poit^ wQiie j^^^upi cafì ' 

. So%'venle y egli mi dicevà: O guarito h piik 
facile r adattarsi ali' allrui umore , che i) 
volere piegare ciascuno al nostro umore^ 
ed aUe^ o96U;e opinioni ì Lo ispirilo ua^o è 
lìn \tio^ sjpec^bio. , il ^iiale pceodet.vCoa fo» 
oUlk' XìAC »; ealori j che a «i {umettano*: 
1^ impor^aute e di noà iare eorile il catmi« ' * 
koute y c)^ è suscettibile di tutt^i colori , ad 
eccezione del bianco ; poiché la condiscea- 

. ' .deoAai|. la ^uate Wkk lu^mpagoaU dal ca^ 
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^Ipre j a alalia, puhik ^. e! una {^nec^osa.ooo- 
<^fscendenzai * , \ ' . ^ 
^ . Siamo oibMigajti a éo^ifMilire i peccdiora ^ 
• iBa^coU^hiteinkmè- di ' th» dal fienigo , ia 
donnono per non lasorarli vilmente mo« 
l'ire. E una perversa misericordia quella di, 
vedere ij proisimo neir infelice' stato del pec- . 
oatQ , jeo9Ea osaìre sttpdergU ^ maw pec «oc» 
correrlo pm'mK fl^ce , M 4ÌBc«i«:aiiiiiii^ 

*• Bisogna condiscendere in /lutlo^ ma fino 
afir altare ; cioè a dire fino al punto , che 
Dio nÒQ sia o£feso, Bcco.i limiti della vera 
coodiscendenaak , ' 

Non dico \ che' jid ógni istante si abbia a 
ripnendère il peccatore ; là éanlatevòTe piti» 
denza^ yuple , che sf attendi il tempo , nel 
•quale- il peccatore sia capace d| -KÌceveie i ri- 
medii icom'«aevolL al suo male. • 
' . liO zelo turliólento / sfeniilo di Inpdera* 

^ -sione e*4t: sefenj» , nuM .piìi^ì; die nok adi* 
fida» yi sono di quei , che nofi fanno niima 
còsa di buono pe^' volere * far troppo , e che 
guastano tutto quello , che toglionò' acco- 
modare. Bisogna ailceiiarsi pian piaiip , secou* 
do dice •l'^antico j[>voveriMot colui ^ el^e cam* 
. "^na i>t^ipi tdyann^te . e soggeitcr -a ,aadeie« 

^ Bisogna livere del giumtiic^ netta iripr^nsiouci 
come nella 'còncliscendenia. ^ " ^ 
' INon ho veduto alcimo pih condiscendente 
vk 'più parente del ^ost^o &iota, dopo-cU^e» 

avea* ^rtéa jt tei0p<y v m yvsxB» « 
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tema sa^zsa , jbria ddoeuur ^le «liuto 
poteva'iargli rcsfalcr^ 



r 



-....'». GAPlTpLO X5. . 

■ » * " • * 

•, > . ♦ - X 

r • # • • M « » 

/^r/ftrié .rfrf ;-ya/>A> wffl^ «e passioni^ . . 

Egli €»iifesiÉV» ingeritiaipètìte e coI suÀ 
''ta6dt)re e sempiiciia ordinaria ^ che le due 
passioni , che gli avevano costata maggior 
tica a domare ^ erano • l^ aiiio):^ eVi^jm." ' 

In ^aato alla prima, rat««i MpeHttaerà 
d^tresta ; ma lar mónda , \eoà Vioiènàà , è 
. conili soleva .dire , psendeado il suo ci^ore 
con* ambe Je mani. * " • * 

' abilità , di cui si era senrito per venijB^ 
capo JeJh prima , eia sta^a 1^ di»€niim0 
proponendosi un allro o^geHc^ d'àUMÓie; giad- 
ehè P ànima potenti) ^ìm» aei^ véra- 
uà 'spécierdi 'amore^ .tutlo il segreto è di non 
peniieliergUene 'che buono, puro, salito, ca- 
9^lo e di buona, lama, La ao^ia Toiontà è 
simile al nosiro amaréJ . 

Se- Amiamo, la terra y dice S. Agostiào , * 
siipi^ teraenì j se il cielo , celesti , e si^mo 
dii per parteclpazfdne, se amiamo Dio: Essi 
sono oildivcnuli abbominevoU come le cose , 
che hanno ornato^ dice il profeta Osea, unL, 
landò dégf idolatri, leniti gli sdrilti del' no.: 
,stc9 Santo kion respirano .<^e ttmorey m» un 
mio amMre3 ^iactfiè le* sue espmfioiu sono 
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^osì xasté y sebbene tenere, che ^portano seco 
. kur» giifsljficiiBfODe . Elòquia 'casia^ Jusii" 
Jtcdia in iemeii/aa ^ eC dulciora super mtl 

et fàpum. 

, In quanto alla passione dell'ira, a cui erti 
inclifìato , cgii T ha comballula di fronte, e 
iCQU. l^Qtd^ forza- e coraggio , o per dir me- 
glio ^ con tanlo sforzo -e còstjamz^ , che si è 
Yiuibikaflkilfe osmrvalo dojK^ la ste moHe^ ri- 
lòvchè'Si trovatOBO àeM^ piccole pietre nMUa 
])or9etta del fiele , avendo con -smia violen- 
za , còmi cyi si rapisce il ciele^ lalmenle fre- 
giala questa veemente ed impetuosa passione, 
che- avifa fornòato ddie. .pielró , - a parirre 4i 
lìiif i Qiedici* * ' 

.0 pìcùe della'* fiiretra ' di Davide 'quanti 
"giganti avete atterrali, valeva dire/, quanti 
assalti impetuosi di collera! O pietre', dalle 
quali sono sc^tùrite* le tacque , T oKp .ed il 
mele , e che sono indizi del .gran potere 
Hdk g^raaìa sopra h «a^ra , la cmale-eam» 
im aìcme volte le piètre ii/k mele , ed akce 
velie ancora il fiele in piètre !. . " 




Digitized 




PARTE $ESTA. 



^ ♦ • . »> 

% . « , V . 



• ■ .CAPiioLa.i.. :• . 

*. ' ' ' 

Il nostro Santo Mimava , eh' era un tradi- 

. mento agli ocdii di Dio , ,e degli uomini ^ 
il n^scouJere il pi*oprio intenio jc^ii , un- ap» 
MrcfQle ed esterjècv-OQfitegno non CjMdrM^poB* 
Mite, chitnoMiVa tali persóne doppie* ^ 
Mascherate ^ oopeiKffiitle;''e ]Ìrriòoktae ; Di^ 
étesfio dk loro delle granidH malediatoni'.^tmt' 
o co^.ui che ha it cuor doppio , e /e 
labbra iìfgannairici ^ e die parla or con r/«. 
caore ed or con un altro / Cplui ohe ha lo 
spirito M'doppiéMaaj è tncùsionié.iÈi Mie le 
tuie juie: • ' **• ^ . " 

Egli bramava, clie eslefno ben regolato 
procedesse da uu interno anche Tne^iìio ordi- 
nato, nflìncliè la causa fosse sempre più éc- 
Ceileste del suo eflttCo^; . |iàeci«è daUa radice 
" d' un. albero debile amra tolta' la bek)^ dei 
fiori e delle foglie ^ e tnUa la bontk delle 
frutta.' / ' ' 

\ oleva che riutemo facesse nascere V e- 
sterno , e cha In 8e|ivito esterno nulri^ ^ 

nve»tÌMe 9 omm^am ijiutemo ^ lervendo^a 
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'acji esprìmere ciò tftih paragone rhtAtb pro- 
prio , del fuoco cioè , die produce la jxm 
nere ^ e -di questa che serv^e di tr2|UeiijrmeQ*. 
Ui'p Dutrimenlo al fuoco. * -r, 

' Sema k foglie,; -ollFeecfaè l^albérp. MKhht 
deforme , i frulli «noora sensa .dì esse-noB 
VQrrebbejro a maturila^ poiché esse colla lo-' 
to ombra temperano i i^ggi^ troppo ardieiili 
del sole. Lo >le$so. e deir esterno ; esso dà 
ui|^ grande omamenlo air iti terno ) ed: è aii** 
che d^ una grànde uUlilà aUa oooaènr^sicaifr . 

: Sebbene la parte di Maria, j M è T inter- 
no. , sìa eccelicnie , quella di Marta , al&ti^ 
cala air e&terno .non tralascia di avere la 
sua parliooUice iK^olà^ ed- allorché queste due 
torpAe^wao di^Mbejfi» nel «ewisìa di Gi^à, 
Cristo , t^ttb èra- pilee* nelle ' fiKscende Ndo- 
mèsliche y e uell!. economia dell' auima cri-^ 
jtiaiia. ' ' • ' • • / ' 

' Imparate dujsque dal nostro j^au^ fi bea 
uìiire interno coir iesteri\o con gai4i^ 
xìoft% Cfp^cilìi^ ejv:ilaiido og]4,d«ppie<zà; giac-^ 
qhc^ siccome aa| *yisd'<Mfeouo«oe la sanità e 
la disposizione deir interim del corpo ^ co:5L 
dalle nostre azioni esterne ;di giudica deilik 
i^nUtkj del np6lro interno... • 
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I>uona senr alcuna intenzione, possianÌQ, -do-^ 
po x^v^da latta applicarle umr buoa" inleo-^ 
^ic^ae,. \^ • ,y . 

' A qtiéÀ» imÌi pos^o jispoaHeste- cìiev^cdl^ 
nledei(i|4ie .parolé del ^nostro Smib % Se. 
^ Mietine ymcy dipe, T aisibiié 4?8lern«. precede 
)) rifletto interno a cagione dell'ubo , al me- 
» tìo r afielto la segua da vicino. Se prima 

. Ji lU-cUiparoii corporalnrìente at mio 4uperio« 
p» re 9 non mi sono, chinato intimì^mèute | 
-9 'Oob uiiMlcf ciaadooe - ài :egBergli<3ÒÌf omesso y 
,yè*àktienò questa elesiòne accompagoi o ae^ 

. gua da vicinò V inchino/ esterno ». • 

io non veggo |>er qual motivo non possia-^ 
'Wa<^ Kson un' applicatone* seguente.^ o indi-- 
4Ìcz£i|%^'*»BaI^iire la nostM imclùufdiie^ da<» 
poiché per mezzo della fenitetti^, che segue 
i» cdJpà possiamo ricupeiirè la .^azià di 
Diój'e levare Ja nosua offesa nel nostro peri- 
limento. Se lo spiiito di compunzione e di • 
jtentinieai^ ha » il potere di abolire al male y - 
^ di fare sopryliti^Midaie Ir grazk ^ ové «v^ 
abbondato il peccato -, peròhè'^lé spìnto 'di^ 
grascia non potrk caihbiai^ il bene in meglio^ 
ed insalzare ver&o il cielo una Lnon'* azioné* 
che ilrisciava, per terra perla bassa intenzio- 

Se^si laddjMi^ik YÀMky meiteild^ia nel 
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faóoo , perchè ' ^ poM*^ ndiikuìtt- 

un' azioxìe me.uci dritU ccd fuoco del Mu^o 

• ... . ' • . ; .GAPJrTOM) .:. r : * 

Ho ijQiesQ diref , come è possibile -, che 
suo^e ,,le qiKìljL pel loro ^Co ^no applicate 
alle funsMfà^àd^ t 
htmiosè , ìi6q àUMftQo muggior nenia ^ 

Qanzji a Dio , di quelle cl^ sono destinaie 
al coro ed alia vila cpaleiàplMCi^a | cli' è sì 
^Ice e w ikcile 2 • 

Rispondo ( ciiQ àt per mento s'intende^ Teo 
cd^leDU' de^' vua^ e l'aìura viu è Kchiair^ ^, 
sempliceAiellte parlando , db^ la Vita^ JOakibem^ 
piativa ò più nobrle e pili eccelleute della 
. vita attiva, a giudizio stesso di no6tro Signoi» 
re dato* ^tra. Marta e .Maria ^ aveudo qiAQlU 
«^Ito là migliore parie.* * . ] ' 

* .Là nolilsa Xelipkà.-v f)«rfe£Ìoiif cobsistpno 
nellVàDicoe eoir Dip , egli è cerio ', dhe '1% 
contea^plazjoiie ad es^o ci uiiisce piuccbè Pa» 
zione , sebbene questa abbia de' gran vantag- 
gi sulla coniempias^iie» jueUQ.{u:eseoM e pres^ 
Muti «eces^lk.dS.^iesta yiia^ 

lAà se jper Hierilp.s^ialeDde QÌlb^ poiy 
ri spande alla rioònitMiisa etèrna^, ailoi^ hhfh>^ 
gnera -prendere la parte principale , ancho^ 

jpei: ^ò. ch^. jL^i^wk T ^s$i9a;&i4!S ^àkpa dd^ 
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k b^ll^iHè^^ e deUa c|l;f)k , avranno più 
. merito^ <^ P?^ o^eg^eiiza. amnao -maa 
gior >icoiki]^M0« M oieloj^ , • • . 
^11 nostro Sanlo; «da^^a quella ^ qvìiHiÓM 
colle seguenti par<Je : m Che Marta, egli 4^-^ 
H ^ , sia attiva , ma che non disprezzi mi* 
>gi ca -Mairta } giacche nostro. Signore difende* 

» .A àk tpéU , .«he ua^^imm^r 

'Vi arresto pei) di non misbrare coéfs 
della grazia coila misora della natura , nè 
quelle. della natura , secondo le regole della 
gnu^ià ; gia«»hè par tf lumM» .il dejo , è lonta^ 
IH» Calili jtenai, «luei^ikto som lef 
:vie Mvi;aiiiiaiiiiriili di IMo^ iKM^^ .i^c^f 
non son6 che naturali. Non si dòvjcaiio alità* 
' 'volta pesare le cose jjrofai^e al peso del saiH 
Uiario^i lièje.^cre al - 

Zt avanzamento netld mrtà non consiste <^fìt'^ 

• . Il nòstiro SàiHo raccomandavà * caldamente 
di. evitare 1q spinto di'^U^itudine > Jcb'^I^ 
chiamava il nemico <!a|jitale ddia vera^divo* 

Vale meglio, di ee va, far poco e bene, che 
ÌQl|tra^r^ndere mollo , « larlo iinperfettamen- , 
. Ie«. if . Non è Ja «ioltiplÌ9ila deUe cosa. 9 
die^ beviamo 9 che- avaMzimo nsUa perfe* 
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zidiie, ma pel fervore* e puni^ dT iikteBxia^ 

])oiide rìcaviasné' y 11 /.€^ ^ 

Tnoluplicila dèlie nostre anioni, quanto dal fer^ 
Tore del sani' amore , con che le facciamo;^ 
\ ^« Che lina buon' àzione latta gra^ 
IrinriM^ y$h eA^ò ^ìù aéoéuii^è IKo^^ 
die moltcr della stessa spècie ialte con pepi* 
-dezzà." " . s-. -. r /« • ' 

3<Ghe là /purilk d'intenzione innalza niol» 

'to il merito ifna buooa. azione^ poiòhè il 

£iìe^ éÉaaéù' ììf valore /air a^ioiie ^ *pm il fìn^: 

è pttPèf ^ *e6òel)f»ite ^ pià flaiB^Ndi ti^ fede 

squisita.* ' ] ì i. * ^* • »^ * * 

Ora , qua] piìi nobile fine possiamo àve- 

nelle nostre azioni j che la gloria di pio? 

fie^ pacticblaùri trsittenimeoti. voleva' ^ qfae 

si parlasse ^oco e bene : questo'- era * il wo 

'metto: £ nelié iasioni ^'^bfmaiV^ se 

^e intraprendessero tante \, ìtia 'che il poQo" 

che si, faceva , fosse fallo con« molta j^rfe* 

^ione r secondo-' questo seotipifiiito y Fole pcf* 

có-y mà fiiclo bene* \ . ' s 

^ \ /. -> , >* ^' ..V • • M . . - r .< 

♦ 

SenlimeHio d' una grande umiltà, i 

yèn so, rai diceva perchè tinti mi chi»» 
luamir r HftìtuCoré téd il fondatore detle re^i.* 
*^ deUsi VidimoM Sèoo ioise io Utaia 
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gi¥ iiificiraiir'tedittti^mòflMlicf ? Ho Ja^^k 

fatto ciò 5 che voleva distruggere ^ e di^trut* 
to ciS , che- voleva fare. • ' ^' - 

Che ÌQlendet€ voi cfìa ciè^ gU «disse? 
i- '^'h^'um irèletar y im'«og^«tise , che staht-^ 
ìAt ttM -Mia oM :a ;A|NÌe!^^ 'A^^aìidléf^^' 

inedove ^ fentii TOtS « 9eoUi dà^mm:^ (i 'ìi 

'coi esèrcizio fosse di attendete alla visita ed 
al sollievo de' poveri infermi abbandonati e 
privi di soccorsi ^ ^ ^'^^^ opere di pietà 
e misericMdia tanto ì^ifnlùdHdie^ corporali. 

•fegda di^&' Agostino ) òòn voti* e datuura^; 
C084 veramente incon»paiibile ctc^t primo d>- 
aegno ; iiic|'aest' ordine esse vivono da al cu-. 
Iti anni ^ di modo che il nome di Visiuzìo- 
né nà(^ ,(tevteae4oix> piii. in ' poesia > gtiiaa 
^^ atao^ pfàtHWo'*il 1^ <60hpaTjp^ die il ài- 
M^jsfkmòre , dapoiobà la liaà iélituaiciijpe è 
stata destituita. • ' 

Voi non ignorate y che , dopo Dio , mon- 
signore rarciveseovx)^ di Lione è eWo^W ci* 
i^oiié' |i)ri|ùi0m .questor òainbkMieiiio 
'spetteeWéP^itii^e a- Ini esiei^ ckiaiaal^' Ite 
fondatore. Se ho fojHiato le loro co^titiiztoni 
cotilorme aili^ loro regola \ non V iio l'atlo 
che per ordine delia santa sode, ohe mi com- 
mise di ergere in monastero la casa di' An* ' 
necy^. sulla quale for^aa le alt|'e Sf soooafa* 
liilite di poi jo'dìverai Juo^ìi^ 
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Il nostro SaiUo stimava molto ed ìnn^lsa- 
,V*xr awone dsl .g|ran Giovanili. 4l AvaU ^ 

predivaMro' iwsU; Jki^li^i^ il tufìk a- 
Sfiondo fimÌMM^'^iiig^''^^ di preti se- 

cólari pel »érvlrio . di Dio > della Chiesa . 

lasciò la sua impresa , allorcUè vide, ergersi 
là compagnia di Gesù ^ «limando che questa 

' Jhi-'kicciMftario.. , x ,^.«1 

- ' Sk Ignasso Blenio.y )>e|>chft* Vfw^ iQblu>. » 
cuoi^e U prog^es^o del, suo. istittttò , confessò^ 

. ebe niente sarebbe stato capace dì toccarlo 
1^ «^ffsi{>ilmente , che U vederne la dislru- 
/jPQjttcf PW ifi im n n o, ^! jww»et»(jya , cb^ »e^ai& 

•WS. •ai erttfucine.',.-. » • . t • v^v ^i.-. 

Ed il nostro Santo vedendo il suo novello . 
stabilimento in' pericolo, d'essere, distrutto fin 
. /^daii . si¥)i iw^j^^vpeir T infermità della vir- 
Irosissima Wftcm.^ che ha servato di pietra 

bejQe , disflè , Di9 A donteoterìt della, . mhèitfL 

^gna volònfa , siccome .gli gi-a di quella di 
Àbramo. \t Signore ci avea latto concepire 
,dttUe graj^di speran^^t il, Signore ce rtìa ioi- 
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) . Dilla perftMÌMe:diitlo'.i!ifU04 ' 

K£gU diceva , che V occupazione più seria 
dEtlb yita'cl^ Ven> eiedele ertstìado^ era éi 
COfitae iiiMt8Gmtemént6 la perfezioni del wé^' 

^ «loU» «tiili», «te. /* * « 

' Ora , la p^erfezioM dello stalo di dascano 
e ài ben riferire i metii propri al nostro sta* 
io per progredir^ nella . caritìi y niella quale- 
comisfe spi» la -^Nm M e^éeàpibk pétfeakm • 
jàA emiìaiiéitmo , é Mwia qvda nulla pii6 
*e8ser ohiariiato perfetto ; giaccliè non pt>ò 
chiamarsi cosa perfetta, se Doa insella, a cui 
niente manca se niuna virtù pitò cl^ia- \ 
- maiii p^pfettaf né per coàsegueiuia larci gttmp 
gett ai^ 9oopo tIeUa vw^ j^0rfiesiMe del oo*- 
'5tfb italo}' • : . . / -l't . », 

.SopratliÀtoiillibianio , come dice il santo 
Apostolo , la carità , eh* è' il« vtaóoìo deUa 
pm^iòne , e che non solo ci lega ^ e ci.^- 
nijgte a Dio *^ iii cui consiM^ l^^imi^ nosti^à* 
pèrfiHriooe , ma che riimiscè ìnieoi|A"«^liiUe;ld 
aitile Tiftà4 e Is dnri^ge al kffr^Vtlty ^tlim^ 
ck' è Dio e la saa. gioite» . \ • ' 

• * • ' -V . ' . " '-i ' > • V ' 

•'■*/*• :• • • f'H< •' 
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fljgli consigliava di leggere la VÌ4a de'saa* 
ti^5 eh- erano >Uti della np$ua professiònè , . 
à^ft d' imiliirli^ giaixbè bisogna coniessare*^ 
cbè: ENki ha dato pgind^ agl'.ittkutDii 
degli ordioi eos^reg^ofd uiij|t;.ii g^and^^ 
.abboQdÉfiKà.,di rgmid y clie^'fe*4èiù.?'ti.nà:^^^ 
nò taoli perfeiu esenapl^ri, ila cui i loro se^ 
guaci hanno da TÌt^varoe delle copie , le qnali 
$«raiftiio <t^lo .'fiià' ecoellM^lir, i quaolq^ :sBag- 
^MMUte 'si ayvioiàeftmo ac^liàU origittalfi 
«/fin d» eìò' gUt ^siriin iP^PJ^o 9 0b?'i«> «vm; 
talmente gli ^ehi fiasi ^in , e Madia* 
va con tanT attenzione tutC i suoi passi , <4^è' 
p^a$6e duqqo^-i^ene a ciò , che faceva in 
"igW&o^Jk flMa.^j>ltggiun$i/ ancora ^ ch^ ^italufi- 
qne C8fft io gli Viodeva fare, ramita^qi subi^ 
to |M»tidndii« jMmfM^/lÀiyfatii^a^ ' 

fti. yeran»eBte,cohipas9Ìóii^^ mi diibi , che 
l^amicina e ramose) abbiano una benda su- 
gli occhi , che irapedisae di discernere i di- 
fetti dalle perfeuQoi . w/k.\ pcfftooa aniatak 
ijyii óywr ^ ^ ^niii^ute ^ età) ia* vììm ja ' mrtsssi» 
Tidiio ^ ^ , comedi» lÀf^A'wmidir^ e che 
i vostri occhi e le vpstre orecchie mi sieno 
sospetti come spie* - l 

Nondimeno io &yti c^tento^ che. mi par^ 
liate ili tal modo \ |K>ichè ua uonda avvinai» 
vale per "iluet £ lo jieiio ^ ,dit€ ; E'if^ 
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dell' uomo liada a , e procedi sempre be- 
ne , giacché I)lo e uomiui v^gliaiio. 
pra/i te. . . . 
' I nòs|i;i nlèiaici osservimo U.jmtn asknu . 
per riprenderci i> e Buocecci , biaainiaiidooi:; 
1 nostri amici dovrebbero eguaJtneiite psser- 
varci ma con difierente fine , biaè per av*^ 
vertiroi. ^Jtle no^ire t/upi^g^^ ^ e Qotfq^i^^ . 
ccaie. . . ' 

Vi dicci iMlùre ^ che ssale S^BTSÒ di m 
molu cradel&; /poiché non solo mi ricusale . 
una mano benefioa per correggermi de' miei 
difetti per mezzo di salutaci e caritatevoli a v* . 
ver^iimcati D^.,seaìbra «ziao^io.,. ch^ vQj;lia«* 
«te reno^mii complioe ^eìle yo^cte , pet 
un^ iógtu$t;|i, imitazione. , r ^ • . > 

la quftnto a ine , Pio mi lia rqato altri 
sentimenti per voi ; giacche ho , per ciò che 
vi riguarda , una tale gdosia di Dio , e bra-^ 
ino con iam' ardore vedervi camminar dritto 
ne^e stiCL yie > che il tne^pió diCeCIp in voi 
mi è insopportabile ; le- V09lf;e miOiftlSà, mi* 
sembrano tanti elefaiiti ; e sono^ Jtanto luqgi 
da volerli fmitar^^ che vi protesto, che % 
stento li dissimulo per qualche tempo ^ aspet- 
tando unà ikvojrevo^ 'oooa$iojiA per. .«(yfeir|ir«; 
vene, * ' . . ; * ' * , 
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tJn;i suora domandi' nn giorno al nòstra 
Santcì , ciò- che bisognava fare per .conserva* 
^ girilo della * TÌskai^ione , ed impedire 
<te^Aon si dissipasse^ ecli. le^ Espóse: . 

» L' unico mesio è di teaerlp.cfaittto.l e' 
n élretlo nelP osserv^-anza. ' -V* * ^ 

>) Ma voi mi dite , aggiunse 5 clie vr sonò 
.M moTte, suore , che ^no t^lxnente,gel03e .del- 
ii.lo spiritQ del Jqió istituto , che /non yor« 

reìib^rò eonmtiic^^ fyon deUa loro* eam. 

^ Vi è della superfluiCk/in ^tiesta gelosia, 
M che bisogna togliere } giacche a quàl prò- * 

|>òsito 5 vuoisi celare al prossimo ciò che 
», può esséi^ profittevole ? io nìui sono di 
)> queètO' sé^iménto', da>oicfaè. vòn^^i^die 
ii> tutto'' il S^ne \ c^ yl% iieHn visiuliìono, 
)) fosse veduto , e si sapesse da tutti; in que-» 
» sto sono stato serr^pre dello stesso sen ti« . 
' » mento , onde sarebbe buono fare stampare . 
H le regolò è le dostituzioju '9 «affinchè molti 
y pi leggeddéle p^i^sèté^lW^TBe^ jfiroìBtco.. 

Piaèès^e' li Dio- che vi fo^m mohe^per^ 
* » sone , die volessero praticarle ! Si scorge- 
» rebbei-o gran cangiamenti in esse , lòcchè 
» sarebbe a maggior gloria di Dio e salute 
')i.d^e anime loto. Abbiate cuta .di consar* 
)» VM lo spiritor delia visita^òne ^ ìntf' non 
% ili aiòdo d^ imp^dirt^ di ^comonioàrlp o«ri« 
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late voi ménte e semplicemente^ al prossimo 
)^ iid ognuno secondo la sua capacita * non 
V temete di dissiparlo con questa comunica- 
» zione , giacché la carità non , guasta mai 
• )) niente , anzi perfeziona tutto, . 

; ^ CAPITOLÒ IX. 



Della letlnra de" Ikoni libri. ' ^ 



^ Vèr leggère ùtilmente ) ' fò d^uopo leggere 
tm libro alla volta , e leggerlo con ordine ^ 
vajé a dire da cima in fondo, » • * - 

' Noti è Solamente V utile /iàte deVe indur-» 
ci a questa cQ«tihciazk>ne di tett'urd , ma eziao? 
^io il' piacevole , giacche i-ii' questo modo 
pratichiamo come i viaggiàtori , cl^e si ri-r 
creano camminandó , collà scoverta di- nuo-^ 
vi oggetti e di diverse^ prospettive , e noi an-» 
Cora rallegriamo il nostro spirilo^ formando 
scihpre dé' nu<jvi pensieri. ' ' / " \ ^ 
Quelli che non hanno una lettura • fissa ^ 
ma che passano da un libro all'alu-o, si dis^ 
gustano di tutt' i libri , e si allontat>atto dii 
quest* esercizio , ch^è il più grato rmtitmento 
dello spirito ed una delle più dolci a^tr;itti-« 
Ve della vita. Il nostro Santo chiamava là 
* lettui'a r olio della lampada deir oràzione* • 

I medici dicoho , che per conservare la sa- 
nila j c buono il mangiare ad ogni past(v unsi 
sola vivanda ; la varietà de' cibi , che si pre^. 
sentano ne' coifyiti , V alleraùa di moUo.' Gre/» 
VoL. I. 12 



ricava 

• < . • ^' • • ' " 

.* efE0i«i ami comtirie i anche tra le 

péf^oM àfiicilliali 5 »r «o^gi^tiFsi. ^ avere le 

te persone si addot«irèi^atìp* con li gosiili 
appoggiati sopra questo falsa capezzale. In- . 
V tanto vii \vs^ g^^an disti^nza tra le azioni c, 

• irklO' OppOBiiSI^ » . • ' T ' 

' tassar di ùx fiale y àìvommott Pl^M^. vi» . 
zioso ^ ma per acquistare ed accrescere I9 
virlii ^ ciò' non bftst* ; b4»ogn^ e#€rcitarvi$i e 
produrne .^i ftti* - . ^ ^ 

Ui»' perw»a -wìk dolce , ; perchè non . ,1» 
vè/uno, «die l' irriti , V pfifenda. , |a. cwitradU 
ca ; questo non è certwienfce twia-waaritviglia; 
ma sarebbe piuitosio cosa sorprendente ,, se 
fóssQ- l^»P«?^ , condiscendenze, 
\^ ^tommi^^iopi 5 i * riguair4it' i ani ma I i 
piU icròdeli e più feroci.»* f^dimes^caiio\Y> 
cinp a quelli , eòe, lor fwi<o;^del jMve^ « fm 
Ù t0ri»e(vt?i¥>: i di'iaodQ^cheJ» rjjoaw*,»*©- 
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tt^e una rabÙa , cbe la tigre .diveali furiósa ; 
-^(lancio ascolta Ja musica. , " ' • 

'Vi sono de^naturali , che >6enibi*ano te^fAt^ 
la dohd s i^tmur^hè. tatle lora afrriée \ ipa • 
' tootele queit»' mWagoè , e le vedUMe^ve^ 
-6»hr^fttmò^<! SÒM^ diel^alr^ accesi nasco, 
^ti S9lto la cénere. Non è grsm cosa \ Vige- 
va S. Grepòrio , essere buono co' l)uo»i-, ma 
<«€SseirÌQ'4ra^^ttivi^, ^are dèi bene a quelli^ 
*élle. ét'^lMeigintano , |>ÉtIìiTfr\pofi ■ j^elcesiea , ^ 
-colli' 4k)l|estkt e, niodemiotte li -queì^) ' 
cerano la nokrar riputaBÌone questo è av^r 
f^ai^iitìa siilfìll^ alla soraFnita de! riìóiji te Olim- 
po , che non è «9^tto fiUe lempeste det* 
taria. - - ^ - ^ - ' 



>Quélli ohe tMrirliniio tantò^ bèée dell^: .irfatk 
éeila doMm. '^é dfefla paziensa , e tm ii^ 

tatao'sino alle nuvole alta' menoma paroJa 
offensiva , e ne fanno per ogni dove delle 
lagnatale , ' mostrano , che non hanno questo 
vìnà , éhe a fior-di labbta ^'ma die la J^«* 
iSce nbn è pel cuoti. ' * \ 

^00 come* si esprime »1 nostro Santo sn 
qiiesto soggetto : « La virtìi della forza , e 
)i la forza della virtù non si acquistano giam- 
» mai in tempo di calma , e mfentriS' che 
H non siamo esei^ctt^ti dalla teikaftione' d,el 
» vitio opposto. Quelli che ^ono moho doL* 
fl^èi^ mentre che non hanno venmft* còntra- 
» dizione , e che non hainio acquistato que- 
» sta virtù colla spada alfa mano , sono \^ 
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H fii^<i9^ ; ma.se li néCWte aHépiMre^ li 
» Vedrete sulnto moisi .5 e ;diiil<lfttwe , ohe 

» la loro dolcezza noli era uiia virlif tBého 
. »^ solida, ma più imiiaaginaria clifr vera. Vi è 
. )) moka divjersiia , Ua avere la cessazione di 
ar , un vizio , ed avere la virtùr/cbe gli è coi^ 
trarìà# Molli ièmhrasp «asert miai «rktuo* 
n si , die per filtro ji«p lianiiòf aletiu/lriirlìi 
}) perchè non T llanno acquistata, traivagliiii- 
.» 4o. Sene spesso accade che le nostre pa^ 

* ò$ sìqm tìdri^ono. e sono' lopite e se in que* 

* «1. sto' .iempo'«Qén^.(6eMéiaa^o^^ P <U 
il- fona; per' cciliil^ilefla e vesMtf lom ^ A 
^) lorche si ♦risvegliertiiino , venteremo -sicauMit 

■ )> . mente vinti al primo combatti mento* Bi- 
ll^ sogpa sèmpre tenersi umili e non credere, 
» eìfù po^sedian^o delle^ virtù ^ sebbene non 
.coùniettiaiQO ( per <|0tf^ poisiaw^) .ddr 
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PARTE SET.IIMA, : . . 



j • • ' • ■ • ' 

• ■ ' * 't ■ ». 



Un giórno^, una persona disse LruscamcHte 





i 




3 



' Ma , soggiunse la persona > ^ chie avéi a- 
vanzato tale proposiiione, non comprendo, 
petch^ a^ staaao di continuo accanto a voi; ' 
j^pìoicbè noHc mi aVve^^go.^ óhe^ voi diate , loro 

te girò cose..*. . . • ' 

È conlate per nulla , rispose il Santo , il 
lasciare lor dfire tuHo ^U!el , che vogliono , 
esse ;baapo .più l>isogaa d' or^ccUje | che le 
dscoUim.| ehe Ungile '.elite ìox rì.spoi)dàiio. 
:£Ue\parlaiio abbattaj^sa fer^a^^ pet-m^ * 
[h ptobabile V dicT la mìa ^aciUà ia ascoltarle 
le avvicini a rae ^ poicliè ninna cosa laiUo 
piace a' gran parUtori quanto un uditore 
piacente ^ e pacifico. La ^addetta persona 
MM0guilndo collo, itMC^ avdirè , gU . disse \, 
' dii avmteiiervko 9 ^plus/iotó;^^ di «ilo. con* * 

r ... 



I 
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fessionalf appena v'era un uomg ^ iaeez6 
ad 'una* moljJiu4iaè di Aonrn^. ' ' 

. Che vriele.-seg|jiit|s^ egli , ^néàlb jÈmoAt 
pih inclìii^to alla pietìi ^ ei è per qoesta n- 
^ione die la Chiesa lo chiama riei^o/o.. Pia- 
cesse a Dio ^ ohe gli uomini , i quali fanno 
altri peccati , àys»àmi incliniiaiooe ger 
là peniieÒM 1' ' /• * 

QuéUa ^perkttt Mifi|)fe «ai ardIUi.f gli ^6- 
. mandò , set yi esano ,più apoue • che uomi* 

Xji salvi ti ' ^< • ; ' « 

Il Sfiinto disèe : lasciamo lo scherzo a par- 
te , uou ;»petta' a oogh <di fetf/tV^e i sepetì 
a dì» ^ né ft ed^re i suoi now<i||ietf . } .aea 
laìe risposta lenpioi-U 'dteooM ^ a J 

. \ ' ; cAnroLo ny \ '•• . : 

' iS'iMi risfiosla àd mt ;^e«OM^^ é&e pofei^- 

' Un" vescovo domandò al" Santo il suo sen- 
timento sul progetto che avéa formato di 
abbandonare la carica , per Vivere in ima 
irita'- privàta ^ e aliegò^'per esempio &*Gre- 

' |tori<» di l^anamo , eogiioBaidato il teologo , 
fl quale abbandonò tre vescovadi , Sasima , 
iiazianzo , e Gost^ntinopolf, per andare- a fi- 

. iiir0 i suoi ;giori^ nel auo podere ^ chiamato 

Dobbpaqao |iKSBaiQ« ^ pfffOMT il Saail» ^ 
«dte qu^sU gtàii^Saitti non ^)iimùa fi rt tò>- a kw * 
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«Ma lenza .uo^ .jp^lie^l^ limriAi|Mtta d«l«^ 
fe^spiiito di Dio ; f peti bisogna giiidics||f$ 

cbè 4]uèsta Sanlo .fiinse^ stelo mtretio. a oé» 
deré alla vipleo^a^i quauda abbaadauo 1^ ul* 
lima, «eda« ' •* 

..^tJl Riesco vo avendogli risposto ^ che «da 
grandma de^ . f^a 'tiari^ .fo afiavaiilAt '^ . 
|ieratò,dov^^d^ <0OBio<^i taólia am Aie. 
• -Ohi mèi disse fl, Santo ^ che dk^ste^ e tìhe 
£ureste , se aveste na fardello simil&'al. mi6 
iuHe vostre spsdle ? ' , ' • 

Il YescoTo/lagiittidosi di tisér^ comé la 
fil(Wink cher ai* o^i|iniMa'8i«nitiia|ido gH ahri 
avwe taptti'oèctipazioiir p^. senwoJ^al 

r»ssinio , fiuo a^noa* avere quasi il t^q^po 
pensar^, a se,, ed alla sua salvezza : - 
/ Il iSanlo^gU. disse « la salvezza deI.pro^si-. 
;mio 4^ :uak {Mie della.'5i>sWa , ed Marfairte 
il. grande , che ìwomC ^lAsi il^'Uiim^-iMm pépi 
Jonraie, cte fioe r^8tra pM^aod* ^ùd^ 
Jia degli altri ? Ma potere voi" ben operare la 
vostra salute, se uou procurale quella degli.' 
•altri , poiché Jl Signon» ji 4ia 4:sbi£^oaato ? 
, vii Veaopwà rispose, che pcocurando di poi^ 
'lare gli akjri alla aaolitk-^M asposusya ad pe* 
j^ioolo di perderla : • \* ' 

Leggete , gli disse, V Istoria ecclesiastica o 
la vita de^' santi , e. tenete -pep certo , die 
non troverete tanti^ Santi , m ajoun ordiiie ,^ 
pè in alcuna ' vocazione , quando in quella 
jAf yeiQ0¥Ì|*nQ(>. essendovi alenilo §tàto nel* 
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Ja Ghiera dì Dio , cbe Jqi iliaca Tanti me£D 
-ài 9ètifìi^cÉaÀfnie e.di'peri(^zioiie; Il niìglipre 

, "SKMim 9' per ikr jnoffft^vré ^nelik 4>efm^ 
lé' aiiimè' «he. oi 'iòno aiffidilt -> 1^^ ii|9egiilar 
lora y colie parole y e <ioir esemplò, j • » 

.Tutta la vila .di un Grigliano sU^gaesU 
terra è una milizia continua ^ ed ujaà corsa 
Cv^lfeo^ 'la pérfea^ioii^ or^ ira talli gU< BUidnf 

. vocaMfti'y'jDhe som "lidia Chitia;y» ve 
H^^è ^ofmtf'dr dDf^aggbv peéfefiose ^ di qutella 

. <le' vtscòvi , tanto pel' fine , quanto pe' me^ 
ZI ^ f^.ò e in certo, modo volgers' indietro - il 
valere abbandonare questa yocai^onei -, 

fiitniinetcv mr. Ya&ci^Ua\, in >€itt,«jDio vi hà 
^ù^. par-, lacè^ il iifagkUK' àki -, ^eila/ «Titai.^ 
<|uesto passaggro h.tst bróre!, «iAiè naii^boéai^ 
le cambiare Idi barca. Cbe se il capo vi^ira 
in un gran naviglio , tanto maggioroienté in 
un battelletto piìi aa^j^a aU^ i^rlo 4Ìe'teiit% 
-foglio, dm ^ che io mna jrfdoitf * coMiMUmt » 
la qudè adihBii^ -ia àppama^- jftèailx»^^ 
è piii tranquilla , pure safk nieiiio sog- 
getta alle tentazioni. 

Tali ragioni persuasero il Vescovo a rim^ 

• • • % • ' ■ 
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i- ; >. ^ capìtolo hi- •; -"'^ 

i , • Della principale cura, de- Fus^comì* 

' 'Dio 5 ecco ciò che significa la parala 'Vesco- 
vo. Spetta dutìqii^ a voi T invigilare , e l'a- 
ver cura della vostra diocesi , sapendo che 
dovete render cootp al principe de' pastori \ 
'dì.tatt^ anime clie yi sòno state affidate* 
Mar dovete 'prii|cipa)tBeì(ilé invlgihire sopra 
di]&- sorte di persone^ che sono i eapi , cioè . 
• i curhti , ed i .padri di Caini glia -, polche da 
*/cssi di peni le il bene, o il male ^ - <}h€ si fa 
i^ila parroccbie , o Qelle ^cas^. ^ ^\ 
^ Voi canosoe(|s*beiiìssruaiò^ che ^^ndo.iia 
faiictùUo si' iaimim'la ^\ -U medico -ordipa una 
^ nredfcfnà t alla • nutrice , affioc^è «la .virtù di 
f|uelta passa nel latte , e dal fatte 'al fanciirl- 
lo. IJair istruzione , e dalla buòna vita dei 
^curati , t;he sono i ^Hori iminediaU de'po;^ 
< poli , dipende* la. loro ediicasipoe néll^ dòu 
trina , t ndla virtù : essi sono yerghe di ' 
Giacobbe , che danno agli agnelli ^ùel colo- * 
^ le di lana , che si desidera. L'istruzione gio- 
. va moltp , ma T esempio incomparabilmente 
|iiù., poche pei sonarono capaci di questa 
lesione del Vangelo ^. .fiUe fUel ohe di^no | 
e oon ({del ^ che. tfinno., ' . . ^ 

•Lo stesso e ancora pe' padri , .e madri -di 
£uiiiglia'} poiché dalle loro amaiQuiz.iuui ^ e 
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rtioJto piff tienile loro as^ionij* dlp^eode la* feli- 
cila delle ' loro famigjie. * t 

Siceoqie la'-VQStjti carica episcopale è di 
' Soyrial^denza , spétu a voi dv inVigiktre 
i)eÌ]e*oaae\* e teUe- parro(5cl3tie*.J poidij^ da ^ 
€ioé^«.di«Vi1Isi^ il bène iic|^' hifiBH^ri i coinè ' 
il pròfiimo lIì Aronne, die scorreva dalla 
su* testa fuH) air estremiti della veste ; poi- 
ché vor siete il curato da? curati j ed u .pa« 
dre de' padri <& fitmi^lia; y 

. CAPITOLO iv: - 

) ' Vdt^amor ,di JMo. * • 

3j2iisà (piesO'amprè , ttatte lè alfnp. viptUv 
earali» ì^l Santo» ad- mucchio di (ftiètre» . 
Ecpo peréhè raccoràandava •partlcòìarmeri- 

te 5 che si avesse la carila 5 ma non si con- 
tenlava che avessero il solo abito 5 Egli ag* 

-^giungeva coir apostolo,: che. tul(€ le, vostre 
iUiólìi Hteno^faHe nella tarhà* \ * 

' > Egli 'mctJcàva -^Idaiìientè , é ieifia stan* 
•cai*M , iCÌò che dice il grand' apostolo , che 
senza la carila niuna cosa serve , ne la fede 

' ne elemosina , nè la scienza \, uh la cono- 
*scenza de'miaeri j nè il marli^rio, nemmeno 
quello del. fuocbjie^iBi diceva ette ''ciónca 
^ erA« mai abbiisUmzli ripetutì^Y per. imprimerlb 
lirdfondtimente neBo 'spirilo de' fedeli : Poi- 
ché ^ diceva c^li , à che giova il correre , 

- 6c non &i giui^ge ai {enuiae? 0 ^Q(uiU l^uo^ 



* 
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ne opere riiaaiigaho idUCill fpef h salute , 
•perchè ^nop sonò animate da questo motiV<^! 
Colite lloeifv è la cosa , 4 cui meho si pensa 
cbme se r intenzione non fosse l'ani ma delle 
. • ^ostce^ asioiii^ e^me «se JMo' aVéW pedmesso- 
^i 'riconirpetl8ti^e le^Dp^re, che ndÀ steo Sàtte 

'* *La salvezza , diceva egli c mostrata 
» alla fede' , è' preparala alla Speranza rtia 
» non è data che alla carila, ila iede^inse> 
)) gna 11 cammino delia terra ffc^mesBé,' cò* 

srperanza.^i'niitrfia^'colit m della stia 
)) manna ; ma la carità c' introduce , com^ 
' )) l'^arca dell' alleanza , nella terra celeste','* 
» • ili cn-i riè la coloi^na di iuodo serve ^pA di' 
guida , ^ ùià ei 'Ul»iiiqn> 'dell» mante di 
x sperfeuisa »/ .\r - . \ 

' Come m ardìiMtbv^f^la* *il nb • htyùrò 
éÒÌÌ^ livella c la riga in ^ano , casi , pep 
edificare le mura di Gerusaienlme , e reride- 
re le nostre albioni Vive pieire^ spetta a noi 
r ayc^ co4tit]uariiéàt« hmaoet ^glt'ocdii il «li* 
veliameuto 'delk qarltk y ' fiioeado tail(0 per 
Dio , séguendò -qtiemk massinHi dèH^n postolo: 

sia che i'oi mangiate sìa the beià'ate^^ 0 aX* . 
tra cosa die Jacciaìe ^ fole MiQ jn nùme idi 

nostro Signore Huk CrUtQl * 



I^uest' m il suo gran «lolto , e la ^prin-. 
ci^lé molle di iiHto il . suo . governo. 6ov. 
venie ' M flipévai che quei chet YOìj|lioiio 
forsare le- v^loblìi fUma^h ^ emqitftnoi lina . ti- 
ranhÌA estr^ameate itidiiM^ ,à Die^.^ ' ecl agli 
uomini. - ' * ^ ' 

' Ecco, perchè y egli diceva che non pote- 
va ^ppro vare. q«^Ui. -ussiti indipendenti , che 
voglioDO qualunque mo^Ch' .est^ ubbi- 
diti , é che t^tlo cedi tÀ lorat.ifiiP^. Quei 
che amano a farsi. teinfe«!& > dìcè^i il 3^td,. 
temono di farsi andare , ed essi inédesirm. le^ 
mono più -di tulli . gli altri ^ poiché gli altri 
non tenioiM) che loro ^ ma essi temo/io tut- 
ti \ tfpGe$ftfi )t^^. mjEUtQSr^linuMf qmm: multi 

' Sovvente eli ho inteso . dire, questa bella 
sentenza. INdJa galera re^le delPainor di Dio^ 
aion vJ >pw^^ dp' ii^oMx y lutt' i reuaatori sono 
.Vòloiitait; i 




tr-o gli era in singolare -veiiei azione. 

PfisctU il grc^c del Signore , non per 
forza , mà Ubè^nmenie e volonlariamenie. 

f gli Voleva <^e* i direyari spirituali guw 
iksw.o anime ; cotto ,ste9S9« modtf 
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,f degli , angeli f doè ceUè» isp'ir^iiMi ^ «^ìbiì-» 
ivias^.^ aitiiiiwis^ióni , prejgl^i^ii non pfi- 
tàenzst ^i e clbitrioa ; volev;i aQomi ^ ciie ti 

piccliìass'e , jCX)ìne lo sposo , ^lla porta de'cuo- 
ri , è se si ptietieva" T apertura , vi s intro- 
^uoesM là salute eoa giubilo ^ e se questa 

^v^v« «egMcy tennis il sii^q .eoa àA* 
c&m* , - 

tJo giom9 , io mi doleva cdl Smnió della 

• 'résisteii/-a al bipno che trovava csjKM jai latta 
nelle mie visite ^ ini disse;.© quatito avete lo . 
spirilo assoluto l yqi volete, cafxunioar^* sulle 
/alirde^veot^f .e yì lasciate ^rasp^^rtare dal vo- 
. st[(;ò !;fala 9 che ^ sinoiif^ ^aii/fi:||0€p ardeùur, 
vi xouduc^' ai precipizio v<4eiè foraci fare 
- pili, (li Dio \ e violentar]^ le .vólontà delle 
creature , che Dio ha liitte hb^t-e ? voi de- 
cidete j CQme se le volontà de' vostri dioce-^ 
sani ìbt^Vp ttiUe.Q^l|e^iRastre.^i^^ } e Jììoj 
:cbé ha iùu\i. Guari .nella siia^jiop agis^oe ìjol 
tal modo, f.gli sà^e le resisVerize a' lu^ii 
biella sua grafia ^ le opposizioni alle sue -i^ipi- 
• razioni fi«o a coni risi are il suo spirito- e 
linai meiwè EgU lascia perdere quei , che por 
t iuduramento* i^f^, cuori ioipeni tenti ^ 
jù amfnaaa»» de^lei^ci di Gol}era. ; pel gior* 
no delle v^uìdelie. Ad onti^ di cii^,£gli non 
lascia di chiamarli , ma essi disprezzano je 
sue, inaiti zze, e dicono: ritiratevi 4^ nòi^^ iu)u 

, -ivilbàtrì Ai^éii Ift^an . incitano in ciò la 
. ii^ndotta e^ ^g^tùn^ nùi iibbandcK 
t ♦ 

« 
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esempi per reg^ojate hi -vostra condotta 7* *' 
. . . / CAPlTOtO \I ' ^ . . 

^' la 'i ^ semplice' a^ti(uhHé. ' '« 

rassegnazione, diqe il ftitito, 8Ì,j5ra- 
» » tica .af via ^ sii^rzl , e di soiioiiussiom. A 
)!• camion eisempia r ^ISai^de«idefiàimo'•vfve- 
)» i«* ni yece Bi ^ mMiè ; « nicmdiltiiBfito.; per* 
» 'Ch* h li benéplaekò Dio , che mi tnt>-' 
» riamo , doLbiuiijo. condiscendere'. Accèltia- 
))■ ino di buoii gràdo la in^rie, ma soremmo 
^•'inaffgìortuéfité piò contenti* cti «rim^er^ 
. '«.Vita. . , * ^ * 

» L» ^nta iwMferMka- ^ al sopVà ^piht 
lor rass^na^iofie ; poieiM "élla npn trm'a'^c^* 
^) na cosaf , se non per ranioie della vòlonik 
)i di Dio ; di mòdo die , ninna casa tocca 
)) il pime^ iud:iJi'erettie , in |>re$enza - delia 
n volontà del Signore. «» ' ' ' * ^ 
' 'ONr la- Éra^egnaziooé , e la^8irotà*iiKÌMrerep« 
rignatdai^b la vòlofitVdi Dk) significai» 
dair eventa , 3ebbehe diversamente , poiché 
la prima si soltomettè con istenlo , e Ja se* 
condir ^co)ii {iliacidem. Ma le digfiila della 
i^in|i]ice.a8pettàtioiie è al dF ftohra di tuttò 
ciò^ poiché em^ ritarda la Voiootii l^tDio, 
. die iiOi non ggnosciamo ^ e ci ila desiderare 
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ttflticipataimnle tutto qà^IIe , 'ohe H Sfgfiore- 
Toria , senza clie noi lo sapjriamQ , e che 
Ile abbiamo alcuna .certez?,al ' • • ' / ' 

• ' CAPlTOliO Vlk , ' - 

Presenza disparito accompagnata da ^und 
• ^ande umiltà'. ' V 



Un ^orno , «D^ anima bo9(nnteni|ente buò« 
; na , ìiia sMplict , èi^ie al^ Santo \ con una 
stfèòidiDarlà 'frandkexz*'^, ché per i|iuilc6e 

rapporto , xlie te'ii/ertf uitto-, èssa avea conr 
cepilò cotitró dì lui cn^ estremai av versione | 
e non pol^Và pi^i sHniarlb." ' ^ ' ' 

' II: Sàntò y seDza domandargliene la cs^id* 
ne , Je rispóse: tà io rfiaggiorm^nte vi amo. 
^' Mff .dòme va' eiò ? ' gii •^jkmàiidò cftielh 

persona. ' ' r - . * ^ * •< • . 

Perchè soi^giuns^-egll -, bisogna 'che abbjàlé 
un gran fondo di candore, per parlarmi in 
tol guisa ^ é stimi^ moltis9Ìmo (juestar ijualìtlt. 

Vi bo detto cii? , it5pé«e ia. persKiaa { se- 
coiido il vere^' senlimenlo deir anihia mla\ 
non so)o passato^ma' anche presetile : ■ •* 
• Ed io ^ replicò il Santo secomlo il sen- 
timento della mia , ' passato, , ' presertié , ed 
ancora futuro.); €ome spiero y colla gi^à dèi' 
Signore.*; • V ; ' 

Alfofa qudla ]^nnoifti ^ comé èe aresse 'vo- 
luto provocarlo , gli * disse , che la causa 
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.a8o. ' ; ' 

vano.ff|ÌBri4oy cli^ egK^ e))»; andato, a fiiywe 
pjsu^;cc«i|^ar^V^:Mtt attirft assai, ma* 

lageVQie. ed imporlantie. V . - ^ 

, Il Santo le disse : la relazione , che vi è 
^tata fatta , è vera , pèrcliè ho ghidicato , 
tha là jT^tone efa dalia parie, dei yosUo av- 

' DévresJie congpofrJ^irvi' ,Game u pailre co* 

* fkitine', disse tailtrft / ^ non agi ré con par- 
zialità , abbracc^aiido una parte ìq pregiudi- 
zio deir altra ." Ed i padri comuni .,' riprese 
il Santo, aoft disc^ìinouQ «Jielle conieslazioui 

. decloro figli V <[(i«ik€be ^ono tortb; > s^gio- 
nei Voi a^vete^^ daviiio' sapere '4aUa'' araleoza^ 
che si è da(a, tkrdritlQ:lcfra Radila. yiMt|ra 
j)arte contraria: - • *. 'V .* 

Vera niente , disse il Santo , se io fossi 
i flato uno^de' r<^trì giudÀ^ y4^vrei.projiunciai- 
to contro di ypi la stéssa, senleùsa : . . . r c 
. Ciò 'secìne , disse* ' balira ^ per, gu^hne la 
nìia avversione*: • 

Osseryate , dj ss' egli , quest' e lagnanza 
ordinaria xh quei, che perdono la loro causa ^ 
ina qua^dio, il tempo avrà nniesso il vostro 
ipìrito^n uno ^talo di tranauilliia^^'';})enedire- 

* le. I)iO'f pd 1 .Vostri- giudioT) <^e sono i suoi 
organi , ai avervi tolto un , che nòa 
potevate possedere in coscienza ne con giu- 
stizia 5 ed alloia cesserà qualunque avversiò- 
pe y eooVro di testi , jà. contro di me*, che 
non bisogna sperare, fii^o a lautocebà quest^ 
albugine» vi cade djBgli. occiu : Ptego il Si* 
giwe } che vi conceda Ule grazia ; * 



Digitized by G( 



iipére , sei èi u^ i^c ^t fc.lBwilie Atto y cliewi 

• «Mt« tnaggiortMaie'}' „ • « w m .li 

' Non lio mai proierito, parola ^ disse il San- 
to , più conforme al vero sentimento del mio 
cuore ; ipoiohè , ohi ndn andrebbe uaVani^ 

40 abettànilmle <ié ftw pagbè ^ jie« ittdi il 

rimedio, tanto .(kcile : Quest' azione non solo 
ini sembra amabile , mat la riguardo come 
eroioa ^ jù procedente/ dja una .forza , che .non 
c ordmiMÒa. jM» le (dimnstròt IVingpMirà 

|»ftrie coiÉknMi. ^ cheJk pMwaJ fa. cosiràAt 

di rendere gloria* a. Die ^ e di^opufessare ^ che 
avea guadagnato col perdere. . ' :' - 
Ma peraltro , soggiuns'ella , dò udii im^ 
pedùce , eh' .qoqìAccÌ&C meùo stima di voi 
•eomé lo è sUCo jfA fMMto^ poiobè :v'è silf- 
te un tei^po 9 dfte vv JrigMl6:4«M oom iiÌ^' 
santa. 

Avevate terto , rispose il Santo , poiché 
. vi iissicwo ccm>,lince|^it^a, e ^n^'uiiùlia^^ che 
#Qno ben lungi' da quella rSj^uta^ioòe^ .obe, 
mdo pr«i|ò« iMci .ipaÙQÌN essi nu.Htiiytfaiift. 
(di^esisere.Urk;, quale foi oesiderino.- • • . 
' Qra che non avete più tuata buona 
opinione di me , non ho ritegno di dir- 
vi', che VI a^o magj^fuenU ^ - poiché b'ì^ 
%p„i dipi mìo partito e del . mj^^ m]ììmw% 
}Ù'l Qf^ f. «u «4iikpo ,C9M«WQ. ap« ' 



« 
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Èittii ^ m'* ingannano^ ed ingaanano essi me- . 
Uhi f J^<^ MiJaM «09Mr<^ 1^ veritìi ^ .e 
ini (espongoiilo; ^Ua |me:^8iii^^ ed alUi'.pci^ 
4ìUu <£sU' atunt «mia V ^ 5"^^» qhe poco-mi. 
fttioianp ^ fanno ^iò ) eh^ iot'dbbbs'.iarè^ m*' 
segnandomi r uròilla per éffeito , e m^tefi** 
4(D(]iii nella via della salale ^ poiché sta 
^^^ii|fA*iDia flolvwà ^ umili di c^udxe. 
wiK. Itii»Bà «axola , pfdiniMO V fenile di co^ 
lói^ €ÌM mi dióe la verità ^ ai. iMi^dk^Maf^ 

'^1^ mi adula. • . * '\ 
^11 giusto mi riprenderà , e mi correggerà 
^oa cftiilk 9 . ma ii peccatore tion mi prpfu^ 
«nerk , nC Sgrasserà lar testa. lEdàù J» 
^ioni^ per b quali Yéi oa im .faaggior 
&ne -, debbo amaiyi^y mi^ éfietthcameisla 
infilo di più, - ^ * ^ . 



•€ÀPITOIX> 

». • 

S. T . # 



• n Santo non approvava ptrtilò quel pro- 
verbi<V': -Gbe non bisogna mai fidarsi ad un 
Mmieo ricoòaìliaio*^ £gli stiUMTa pih vera 
'fai ntti^m, opposta , e die>và \ che lo ade* 
gno tra gli amici noo cdnefin-'ndeaio pei» 
raddoppiale la loro 'mrviciEia , paragonandolo 
all' acqiia 9 di' cui si servono i fabbri per ac- 

^/kre le loro bmeiece ) ed m fatti V espe^* 
skùm mòg t m , cée U callo , il qtrtde si foiC 

<2|gAl* TÌ6Ìbo« agli o«i lotti ) èr &i Wl» f^^i^M 
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50 v.venle avviene , che quei , che sono ri- 
conciliati , stringono un' afl'ezione maggiore 
del passato ^' gli oflEoiidkori si guardano. dalla 
fièMMla^^ pfodwaiia ^ ripiEMriie le^bM^ 
MétttMae'Mn qaàldie feìryÌM 'mì;ìm||iI6^ # 

di mettere ia obblio il torto « che loro è sta* 
lo faftto. \ . I 

51 osserva., che i priacipi gtiardano con 
BNiggior Tigilaiizii ilda pìtei riaciqpiiteia ^ 
idie quelle , «he Moé Mie leei prete 
da' lotó «làici;' - ./ ... 

^ capholò is. ' v 



'Un giorno patlava Innànd il Santo '^i 
una Signora dei suo paese , eh' era sua pa- 
rente , e come si diceva , eh' ella passava per 
da ^HÌt bella dorata della cittk , e^ tt^ivoiie 
e mè , ié «ni disse ? l; bo gik inteso'. ìKie dà 
HmU : gli rispòsi Mote t >i iisom e n te :Voi 
la vedete so v venie , è vostra patente ^ e ne 
parlate in tal m^do per ciò ^ ché vi &i dice 
dagli alui ? . . * ' ^ > 

Egli Oli sòggiunsè eoo . una mara¥ÌgIiosa 
sémplicitil : egli è Véro', che 1^ lio' «vednili 
povreale ; e chè le Itò patlato *nièllli^^vellé% 
ma vi assicuro ^ che uou 1,' ho ancora guei^» 
data. ' ' 
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Mio padre , gli dissi , come bisogna fare 
per vedere le persone senza guardarle? 
^, Osservale bene , questa mia parente è di 
un sesso , che fa d' uopo vedere sen^a guar- 
dare Bisogna vederlo superficialmente ed in 
generale ^ per distinguere , ^ch' è una donna, 
a cui si parla , e non ad un uomo , e man- 
tenersi sempre in guardia , affin di non fis- . 
sarla , e guardarla con molta distinzione. 

Ciò mi fece rammentare di quel , che dice 
Giobbe, eh' egh avea' fatto un palio co' suoi 
occhi , per non pensare nemrìieno ad una 
vergine , per limoie che il suo occhio non 
macchiasse T anima sua ^ e di quello che 
fece Alessandro, non volendo vedere la mo- 
glie del re di JPersia , eh' egli teneva prigio- 
niera col marito , ne le persone del suo se- 
guito ^ dicendo , che le dan^e persiane offen- 
dono gli occhi : Notabile esempio di mode- 
rezione in un principe pagano , temendo che 
r incontinenza non gli avesse rubalo l'onore 
della sua vittoria. 

S. Ambrogio , dando degli avvertimenti 
ad una vergine , per conservare la sua vergi- 
nità 5 le consigliò di moderare \ suoi sguar- 
di , per timore che i ladri , cioè a dire i cat- 
tivi pensieri entrassero ueìl' anim^ sua per 
queste finestre. • • ' ; 

Che i vostri occhi , le diceva egli , guar- 
dino indifferentemente gli uomini senza arre- 
starsi su di alcuno. Non è ciò vedere senza 

,guai'dare ^ come faceva il Rostro Santo ? 

■ *■ ' • • . • . . 

. • • 
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S^flgnoi^hiar, che uri signoi-e di allo rango avca 
sposalo per la sua bel!ez5sa : ho inteso dire, 
diceva egli , ch^ è ^ibpjteo ' speciosa , ma ma 
r bo mai veduta.* ' 

guflMpAita^ ' ' 'X ** **'■' »*r ■ -* 

No , sOggiuns' egli , sorridendo , nOd «ii 

sovviene pump di averla veduisi. ' 
Md perchè vi siervite tlóUa paròla -speciòsi^r 

noa ^ , se.^ sav^knìa % ina lum-fitiroppo 

Nwi %S d}AM^#'fiéùto , nè ^finiicesie ^ uè 

savojarda ^ ma è molto ecclesiastica ; poiché 
quando delfe persone come noi parlano di 
q^uestò sesso , /ni semJbira , ^elle \paro- 
le 9 dì bèllo y di ìmf'M i non sono >c(oìtvei&è- 
voli Udite hobéKè , perellè^t<jé1»là&tf •jll 
ifoAiche mniefia» il giùdtn^ 

■ i quali bisogna moderare xoti'" termini più 
modesti , e meuo ordinari. * , : • « 

(lAPITQLO' X. . / * 
Xa Mndaakna piceli della Croce. • 

Il nostro Santo aVea un rispetto partico- 
lare pel ^adro déUa «afttà Maddideiita; pelii« 
tcftte ài pMi delkr <»roèe^>^l«^c&jaantra à 
' W bbro .l'e^I^/stta' bfMi * ' 

' » Olii dioélna egli una volta, osservando que- 
sto quadro m mia casa ^Bellie/j oli ì^iiaùto 



Digitized by Google 



fti6 

^IMS|9; pentitole iece tin fejide le Vdntdggiòso 
iaegpzio l.atlA *ven!Ìf'4eUe> Jayrkne ai piedi 4^1 
GeÀ Cmto , ed ecoo«^:<Aie iftMti piedi «wfw 

>ano sangue , aia sangue^ clie lava tuti^ le' 
Mie colpe. 

K A quesito Bc^ii^iem 9fi jmiuaae altro f 
^ cioè che dblpiamo am^re le piccole* virtù ^ 
^ Qpftfoi|a ^Ùft ) poiché tot* 

no ioaffiateiool s^D^pie' dd fijB^Uo^i.Diò.* 
* .£ quali sonp queste virtìi , gli dissi ? 

Sono , soggiuns' egli , V umiiCa ^ la pazien* 
ta , la dolcezza , la ben^uita , la sofferenza' 
à^ì proisinto 5 4& coodi^end^i^ Y 1^ PM^Vitk 
dèi cuore , la «^oi^dMilii y .compasaìoiie,^' 

Serdono delle oiTèse , la semplicitk , jl can- 
ore 9 ed altre xirtù simili : Queste sotìo co^ 
jxie le .yjolette ^ che si compiacpiono.aUa ire^ 
4chezxa d41''om)M*^ che aì. natrisMio deifa 
.]i!^giada ) e^ die, qu)^t«Q^ued& seafw 8^)en» 
dote 4HMd' lirf ciÌRM . 4i/ftpaQdei^^ «a btfon' o*. 
dorè. • ^ ' ' ' V ' ' • ' ' • ^ 

Buoque ^ gli 'dissi, ve ne sena altre aU'alto 
della croce? V ' * , : . - ' 
' Molle , disse il/Santo , e «odo quelle^ che 
d ifi^ggiofe spUo^re ^juàado'qiie- 
s0e Tirtii sono accompagnate da una notabilcf 
^carità : tali sono la prudenza , .la gidstizia , 
Jo zelo , la liberalità ^ la limosina , la forza, 
' caal^i^^ hki ii»orti£icaftioJab^ estinrii^ , i' ublM^ 
oieptày la CjOioleiiiBlaaiciDé , la coe^nzà , il 
disfinttso dellr riedMue , è degK ' odori v ed 
(iM^^ iSiniilì ; djsUe quali ciascuno y.u(^ gd« 
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slare , perdio più eccellenti , più stimate, e 
sovvente perchè ci fendono più illustri , quan- 
tunque dovremmo amare la loro eccellenza, 
solo perchè Dio le ama , e perchè ci danno 
i mezzi di testimoniargli maggiormente il no* 
stro amore. ^ M-^-.m , tj 

. > CAPITOLO XI^ : ' . - 

// Sanid si dispone veder cadere il suo ^ 
' ' istituU) nel suo nascere, 

j . • . ' * . ■ • ■ • ; * ^ 

. La virtuosa dama, phe il Sauto scelse per 
farne la prima pietra d^l suo istituto inter<> 
mossi gravemente , di modo che i medici di« 
speravano della stia vita. 

Il S^nto ricevette questa nuova colla sua 
tranqilillitk , rassegnandosi subito al benepla-» 
cito di Dio , e prevedendo ^ che venendo a 
n^orte la detta clama ^ difficilmente ne trovei 
rebbe un^ altra della stèssa tempera , sopra 
la quale, potesse fondare T edilìzio, del suo isti** 
iuìA , altro egli i^n disse , se non , DÌq si 
contenterà della nostra volontà, ^ 

Egli conosce , quanto siamo deboli , c sa 
che non eravamo abbastanza forti per fare. 
1' intero viaggiò. ' 
. , Non appena si era abbandonato nelle mani 
della Provvidenza , che si ristabilì la perso- 
na , di cui W vita era in pericolo , e le fu 
restituita la sanità con tanto vigore, t;he so- 
piavYisse per alui ventotlo anni ^ onde potè 



^88 

avansÉM'l' opera '«U Bio viàl! kóMitì^ -^àtììà 
visitiKionè: -^-i j ' 

. Vi sono alenile 'imrapreseydÌ2è^>y*8mil9 

che Dio vuole y che cominciamo , e che al-i^ 
tri finiscano. Così , Davide armnassf^) de'rta--' 
teriali pel tempio , ^he, fu edificato dal 'só^é 
' figlio Salomone. Francesco. ^ S. Dooieiu- 
to^ 6. Ignazio» di LèjoU sòsjpifavàaò^ il msùt'- 
tìriò V >1 Signore per .àkro non vdUe cot<^ 
narli come martiri , contentandosi della loro 
volontà. Rimettersi sempJicemente e dolce- 
mente nella volontà di Dio , quando non 
tìesoono le. intjc»pre6e]j che riguardano 4a kua 
glòria ^ noni è tm atto «xU , md^ÌDffe! ijnàa^ 

.. . •: CAPITOLO xu. - .'1. .^• 
.-■..■, • : ' ' • .■•.'■■*<i .3\t' 



/ Questa massima gli era in orrore , cioè , 
-che bisdgtìa amare , come se si avesse un 
i^icnsio fidi odiare ^ ed odiare con^e se si aves.^ 
se un giorno ad-amare* ' V" . ' .* * 

• '^ È y^moBfé egli V/iéte. la •semiik^ «érte 
, idi kfomtSL tààMÌma^ ^:iMK>Dclo'*è'iiiKi''tMÌ^ 
Jìile della prirtra, poiché è megbo odiare me^ 
^diocremente col pen^iere di rinnovellare Ta- 
-miciaia , che di' nutrire quegli odi impliica- 
bili ^ ed. iriiconciliabili ^> cte'baiinò piutl^afftlé 
^ àernotùa ^e dett'^iomo ; |M>ieÉ^ r% tttta 
Ma HflMnfi di ooMMlBnìs lot tna oei4 
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esecrril)ile il non vgletsi placare , nr perdo- 
Dare. Dunque rodiare come avendo un gior- . 
no ad amai^ è una s^cie 4i 4ispò8Ìzioiie 
a&a . xiconcUiai^tòne, ^ 

',;Ud gioriTQ ^li' fu domanclatò/ciò , .che io- 
. tendeva per siucevita. (fucilo medesimo, ri-« 
épose il Sanilo ^ che la. parola indica,. cioè ^ 
iJÌire , se^za c€««u ' v "i * ' ' ' 

£c«^i^ disse quqiliv. Uni^ istraifo , quan* 
tD Ib era pei^ l'ian^oci. , 

Il^Santo^prosegnì^a dire risapete voi ebo:' 
cosa è il mele senza cera ? e quello eh' è 
estratto dal lavo , e cIl' è molto purificato. 

Stesso. H.VYÌeae ili viu^a s|>irito^ .quando è 
pargàtQ ^ ogoìi doppiezza ; allora si chiama 
siiioero^^^&anco ', cordiale.^Le persoae siace- 
^ re flono estreqiaoiéiit^ atte air^aRucizìa , cli^ è 

il coiidi merito di ogni buoaa >ociet.t. Airo[> 
pQStp r uomo doppiò, di spirito, ed incostanle 
in' tutte.. Ì£ sue . vie^ «i di|Bida , di. tutu ^ e tiuU . 
diifidono 4i. hu vero l^maéle , le^ cui maòi 
s^no OMitro lutti ^ e 1^ n^ni >di tutti; cqpira 
di lui^ La iiuà Uqgua è nn'raspjò a due' ta^ 
gli , e quando paila di pace è allora j ch^l 

caya qualche ^aliguit^. - . , • • J . •.• 

» • » • * * • ' . . « 

* . , ' . . . < . ^ • ■ ' • i* 
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.CAPITOLQ Xlil. 



^ J)eUa jrùgione ^fe del. rugimamentOm - - 

$ \ • m ■ 

Erat tina delle' 

ne lioii è ingannevole , nìa Jdcdsì il ragioùa-^ 
mento. Quando si proponeva al Santo qual- 
che afiarè ) . qualche lagoànza, o qualche ciijC» 
ficoltk j egli asooliava* pazienteioiente e con ' 
molta '^lentioae.^ iùue ie ragiiani y che' gli éi 
ikHegàvano ; e come abbondava 4h giadizio , 
ed in prudenza , dopQ di averle brlanciate ^ 
egli sapeva molto bene distinguere quelli y 
d^e erauo. di rilievo ,da ^ueUe , che ooa io, 
erano. • . ^, . ' » 

£ quando si ostìtiavai^' ac Valere sostenere 
il loro/sentitnenlo con ragioni , die seihbra* 
vano plausibili , ma- che non avevano abba^ 
stanza forza per appoggiare la ginstizia , di- 
ceva Ij^ro di buoà garbo : queste sono levoi^ 
itire r2ÙP(ioDt«) là oonòacio ^ lùa s6pM0 rèi an* 
qora :ch^ tutte le ragioni noii $Qn&* i'agL»ii^#f 

voli? / " ' ' : ' V ^' ' ' ' 

' E- quando gli si diceva- .eh' pra accusare il 
calore di non esser caldo - 

Risponde var. ci^e la r^igìone - ed, il -ragipàa^ 
mento exliiio., Qose ^i^f^i^t^tì 9 . non essendo il 
ragionaioenta chevU camiiihio per giungere 
alia r^^ione. - - ' , 

Dopo di q'\Ò y a grado a grado procurava 
ricondurre collii^ che si era smarrito , alla 
veiitìi j che non è mai: separata daik^rai^o^ 
ne ) poiché l' è una mèdesiina così^. ' 
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Nbb ci ^jompOTtiamiJ sempre secondo il 
deHame della rella ragione.. 1 protervi non* 
conoscono questo , ma gli spirili docili e pie* 
glièvoli yquis sapiens et intelllget haec ? Vi " 
bisogna una certa fòrza di spirilo per cono-, 
scere la propria debolezza , ed è un tratto^ 
di prudenza non ordihana , di arrendersi ad 
un senlijnenlo migliore del suo. . 

• \. .CAPITOLO XIV. ; , 

- PcIIà giustizia e della giudicatura. * 

n Santo poneva una gran differenza tra la 

Siiùtitia e la giudicatura ; e tra un uomo 
i giustizia -, ed un qomó di giudicatura. Un 
uomo di giustizid huh uoìno giusto ed equo^ 
li quale , di qualunque condizione sia , dì ' 
a ciascuno ciò rfie gli appartieni. uomo 
di giudicatura e un ufììziale o magistratò., 
che fa professione di rendere giustizia ad o^ 
gnuno , secqndo le regola della giurispriiden- 
za : ed in veró fa compassione il jKHer dire^ 
di quesle formalità ciè , cbe S. Bernardo di- 
cef a di quelle cattive figlie , le quali soffo- 
carono la loro madre ^ giacche essendo sl^le 
quelle inventate a bella posta per rendere a 
ciascuno Ciò ^ che gli appartieii^ secondo le 
regole dell'* equità , si e veduto collo scorre- 
re del tempo , per la maligna soliiglieiz^v. 
degli uomini , che , invece di rendere a cki-» 
«cuno w j che gli c dovuto^, quelle foriAii.», 



lità S€^'vii?pno;di lanti mezii , per .prendere Sa 
ciascupo ciò j che. ^ spettfiva , e lar ^adlere 
iielle imatìi ài, quelli clie maneggiano gliaf* 
fari, i bèni di, ^elU , che- U coi^tendofii^ , 
donde c derivato il proy^^rbip 5 Tx^ 4ue li-^- 
liganli il terzo gode. ^ ' . . ^* 

►^Come Riceva quel?- antico Imperatore ^ che 
la quantità de' iiiedici lo faceva nciorire , cosi, 
può dirsi che la, ^lanUlà delle leggi « delle 
formalità '«ofifogàno la ghiilizia.^ e che quelli 
die vi s' impegnano , soiio come il bac9 |. 
che si costruisce la tooJba. ^ . 

-Quando se ne parlava alisi; presenza del 
nostro Sfemto., era polito -di ^ripetóre. quel 
passo, dì Davide: ìusiàia c^^gr e$t in jrijb^ 
diciiim , la giu§tlm-.si è invedit^ ià giuài^.i 
catma ^ di quelle lunghe forntalitk poi y di-; 
-ceva , eh' erano , de' sobborghi molto piìi lun- " 

£i <^ellst cwitla ^ e .de'fuoclM ardenti , , che , ^ 
(anie là notte portano . ne'' precipizi j » iorv 
ima parola^ qhe ijl territorio della giudicati^ > 
ra tra ^ una vcfra terra di jCanaaiT, che di^,, 
Yor^va i suoi abitanti , e «dove Iti volpi di- 
'3a^soiie.iuc€»diaVa^^^ ie raq^ol^.^^^- 
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* fARTE OTTAVA 

CAPITOLO L ; 

rk^li' *^}f J^r'\ DelC ubbidienza. 

c*^ T:' «ccélténza dclPor^ins non consiste a se- 
guire la volontà d'un superiore dolce e còr- 
lese , che comanda più. colle preghiere che 
coir autorità \ ma a piegare sotto il giogo di 
uno severo , rigoroso , e fiero. 

Questo era il sentimento del nostro Santo; 
e sebbene desiderasse , che quelli , che gui- 
dano le anime, le governassero da padri, non 
da maèstri , piuttosto coli,' esem.pio che col 
dominio' , e;Clie egli stesso governasse ^in tal 
modo con un' iuooinpi^rabile dolcezza 'non- 
dimeno voleva uri' poco di Lruschezlza in 
quelli', che sono in superi òri La , e disappro- 
vava negli intVriovi quella soverchia delica- 
tezzat , che, li rende impazienti , e poco tol- 
leranti. ' 

• Per insihuàfe il' suo sen^inaento, si serviva 
de' seguènti p<uagoni : La lima ruvida togUe 
iUeglio la rui^giue e jMiliscre mngUo il terrò , 
die; una piìi dolce e meno mordente. Oa^ser- 
vate come si la usa de'cnrth mollo acuti per 
grattare i panni', e renderli piìi lisci e più 



:fiDi , é c^ii' qtigLtiti- coirli di mantello si Yen* 
de fina la teinma .delle . mig^ioi;! lame di 
«pade. ' • - 

L'indulgenza eccessi>^a de^ superiori cagip- . 
uà molli disordini negl' inferiori. 

Si toglie lo zucchero a^ fiinciaUì j pokìA 
' produce loro de^ remd^' 

AUorctè «liti snpcriorc ooiuund^si con sc^er* 
<:hia dolcezza, oltregchè compromelte la sua 
autorità e la rende disprezzevolo , attira t?il- 
menie a se la benevolenza de' supi inferiori| 
* <^e sebaea pensarvi Tinvolfl^ à Dk>$ JS^.w^ 
liiera che essi ubbìdiscoiio^^m* uomo 9 che 
^^imano , e perciò r amano , piultosto' che a 
Dio. La dolcezza del comando è quella , <;^e 
insensibilmente fa questo cambio. 

Af^ la severità d' ua superiore rigorosa. 
Hprova molto mèg^iù la fedeli^ d' uu 'caore , 
v-^chc ama^Veraineiita ']^Ì9 ; gis^cebè aoki ' tro* 
ra iìiente A soave ia ciò , che vién. coman- 
dato , se non che la dolcezza del divino 
amore , pel quale sólo si ubbidiscé, la per- 
jeaione dlonque delP ubbidien^ è tanto dxag* 
jgiore in manto c)ie.rinfenaìon#*n-^ più pu- 

, più mta , e pin immadiaténieate i^fisrila 
« Dio: ' 

' H nostro Santo aggiungeva : Ubbidire ad 
un superiore fiero , fastidioso , di cattivo 
oiìnore. , curi niente gradisce ^ è lo stesso cbe 

: atiiugere . da nàa fMtana ìtkeqm. limpida , 
«bi soatmHsée d(tUa gola d'un lune di bron* 
a9 } secondo V énigipa di Sansone | tcarre 
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.il. cibo d^^ |;pla di quello y, obe diyora^ è 
non .riminixe che Dio tiel sup^e^iof^ , quan- 
di ànòhe gli fosse dello a riguardo nostro ^ 
cornai a S. JPìqUo'; JJccidi t mangia^ 

»' . . . • % • » 

. , Delta 9eicfM.^, ddla có$cienàa* , ' 

• • . ' •'•*.. . • . . * • 

La scienza è certamente tm grand' orna- 
mento stila pietk y ciò che abbastanza ci mo- * 
.\a(rano gli esmpi degli antichi padri e dot- 
fpri delyk.Cfaim , ^che^ bgni^a ignito una ee- 
^^eUettle yritA a mollo* sapere 4 ma se oon* 
. vien paragonare T uno. <?oil' altra , non v' è 
alcuno , che non preiferisca una buona co- » 
scienza alla più sublime scienza , e la oarùk, 

che edifica aJJii^acieoaAy c^f^i gonfia. 

Un giorno ) che in presenza dd nósttb San* 
lo .si lodaya .un f^as'lore pei; .la sna kooila 

vita , e .si biasimava pel suo difetto di scieo» 
za egli disse :. Egli è vero ', che la pieth e 
la sqieoizÀ.^sono i dn^ occhi di un ecolesia$ti* 
d(i { ma siccome Jioh' si. riluta di ammetteii^. 
agli 0Qrdji4 q^eIli, cfae.^n^n hanno'. ^ che «là 
•d* occhio , specialmente «e^hanno quello del 
canone , cos'i un curato non tralascia di es- 
sere un servo proprio al ministero, ha roc- 
chio del canone ] cioè , la vita eseuìplare .e 
«anonica^ .vai <^anV(i (dire^* ben ingoiata., 

Egli* à vero , aggiungeva , die vi è «n òerio 
grado d\igi^oran^a: crassa^ p gros^olaua eh' f 
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. tnre -, vù,\i còmi^èiò dal ledale latita oo^an- 
'rò"^ dàlf cSat^erairel s^uoi patUnenli V flall'dwi- 
tnifare il suo coraggio , il suo silenzio , il ^ 
suo buoiì csetnpio , ben sapendo , che con 
uuesto mezso conoscerebbe i veri seaiioienti ' 
di quel cuore. ' ' ' * > . ' 

* :£git noia s* ingannò ; giaqc^iè* quella per- 
scrfHi v^amente-^virinìiAa é propvv^édlita'^di 
quella pazienza ^ di pili , dice la Scrillura , 
r (Jpera è petietia , gli efisse subito : Mio pa-* 
dre , vòi'irQn vedete Ja ribellione dermici 
sensi , e della pVrte -mfenoi^ deir anima mistx 
tylto' è in riyoiatione ésossòpra^ 'e se la gra- 
tta di' Dio; ; i '^ì siilo' -salita tfi'mpre non faces» 
SLio una fortezza iiélla parte superiore , dà ' 
luM^o tempo r abbandono sarebbe generale^ 
V iu ribellione universale. ' • 

- Figuratevi, che ìo'sOqò oome quel pròfe- 

, ta ^ che. r angelo pìOrÈaya per. un capello; la 
mia pazienza sostiené iA un piccolo filo ; 
e se Dio non nU oj tifasse , smvi già ridV 
inferno* Non sono dunque io , ina la gra^ 
zia dì Dio in me j Ì9 quale mi so^ti^tìe in 
tal modo; Tutto il mio studio non. è dal 
iMtA& ipio'tfae finzione ed ipocrisia. Se 
'ghfssHe Vnie i^cliha^ioni^) griderei , mi di» 
menerei , stizzerei , inonnorerei , e maledi- 
"^ref : ina Dio^ chiude le mie latebra di mo- 
^locnè non oso iameutàrmi spilo i- ooipi 4i 

.Ma ibano , . che ìsoUa'Sàii^gìwia ) ha uami* 
rato ad amare e rispettare. ' ^ * 

U Sa&to nel Josciar^ «j^lla perdona , disse 
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caste dellt doppie? Colui cK è , fedele mllti 
piccole CQ$e io sarà akcìui nelle grandine 
colui ch^ tem« .di,mfaare> uiia3gil}a, jàoaJ 
volei^i degli scudi. . ' ' *' 

Mi portai iiii giarrro a visitarlo , ed il. sole 
esondo mollo ardente , gi^^nsi da lui ;iLlK»t- 
tuto. dal 9aido ^ e sii;:c6ii)e mi lagnava del- 
l^eocessivò oaido , mi tcbie^^ 'sorrideodo^,, fé' 
io .Tcdeya, ciie^nu si accendesse del fuoco : 
Gomel idìsse, volete lermìiiaÉe di arròsiiroii? 

Egli mi rispose ^ che il fuoco riscaldava 
quelli , che aveauo freddo , e refrigerava 
quelli i ^be. aveauo tr^Oppo caldo* ludi , dopo 
i]it| poco di tiiLe$ÉÌooè y mi disse, schiètta meo* 
llÉM/lio cpininesso una cloppiezi^a ^ giaecliè 
ricordandomi d^ avervi odilp dire ^ che M?me<» 
le molto il freddo ^ e che non avete giam* 
inai molto caldo , voleva ridere deli' eccesso 
del calore ^ che avete soUerto, e farvi ram^ 
meaMire coi> «piemia di .ciò ) d^e dite alcfine 
volte.) cb\è maglio sudate ^ ché tremare , 
ctiè il fuoco e buono in tult* i tèmpi, Giur 
d^ciiie , quanto il mio pepsiere era diverso 
dalla risposta , che vi ho fatta. 

Aggiungo a questo, juu' altra sentenza del 
ilòtiro Santo ^ che sovvente gli bQ ùditii di» 
]:e ; La grah fedeltà vers^o X^io consiste 
aHenersi . dalle meooiiie co]|^ ; le grandi fiiii* 
no abbastanza orrore, da .medesime ^. Ottdiì 

|>iu lucile r. evitarle, f : . / 
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. " . *' Sapersi li ìiiiiare. . ^* • ' 

.Egli diceva V "Q^^ dtipidigia degli occlii 
airéa quesio di male , cioè di nod 'guat:dare 
giammai al disótto^ dt se , roÀ dedpi^ 'al cU-- 
sopra ^ (K Tftodo. che tjòelH, ch'aerano virili, 
non aveano mai riposo , dc piacere solido. ) 
' Subito che un uomo brama di essw più 
pi'anàe ó più ricco di quello eh' è , la digui* 
* la -6 il'-l^ue che possiede .,* gli Slfnibrlai ùa 
lini la ; ed allorché.- giunto a q^dlór, cfae 
ambiva , i' appetito gli cfèsce mangfando , e 
la sua idropiski tìi spirilo fa , che si (lUerF 
l>j^~eiid() , di modo che camnìina sempre sen- 
za' mai giun^er^ alia meta , e sopróggiugae 
la liiùrCe prima della fine delle sue'prétea* 
sìoni e delle sùè speiranze* ' < ^ ' 
; ir Santo avea ndh solo posto de^llmiti ai 
suoi (}esi(leri , ma o noir avca ak'un desfde- 
rio di inalza menlQ ^ o considerava Ja sua con- 
dizióne m<Au> aUisopra de' scoi desideri. 
Stui^Iv.i ( lai* era la sua ymilth ). , che Dio ' 
avesse permessi , che fossè inalzato -alla di- 
sili th , che possedeva \ stimandola' ad un si 
allo i^rado , die tremava , allorché rifletteva 
al peso , die gU era stato imposto. Facendo 
nna grande stima 4^1 prossiiAo si marayi- 
gli^va^ di- vedersi superiore a molte per!9one*y 
che credeva più capaci , e più degne di Uu\ 

E <j[uaudo lo coajpaiyauo pei U scarsa 

» 
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rendita , che gii restava per sostenere la sua 
(lignilci ; Eh \ che avevano^ gH Apostoh' per 
sostenere la^ loro , chi era ^is§ai iViaggiore'! 
Quante oneste persone non Ban'nb lauto, 
ne 1 Z^f f^itté col/a sujicù'nza i juna gran^ 
rehdàth Pfon i*Jbrsé aùhasfanza ' F a^ierv " di ' 
ché sostenere la fìóstra i'ìLa e v&sltrci ? Egli 
è Vero' , che il Ycsctovo cTève Esercitare V o- 
'»spitalità e J'ar liruosine , supporlo -cl^e abbia 
come fot^iré all^ unò ed airaltro^ ma quan- 
do" ndle 'slprftezze , ed ha guàató. gli ha* 
sUl per' vivere , non ha'che là bùòóa' vbl^n- 
/tò ; basta peiò ', cbe questa buona vofotiti 
sia vera e sincern , Z)/*o , sci}za òulAAo,^ cK è 
ricco in misericordia ^ e che riguarda i ' cuori- 
piuccbà i;doQÌ ^ io terrà pfi: ialto. 

CAPITOLO TI. 

I)ellà' giustìzia. * 

. * Egh dicevil , die per ben esercitare la giu« 
^ stizifi , biftogdàva' fendersi (^ompratoré\ (|uà'(i- 
* . do si vendeva , e venditore quando si ctnA^^ . 

pni y giacché T iugiustizia pih universale , e 
• che regna pih nel mondo, e che cohii, che 
vende , vuole avere dalla sua mercanzia 
qnatìio pili può I e colqi che co.rppra , da 
^uaòtò ménò pt^^^ d^ond^^ deriva' nnà. infi- 
nith fli-frocii é d'iugauni , che' disonorano 'ii 
commercio. ' ' • * ' ^ - . • 

^ iEgU dlcQY^ eziandio ; Do. lungo tempo U 



y ui^co L.y Google 



Soci 

giustizia e monca. AdJuceva . ;por ragione v 
che , nella distribuzione (ielle ricompense e 
delle pene , essa sembra allralia del suo 
braccio destro. Dapoicbè non v' è più ricom- 
peosa per là viltìi -, quantunque il sinistro , 
col quiile sono puniti i vizi , sembri in eser- 
cizio , è per altro paralUico , e quasi stor- 
pio ^ i supplizi pubblici , secondo il prover- 
bia, non sono pe' colpevoli ma per gì' inle-, 
liei 5 il favore o la corruzione ha. sulUcien.ti 
sottigliezze per i^cusarc o palliare i maggiori 
delitti, sebbene la'^anta parola ci dica, che 
colui che condanna V imiocmte y c che giusti^ ^ 
itifica il colpevole , è abhornincvole agli oc-- 
M di Dio. . . 

. . ' CAPITOLO Vii. ; ^ ^ ^ 

Degli ostiehi, . * 
< . * 
Hlgli avea una particolare affezione per gli 
osti , che ricevevano i passaggieri *, e bastava 
che fosse :q civili ed afiabili , per riguardarci 
come santi. . . v . > . • 

tgli diceva, che non v'era condizione, 
ia odi si potesse avere piii occasione di ser- 
vire Dio nel prossimo , e di avanzarsi verso 
. il Cielo ^ poiché vi si esercita del continuo 
la misericordia , -'sebbene si rìceVa , t:oni^ i 
medici , il salario del proprio travaglio. 

Una volta , dopo del desinare , ci tratte* 
pevamó ia disGorsi piacevoli j e cadde la cou?- 
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^rtrsasiope sugli jostierl : o^unp^ diceva libe^ 
ramente U suo se^iUai^nto ; vi fu , i^hi el^be 
r ardimenlo di diiie:cbe Ip Qsierie eraao de* 

veri assassini. * • 

Questo discorso non piacque al Saqto^ ma 

f)erchè quello uon era uè il tei'npo , ne il 
.UPgo/di f^ce la corre2Ìoiie.,*e che la pe^sa- 
na Don era disposta a riceverla ^ egli U' ri- . 
serbò, a tempo piìi opportuno \ si- coilteiHi 
di di>toffIiere il . discorso col vaccoiUarci «il se« 
guente anetldoio : • 

Uii pellegrino Spagnuolo ^ poco provvisto 
di danaro , giunse in ùi^* b^tecia' ^ pvQ, d^po 
éùère i^ato Uatlalp^ ^staa'feiiieu^ 
*fo vefidulLo SI card il poco cke^avje^ avulO) 
' ch^egli ehiamava il cielo e ]a/tefr2| ili tfsU* 
i^idnio del Iorio , che gli si faceva : 

Bisognava nondimeno soltoporsi , ej agire 
dolcemeote , perchà era il ]jììi debplor 

• ìSr^C^ dalP oiileria in collera ^ e^ cotiie un 
uomo svaligialo : QueU'^»steriar^ei^ 3ÌI«^ta ia 
i\na crocèvia opposta ad uti^alira , e nel mèi" 
sto v'era una croce* si prevalse di questa iu- 
dusiria per i dilulcire il suo dcjlore. la yerila, 
disse , questo luoj^o è un C^lvajóo, ) io cui 
si è posta la crpce di Nostro Signore tra due 
ladri ) vpleodo significare i padroni. deUeilué , * 
osterie. L'oste detla qass r nella .quale, eglt 
non era stalo , ch'aera sul soj^lio della sua 
porta , compassionanda il di lui dolore , gli 
cioma/idò placidamente , qual to^io^av^ da 
lui ricevuto per ^ualjy^jicarto .3^^ modo* 
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* 

ft pelfegririo gli rispose^ brWscamenté*! TTaée^ 
te 5 t art» te , I'itìIcIIo , voi side forsn il buo- 
riò*.:' Vi erano a' lati delta croce ■ fìi' ?S ostro 
Signore due laJri , uaò buono -e T ahro^ cat- 
fiVO^ VOI siete it buono 9 petctife noii iT^i avete 
fattb iJcùii msiìi ; ma 'cònief :volèté. , ch' ió 
4:619111! 'il vbstrt dofiipàgno , ohe nli ha Bcòr- 
tltato vivo ? • *. " 

' Dopo di ciò il Santo prese dolcemcntè oc- 
casione di dir-e , che quel povero pellegrino 
si calihò con quesl' alto grn/.ioso , ma; ciié 
kisogBù evHnre in g(3uei^a]é il biasirno dèlie 

cójs^c il dite 5 

S«tio fedri , JirVbgantJ ^ traditori , perfcliè^eb* 
bene noti si abbia in mira veruna persona 
^ in particolare , pure i pai*llcoL'u'i di quelle 
nazioni o. professioói 's* ibtéressalio a questo 
bìashnò « e jìòn 9000 ' èonténii d^^essere* Upit- 
tati in tat><i<Io-'^ ;\ . \ / ^ • . ' 

*Ffl*^'tf uopo dirQj. che il nòstro Santo arma- 
va talmente gli ostieri , cìie , quando viagl 
giùva proibiva espressa/nente alla sua gente 
di coutoidel:^ con essi sul prezzo ^ che ci>ie- 
defano { e soffrire piuttosto ogni sorta d'^^^ier-» 
giùslizia ^ che ireòderli màl^conteiiti j ed Pilori 
'diè'gU si diceva , ché quelli èrano* irragio- 
nevoli , e vendevano le derrate al doppio ed 
•»1 triplo : Non bisogna' solo riguardare (pie- 
• èto.5 e per guanto calcolate voi le loro cu- 
li» f le loro. pepe , le loro veglie^ e la buo- 
'm volontà , che '«^i/dimosiltTQno ? tion si puè * 
al CMBIO pagare troppo caro tutto questo* • • 
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*■ Que^ hùùéi 'del* nostro Sltito '/èra cagio- 
ne , oltre la riputazione universale della sua 
pietà , che ordinariamente gli osti", che Io 
* conoscevano, noa^ yolevainp cofateggìj|te- colia 
ina g^ote.^ e jA ^timettey^p pél loro $aIàHo 
àì&i Sila di'sctèzione , la Vjuàfe «ira . tale , che 
• ìùt tassava quasi '.sempflte' l^iìr i^ ói6 > ^stìof 
avrebbero chiesto; * " • 



i)^^ spirito idi po^à néBe rhchedge\^^e 

ddh\ spirito di moffiyiccrua nella pévprtà^ 

• 

Quésto si osserva ^tie esempi oppòsti , 
di S. Carlo Borromeo*^, e di Ftandiesco * 
Sales^* S.* Carlo essèndd nipote dql Papa ^ era 
stato tfifòltò arrfcclìito dal snò t\6 , e^ji'cveje 

che avesse pili di centomila scudi di rendita 
oltre del suo patrimonio , ch'era cohsidera- 
. biije ; nondiiiieno in mezzo a quéste ricchez- 
%e\ egli aveà'^lo àpirìto di povérlk 5 giacché 
óltre che*' Wn facieviar udo di tappezkérie , 
riè. di "argenteria , ne di tiìobilit'prezibrf , la 
sua rlicnsa stessi! per gh* òspiti , era sV fru- 
gale, che giungeva ;ìÌI' aiisterkU ; in (pianto 
alla sua, persona' il pane , l' acqua , ed alou- 
ur legumi arano il sao ordiiiajfio nutrinienio. « 

,Glt sgrigni^ in cui cofttérvava i 8*Joi;l€sòfi, 
erano 4e mvtrii 'dé* poveri ^ -ih ^tal^' mòdb età. 
povero ti a le riòchc/.ze. ' *' ' * 

Lo spinto del nostro Sauto era dlvjerso^j 
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.giacche avea quello 4i niagnìficcnza nella su 
^n^y&tk, y la quale era abb^siaosa jqóu per 
snrsa^reodwi jdel vesbovade ^ litipiaa- 
lo al suo patjpiuMnio^, ne lasciava ^r. uso 'a* suoi 

Egli, non ricusava ne la tappezzeria , nè 
ì!^WgjSf^Ì9L 9* i Lei mobili y .p^ii<sòlar« 
i|Mite pel iCEVigip dell' i^taq^ ;. giacdiè gli 
•tata molle a cuore ornaménto della casa 
' <fi Dio, 

Egli ha alcune volte ricevuto in sua casa 
de^ gian personaggi con tarila raàgnificeriz||. , 
che jrecf v^ stupore y, come còn, fi medipcre 
fixrtnnà poteva fiire .sì (pndi eosb ; proco» 
mndo* in tiitto d? innakara. il. suo, midistaro , 
solo p^r la gloria del padrone: , che serviva. 
- L'ho veduto alcune volte dolersi , che i 
"^princÀpi ed j sovrani riguarda^vano i Vescovi 
^ concie, loro, vassalli , seu^a . considerare j che 
\.es8i ei:anO' i loro padri ^ j locO ^pastori f«r 
lo spiriiuale ^ <;b'ib «niolto al disopra. <^ tena* 
porale. ' • ' * . 1. • • 

Mi si domanda , quale di ^ue^U .due spi* 
riti sia da preierirsi, ' " * 

Rispondo, con .jun antico filosofo , che (fvie*- 

f 'è. magDaninlo y il quale, ùl uso - di piatti 
«creta , conie se fossero d'argento , avendo 
♦ il cuore lauto buono , che la di j)ecessi|h 
. virtù , essendo altrellanlo soddi;>falto nella 
penuria die /i^dt al^boudanza \ ma^ sUma però 
, magpormenle quegli;^ che. fa uso di^iai>i 
d^*argefUo , e ne. éi ^sfit^ló ^ . cpsie se fbssevo 
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"tie , il ifeeMdò'ì Vemmcfnl^.pOTaro m spiri^ 
to ^ essendo le ricchezze tàaLo poco attaccate 
ài suo cuore y quanto lo erano le pelii di 
Giacobbe alle sue mani ed al suo couó,\ . 
/ Questo e <aè y ohe et^mmeva V- AtiQftoIo ^ 
.dlIoTchè diceva ; ^àbiùnàsu^ e ^offri^ 
h penuria y egualmente «óaleota.deU^ùao 9 
4^U' aitro stato. ; - , • . . « ì 



• ». » . . . » I f - , - f . • 

; Monsignore T arcicewovo di Lione ^ die 
fa poscia Caidioale di Marquemout , dove»» 
do conférire poi nosifO; Santo per alcpui- al^ 
^ dm' riasòrdaM^ la^^cìna 4i Viù 
>iiel éerriisio dèlia -Quesa , e V i$|itàto èàisL 
Visitazione , si dettero; , mi appuntaraeulo ja 
mia casa a Belley , eh' era quasi nel centro 
del cammiùo della loro. residenLa \ giacché 
iBellej*^ Iwigi' due^ kigbe d^ Lioo^j ed ot|o 

Ebbr k fortuna d' eueief il lòrm ' oste per 

4o spazio di otto o dieci giorni , nel . quai 
tempo ebbi V agio , se ne avessi ben profit- 
tato , di ornare il mio spirito di molti esem- 
,pi di yklù, .Ooorarona entrandn il polpitò 
' della nostra oatledrale co" loro «érmoni , il 
ifoitroft irfBzio ecàla l<|ra presenza , nà^i -no- 
stri altari co^ loro quotidiani sacrifici , .con 

grand' ediUcazioue di tutti. 

1 • • • 
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'* <Sib: dié^ diipiàbeVa' ad^^ mi' ed a inè ^ eÀi, 
che é IftioèriitiiV!^- <xmtin(libitieote* ct essens 

troppo ben trattati y mentrecclie teomé^fo 
rappresentava loro , ciò non mi costava quasi 
piente^ giacehè ognuno ijii dava quasi più cU 
^dfa> y che >fi|oeYa id' uopo pel Idra tiatta* 
«sàe^ : il^kfto, *la nobiltà , ed il p^poto léÀ 
corV6ot9è¥sM a g«ra péi^'contìibuire al^tervì- 
zio della tavola di colesti ili astri prelati. Se^ 
voi vi partite da -me , io lor deceva j niuno 
.nii darà più iiulla , '^ete voi , che un falQ 
yirete ù laatameiitey allorché sarefe asatetij 
urna. ten^uÙ^ 'i/'giortt d& fcgniMlà. 

tJn ^orno , dopò il pranzo , jìà scongia- 
'Apvane di risecare' un poco di ciò', che loi^o 
^sembrava sup'erfluo, e trattarli come S. Cario 
-Jtraltavà i Vescovi y t^he- passavano "per Mifa* 
nò , ed MdavàBo 'a i^stlarV> t Io noli sof, 
ÌUbL i^'i come* lì tracunra S<€arlo, il q4ia>e 

• USCI da questo móndo il giohió stesso, che 
vi entrai", ma posso dirvi', come li tratta il 
suo cugino e successore ^ Monsignor Cardi - 

* naie' Fadèriéo Borfoioeo^ ora arcWesdovo cìi 
Milano y gtaccbè 'sqiio stato pUir volte alh^ 
«Ila taVokr , in diverbi vi«'iggi , che ho l^it'> 
in Italia. Lssi mi piiegairouo di farne loro il 
racconto. • • * * • • ' 

Voi l>en« sapete ^ eh' o^Ii è un prelato cbe 
'ìli crede \pos8es6ore di einquantamila* scudi di 
raidila '5 -45190 cui ia sii gremii t^ose pel servi* 
i^b dèlia > Chiesa 9 e-l soffievo* -'^* 'poteri -; 
che potrebbe credersi j che possedesse i' tesori 

» 
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dt 'UtUioteca andMmiaiài'y .nòn è , che ,nm 
scheggio déUa^^lM magnifioeaift^ « Ma in* eìiif 

che- rfguarda la sua persona y la sua casa j é 
la sua loeoaa , osservate .utìa serpi eudeiUe 
irugalità» . - ^ A 

/. ' Voi. coDOS^e/ineglio di me taìò y i dte j^p* 
f/àiùck la Marie (A, ohb il ;Ps«rpa , rOKtdi^ 
nali , ed i predali alalìa j éaan» a^ ìWò do- 
mestici : tale è quella dti\^ famiglid de| car-* 
4i^ale.^ di cui parlo. ' ' •* , ; ' 4 

^.Per che riguarda la sua persona , ^ k^: 
gd|i icasa ^ ^i^è i sùoi phi'ti éd'i «raoi -mobìlji^* 
floo vi 81 tede il solo nccesàaiìo»' - * 
• Uà gipriio pariandomi dU' regolamenlo di - 
ri forma del concilio di Trento riguardo aUe 
case de' yescovi , si doleva, ch'era molto 
iMle .osservato c-^che. iioq- vv. §i saonzevat 
frugdtem mfMsqm et paupértm. suppmstfti^. 
ietn. Si laméoliim^' .dfae i fo«c9i eittM-'aMÉli 
aUe loro porte ^ e "le kw*iilttra' inanimate 
oriiatfs di ricche tappcMerie ^ vhe le loro ta- 
vola abboudavano di vivande superflue , e* 
che questo superfluo^ nou ers^ distribuito aTM»- 
veri. '* ^ ' ' r ^-^'f ' 

/^ic09mriqiiiaP prdali iiii>-8olltaitarririfòr^«> 
spiegar loro il modo , e la matet>ia d' uno di ' 
qtiesli; pasti ^ ne. .descrissi loro ùn ct;l«brc 

(a) I«a* fiacite m /m/Za , è una p<ftii%t» 



3tó 

un giorno riinarc?bevole» .II. Vescòvo di X^éit* 
tunigle.. ed io T avevamo assistito ^ dvcante 
nkessa {KHiliàQale , che oAdh^b nelìU'SW ^ì^ 
sa metropolitana^ ri giorno .ddki fisla .di* 
S.Carlo Borromeo , il di 4 novembre , V ad*, 
no 1616: io era allora di ritorno da Roma-; 
£glì ci tenne seco a praasare ^ in unioue.d^f 
cqalfir Carlo Bòrsomeò. * . 

. K^'^tiittsi.la'Mit casa Junii ai viedeta iìéìiiftt. 
lappetierìa , nè^^faMa> mobile di seta. Vi era*- 
no solo alcuni quadri di pietà in diversi luo* 
sulle nude rauua ^ le quali etano molto 
bkincbe e, aelie. I ioadi^-Je saliere y i pialli 
e le broecba]^ i^roiia dl-majolica. Il ^lo cii^* 
d&ajd ena 4* argento, le fensfiM 'erancr di àc«* 
ciaio lucidissimo , ed i x^oltelli similmente. ' 

bono Iqi benedizione della mensa , falla se^ 
eoudo il breviario romano, prendeinmo i no*' 
sUÌ> lttQ§lù% Utto de' limosinievi comi^èvp^ a- 
ifàgmi im capitolo «del \^DgeIo ^ e proseguì 
liHi^titML sioD idla metìi' dci^ pasto , cli6 da^ 
lùuno ftt iaterrotta. Prinìa die «i servissé.qU 
cuna cosa restamm/o alcuu tempo ad- ascol« 

Xa priiàa portata (u^ di eguali portiond a * 
qMBQMR^^V.oome nelle tawIe^caiiTetitua]i^\eil 
etti oompo&tiiL di *due. piatti , oan .'obique 

o sei cucchiaiate di ciò , che si chiaiiia Ìu 
Italia Vermi cc^/t , che sofio come del ri&o o 
d^ila {M|^pa ^ .ingiallita col zaflìer^oa^.r altro 
|pi«(to nrm W piccolo pollo lesto, ^oolai^ 

Ili mi paeo<4iJ)vodMQ^y<lo èluaimvpiw^iiO) 

■ 
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Ecco la nostra prima portata. * ' •* * • 

La seconda , ch'aera come il corpo <3etban- 
cbeitoy Cu anche composta due piaiU ; il 
primo con tire polpette cU éairoie tritata mistn,. 
ad erbe ^ grasse €6me tre uova icSiriUellalé , 
ìiell^ ftllro uii tordo àccÒQopagnaM ila uo,' 
aranqiò« ' * - * * - * * • 

Nella tem pettata , avemmo ancora durf 
piatti di fruiti ) ui^o eoa . uaa^ p^ra cru^ ^ 
tutta ifùmdata'^ d^unà ^osseteà' al di^'ttO' 
dellé wsmxoè 9 0 l\aItro con unà aalviettr^^. 
ch^m'etàedetli dover servili per asciagarsi k 
iDani dopo il pasto • ma èssendomi avveduto 
che Monsignor di Yeiilimigle scavo nella suàj 
e ^^e cavo fuori un piccolo j)ezzo di iòrma^ 
gio di Milano 5 grosso come iin testone , peOw 
sai ^ che fiMa^ndo *r inventario dèlia., tuia , Vi 
troverei una simile piéfafita ynon restai do*' 
Itiso ; rndi la salvietta" ci restò per V usò eh* 
io avea da prima immagiqato : ci versarooo 
dcir acqua , iu cui vi era deirodoje di r^pq^ 
o di fior d! arando/ . ' l ' ' . • . ' 

CcQp.*, àòn il ristretto 9 ma la nirraziow 
intera del bancheUcTtn quelL celebre festa , in 
cui sono sicuro , non troverete niènte di sU/- 
pérflno* , uè die potesse eccitare de^ vapori | 
capaci di oEuscate il cervdk) ed impedir^ di 
parlare Gkiara|tiènte e coàodaitfeme dòpo il 
pasto., • . • ' ' ^. ' 

Domandai indi a ^ue' signori ^ »e branl^^ 



vano j die io li ti aliassi alla borromeana ; ,al - 
che tiìì risposero di considerare , che al di 
qua ,clg^ monti, abbiamo degli stomaci , che 
ponisi contep^i^QO. (i'^esseiìe ^parieiin sile^er-^ 
i^eitléi, j J^a;, <jhe, aoti. «hispgnava fqlie io li 
soffocassi con tante .yiraàde,* coijije .avéscfino 

ti r V ■ . • • ^ . ■. • . " * • 

allora laLlo* ' / . 

■ Monsignore di Mai tjuemont innalzò questa 
narrazione con un'altra , che av<:a veduto a 
Roqis^ tJiK> 4eVno$iri cai'dinali l'raa(;[e$i^9..c4^e 
liopi voglio liomindipe , .prelato d^unà ylrtù\^ 
iét^^n'òxi ordinària , pens^^ tm /giònpMl'^seti-..' 
o in Roma , d'invitare a. pranzo' il carili-. 
naie Bellarmino , e perchè conosceva il me- 
rito e la santità del. personaggio , credette es- 
fidire. a quegli piiìi piacetóle i^attailo nel mo-* 
come S. Carlo Jtor^oEfteo ,1 che largii mi 
ìaXìtio alli^ francese^ 

' Lo ticevéiie dunqqe con una stxjftopiiham 
friigalit'^ -, di cui volendo iar complimento 
4opo il pasto , 4isse ^ che cono:^endo la 
$àjBL- pietà *, avea' pensato , -die gU , era .sfato 
Àiu gradito d\os^re ncev^to d^iestic^uneq^ 
é^amiliarmèhte. ' ' ' \ t 

Il cardinal Bellarmino ^ .a cui. piaceva sMigr- 
'zare sopra queste pa^roJe di dame^ticila e di 
Jbmiiidiltk., non rispose altro , che : vic^a/ , 
Monsignor è illustrissimo , 'assai , che y^ol , 
^^',^abl>aslajaia domestican^eqtè a faoyfiar- 
n^We , cioè , un pò troppo. ' s - ^ \ 
•'Il nostro cardinale , che intendeva mi glia 

il frAttwtc che italiano . fu jnolto .coui^u-^" 
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to 5 petìjanJo- che quella p^rolà (psai\f assai\ 
significava con questa ripetizione, c)i'era 
iik» ifOfip^. ^ e scust()^i>' promise .9 ; se 'gli 
cQqfipacti va u lìi'-^lca - yoI.tii ^ tmìe* Mdrè , di- 

f •É'diQtrH»'. -^ 'f . 

* U postro Saoto, ctfera rapcbe d'-uq umore 
allegro , volle cob(ribtti.re suo scotto gol 
MiCQO||U>^el sèguéiilie afiiockliiiCou ^Aleotre fò evx 
a Romia) yi piarne ti^kiuiiWsÓMiCore di f*«aiii» 
cittì ih Afasie 

sérVitio un cocchiere italiano , che sapesse 
r uso di Roi;ia y eh' è di feni|are la carrozza^ 
quando passa un ordinale , H quale aacka 
ia. fermare la wa per-.^mplimentare gli a«^ 
WiCMi^ri y pfekti , p «inon f che gli 
. doiio • qaesè* ^npie y accaddef^.y ehe xm cardia 
naie napolitanp passò in carrozza, mentre lo 
iimbasd^aore >iava oella ,ftua a diporto per 
ù citta. ' ^ ' • • ' ^ 

Alcmv eavqKeid firànoeu.i^rail^i alla .t^i^Hé 
di Aoma ) 4br acsccmipagnavaoo V aoìrbasoiii» 
dofc , gridaroti^ al .iN>odiì«rf o Ferma ^ isoo* 
chiere , feì'ma , die jn lingua italiana vuol 
dire arresta. Il cocchiere francese credoiKlo y 
che gli $i diceya d' andar più presilo y slèi*zò . 
i cSavalli in iiiodo^ che ti pósero a corrisele 
a briglia scidta. .Que^ cavalieri gridavano r 
Ferùia'i CeniM ed.il\ca(^^ aimava fiìk 
fòrte, • . ^ . j ' * * 

Il cafditiale , vedendolo correre in quel 
modo s^za salutare ^ ^c Ycuddre alqua" ooon 

4 
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re , immagio^) ^ ' cl;ie gli si fate va ìxn^ hri^ 

1» : Bisognò yenii^e alte-^OBse. L' am^soiaMe 
spedi :scilNt^.'idi ear^teat&^om^iM». |^tiln)piM^, 
.^be gli disse . semplicei n fei i le ^ -doride ^^m>*4fcri^ 
Vatb l'equivoco, e che il cocdiiete iraacese 
avendo kiteso che gli si diceva y^rma ^ avea 
iferzjitD ijD^inent^ i cavalli , poiché la pa- 
rola jférnie^^w frauoiese yuol 4ffe*: ciMUttioa^ 
te ieriiaiiiettt^ 'e«piootA^ • C > 
. ' ' ' Il'caixfiil^lefTipeveUe mìi'ecRsi que^U' Coli- 
sa, v pensando, che da cattivi pagatori sri 'deve 
jpCevere ogni sorta di inoiteta ^ e siccome se 
ne lagnava ^ bisognò rischiararlo su di qHe- 
sW. iiiiri cjfii^it^h , che c^ao«cM anp ia no^ 
strÀ Imgu^ , r .assioiiraiono fdie $cii^ «iW 
Weiiissìtiià y*et la colpa«ìii|mmfte ; il oMiii- 
naie ri.s])osc ireddanìenie : **' • \\ 

J fì*a!i cfi'si lianno ogni cosa^ alita Topcscfa^^ 
e la lingua cojtnc il. cervello* ,.i>;': < i * 

VrjX eifyaftere;, ^ch> e»;presèhte , a^ttt/$è 

allò-' rovesciai : . qh^ CSM hanno» tieV (or 

■ dello mcdcjuiie , di cui il>rovescio^ kcui vaic 
I punto \ 6 x:he. tfssi sonc^pedco^^i i^mpra&ori 
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• 'Sii 

Della Passioni di nostro* Signore. 

'Era scnlifnento ijel nostro S;irilo , die non 
vi era ma^gip^e stimolo per farci avanzare 
rfet' sftitf amore ^ che k* o6ii$i()erazione dètlaì 
Morie e délfei passictoé-tlì iiosfi?o '^Signorel''^' 
' •tgir io chiamava il piìh dotee ' ed' U pili ^ 
violenlo di iutt' i motivi d'i pieth.' " ' * • 

Gli domahdai come poteva munire la dol- 
cezza colia viofeiiza ; Nello stesso mòdo^ mi' 
rispose* , ^he VAposColo j[iifce', tshe là carità 
jdi Dio ci, siringe , in quello 9tes^ó cbé* tò \ - 
Spiiitò'Satflo c'insegrta'tìella c'alntica ette /a-^ 
mote è forte <:ome la rnorte \^e duro alconìr; 
battimento come t inferno. ' " '* 

Kbn si può, negare , mi di^e ^ che TamQ^ ' 

?e ti* ]a dolcem delle dQlce2ze -, e lo zucche 
ro di tutte k aiiMi^em.; noiojUr^^ dsstoV^*^ 

•e , eh' è paragonato a cìb \^ che v^ è di. piU 
violento *, cfoè , alla rrforte ed all' iaferno^- ' 

La ragione c , che , siccome non v' ha 
liuUk di si forte , che la dolcezza , iion vi^at' 
rioriiiuente iiQUà di più dpljsf ^-di pniUioahH 
le V k suat for». . ' v ' ; 

'Ron T*^ Afeate prh dolce • che l^^olio ed*' 
il mele"; tna allorelic ([ucsli liquori sono l)ol« 
lenti, non v'è cosa più.ardenie. Niente e pi« 
dolc^ dell'ape \ ma (piaddo è irritata ^ xùeute' 
è, più |)ei«B|ratite del suo pnngiglioné. 

GcHi MiUs^ -croce è il leone, delia trìbìi>di 
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Giuda , € r ènlgma di. Sànsane , nelle cui 
' ' plagile si trova il fava di mele della più forte 
carila ) da quest^ forsa la c^beafsa. 

iklla tiostra maggiore consolazione i^k siòóo» 
tgj^e la niorfe del JDivino Aedei^tore è ìt pUt 
•òUhnè 'eBétto de} suo amore verso 'di noi , 
cosi dev'^essere il piti forte motivo, del nostro 
tiraore, verso di lui. Locchè faceva dire a 
S. Bernardo: Oh Signore t ^ ^stipi^co cbe, 
là fora^ ardente^, è iiorel^u dez vpUro .ai^or^f 
^ofifis^ore , ^oosurnl il mio ppore , affinehè 
io niBOja per fosttò amor^ o Redentore 4^1* 
' r anima , c^e .vi siet^, degnatoci -morire .pfr 
amor mio. ' ' * . * 

£ <pli Qii^slo ecfcé^so .di amore ^ che tolse 
]^ vita atl^^ihaple della aiufxw /nostre »ulCal-> 
V^nrio^ di cui jiftrlavano "fi^ eà, 'Siisi sol 

' Tabprre jiella gloria della Irasfiguraaiont per . 

insegnarci, che. nella sWssa gloria celeste, di 
' ^ùi la tfa^iiguv^one non era' che una rno« 
^fSL , '4Qpo. . ìpt èonoi^razione delia honià .d^ 
. ,Ì}Uf ooBl^mplala ed amata Jn jse slj^ssq^ e ppf^ 
le stèssa^ per iiiscgi»ai;ci , dico , elise noti. ri- 
fai'^, ivi più poterne motivo d** amare versp il' 
^ jcaiL Siìtlvatorc , che la memoria jdella sua 
moi-ia e de' ^uoi dolevi. Jìgli è in quella mej- 
Hj^òY}^ y che gii Angeli , .ed i ^anti cautaacu 
. * aj^nfiitp, r che '. è staio, i^esso a^ niorii ^ è 
ilegn^ fli ricevere, t^trtit y dmnùà^ sapi^niaj 
forza onojx y gloria e baudi^onti^^ ' , ^ ■ 
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" / (CAPITOLÒ xr. ' : ■ 

♦ 

■• . ' 
Non saprei <^riifeiére <j[aaQto'èra ^nd^ la 

Hìnià., elle il nostro Santo faccia deltodop 
delia ^letà y ^ .quanto stitnaVa felfct ^iie*ciie 

per rifezzo del buon' esempip la spandevano 
nel mondo , con per gloria loro , ma per 
qiieUa del Padre ceiosie', da cui procede o^ni 
bene ecceU ente , ed ogni dóno perfettov * 

minò À molilo col|,* odbre del ' loré/booiio 

eseiiìpio j. e che cori questo mez^o indicano 
il sentiero della giustizia agli altri , risplen* 
deranno con|e brillauli è\éUe nel fìi'mameato». 

Se r eterna^ sventura prottaàoiata''da c(^ 
II1Ì9 idiiB nofl[ p.a2»' mentite;^ contro quelli:, 
ehe cagionavano io tcààdalo, al' moiido , qua^ 
le benedizione sopra di quejli ^ che vi dan- 
no edificazióne ^ colla loro vita esemplare, e 
che altirnAO le anime ad* imitarli per ni^ezzo 
4]elP odore delle loro virtìi ! »S. Paolo par* 
landò .di colesti ^rsone , dioeva chieste eirtf- 
nd'il buon' ódore^ di Geàìi Cristo^ ódoìpo A 
vita* alla vita ^ e che* gli scandaloiii' €ran0'Q» 
dor di ipqrte alla moi*te ' ' 

' Alcuni- non approvando il suo istituto déllà 
visiéasBionie,^ tralta^ndolb di novitìi disseta 
alla piesekizà del ' nostro- S^nto«t Ma a ocHè 
sei'virà questo istituto alla nostra Chiesa ? 

II, Santo rispóse grazi osa ti^eiUe : A ISwe il 
^mesUeref della regina Saba. ' ' 



^48 



geliti 

Di renàèfé jmore a quegli ^ eh' è. più ài 
Salomone , e riempire di profumi e di buQ- 
.n' ùùfit^ tutu h Geru«aiejxàme o^iliti^Ltxta. • ' 

V ' CAPINOLO .in. * 

* • ■ 

• ' . • \ Fiducia in Dio, * / - 

. • • . • • 
' U Santo «alito dire che ^uaiia^ yo- 
idiamO giiistificarci innanaU ' • ajglJI . -fic^ninì^y . 6i 
^^hàssàn^nte/^ Vilmente os^urameflte ma 
allprcfaè ce ne riiite^t(artìo .a Dio -) ^i,£» allia- 
jneute , fortemente , ed evidentemente. Se 
siunjo innocenti ^ Egli fa cpuoiaere presto o 
Ifirdi. la .u06 tra, innocenza y BAU permettendo, 
^animai ^ ch^ ventino confusi qm\ cte .spe* 
^a»a Perchè il giunto/ apei^stto Ja 

me ) egli dice ^ pe^..'bòcca del Beai PÈpfeta , 
io lo liberei ò Id proteggerò, Japoichè'lia 
€.ono3ciut() il mio nome y e f ha gloriiìcato, 

Il S^to citava 9 in conferma di qu^as.t^, 
\ \erìù^ 9 l'illustre esempio della Vergine 'san* 
la 9 la quale jQOn ignoraiido^ la perplessitìi dt 
.& OJuii^ppe. bei .vederià iùcin(a e la aiia 

* umiltà jjon permetteij4<jl<^ dì manile;?tare Tin- 
comparabile graria , di cui Dio T avea ono^ 
^raia , lactu dola madre del Verbo incarnata-) 
^Ua fii ahbaudpijÀ. intera mente alla Proyvi*- 
den^ , la ' quale .dbsipù If^quvoJà dallo. 
jriti). del^istiQ èìjwsoi , per nie^zo* deU'ainbai^cia* 
la 4' un angelo,'. , . " , ' . : , ' 



Sk Baolo ) ^ nel raccomaitidaKa di riofc. ài* 
fnìderA ^ quando: «ìdiii^ okra^iftli^, 6*èifrml»> 

in^iuslaineiite accusali , ma di dar laot^o al-» 
, Tira, ci £i un' eiccelleiite lezione di abbaa- 

' ' CAPITOLO XIIIk' 

Dcir eguagUama di spifùo. 1' • 

Il nostro Sanlò non inculcàva * niente cou' 
tAiit\ impegno , qfuautd hi' sam^'eguaglmi^ di 
«pliriioj £i:a 'temo «^ire -, ^Vitils ^ cffiest^ VHn 

essendo una navigazioriQ verso il porto- della 
lùliite , dovremmo essere simili ni buoni pi- 
^ loti^ djue. tefkgono sempre gius^ il. loro ti* 
mone tra T iiijBjjHaglianza dolte. onde. 

In ciòr bisogna imitare* gli stessi pioti /diè 
ti ;dfrìg^ofì(o *nei mare colla sgttfltdo > oonti- 

iiuo ai polo. *E ^juaPè ma? q^ueslo pòlo , se 
iK)n Ja santissima voloniìi <li Dio , cai dob- 
biamo del continua^ gi^ardare per tis^rvici ì- 
Giacché T inegìiàglianze di snirito iiOit^roce* 
doMv cjie*. dalla sguardo dèlie '>;i!e|llurf itoa 
riferito a Bio 1»'^ tal -liKMido • secondo U 
vai'icta defili ^acculeuti 5 che sitca^doiio in (jue- 
fita vita , ciimbiai^io (li uniOre e d' inclinaziont*. 
Ma ^lioKcli^ . riguardiamo - tutta .queita « di- 
versilh netr ubifojrmita sempre . |?guide della 
«btisiiiM; voliomk* diiJDìa ^ ii ^iinrle* diisMrMiai- • 
•eé ^'^seeonda che ^li piace ,. ie prospelKitìrt^ 
le aVverfiitu.) la saiuù ^ la mulaitia ^ le rie* 
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<£eaM è la povertìi'y la irilfi e ìk méstUt , h 

ciò pQsskimo cavare de' motivi di glorificare 
Dió , enuiamo in queir amabile jadiflerénza 
eri^Uanr v la quale pisadiice la ftanlaj egiia» 
gtiasza di «piriio» ; • ' 

Ì7e£fa sollecitudine* * 



/ li • nmtjro ^SiUHo iaceva gkan^oavo di qiul 
ai|oH^ tia 'aniioa iq^fiafatore': JffreHaùfi 

lentamente ; e di *queU'*allrt^ r .Fate ie cos^ 
<:on 'Suffièieiìle sollecitudine , se le. fate aò» 
iastanz{i bene. Egli non voleva che si fa- 
cessero mólte . <;pse ; . ma chfs ;si • esc^^uiisèro 
Ime le-iKK^e^clie s' ìntràpreodeviuio: 

Uno m suoi' oioiCl fitmriCa 
hene. Egli dicevà , ,che bisogoava^ betf ^àr- 
dai:si di riporre la perfezione nella nlollitcì- 
dine degli esércizi di vii;iu,;sia inieriari ^ 
ilia esreriorj, ' • ' . 

<'.£d'. aUcrrch^ gli si:, diceyà : Cbé^ divenni 
dutique. queir 'aipM>f6^ insàziabile-^^di cui p.ar^ 
lano i maestri della vita spirìcuale ^ in quelli 
0he non credono raai esser giùnli allo scopo, 
ssa' che si affaticaaa sempre a^ ay ausarsi ve'- 
locemenle ? v- ^ . - 

'.> ;£gli rispondeva» «^i* è dalle radiei i ^ 
bbogna cmscftia ia questo aQKSre ., piuttosCa» 

\hh lami I t si-spie^vu in questo modo; 
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* '3>r 
E crescere ,da^ r^irai * il Voler fare tìna rriol- ^ 
''titudin^ di «zioiii vmuqse ^ molle delire r£itàli 
- spesso ù trovatio noQ'àolb diflfeiió^eV in;r 'stt* 

perflue , e simili a quegli Inutili pampaià 
ilelJe vili , chfc debbousi tagliare per &re in^ 
gros5OT8 Je uvu \ ^ poi cresceire': dalle jTadici 
il tare poche opeti ^'ica' &rle con molta pei^ 
fezìone , ^ioè^'icoQ 'im grand" fliDor 4t*Dio , 
m cui' eoiliiste tutta la perfezione criiliana. 
QucóLo è cj^uanto ci escila rAposLolo , quaji- 
do CI dice d' essetcf^radibriti e- fondati nella 
' carità , se. vogliamo comprendere la^ovra- 
miiieDte. carìtk della scìenzà* di Ge^ -Ctisto. 

.Ma^ si dira;^ paò fimi 'tn^po per IHò*^ 
■ -e 4ion kisoi^na fofie affrettarsi di camminari 
prima che la ngtle della morte giunga , do^ 
po di cui ììon^ si stara più a tempo di tra- 
vagliare ? Non bisogna fare (juauto -più si 
jfKiò , iriédire che vi il. tempo ? ' ' 

' Tutte 'coleste verith sonò aaora1»ilif, eidé- 
gne d' essere attentamene; rimarcate ma nba • 
sono pimto conti^aric alla saggia massima , di 
iare piullosio poche azioni buoue^e ]^£ric^^ 
>che inolie'^ .ed imperfette- - ' - 

£ che *cosa 'è f^rà. una buon' astone, peiK 
fettamente ?>( S' intende già neltò stalo di gra** 
' a^iar, poiché ^altrimentì ti^n soio sarebbe im«*- 
perletla, ma non servirebbe a nulla per Te-, 
tvxnilà); Egh' è farla i. con molto ' ardo<«, 
re; 2. con* mollar lèr mezza ; 3. con i^oha 
poriili d' iulenzione. Un' anione fatta in tal 
xuocb sarti di ÀiaggìQsr Tilt^e. di. un graiji 



Digitized by Google 



hun;ci;o . fiitle , i,.** fiTpdJqmentè^ deLol- 
jiioiiJe ' 3." con iulcuzioue luen pura. • 
^ .Per lai' d^u<£ue u^^^iipiclo progresso nelìa 
^erfezioijc*, non fii /d* .uppo di .molti pUoiirè 
lauto gli esercizi 5 auaùk»; eli accrescere -il 
^ fervore. -jla * forza e, la: puwla flel diVmVàint)- 
nelle. yiioslre oadKiiarici azioni • liiia piccola 
v.irtli , praticala con un^ ardriitc , l'uii<^ e 
p)4i'a Ctàriia , è iucoaipa^^ilmeiitc^ più grata 
'a Duo , ^ gli da maggioir gloria , die iiiia* 
pili illn^M*^"^^ con .4Ùpa jcarila ttej)ida yd(f<^ 
Bole j e men pura^ ^ * * . . 

- IiqcO cig che raccoulò un giorno il noslro 
Salilo a lai proj)osito: Alcune sanie religiose 
i dissero ui 
jiemo noi < 
£Ìun.ammo 

» ^tretrante volte facemmo ]à disciplina : Che 

)) faremo noj ora ? .^Biso^na Leu l ire qual- 
' )) cfìe cosa di piìi quest' anno ^ nou >olo j^)er 
» ringrazile Dio deir aijuo sc9riO ^ quando 
9 «per avanzare* setppice più. nelìa** via di^ ^i* 
)t gijore'? ' ' ' . \ ' ""f^';-. 

» 'Avi?te ben* dettò , c^é bisogna sérnpre, 
» .a\ icizaie , risposi ; ma il nostro avanza- 
» memo non si la pei' mezzo della (|uantila 
» degli esercìzi' di pietà ^ ^bfensi- per ]iie29.o 
>i df 1 la perfezione ^.colla <juale li ^ ^ Miiamo * 
confìfiando sempre più mt)io , e difBd^ndQ^ 
>y di noi' medesimi.. X*' anno scorso digiunaste • 
)» tre^'vokc nella setlipiana , e i'acesle la di- 

>^ dcipliuà iduetl^lo } se \;okt:e ^ue;ii'<^iao 
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V relè T ifilera- ?Jétlimhn» v rAa l'rarmo A enni-. 
)) ro , come tnreld ?. Bisognerà formare la s<H- 
» Irmaiia nixv'e ^t^iorui , o ^ii^itintira dui? 
M> ' Vòlte al ^ìpmà. -ti ima gi'On follia* in fpielli - 
n che 'bìrainàiMi d^eujs^e iiiarui^ÌKzad\iràUife Iii^ 

. • ))> -pfopri' doveri secoiido 1^ foTO- c«A'dfziorie ; 
)►* ma ma^i^iore in^^anno pei' quelli , che vq- ' 
^^^gliono mangiare più .di; quello , che posso- ' 
' n tìù'^di^ewte 1 Non abbiamo suflìeieiily^ calo^ 
n C0«^ìri.tfiale«per beii digerire tutto ot&^cbe , 

'ÌBtrft^teadiaaiò pepr' la* niiÉtrà^ per^imè Ve 
H nrfodiraeitè fidta '-^ogliaftio f iVcare riutile 
» iMizieia di spinto ^ clie, ci fanno desiderare - 
)i;di lar niolto* ■ *- ^- • / ^ • ' 

Come bisogna dispqrisi ullif tìausupa. • . 
. ' •: r'^ ^ r • • - 
Fu riferito al^ Sanl:iDk7 che x^n f^ovm^'da^ 
Mki(9',;« d'.ttn'^ vita sc^ndalojia , •ayeWfiao- 
.IiQilQ%direBCvàr)e ael diiogtró; - . - fj . r 
• Egli rfsi^aset .Ndfo ne praide «ert^menttf 
il camraiiK)-,' sibbcue cfir?lio del spedale. ^ 
Gir soggiutisrro , eh' egli stesso se ne di-; 
«chiariva aperUaieoi^ f e che diceva che H 
obiostro '«m peggio . che -gli poterà toccai 
nr , dop^' avier odissi^to tutto ^ ehe^qiìel riti* 
ro^ n^ì poteVa • ilotebcai^li ^ che. intanto, volév^i 
abbaudoaai^ji a(* piaceli del moado.^ , afila àf 
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I» 

* uon ^.V£i0 a dolersene ^ quando 9^ snVebbe 
'SMalp privo ^ e di ùim gifflmfe m&kiG V «um 
seuii y ftip!|))e a S^P.mone/. ' . -, u . 

preDde , dì4o*fl Saolév iin <MI>vo 

» modello , ppicbè Salomone ci. 'lascia liell* 

» iiiceriéz^a. 3E facile , che la clausura gli 

31 verrà mepo j ma. preude . jd -cj^mmùio tUt.t« 

Ir to^ dello spedai^. ' i E^M profaiò j gia«obe 

'^ùél- miseràbile^ a^aido . dis^ipafo tdlt# 9 «i 

' precipitò per di^pafazioùé in\iù cliiostro^ die 

pócbi forili "dopo lo vonii|.c> , come fà il m<i- 

le colle cai;pgDe , ed indi chiuso in prigio-. 

ne, da'^oi creditori oye uoa^^- ^^ancaro^ 

.no ^1 pane del dcdorè^ «. T aerila . .ddyt' aifl 

joftaia.' - ' " ; ^, 

' TI |>arlando8Ì alla presenza del Santo della 

sventura di <juel' miserabile , egli disse : Io 

ben pensava , éks ùoìx prendeva, il camàiiiio 

del chiostro 9 accarés^^a troppo il mondo 

per dargli^ ùù A. forte ^cai^io. Kóa si (a •ordì- 

aariamento troppa^ cortèsia ad un amico, col 

quale si è.aisolulu di romperla , se non per 

tradirfìento^ ed tra ben oltraggiare lo spirilo 

di giii)&ia 9 9lie lo d^iaaiava » ai chiostjcM^ ^^.il . 

^icnare una yitìa jA sordida e;>ooù ^foctjf con- ' 

f<:»Pixie..'alla -óoq^E^iiale ^ ^ , voleva* abbraé^. 

€4are. .Mon si soglìoDO fere .degli affroqii e * 

'de'' loVti a quelU > de' quali si cei«ca il favore 

e, r assistenza» N^n era lo spirito di Dio, che 

Io conduce va al deserto 4. pn^'^è stato come 

Adamo irifa^.| caocialo^ dal paradiso Usìf^ 

rtre«- # . w .* « '4 - •> «' .* * 

«» * * • 
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' . . Sr la mmawme potesse favlo nryvedere-, 

• tw^yenebbe tiella prigione la steàsà-' grazia, die 
arrebbe avuta nel chiostro. Questo era ap» 
punto la consolazjoue À^i bealo, Pietro CeJjs,- 
stiao neila sua , in cui fa .}f08\é -Jai^gore 
del plinti. Boài(acio \1ÌJ ^ ttio •tìijbGWore;- 

^Pielro'<|' rfioe¥E .4 so^slèsso^-; tu hai ora 
che hai tanto brarnato , quello , ,cli('ti'o cui 
hai ticnlo ioipiraio nelle oppressióni defili ai* 
fari J»sep3ra bili dalla caUedra di l^ieUo : 
Tu ff}^ deUa ^soliuidine ', del iiicnzio , del 
ritiro*, clcUfi |BeUa.,.t]el obiostro , deU^ teoen» 

• hre* \ qittà''4ygus tia . ^ ma Mca^ prigioue , 
.benedicci Dio sc^npre , dal -perchè hu adenw 
pilo i iuoi desideri^ sebbene in altro niodo, 

'ma più sicuro e, più grato ai suoi ocelli di 
qtiel che^itt proggetiaVi ^ Di6^ vuol essere aerv^ 
yiio ^^Biodo éttOi e noova tuoi': *Ché Inpit. 
tu» nei Cielo e kiMà tèrra , -sé nhn la «te 
'itkata volontà-? O buona Croce tk. lungo tem- 
po ^dèsidt rata ^ ora pres^jatc^tami ! ti abbraccio 
con. tute il, cuore , lycèvi il di-K-epoIo-di co- 
lui , «he^, per metto tuo 1^ latto ia iia»ttu 
sedeozioiie lulla lermi • 

Fjnodmèiite.^MU'jofUice prodigo ii$èV di 
"prigione , e w vide H ludibrio dei mondo 
• * il dolore • la penuria ., e le sue antecedenti 
disaokitezze gli cagiodaroiiq una malattia , 
non fhert dotorosa -dit igsÙEHnintosa la cptai^ 
ì^* ehhl iso éd ^'««ndaio all»^ api^dale ^ ove ìe • 
cilfoi pi 4;addero.« Wani , rose dai venÀi» / 
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vani y i frriiiM <(}t:^ri]d«r9Ì>Bel olkiovtrp 

si • davano à\U vanita A\ìé -v»laUk 'dfel: • 
mondo ^ al quale , essi dlceV^iio i voler dà-;^ 
r ultimo addio , ^e^li dichiarava di ^ spspet-,\ 
tdre/tal:^ yjooatioai ^*ed iiilawi rare vt)1ie .ac» . 
cadev^a , cbe^ per^veràisera fiaù aflai ^r^fé$^ 
siótK ^ gijKxhè^ueUi:,' tfce .fiftm* - Uff «il^ 
tivo usò di qa<fàta grazia V Unet'ftM»* di ^jpiJ&r- ^ • 
derla. Quando gli ^i dicevà ^ di' essi si laoe* 
vano iuditU'O per ^pter meglio saltare : E<^i' 
potrebberp anclie , mpondeva , farsi laiUo 
jftdiei><y sk >che flà Joro J§òdg4it t[a»ébbe taalo«> 
forte-^cbe ]jerftteBber0'.k* Ìe» .)il mbineii^tJi, ^ 
' c-ii6' .doyi(jLl>ero saltare;' • * . ' ^ 

I\Ia quatido vedeva . delle per5ahe che st 
disponevano' a 'sangue freddo a ritirasi dal ' 
nipjidt»y,cpir eseì-ciiio»tìéliaM.pazieiiza ^ deU'o- 
rui«De , del tli^ufks>^'«>0ollatOMm al-, 
tre' opere di pietà ^ EgH» 'idSccVa' , •'Upie^le vi- 
vanno verauiente , / e non si^urfanC*; *noiC 
faranno come la moglie di Lot , che si volse . 
indietro , ' nè' come gl israeliti , che^desidefa^- 

. / * • •* • ' ■ , -.l'^y • ^ 

V ^ CAPITOLÒ XVL v.v ^ 

... • • .• -v« , n . - ■ • 
litja {iersoòà 'ài'nilé aoxiosoeiiBft av€ndo sa*' 
. puto , clie il npscio.SaKilè , iidla'ilaa.g^Vtn« 
lù, 4tvw fatto voto^ di reeilare *ogni giernO' 
coi oua jN|)€nsò di fare .lo stesso , ma uiu 
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volle ffrlo gmt^ d\ÌEA0tffi^VÉii sonlioEienùi. > 

.' E^!i le rispose , i;iiard<aevi bene di tarlo. 
, Ouc'Ib.pjLM^miH .gl) disse : Percliè non '{^er- ' 
nleUcio', c^ie gli ali ri iìi^oiiii^ tjuel , clie a- 
v'fite i^lto vqi $in cbiiU vostra gìoveotù ? ' 

r-a^ate^ peraiè 4l£óra Io fi?ci "coa^HMA^^ém^* 

d^raziotiìe , jiiu oya die sono più- «viiiizaU> in * 
eia . vi dico , mni ly iìiie : dNon vi dico, di 
iiop icciiailo ^ »al colUraìio' A'i cousiglia ^ 
vi. esorto a non lasoiar passive - tJeuil .giorno* 
senza dj^^o^ r>MMi?o qy^ta'^^Ott», pt^hiéni 
mollò a* Bto , .od . iillÀ'.'Vt^if^ue -, n>a bhe 
ciò sia, per «n pi*oponimenty ijiiiiHO^, e noM 
per V(,lo., .^aiìàiiclte . (^uazido'.vi ^ccadtu-a di* 
oinelLc'ilo j ii ni vi esponi^iùale al , peritolo di; 
oil4$u4^e, l>iq^ giacuUp mou . h di iuUù. ii^l^o- 
%uré ;'' perx;^ ^.bisogna ;{^cUa^^ sottO; 
^eim di^ p^cisalq^ JÌo<»oIi6' x»ou ^;UÌ^lieveMiffa*^ 
fé. Vi a>6Ìcuro4 che questo, jiii ha spesso art-» 
^u>U:iio , è )>ouo st;i|,rt in prociuto di ianiii/no^ 
disp'cnsury o aimeiio di. litilo contiviccu'unv- 
biace. iu.ùu' ai|.ra. op^a^ .dtùia .$ies^ ^vii^por-. 
,UMa tM di miuur^ -.so^aìonau |. ; l ' . 



• > ■ 
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IMle Jondoi'oni de mòaisteri , àtUa sedia 
. . Uè* tuperiori.' ' V * 
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1 



grègazion^ di siinta Maria , ^on riceyetie clié^ 
TO(Uci fondazióni , e rictisò 'tre volte altret- 
laifto :. avendo- sempre mJ;io^a queste paio- 
le .€r4nye. ; . 

stari « -^' 'iéperhm ^ die ^ iie''«fai|«iHre 

paci , bea sapendo , dia lutto iì Bene '*0 jl 
Minile da4 èapo si diffoDde ii^ luUo il^rimaV 
neme del corpo. • ** - , » ^ 

PièiDuratQ da atoUt lu^bi , aVea, sempre 
ptmM ♦de^ tóusri j-ìr^ti per -ricijisàre le ri-»- 
cbjeste , on^e^ Ali ÓQseì '«olu». diftoUe. il po«^; 
tère ùClenere una piccola colotiia pt^r laelCtìl 
di Bellpy. Fgli oii diceva bene spesso: Que- 
f té &el%iose^,i9aò appena haie.aiiu pietà, 
sogna JatU^ ut| ftUtbilire ndla loro coù- 
ditiooé. Abbiaibib * {KoiasBH , è ùkfetAo abba- 
stappa , se fl ^ocó , phe Paretaio , gradirà al. 
gran Padrone. Meglio è , che acscono dalle 
radici delle virtù T da' rami delle case* 
SaiaoDO elUuo for«e pui perCettfe per avei^e 
un pai^ vmnefo di mon^leri ? 

Ve^o , cbé la maggiot pArte.dejjli órdini 
si sono . con questo- mezzo , filaaeiad dalia 
lor pciuùerii oa^rvaosa. £4 pm n^^^S^vol.e , 
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Si crede di poterne face altrettanti aposlji- 
)i ^ ,e spargerle per le uazioni ^ ma sono es- 
se^^onfirin^te - ia grazi% come gli woilolr? 
SoVareoCé voleiid» édificare' , si demalisde ia» 

fià ;ie spargendo sT'msrpa. Il sub motto eriC 
MuléifiUcaòli gentem , ^<ci /»o/i magaiftcasti 
Ime^iiiain ; atete nioltip]icdio il popolò , ma 
jpa iiVele punto aHiimniHft'Vt g*^^* " 
"B^a so/V la inagfior |^,om 'o» ^ od 
il dtfiiirtp ^ flttÌKnni aiòke.imB« ji'CDMm 
gloria , è il pretesto specioso di questa mol- 
tiplicazione ; ma noiif so se questo n^ è semr 
pre^il vero motivo , frap^nu»^g ud |pYà tpem 
I* aMT ^roprio^ 

* * • # 

' . * ' DtUa- prudenza c della scnif^hcfià. ' 

. . . • • . "\ > ' ' ' : 

Non so / dicevii il Santo , che^ Mnjniì«al»^ 
'Hft ^&Uo 4a povera . virtù de^a^ptadeata^ 
ilietito* ad 'amarla ; se l'anio ^ iion 'è ebè 

per necessita , perchè essa è il sale e la luce 
della vita. La bellezza delia seinpliciti uii 
•T^i>oe ; e darei sempre ccùto serpeoii per 
una sola piomba. 

So ) ché* la loca «aiescpiaiiza è «lile , e clie 
il Vallalo be^lo i^oeomanda ; nia credo per 
altro I die bisogna lare cuiìlc ueliu composi* 
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•«i^ ^Ui'*«t;^il^^4V^B» eui si nielté pocQ ài ^ 
serpante ^ e molto ii altre di:pg^e salvtftrMi^' 
' .)à d()9ef'd^Iti'«$iló«^ \i e M ilerpSeiile Jhsse 
eguale , uou v,òrj:ei ridariniqi ;,^^serpente po- 
trebbe uccidere Ja cqlofuba ^ e non quesla il * 
serpentd^j' ^ t^fff^ ^àsìl' aquila che ndt 

^^a(::.oltrMcbdW^ h mu .cecia fvù^emti 
mana e ddla ^ràe^ c^ie la SjviUura'^chiama 

morje 5 poicliìj non serve , f^^^ a J opewé - 

male ^ P^*^ obblique. ' • 

»t: Mi, sl clÌQa ^ <<;Ji&.ia:^a»fi«coljo cqakscalUo^ 

ms^imai; atea credÀ che quest^ altra an- 
che evangelicà , la.qmile ..e' iusegua , cli^è 
uua^^ran sapienza, secondo Dio», ii soflOi'ire^ 
che ci diVo^'iiio^ e «che iiupadioniscano dei 

bene mi^Iiofe e pih. sicuro in una parola 

un buon cristiano preferirà sempre d* essere 
incùdine , che marLeJlo ^ essere rubalo , che 
ladr<>^ aiinu^acc^ito , che ^omicida y £ nuuHire 
ch« ikaouOb j/Wrabbii il mondo , crepi, ia ptu-* * 
deiisa éfi' secala ^ ' si . disperi la .caifie ^ 'Vili ^ 
'SeSopjk «leglio essere' buooo ^ seoìplioe') ^U^^' 

t • 
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^ . ' .» j"' > iv' 

Cfcc cosit sia Vnnuù^Hl prossimo *m Dio^ ì, 

* , * , ■ , - . « 

Xi^ amóre sopraimatHral^ della eisSxìiky'àm 
Io Spirito SÀntié >*spa^de né' nostri pmoA^ ci 
fir^^amflEre Dio per mOr •A*ki'«éra' im ^mxm 
d*a1txiicizia ^ ed -^aochs il aOBCrd^ pY^ossim^ ^ Qokr 
lo flesso amore per riguardo" «i Dio , il quale 
vtiole , die lo amiamo in tal* modo ^ pUFeliè 
CQ^ì gli a^ada. i . .* • » *- . ^ ' 

«KiCiò propn^niaile*'^ dhiama'^^tMoe il prosai 
Simo in Dio e per* Dio:. Allora^uoi non ceiv 
^Himè il "jpropritf ^risi^tsrg^io "del 
pvossiino , per rapporto a Ilio. ' ' • 

Qiie^r amore è mollo mro , perchè quasi . 
tulli cercano iX loto ìiHereidQ ^ '/rd/r'i^bei^^ 
(ftsh Crisio ^ nè -dek loiTù^proSsimo^ , 

» .Gli^atti. di carità ^ «lifs.lìot '^^^itiràoj 
p .verso *tlfprò9sknp • per Bky ^ - sono , ^ioe-'U 
)) liosUu Sauto , i pili perfcUi , laiUo itiag- 
» giormeule peichè tendono puramente a Dio^ 
» ma 1 serbili eie aitila assisieti^e-, cU^ pie* 
y 6ii|ii|MX « ii|ueUi«, che noi ataunoiio; ])?!^ *in» 
» piinaziòne, sono iniei'ìori' in qciècito> li iiio«« 
llella .^nuide* toddisfiuiione ^ , ohe ! prò* 



i'^Èaiftitf In tarli , petth> "«rdU^nai^^^ 

H n &cCta&|p più,' per ({uesto mo^in^éiite tia« 

)) ' turale* ^ ^bé per «mor dì- Oio V« 

"Amando il prossimo in Dio , "e per Dio 
lungi d' amailò meno ^ lo amiama lnaggior-^ 
mente^ perchè questo rapporto a Die 9.. fa §k 
die'la;mo$tr* aliienk da iiÉttr 
praanatiiràte y umana dìvion , e da tem- 
porale 0£^pnà. Già faceva dire al nostro 
•Santo, c( che le amicizie naturali non ^èrano 
H di ìwoffL durata y perchè i motivi essendo 
. Il fra|^.9 tortocchi^ scmcagipuiige <{iiaUiedi« 

H' Tfene quelle ^micikie , <$be *toM« Cùidate 

)i ia Dio , perAè il motivo è solidD e per* 
» manente, w Ciò che gli ha fatto dire al- 
UQve , che tutti gU altri legami soqo di. v^ 
tre e di4l|a}oUca -, nia qucUi^-^Uà lomiàìsa-. 
silk, di cttm e-di diitneóii.. *. i ' . ' 
. A tal {Proposito , Si «"Caleritm-^ dk Siem £1 
questa comparazione ! « Se voi , prendete^ , 
)) dice Li Santa, uii bicchière, e che em- 
pi^dolo in uoa fontana , voi bevete in 
ìi^que^ tàochiere , senzsi iogliérla». dalla Ionia* 
' n ^tà 9 àii^orahè' beyialà- per q^iànto ag- 
n^' jgmA^ '] U hicehlè^'* non 8Srìi -Mkv yoib ^ 
» ma se voi lo . togliete dalla lontana., quan. 
• n do avrete bevuto y rit biochicre sarà vot(r. 
]» Lo stesso, è delie amÌQÌ^0 } alioftliè -non sì ' 
D ritjraiià didla» lofb orìgine'^ «sse |MiiitQ don 

fiisogpa j dìoe^ il nostro Santo^ osserva* 
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'Ji T% il prossimo nel cuore del Salvatore : ' 
H Ol^mèfl ^4 mi rim^a il;|)iros$iiDa^ÌMori(di 
» ìk con;e:^an ' mcbìe^ ii non asiiiiclQ| ik 
n pi]itì|ÌM»^tè / cosluMume^Ue , .uè Ugu4« 
n meQie^ ma Wi chi ijion ]o ametébte^'chi 
'» non Io toflererebbe , chi non lo.sopporlc* 
)j rfebbe , cìii non soffri rebbe le sue irpper^ 
». ^ziojpi I ,chi lo trov^i^ehb^ no j oso. ? | 

«Il .aMeslo pi' oMttDo^ è iiftl cuone Saivatovei 
ii\gariè io^ ama teaeràinente/' . . 
'}> .Cerlam^te , coDchìiKl^ il. Santo qua^ 
» lunqu altro amore fupr. dì questo , o noi^ 
», .« amiore , o non' n^rita il nome di a mo- 
li^ fé ^ o. j^ttije^^pM^ jìi iofiuitam^t^ -.jiiu^ 9bf 
» amore. / * ' . . ' ^ ' . 

' . : ' . ciO'iyoLo il. ■ /' 

♦ ' . * ' . 

Mi lì .do^nda , 5e* le dii9Ìa^#sHMii ft^ 
^ . mieiaia /obè noi iagciàiqo. r ornili it* tìoiM 

propriOv^seììliint^ito .5 a quegli contro cui ab- 
Liamo qualclie avversione , sonò de' tradi- * 
iBonii e titiìa iopfi^s^^ Unto ni^ggiori^epte 
" perdio diamo loro a-.^cred^re UUlallc^ di ìjilek 
io y i^^poì abbisi tcì Oliere. -^4. 
, La risp9#tii -è bdh ^ W . Ahi difliogoiaiiié 
la parte, sensibile del T anima dilla ^ikarte ra- 
jaipnevole •,. poiclic V avversicene non esstndo 
Jììc in. quelIa^inòA è puiUO una doppi^^ uè 
un .Ijradijueiil9 . icmiida ^ iàt! ì\4a fS^^A* 



» 
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|iale e ; la sùperiite . V accHréMarJi ; e cpiesfi 
jbfiàtiJMiMgM sMo tanto più "ecceltòiti ìja r- 
Mant^ <^ SODO "iàtA dalla vicJfeà^à V perciò 

-aimoslranb inaggiprmetìte T'Impero dellcT ra- 
giooe sopra i sensi ^ ctuésla è la sdnta violen- 
za ^ òhe lapiace il Cielo , e eh* è aggradevo- 
le a pio , quàF^'.òdia j^ouimamentè Ìa-^op'- 

die'-scfM^cloppii.dì étore. ' ;* ; ? > > T 

• Ma se quelli , a ciìi facciamo tali carezzi 
Kìpessero il cjQnibattinfiènto , che insbrge tra 

dae . parti dell* a»i«ia nosti'a , che pense». • 
rebbero eàrsi di nói ? \ • * 

' , «Kpiìjbiflofgiia iaVitd teni€fé"i giudizi degli uo^i 
tHìvA quanto quella \}i Di<K 5e essi giihìica«> 
no secondo la carne debbono avtre compas- 
sione della nosira miseria , e di quella ribèl- 
lioiie dclld parte sensibile deir anima .nostra 
coiuro ki tmrlè<Tagioiiey^} lóa sé ess; giù- 
d^canei secondo Dio ^ questo gii^dizto nqn 
]iot^ !iKm'*es^Oi la^Vevote / poiché' 9aÀ 
conlormc a quello' di- Dio mf^desimo , eh' è 
Dio yi v-eriù , e che conosce i no.stri |)ià 
segreti %petisieri. '*■ * ' '• 

• l>V\obcja ^i'^e^t' anvn^ 'forte e rajgtotté- 
volev^'^. i^Jlo più ich^' qeiAo ^ibi^re.f 'di 

^ quell' amore t^tiefif^ é*%ellslhite X'chià jUlìbiarao 
di :camuuc co^ii aniniali»', che tradisce la 
iioslTà ragione , e le ia prendere il eambio. 
Ciò ghe noi iacciamo peir Dio' con maggior 
ri|>«igB»n^ ' clelk* J)arte sensibile deli' animla ^ 
ia^onpi&ie Ja sopidyboipdaoftft dellà grazia ^ 
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e la maggior per fézloné delP ogera 9 kr ^iiale ^ 
è tanto più eccellente., qufttita n^è p&,pei(* 
&tla'I: Erigine, eh' è la gfaElài v . . *. ' , 

Già die fac/^iaihA per Dii :con piacere , ci 
deve essere sospetto , q almeno ci deve man- 
ténere guardìtiglii \ per linKtie che non pre- 
diamo U caigabip , priheipaknente ne)!' amoré - 
Ìlù.^tiMAiì^\<m cui' vi sóitò ^ "^antè inafìdié 
' itaufe^He ,W tanti ''oggetti , dbe 1» -dtlÉolgóM . 
idàK 9entp< amàr jbDÀo : ia^ àimpMla^^it < 
•piacenza , V interesse on^evole \ tuàle ' o di- 
lettevole, sòno tarili ladri , cbft ci' rubano la 
^vista di Dio , èd il sud am^-.e ci laimp a-* 
«tarr^k carne èd il sanoie , ài[>pdr;d^ '*¥er- 
lD0i»iincia«6; dallo jj^tó^ v • 
* 'M* senéo' ^ «cfenJie uìMr Dalila , che èr^tlor* 
menta Sansone per tosavlo , c che sorprende 
la ragione f ([iiaiulo dóriwe. iVon è ma) latlo 
r* amar^A |>er$oiia. ) la qutle^ ti ag* 

fgÈdLÒà , ^ttWift i^iìd m( r ai&ltfm« piìn 
|>er Djo^ che perchè ci piace «[ia*'|)erbbè 
r diificiJé , per nan'dirè imjSossibile , di 
jjuardarc io s,pt'(:cliio senza iniiarvisi , e mi* 
tarvisi seiaa iconslderarvisi , e comiderarvisi 

•Ciizti conipiacerseuev piacei'-e y che itisensitf>ìt- 
lAenlef ci ditótotì^care* lo ^pecch'io jJetì* 
0tfré' 'alllk; tiostni.rimagfne*) «d'iih ^eguil^ é»mfà 

bfessi è ben (liiììcile il non guardarsi , 

ii non arrestarci in se 'medesimo neiramo-' 
re , che portiamo al- prossimo , invece che 
jief* amarlo^ che in Dio^ e per; Dio , cioè* a 
^ dite v^pèrcbò>DiQ ;è m^by ó- a^nck^ egli' 
/yi $i.a. ' ' 



« 
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CAPITOLO. m. .. - 

' . Ornare di .e^erc ^odiatQ,^ fiijIMw i ; ' 

; Il Sànlo voleva y che si sm«$9e di èssere 
odiato per Dio , secoado r e6prcssH>ne del 
Va^^elo v^.&àrete hcatl , rfuando gli u^^mini vi 

chi -la ifim$ra rfcifmfi^f^ è gmtuk nel Cié^ 

lo. £cco'pei:chè sóvveDte djcevA : £e^i quelli 
che soffrono pensee fazione per la giù slitta. 
Non bisogna st^pir^ii '^ . dicq Qesù Cristo ai 
suoi discepoli , se il f^O/uh jpi.odia , ,p€rcììè 
nU in, odiato il fifimo,^ imoficendo » ché.il 
ntìo J^gno 9$on'€M di queitù tfnmda,^ e v<4 
ancora non siete di questo mondo , T amici- 
aia del quale è nemica di Dio ^, se foste di 
questo mon^o^ egli vi aoAcrebJ^i perché sà» 
p$$U de' smd. . ' . • ' 

. in iifliiì guisa liisogna,.i^óptee. dt.a^» .'o« 
Alo. 

Bisogna odiare di essere amato , fuori che 
in Dio e per Dio , a motivo del gran peri- 
iipio vi s! iucoAira ^ poiché T àmiciziaL a- 
isapà q[iiati^si^^'s onesta e lògiUiina oelki sutt 
oflgin^,, pare alle y^te<Ic^( lìem iH^oattiva, 
par(icohiriMDte quando. $ìt . co^itttftf con^ péF« 
sonc altro sesso. * ' 

Desiderare di essere amato fuon di Dio € 
una »p«6ie di i«}ro«eccio^ ^ perchè ò rubare 
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a Dfò ima parte del cuore di quei,' da em 
▼odliamo essere amati , i quali non hanno 
sufficiente amore^ per amare tìio y il quale e 

infìuitamenie piìi grande deVnoslri cuori. 

È ferire la gelosia di Dio, ir quale non vuole 
male uè compagoo ael. nostro cugra. Bisor 
^aa , che Si ino, éàmt fja tatto o mùkL^t^' 
o oieittìe: 

è una vaniti inolto grossolana il pene 
sare d*aver noi qualche merito , col quale 
possiamo avere ^^alcbe dqtto suli' a^ce %lr 
trai. ' , • • 

O quanto tiMk beali mwUi 9 .ohe Uoa 
» iianno nJitea oota* piacevdbe , dioe il* bo- 
» stro Sauto , poiché sono sicuci y che 1 a- 

more , che loro si portaj è eQceÙeute) pecr 
» -chh tutto in hìo. H 

Amaro cpiabnoo con cio ^ "omaa riferii^ 
.^pMto amore a Dio , quantùnque Dimisi aa^ 
contro la legge del Signore , pure C ii dimi* 
nuire maggiormente V amore , che debbiando 
a Dìo , il quale vuole essere ao^to.con tutto 
il- nostro cuore. 

O Dio! o toglieteci dal mondo ^ o toglie- 
te il mondo da/noi. Stra|(pale i'noetr» cuori 
móndo, o ktrip()Ate' il mondo da^nottri 
cuori. TuttQ CIÒ 5 che non è Dio , nulla' 
o molto poco. Che vogliamo uoi ;|aUa 
o nei Cielo • te aon . " * 

■ Voi. ■ j!i ' 
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, :Cà£II0LO 

.»,.•» • ■ >. ' 

Ha giorno lamentandomi col nostro Sanlcf 
delle difficolta , eh' io incontrava nelP esercì* 
^io éilìh àiìa civica pastorale , rais riapoaci 
dhe nèU^ entrare al servigio di Dio y ìàsofjpth» 
va preparanti alla teatasionae*^ ^idiè hiiumt 
può seguire Gesù Cristo , nè essere suo di- 
scepolo /se non porta Ja sua croce ^ uè puòf 
avere accessQ nel Cielo, se non cammina per 
la- Strada de^ Alimenti. Rammentate^vi) ^be il 
«Miro primo padte, anobe /^^dyb atato d^iiH 
nocenza , fa posto oel parafliap lanéfttrbrptf 
♦travagliarvi e custodirlo, ^ ■ \ ' - 

Credete voi eh' egli ne fa discacciato ^• 
dopo ddl' ino jpeccato ,ypec non più iklicare?. 
Biflefléte^ come Dio lo condai|fta. con' tutia 
la sua* posierilìi. a travagliale ^ ed. a ceki^aie 
Ima terra ingrata. ' ^ ' 

S'incontrai maggior difficolta nelFappianare 
gU spiriti , che il terreno ^ ^per c^uaiOo pie* 
tf0SÓ^ e sterile egli sia. : ' 
' X^arte delle arti è lù guida delle anime ^ 
non bisogna iropegnsivitt .y .se non ci è riéo- ^ 
luto a sostenere mille travagli , e mille tra- 
versie. 11 figho di pio essendo un segno di 
contraddisione > bisogna forse stupirsi , se la 
sua opera vi è. esposta? £gU ba' tanto fati-f 
cató , e tanto sofferto per guadagnare delle 
anime ; i suoi coadjuiori , ed *i sUoi ooopc- 



> 
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ì^atorl , clie non sono che suol discepoli j sa- 
ranno meglio pagali del loro maestro ? 

j, San, Paolo dice al giovaae Vesoavo Tl ì* 
nttotéo i , inwieie a leMpd e oontro tempo ; 
riprevidete , esintate^ pt egate. OM paatieii;ta ^ 

''dottrina. Osservale.^ ch'egli mette ia pa»isn« 
2a prima della dottrina , perchè per mezzo 
della pazienta si viene a capo degli spiriti 
difficili. Per -metzo di ijuesia yirtù dqu solo 

• possediamo le nostre anime-} laa ancora quel- 
le dedi altri» L^uomo patiente supera in piò 
il valente. Lo* stesso apostoli^ insegnà^ allo 
stesso Vescovo , ad essere vigilante , ed irx 
tutto sobrio , egli si cita per esempio nq'tra- 
vagli e . nelle «astinenze y nella pov^rtìi , . nel 

•fréddo 9 nclb nudità , nell^i fame.^ nella sev^ 

• tf ) nei {MitHilienti , a destra ed ministra ^ 
'cioè a- Sire , daOo;^ parte. . . > 

• Ma per timore che tante diflficoltà non ab- 
battessero il suo coraggio , tosto egli lo ria- • 
liima « 0oir eiempio del principe de' pastori| 

il quaie avea pi:^ri(o robbrobrìo dellar Cvo^ 
ne ^ atUa gioja e|d ai godimenti > per. operare 
la nostra salute. Vi aggiungeva ancora^resem* 
pio degli apostoli ^ e de' primi pastori delLi 
Chiesa. Bisogna , diceva egli ^ prendere T e^ 
reditk con tatt'i ^uoi pesi» 
' Soy» vi è dell^ ampre f óon v' è travaglio, 
-o 9e ve^n^è , questo M'a^a. Oié noji soffrt 
Giacobbe per isposare Rachele ? Quando una 
donna partorisce ^ è nel duolo \ ma avendo 

messo alla lu«e ua liaoiittoo ^ ella perde an^ 




L;iyiu^oa by GoOgle 



che r idèA dè^saol dcJorL Dopo il tnif^ cìb 
i palimenli transitori di questo mondo non 
HOUO degni di essere paragonati alla glorisi fu- 
tura , di cui godr^mo nel Cielo y ia c»ì J[)ÌQ 
' asciùghérk le nostre lagnate ^ e dove non vi 
"saràpiio<piìl- lamenti 9 nè' travàgli , ne dolori 
perchè tutte queste cose saranno posiate» , ' 

r CAPITOLO V. . 



i spirid troppo r^mi^L 



Il Satrtò non approvava quelli spiriti trop* 
po riflessivi , che tanno mille considerazioni 
'•opra cose di poco rilievo. Essi rassolttiglia9> 
-no, dicey^ eglif al bsuco, che impijgiona , 
e 8' imbarazza nel jin^ tiu^lib. 

Quelle contitttté riflessioni sc^m* di se stes* 
50 , e sopra le sue azioni ^ fanno perdere 
molto tempo il quale sarebbe molto meglio 
« impiegalo ad egire a guardare ciò che 

•i u\ &ow€Dfte avviene ,.che a forza di os^ 
servare y «e ci6 >.'«he. fe , è ben iìitto , ai 
fa male. * ' ^ . 

Si domandava al grande S. Antonio, quaP 
era il mezzo per conoscere se preghiamo be- 
' rie \ è -<Iui;lIo , disse il Santo , di non oooo- 
aeéfto \ è Iprega héne cokm , dhe è ai occu- 
palo dr DA> , cìie non ai avverte, che pwga. 
Colui , che camminando cootasae i- suoi 
^ pa^i , e Ir considerasse attentamente , non 
irebbe molto caunmioo in un giorno. 
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» Quegli , dice il nostro S. Francesco > 
. ch^ è , attento a piacere unicameate airamo- 
» fi;, celeste "^j iiaa 1^ aè .ii^^uoxeynè il tein-t 
po di pieinsar^ \a se. stesso. } il -jmo spirito 

> lend« cónUoiiaiÉieb^ ibUa parte/ ove T a-^ 
i> more Io porta. Egli non permette alKam* 

, > ma sua ai rientrare in se stessa per osser- 

> vare ciò , eh' essa fa , o *s' è soddisfatta.' 
' 31 Ohimè \ le nostre soddisjE^iooi^ y e cooso* 

9 Iasioni noa^r soddisfano ,.U cuòre ''di Bio^^ 
31^ ma* oontentanò solameafe qjofi^ misera- 

bile amore , che abbiamo oi^noi' iQ^esi- 
' )i mi , fuori di Dio e della sua considera- 
si zione. » ' ' * 

Ma mi si dirk 3 non* biso^a fora^ riflette** ' - 
re a ciò , che facoiam<> 9 particolarmente quan- 
do si tratta del serri^io di Bio \ poiché la 
Scrittura ci dice , che iutla la terra è in de- 
solazione , perchè niuno penna alP anima sua^ 
e .non ia riflessione^ sopra di se medesimo ? 
\ Basta a.di$tioj|uere 1 tempj} per accordale 
itttto dò. Npn si.dioey pti^. non bisogna\fiure 
riflessione $u di - se .stesso', e suMà sua con- 
dotta ; ciò sarebbe vivere come le bestie , e 
non fare alcun uso della sua ragione^ Ma eia- 
^ttoa cosa a suo-.teoipo y dice il Saviò. è 
2en^ d' agire \ e tempo di riflettere sulle 
proprie asipni. TX pittore' non si arresta ad 
ogni tratto di pennello per giudicare del SUO 
travaglio-, non Jo fa che per intervallo.' 

T frequenti esami di coscienza sono buoni ^ 
a ia^si I ia jiera^ U paiatlina ^ ed al mezzodì 
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Ogni crisliàno , che ama ài fate, la sua sal^ 
> rezza , deve avìer pam di' fìmielfiere sulPorkMH 
io dèi suo cooie , ed àt^he doVantè il giorni 
no , deve di tempo in |empo osservare y in 
quale stato si ritrova il suo cuore; ma il nou. 
avere altra occupazione , che quella di cod* 
ftider.-ire ciò , cb^ si è riatto , non si avanza 
molto la gloria del Padre pelesté , ed k-ìOf^ 
iltendone, eh» finìsée per Yeadm^faieeriMda, 
c che per T ordinario , termina col nostra 
proprio interesse. Il sale e lo zucchero sona 
due cose buone ^ fiià; . bisogna servirsene eoa 
jaoderaiioiie„ . . ^ . . - - , 

CAIJTOLOVI. ' 

« * , 2?e* Superiori^ 

» 

Alcttni lamentandosi, col noistro • Santò ^ 
perchè Bveano Ter dato an -Soperiore ignoran- 

• ^e in vece di un altro , che li trattava bru- 
scamente , ed a ciò aggiungendo anche delle 
parole ingiuriose j egli loro disse : Non biso* 
gpa mai parlare in tal m^do de' Superiori , 
per qiiandó essi sieikó ntisteabili. Dio vuole') 
j^e .ooi ubbidiaìno , anche a quélli che sono 
intrattabili , e rigorosi *, poiché chi resiste al^ 
la potenza , resiste a Dio. 

iit prendendo le, difese di quél Superiore ^ 
disse : « Se Balaam fu bene istruito da un 

asino, con maggior ragione dòVetecredere, 
» che Dìo ) il q^iiule vi ha dato quel Supe- 
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n rior^ , «apra istruirlo , affinchè vi- guidi 
» secondo fa sua santa voTouta , che iacjU 
» mepte non sarà secondo la vostra. 

Comprendo benissimo , che questo Supe^ 
rioie è m<^lo dolce , e se non è molto islrui- 
to , non manca però di condursi bene , poi» 
che il suo esempio supplisce alla maucans^ 
della sua dottrina. Val meglio avere un Su- 
perim cbe'-fc il bene , eh' egli nón dice 
fa rtOB di jan altro , che dicjEL il bene , cb* 
l^isogna fare , ina wn lò pratica» . 
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